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I BALLOTTAGGI Otto milioni di italiani scelgono i sindaci, ovunque il duello è tra progressisti, Lega e neofascisti 
Una troupe israeliana maltrattata dal Msi a Napoli. Segni «chiude» a Bossi: «Siamo diversi» 

La grande occasione 
Si vota nelle città. Stasera l'Italia volterà pagina 

ROMA 
La forza del nuovo 

F R A N C E S C O R U T E L L I 

R icordo molte <il 
irò domeniche 
elettorali, imi 
nessuna come 

^ ^ ^ ^ ^ questa 0441 sta-
• "™ - 1^™ sera stesso si 
decide il futuro di Roma La 
mia eie/ ione a sindaco e il 
siKcesso della coalizione 
[jtoti-'osMsta che mi sostiene 
può bloccare sul nascere la 
t.rescita del partito neofasci­
sta e eh una futura alleanza 
imperniata sul! estrema de­
stra Il Msi e riuscito in po­
che settimane a raccoglierei 
frutti di un antica tont i^u i tà 
con l.i parte più t o m p r o -
niessa del gruppo dirigente 
ck Nel naufragio della Bal*1-
i.a bunca per i Giubilo, gli 
.sbardella " i Ciarrapico che 
per anni avevano -occupa­
to . I,i De e stato un ritorno a 
cav i Per altri, t o m e il luo­
gotenente romano di Cirino 
C'ornici no Publio Plori, una 
scelta naturale 

Il per i to lo d i un afferma­
z ione- l i Kini ha dunque due 
facce da un lato il rischio 
dell avventura con la prima 
grande capitale europea 
consegnata all'estrema de­
stra dal ! «litro la sopravvi­
venza del vecchio sistema di 
potere 

Mandare a casa t vecchi 
partiti con il loro codazzo di 
lai In e il loro disastro ammi­
nistrativo e affermare le ra­
gioni del buongoverno Pic­
co i due obiettivi fondamen­
tali su cui per sei mesi ho 
dialogato con la citta con il 
sostegno di tutte le liste della 
mi i coalizione e con il con­
tributo straordinario del Pds 
di Roma che m questa cam­
pagna dottorale ha ritrovato 
io slancio dei tempi di I.11141 
Petroselli 

f M endo appel lo a queste 
ragioni anche in queste ore 
mi rivolgo a tutti 4I1 elettori 
romani Mi rivolgo in pr imo 
I11040 ali insieme della sini­
stra che dimostra in questi 
giorni un tirando spirito uni­
tario ben rappresentato dal* 
I impegno a sostegno della 
mia ekv io iu t\,> parte di Re­
nato Nicolmi 

Mi rivolgo ali elettorato 
laico e progressista, in tiran 
parti tjia presente nella no­
stra coal izione affinchè 
scenda in campo in tutte le 
sue component i con I onjo-
4I10 di una sana 'radizione 
s. >c lalista e repubblicana 
e he e atjli ant ipodi rispetto a 
quella della destra autorità 
ria 

Mi rivolgo alle forze catto-

l'che a quella grande ma4 
Liioranza di elettori democri-
stiani che non -.i sono mai ri 
conosciuti nei comitati d af 
fan che hanno dominato in 
questi anni e 0441 possono 
votare liberamente anc he 
raccogliendo I invito dei Po 
polari di Mario Sellili in no­
me di valori come la solida­
rietà e il rispetto per la vita 
dopo !u fuoriuscita del grup­
po sbardelliano a Roma 
quei valori povsono tornare 
al centro della polit ica, oltre 
che della coscienza dei sin 
itoli 

Il voto di oiiui e .il tempo 
stesso per Roma e per l'Ita­
lia t' un voto per Roma per 
che, sulla base del program­
ma e della squadra di colla 
bora tori che ho 4ia indicato 
questa volta povsiamo dav 
vero rimettere in moto la t it 
tri 

I l pr imo impeujno 
di un governo 
progressista sarà 
per il lavoro at-

^ ^ ^ ^ traverso alcuni 
™ " ^ ™ glandi progetti 
dalla riqualificazione delle 
periferie al completamento 
del sistema metropol i tano di 
superficie dalla creazione 
del polo scientifico-tecnolo­
gico al r i lancio del turismo 
e possibile far fronte alla 
gravissima crisi occupazio­
nale della citta e creare nuo­
ve occasioni di lavoro Ci mi 
p ianeremo in una strategia 
su più fronti per ridurre il 
traffico e l inquinamento 
Adiremo per rendere la e itta 
più sicura un obiettivo per­
semi ibile tenendo assieme 
solidarietà e rispetto della 
ledile e non certo aff idando 
Roma a un «partito unico il 
Msi, che rischia di trascinar 
la in una spirale di intolle­
ranza e di tensione Ma i ri­
sultati elettorali di stasera 
e ambieranno anc he il pano­
rama polit ico nazionale La 
mia elezione a sindaco e il 
successo dotili altri candida 
ti progressisti da 'I rioste a 
Napoli si irebbe infatti la pri­
ma conferma del fatto che 
l'alleanza progressista può 
rappresentare una prospetti 
va realistica anche per il 40 
verno del paese l n alleali 
/L\ come ciucila di Roma 
fondata su un programma 
e hiaro e su un rapporto di fi 
ciucia o lealtà tra le forze elic­
lo sottoscrivono I-.1 vecchia 
politica finisce anche cosi 
la nascita di quella nuova e 
nelle mani dei e ittadtm 

NAPOLI 
Il futuro è nostro 

A N T O N I O B A S S O L I N O 

D a Napoli può 
partirò 0441 un 
messatelo un 
portante per il 
paese Per il suo 

^ ^ ^ ^ ™ avvenire demo­
cratico oltre che per il futi! 
io di quella alleanza pro­
gressista e he si va rafforzali 
do in questa difficile stagio­
ne di passatoio della polit i­
c i italiana Se a Napoli vin­
cesse la destra il mossatelo 
sarebbe pericoloso ed m 
quietante Non per la scon­
dita in se della coalizione 
progressista ma pen i scqno 
che essa avrebbe un senno 
leiircssivo di lacerazione 
del tessuto connettivo na­
zionale Se invece prevarrà 
I ampio schieramento di for­
ze polit iche, sociali e cultu­
rali che sostiene la miri can-
didatuta il scemale sarà op­
posto Avrà un valore uniti 
c i n t e nazionale, perche 
parte di un movimento che 
percorre tutte le citta che 
vanno 0441 al voto oche sta 
nettando le basi della rico­
struzione democratica del-
I Italia 

Come sempre nei mo­
menti importanti della sua 
stori,i le sorti di Napoli sono 
intrecc late a quelle del pae 
se l*i e itta ha bisoijno di 
una svolta radicale, di una 
nuova classe dintieute non 
solo por se stessa Napoli 
non può ranniuniiere risulta­
ti impoitant i se si e luude si 
isola Se smette di guardare 
e parlari al paese 

[.eco il significato i l i fon­
i lo eli questo voto il rappor 
to tra Napoli e lo State» Non 
vo l i to alimentare una con-
I (apposi/ ione tra Nord e 
Sud tra N ipol i e Milano Ma 
e e un dato di fatto a Milano 
0441 comanda la 1-eija tinni­
ta .il governo deliri citta in 
nomo di una protosta per 
molti versi sacrosanta Fp 
puro I R Ile mani della Lena, 
quella protesta e diventata 
una spina nel cuore dell uni 
la dello Stato II vane» p-oijol-
to federalista si e trasforma 
to in parole d o id ino ben piti 
d i ' ie e minacciose sopar iti-
sino secessione La vittoria 
leghisi.i ha al imentato l idea 
di una rottura dello Sluto na 
zionale Qual e Li risposta 
che viene dalla più 4rande 
e itta del Mezzogiorno'5 

A Napoli non va certo re 
suscitato lo statalismo mo l ­
to e sepolto sotto le macerie 
del quadripartito I o statali 
sino e orrotlo e assistenziale 
a Napoli non ha più alcun 
futuro Lo statalismo pero, 
non lo Stato Lo Slato a Na­
poli e stato in questi anni 

estromesso oltra4giato l.a 
vittoria doliti coalizione di 
pregresso può sanif icare il 
ritorno dello Stalo a Napoli 
con la sua autorità le suo 
lenni. il suo spinto di solida 
nota civile A Napoli deve 
tornare la tonalità Questo il 
senso della mia battaglia La 
coal iz ioni ' di processo dice 
al paese ci assumiamo la 
nostra responsabilità ne l lo-
pera di ricostruzione civile 
nazionale Napoli ha la for­
za e la capacita d i spezzare 
la spirale cicali egoismi e dei 
particolarismi e diventare un 
punto di riferimento per chi 
vuole un Italia nuova e uni­
ta D'altronde, e 4ia stato co 
si Nella fase costituente del­
la nostra unita nazionale 
Napoli ha ma svolto questo 
ruolo l,e fondamenta del 
nostro Stato unitario furono 
nettate a Napoli , quando il 
disonno astratto di un'Italia 
federalista si scontro con il 
problema concreto di na-
rantire lo rd ine pubbl ico a 
Napoli e in tutto il Mezzo­
giorno Por uscire da quella 
crisi politica, Napoli seppe 
dare slancio culturale all ' i­
dea di un forte Stato unita­
rio facendone l'idea quida 
della comunità nazionale 
Cosi può avvenire 04131 I-re 
forze del processo posso­
no, da Napoli , diventare 
protagoniste di un rinnovato 
disonno di uniki nazionale 
possono contribuire a diso­
nnare una nuova Italia 

a sindaco della 
citta, chiederò 
anli altri sindaci 
processisi] d I-
talui di incoii 
trarci di venire a 

Napoli Da Castellani .KÌ Or 
lancio a tutti nli altri I nuovi 
sindaci possono ossero la 
nuova ossatura di questo 
paese che sta atlronl. indo 
momenti molto difficili ma 
e he ha cloniro di se leener-
nie per voltare panimi 

I sindaci promossisii de 
vono esseie i protanonisti di 
un pi ' i nonerale rinnova­
mento del paese P dalle 
nr.mdi e itta e ho può corni l i -
ciare la costruzione di una 
nuova fase della Repubblica 
o d i una più r i cc i e forte de­
mocrazia La mia speranza 
e che la mia Napoli un^ e it 
t.i che e nel cuore di tanti 
italiani si trasformi c\,\ capi­
tale della corruzione a"c api-
tale di un nuovo Mezzonior 
no 

I* per questo obiettivo e he 
lavorerò mettendomi tino in 
fondo al servizio della e Illa e 
del paese 

Il Pontefice elogia il femminismo e apre al diaconato per le donne 

Preti sposati nella Chiesa cattolica 
Il Papa accoglie i ribelli anglicani 
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UN MESE DI IDEE 
da dicembre in edicola e in libreria a L. 9.000 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ & . 

• n ( i r iA DI i VAI icANO n 
una decisione storica quella 
adottata ieri dai \ert iei vat i ta 
ni con l approva/ ione del Pa­
pa di .Keoejlieie nella Chiesa 
cattolica duecento sacerdoti 
(d i cui la meta sposali e con fl­
uii ! • eh un vest ovo anuht ani 
che non hannocondiv iso la ri 
soluzione de I Siimelo della lo 
io Chiesa di aprire alle donne 
il saterelo/m l n documento 
in cinque punii si definiscono 
le direttive dell «accenjlietiAi 
Al pr imo punto la sp inosi 
t|uestione del celibato la e in 
redola non e messa in disc us 
sione nella Chiesa latina ree I 
ta la I)k Inanizione alle he sc­
ili essa vendono accoll i pieti 
anelile ani sposali serva i he la 
v ino le molil i Oneste diretti 
u - sotlohiR a il porl.i\oc t \a 
tic.ino \ a \ a r o Valis - non 
b h m heranno il dialogo ec il 

menno- il trasferimento for 
male di ecclesiastici anglicani 
nella Chiesa cattolica sarà re 
ijolato (UÌ una <Coinmisione 
continuità Ira la Conferenza 
episcopale britannica e la Ca 
sa dei vescovi d Inghilterra os 
sia il parallelo organismo de eh 
anglicani Da un apertura a! 
I altra la sfida femminista e m 
f.itti entrata nel 1111411,14410 del 
Papa e della Chiesa di Ironte 
•ali i iupoteu/a delle ideologi* 
uuKlerne nelle» sforzo di co 
slruire la convivenza sociale 
nel senno della dignità' Per il 
pontefice vi e -un profetismo 
della donna chiamai. i a elebo 
rate una diversa e ult imi del 
I uomo e di'l la sua i itta Si 
pretituira la possibilità di ordì 
nare le donile di H OIK quali 
attuazione e oiie n ta del li no 

ruolo 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• i ROMA Giornata ci ansia fino a quando si 
apriranno le urne alle 22 (si potrà votare dalle 
7 i e si conosceranno i viru iton dei ba l l o t t ac i 
I.attenzione e puntata sulle' c inque principali 
e itta Koma e Napoli dove lo se emiro e Ira pro­
gressisti e fascisti, Venezia e Genova dove si 
fronte44iano pro4ressisli e leghisti e Trieste do 
ve il candidato di un vasto Ironte progressista 
vuole battere I avversane) di i lesini Dunque 
un occasione politica importante per voltar pa 
4ina OSJIJI nelle citta ma con I occhio puntalo 
alle prossime elezioni polit iche Dunque e im­
portante votare alle urne ci andranno circa 7 
mil ioni di elettori per e l e c e r e \2\) sindaci e i 
presidenti delle provine e di de nova Varese e L i 
.Spezia Le prime proiezioni dei risultali si avrà l i ­
ne» a partire dalle 2 i ma sin dalle 22 01 si avran­
no 4I1 e\ i t pol i Viqiha tranquilla pei 1 candidati 
ma a Napoli nella sede del Visi, scoppia un ine 1 
dente una troupe della t\ israeliana, e he ripren­
deva una tjiQantotirafia di Benito Mussolini, e in­
sultata e cacciata Sbarbi censurato in diretta a 
Canale S per ave t violato il silenzio elettorale <V. 
la repressione del padrone-

Nonostante le elezioni cont inuano le grandi 
manovre in vista delle polit iche K Setmi blocca 
leavancesdì l iossi «Siamo troppo diversi-
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DI LIEGRO 
Bocciate chi 
vuole la 
città di polizia 

A PAGINA 2 

SCOLA 
Caporali, 
accettate 
la realtà 

A PAGINA 2 

iM£ieH£>* FINI, ] 
\\0Oto RA9C1SHO 

qi£N-rei€ hc\ 

IL MARCIO 
SO Q.OHA , 

A sinistra siaiiKJ abituati da tempo ^ÌCÌ avere !<• .dee confuse 
Ma in questa congiuntura politica conforta e onstatart come 
al confronto dei nostri avversari (e dei migliori «iv\ersari 1 
siamo dei mostri di lucidila Sc'tjuo passo passo Montanell i e 
il suo Giornale eccellente m o n i t o r a c i 0 dei^li umori modi 
rali più dignitosi Prima Monlanci l i titola • uniti contro il e o 
munismo» Poi se rive un editoriale per dire i he il 1 omum-
stiio non esiste più ma che lui resla anl i romunista Peiche 
nel Pds nmant jono «lo statalismo assislenziahsta l ' \ u i i o 
mia pianificata la mortif icazione dell iniziativa privata 

Dispero ormai di poter convincere Memtanelli e he il Pds 
.inehe se lo volesse non e in i^radodi pianificare neppure le 
ferie dei suoi funzionari Quanto alla mortif ieazione di II mi 
ziativa privata potrebbe intervistare qualche s onc orre ite 
slra limolalo dal mon(tj>olio ^ puli i K ai nenie assistito ) del suo 
editore 13i*rlusconi lo troveia morti f i tat issimo Comi cvra 
no viene da suC t-J|* i r(-'^ tsl | avversari della sinistra quale bear 
non lento meno trito Cosi che riescano se non a scon l ic^ ' ' 1 ' 
la sinistra (che 0 ^ 1 ci SCOITI niel lo v ine era J almeno a balle-
re la noia 

MICHELE SERRA 

Prodi presenta la prima public company italiana: da domani le azioni sono sul mercato 

Credit venduto a «pezzi» da 2.075 lire 
Le banche in Rai: scatta la privatizzazione? 

Vìktor Cernomyrdin 
Italiani fidatevi 

della nuova Russia 

SERGIO SERGI A PAGINA 1 2 

Nasce la prima public company italiana Prodi ha 
annunciato che da domani si potranno comprare le 
azioni ordinane del Credit a 2.075 lire l'una Anche-
la Rai si avvia alla privatizzazione7 Un progetto del 
Tesoro prevederebbe la presenza delle banche nel 
consiglio di amministrazione per risanare la situa­
zione finanziaria, in seguito arriverebbero i privati 
L'Usigrai contraria meglio gli abbonati azionisti 

A L E S S A N D R O G A L I A N I S I L V I A G A R A M B O I S 

• 1 KOMA Quella del Credit e 
l.i prima vera, grande privati/-
/ d / i one italiana Ieri il presi 
dente dell In Romano Prodi ha 
annunciato il prezzo delle Cre­
dit ordinane intorno al quale 
L era grande attesa -Ali unani­
mità abbiamo deciso di valu­
tarle ì "75 lire I una' Meno del 
( K i . nspetto ali ultima cjuota 
/ ione di Borsa D*i domani , l i­
no al 10 dicembre si potranno 
acquistare II lotto min imo e di 
J ' idi! u/ ioni pan a 5 mi l ioni 
2i)0mila lire U) domanda ino] 
lo probabilmeni* ' supererà 
I olferta \JJ richieste denli inve­
stitori istlt l l / ionall italiani ed 

esteri hanno superalo di s" G 
volte I oilerta Lo|>era/ione 
Mene definita da Prodi 'Una 
scommessa che se sarà un ta , 
costituirà il pr imo passo verso 
il compimento della democra 
/ la economic i Al Credit se 
yiiira la vendita del1 Imi e poi 
quella della Comi! dell Ina 
dell r.ni le della Slet 

Novità anche alla Kai il ini 
insterò del 1 esoro innereblK' 
ad un azienda spa e privata Le 
banche entrerebbero diretta 
mente nel ^onsitj l io di animi 
nistra/ione dell ente dove più 
tardi arnverebliero anc he i pri­
vati 

Altissimo: 
«Ho preso 

200 milioni» 
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• • Non \ i posso iK'|j[>un din- d o u 1 

sono anche pere he non lo so bene e 
qui jAirlciho una lingua iru umprcnsi 
bile Sono i.oimiiK|i ie mol lo lontano 
dati Italia \2 o le di volo almeno 
l Ini ' Ia chi lometri IA1 not i / ie da W u 
York e tl.i Londra arridano sbiadite 
lontanissime come da un alt io piane 
la Quando le televisioni locali parlano 
di Parigi la raccontano t oine una e iti a 
di un al i to secolo la Bella l potine, lo 
t liainpat»ne il Lido e le \1oulm Roune 
e le ballerine i l i can-can Non danno 
certo la pe t te / ione di una Parigi che 
sembra sempre pili iuta e itta afne ana 
t i n i odori i l i kebab e d , cumino Non 
ial ino capite che a Moni mai tre si par 
la I arabo e sembra di essi re immersi 
nel famose) Mini Biadeh'u/mct di Kidlev 
.Volt Ma dell Italia niente ma proprio 
mente d- niente Nun arrivano uior tu l i 
italiani ne si parla di noi nei giornali 
locali ne nelle loro televisioni Maino 
solo un pianeta sconosciuto e lontano 
dal S>let ome Plutone 

\ o u si sa nulla qui ne di Mani pulite 
ne del duello .ili ult imo sangue l-iui 
kutelh ne e he P iqnio \ ini ei i il Palio 
ne d oro e t h e si spera t he ali uni la 
drom audianno m galera 1 tassisti qui 
non sanno neppuie i he li d.i n n tulio 
t and ito a temendo t e In hanno ni 
baio tutti le nostre tassi il punto che 
non p ii».iiio neppuie la ttt.dk esima ai 
tun/ ioiKi i i dell.i Kai e he < nino una t a 

Vi prego, fatemi 
sentire 
un vostro fratello 

P A O L O V I L L A G G I O 

sta pnv!let»iata Solo una not i / ia però e 
arrivata sulle prime pagine di tutti i 
giornali e cioè d i e un certo presenta­
tore televisivo Miro D Al l ieto (pensate 
proprio tos i e Sv ritto') lui detto che il 
Papa ha un iniezione e he assonnitila e 
che torse potrebbe anche essere quel 
la del virus dell t l i \ 

L i notizia e stata commentata con 
molla benevolenza e simpatia come 
quella volta che il grande campione 
t l d l i pallacanestro Maiale lohnson 
dei L ik i * rsd i l,os Angeles ha rivelato 
pubblic amente di essere sieropositivo 
1 questo I aveva ma tatto anc he Arthur 
\she uu grande campione tjentil i io 
ino del tennis e he purtroppo e morto 
i on grande (.01.114410 lo ho capi lo che 
I preseti* itore P Al l ieto era Mino 

Damato e t onost e i idolo e st imandolo 
I o pensato che lo ha fatto non certo 
pei dare una notizia sconvolgente al 

mondo cattolico o per lare uno scoop 
lelevisivo Quando Manie lohnson I ha 
detto ha fatto un grandissimo tjesto 
perche ha fallo sperare mil ioni di per 
sone in tutto il mondo che si può vive­
re senza essere perseguitati per 1 pn 
giudizi e convivere anche con I idea 
della morte e contimi. ire sopiatlutto 
ad essere un grande campione 

l)a noi sono sic uro inveì e e he e e 
stala una rivoluzione di indignati Ma 
comes i permette1 ma quello e pazzo' 
ma 1 he cosa dice 111.11' bisogna asso 
Imamente punirlo» Ma perche scusa 
te ' Neil M quando e si ito lento i\,\ Ali 
AJ4W] il papa ha subito molte Ir.isfu 
sioni e a quei tempi si sa t tno l . i va 
mol lo sant;ue infetto D a t i or i lo m 
t redo t i l le smentite indii4iiatt Vnmt t 
baino ora per assurdo che Li notizia 
sia vela Ma 1 1 pensate fiati Ih quale 
grande speianza pi 1 tutti 1 mil ioni di 
poveri mala* ' i sic inamente I umani 

fa del Si mio Padre ne sarebbe esali ita 
come quella di C'r sto d i e si 1 sai uh 
c i t o per noi i n v i e tutti a ur lal i ' i l s 1 
t r i l l a l o no non e vuo* 11 Papa t il P 1 
p.i quint i ! non e uguali a noi oovert 
esseri umani Santità ina ci pensa 1 
quanto bene farebbe lei a mil ioni < 
mil ioni di disgraziati facendoli spi ia 
re1 U'i lo sa ovviami nt i che n d JDO») 
pare 1 he t 1 sai a uno al mol l i lo 10 mi 
l io' i i t l i sieropositivi F pensali un pò 
come s,uebbe fantastico t he Scali 11 > 
non avesse fatto qui l1 \ discolpa Mot 
turna alla nazione 

Si lo so coi siete al i ) 1 sopì a tli no ]>• » 
veri esseri umani ma se vi vt nisse \ o 
i^lia ver.intenle di tate un ,41 indi 1 in 
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Mons. Luigi Di Liegro 
direttore della Caritas di Roma 

«Non votate chi vuole una città di polizia» 
• ROMA. Alla vigilia del voto 
con il quale i romani decide­
ranno se sarà Rutelli o Fini a 
guidare una citta come Roma, 
centro di religioni e culture di­
verse e capitale del cristianesi­
mo, abbiamo voluto sentire -
anche il parere di mons. Luigi 
Di Liegro, da tempo impegna­
to come direttore della Caritas 
a vivere i problemi degli emar­
ginati, degli immigrati che non 
possono essere risolti con me­
todi polizieschi. 

Mona. DI Uegro, non le 
chiedo di manifestare pub­
blicamente il ano voto o di 
Indicare per chi votare, ma 
potrebbe, almeno, dire di 
chi bisogna diffidare tenuto 
conto del curriculum del 
due candidati e delle cose 
che hanno detto e del com­
portamenti assunti durante 
attesta campagna elettorale 

Ite va molto al di là di un 
fatto puramente ammini­
strativo? 

Ho sempre sostenuto, nella li­
nea del Concilio che stabilisce 
compiti diversi alla comunità " 
religiosa ed alla comunità po­
litica, che non è compito della 
Chiesa o di un ecclesiastico 
dare indicazioni elettorali. 
Tuttavia, ci sono alcuni valori 
fondamentali come la difesa 
della dignità umana, la solida­
rietà verso tutti gli uomini a 
prescindere dalla loro razza o 
fede rispetto ai quali sono in­
compatibili il razzismo, l'anti­
semitismo, il totalitarismo che 
trovano le loro radici nelle 
ideologie nazista e fascista. 
Ecco perché ho sottoscritto in­
sieme al Rabbino capo Toaff, 
al presidente della Federazio­
ne delle Chiese evangeliche, 
pastore Giorgio Bouchard, ed 
a molte altre personalità catto- -
liche il manifesto che respinge 
e condanna fermamente posi­
zioni culturali e politiche che ' 
ci riportano agli anni bui delle ' 
discriminazioni e della violen­
za. Con le stesse motivazioni, 

, invito a diffidare d ichi si sco-, 
' pre solidale verso i'piu deboli 
all'ultima ora e di chi ù stato 
portato e porterà a identificare 
la solidarietà con l'ordine e 
l'ordine con la «pulizia» e la 
•pulizia con la polizia». Ognu­
no può ricordare che questi 
termini ci richiamano il termi­
ne hitleriano di «bonifica etni­
ca». Solidarietà, invece, vuol 
dire per noi cristiani amore 
per il prossimo in difficoltà, 
comprensione, dialogo, equi­
tà e non-violenza. Sì tratta di • 
comportamenti che non si im­
provvisano all'ultimo momen­
to solo per ragioni elettorali. 

Anche se si è trattato di una 
pura conddenza con il di­
battito politico in 
atto nel nostro Pae­
se, il Papa, riceven­
do stamane • un 
gruppo di vescovi 
statunitensi, ha af­
fermato che «il raz- -
zlsmo mina le fon­
damenta di una giu­
sta e democratica - xrx."K 
società» invitando I cattolici 
a contrapporre «I valori di 
un'autentica solidarietà per 
i poveri, gli oppressi ed I de­
boli» a tutti quei fenomeni 
negativi che aleggiano an­
che in Europa ed in Italia 
quali sono appunto il razzi­
smo, Il fascismo, l'egoismo. 
Può esserne contento. 

Non è la prima volta che il Pa­
pa leva la sua voce per con­
dannare l'Olocausto come le 
idee folli del nazismo e del fa­
scismo e per sollecitare i catto­
lici a divenire testimoni coe-

Per mons. Luigi Di Liegro, direttore 
della Caritas romana, il candidato più 
affidabile per essere sindaco di tutti è 
quello che si fa carico degli «esclusi» 
contro chi vorrebbe risolvere il proble­
ma degli immigrati, dei barboni, dei 
drogati, dei malati di mente con meto­
di polizieschi. Ha fatto bene il Papa a 

dire che «il razzismo mina le fonda­
menta della democrazia». La scheda 
bianca o l'astensione? «Non riesco a 
capire e a giustificare chi fa questa 
scelta. Bisogna scegliere chi offre più 
garanzie di solidarietà». Poi aggiunge: 
«lo dico che a Roma la battaglia 6, pri­
ma di tutto, di civiltà democratica». 

ALCESTE SANTINI 
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«Quando parlo di solidarietà 
penso alla sacrosanta 

rivendicazione di diritti 
e di principi 

scritti nella Costituzione» 

renti dei valori della solidarie­
tà e della giustizia sociale, del 
rispetto della persona umana 
come di una democrazia pie­
na perché partecipata e, so­
prattutto, fatta di contenuti. 
Ma vorrei dire che quando si 
parla di solidarietà non si vuo­
le lare appello ai buoni senti­
menti, bensì ad una sacrosan­
ta rivendicazione di diritti e 
principi scritti nella Costituzio­
ne, democratica e antilascista, 
per tutti gli italiani e ribaditi, 
per quanto riguarda Roma. 
dallo Statuto comunale del lu­

glio 1992. Ecco per­
ché vedrei un Asses­
sorato alla politica so­
ciale che non sia la ri­
produzione della soli­
ta e piuttosto sterile 
compartimentale de­
gli investimenti assi­
stenziali. Politica so­
ciale signilica al tem­

po stesso casa, centri di acco­
glienza, occupazione per i 
giovani, servizi domiciliari e 
sostegno per i non-autosuffi-
cienti. Agli elettori direi di ri­
flettere molto bene su questi 
fatti e di verificare, al di là di 
certe reazioni emotive, quale 
dei due candidati dà più affi­
damento per realizzare questi 
problemi. 

A proposito di questi temi, il 
candidato Gianfranco Fini, 
interrompendo Rutelli che 
durante il dibattito a «Mi­
xer» cercava di dire queste 

cose, gli rimproverava di 
avere «una posizione diffe­
rente da quella di Di Lie­
gro», come se lei avesse pro­
posto qualche volta di aiuta­
re gli emarginati, gli extra-
comunitari, i barboni fuori 
delle regole. 

Ho sentito le affermazioni del-
l'on.Fini e posso cogliere que­
sta occasione per dire che non 
ho mai sostenuto, in nessuna 
sede, la legittimità o l'opportu­
nità di una immigrazione di­
sordinata, svincolata da ogni 
regola e da ogni controllo. An­
zi, mi sono sempre appellato 
alla completa applicazione 
delle leggi vigenti in questa 
materia con particolare riferi­
mento alla programmazione 
dei flussi e al rigoroso control­
lo delle frontiere. Ho sempre 
sostenuto e continuerò a so­
stenere che le leggi e le norme 
vanno concepite ed applicate 
in funzione delle vere esigen­

ze e del più profondo 
rispetto per tutte le 
persone e in partico­
lare di quelle che più 
di altre hanno biso­
gno di tutela, garanzia 
e solidarietà. Dal nuo­
vo Sindaco, perciò, 
non aspettiamo né 
misure di rigore, né 
interventi di «pulizia», cioè po­
lizieschi, ma l'attuazione di 
iniziative per le quali già da 
tempo esistono stanziamenti 
poco o male utilizzati. Va ri­
cordato, per esempio, che 
non è stato fatto nulla per at­
tuare la normativa del 1985 
dell'amministrazione di sini­
stra. E vorrei direachi, per cul­
tura che io chiamerei incultu­
ra, pensa di risolvere problemi 
sociali come quelli degli immi­
grati, dei nomadi, dei deboli 
con l'intervento della forza 
pubblica, che sarebbe disu-

«Oggi bisogna scegliere 
il sindaco degli esclusi 

l'unico che sarà in grado 
di rappresentare 

tutti i cittadini di Roma» 

mano e ipocrita pretendere 
che gli immigrati possano da 
soli mettersi in regola con le • 
nostre leggi se non siamo noi 
a prendere le iniziative con­
crete che con.sentano a queste 
persone di uscire dalla clan­
destinità, trovando un alloggio 
e una posizione lavorativa tali 
da renderli regolari a tutti gli 
effetti. 

Quindi, lei ritiene sbagliato 
lo slogan lanciato da Fini se­
condo cui vanno cacciati 
con la forza e non con altre 
soluzioni di natura sociale e 

politica gli immigrati ed i 
nomadi dalla stazione Ter­
mini? 

Certi slogan, certi propositi ri­
solutivi sono, a mio parere, 
completamente sbagliati e pe­
ricolosi e, soprattutto, sono 
contrari alla nostra visione cri­
stiana della vita. Capisco che 
certi discorsi possano far pre­
sa su una determinata opinio­
ne pubblica perbenista, infa­
stidita per la presenza di que­
sti poveri immigrati e nomadi 
senza tetto in un luogo di tran­
sito come la stazione Termini 
o nei pressi della propria abi­
tazione. Ma è bene ricordare 
che, proprio con l'intervento 
della polizia, fu il regime fasci­
sta, che non poteva tollerare 
nella Roma imperiale la pre­
senza di baracche o di edifici 
fatiscenti, a mandare a Pietra-
lata, a Tormarancia, a Prima-
valle, ossia all'estrema perife­
ria della città intere famiglie 
povere. Insomma, il fascismo, 
che voleva mostrare al mondo 
una Roma imperiale ben puli­
ta, non poteva accettare che al 
centro della città ci fossero dei 
miserabili, della gente povera 
che non riesce a sopravvivere. 
Vogliamo ripetere gli stessi 
metodi spingendo alla perife­
ria di Roma, con l'illusione di 
nasconderli, i disgraziati di og­
gi che sono gli immigrati, i no­
madi, i drogali, i malati di 
mente, dei barboni, le persone 
sempre più numerose che non 
hanno una casa e non hanno 
una minestra quotidiana per 
sopravvivere? Chi pensa di af­
frontare problemi sociali ed 
umani di questa portata «fa­
cendo pulizia» ossia con me­
todi polizieschi, non può meri­
tare il consenso dei cristiani i 
quali non possono dimentica­
re l'insegnamento elementare 
di Gesù verso i forestieri, gli af­
famati, i bisognosi. Quasi che 
questi svent urati fossero degli 
elementi satanici da gridare 
loro «vade retro Satana, anda­
te via»! A queste posizioni erra­
te e pericolose occorre reagire 
qualunque sarà l'esito del vo­
to. 

Agli incerti, a quanti pensa­
no di disertare le urne o di 
votare scheda bianca che 
cosa direbbe? 

Trattandosi di una scelta poli­
tica di grande rilievo cosi co­
me siamo obbligati a fare da 
una legge elettorale approvata 
dal Parlamento, non riesco a 
capire e nemmeno a giustifi­
care la posizione di chi - per 
delusione, per dispetto o per 
pigrizia mentale - decide di 
non decidere e perciò non an­
drà a votare o rinuncerà ad 
esprimersi nella cabina eletto-
-w>dF rale. Per il bene co­

mune, a mio parere, 
ognuno può - e direi 
deve in un'occasione 
come questa - contri­
buire secondo co­
scienza a sostenere il 
candidato che offre 
più garanzie e presen­
ta meno incognite ri­

spetto ai valori, ai latti indicati. 
E presenta meno incognite e 
dà più garanzie proprio il can­
didato che ha dato prova di 
voler essere il sindaco dalli 
esclusi perché, in quanto si fa 
carico dei problemi e dei biso­
gni dei più deboli ossia di 
quanti sono stati finora «esclu­
si», potrà essere meglio il sin­
daco di tutti e cioè di tutta la 
convivenza civile all'interno di 
tutta la città. Perciò, la balta-
glia ò, prima di tutto, di civiltà 
democratica. 

L'elefante è morto 
E ora, caporali 

scendete da cavallo 

D 
ETTORESCOLA 

all'Oriente un maharajah m a n d ò in recalo al 
Re di Napoli (lo racconta Benedetto Croce) 
un elefante. Nella villa pubblica si costruì un 
recinto per lo strano animale e tutti andava-

• no a vederlo, incuriositi e impauriti. Tra le 
guardie regie venne anche scelto un guar­

diano, che aveva l'obbligo di sorvegliare e te­
ner buono l'elefante. Questo guardiano diven­
ne personaggio assai importante e popolare 
nella città, al punto che , colto d a improvvisa 
megalomania e d a s o m m a considerazione di 
sé stesso, prese l 'abitudine di andare in giro in 
alta uniforme su un cavallo bardato di preziosi 
linimenti. MA un brutto giorno l'elefante morì. 
Privo di ruolo e di motivazione, il povero guar­
diano fu travolto da un'altra forma di follia: si 
rifiutò di accettare il congedo dal servizio e 
continuò a girare a cavallo con pennacchi e 
lustrini. Seguito però dagli scugnizzi che lo ir­
ridevano e gli gridavano -caporà, scìnn 'a ca­
vali- ( o p o r a l e , scendi dal cavallo»). 

Evidentemente ò della natura umana non 
accettare la realtà, q u a n d o questa si incarica 
di esonerarci da compili ormai impraticabili 
per sopravvenuta inutilità. Capita lo stesso agli 
anticomunisti di casa nostra, i quali si rifiuta­
no di prendere atto che l'elefante non c 'è più, 
dicono che è solo addormentato , pronto a ri­
svegliarsi e a spaventare i bambini (forse a 
mangiarseli) , ma soprattutto si ostinano a 
non scendere dal cavallo. Anzi, per meglio ca­
valcare contro il c o m u n e nemico di sempre, 
hanno stretto alleanza con un partito in via 
d'estinzione, relegato in un 'opposizione da 
destra, alla quale si faceva ricorso solo quan­
d o serviva una manciata di voti per far passare 
qualche decreto legge c h e era meglio non far 
passare o assicurare la fiducia a qualche go­
verno c h e non la meritava. E cosi l'anticomu­
nismo ha regalato a un partito c h e era al lumi­
cino il 35% dei voti nella capitale d'Italia. Ha 
fatto di ogni mala erba un fascio. O un Ircocer-
vo, c o m e lo ha definito Renato Nicolini. Ma 
quell 'animale mitologico era il prodotto del­
l'orrido connubio tra un cap rone e un cervo, 
mentre quel 35VÓ ha piuttosto le sembianze di 
un'Idra, mostruoso biscione dalle molteplici 
teste c h e uccideva col suo greve fiato. Unica 
salvezza, starne lontano il più possibile. 

er fortuna - e per la p n m a volta nella storia 
con temporanea - si è prodotta un'altra unio­
ne, a Roma a Napoli a Venezia a Genova, in 
tutte le città dove si vota per il sindaco: l'unio­
ne, nuova e inedita, di tutta la sinistra. Da do­
mani si potrà discutere insieme, distinguere le 
proprie identità, contrastarsi anche , nel co­
m u n e intento democrat ico. 

Se invece domani - ma ò solo una malau­
gurata ipotesi contro la quale ognuno faccia 
gli scongiuri che ritiene più efficaci - si doves­
se abbattere sull'Italia un c u p o lunedì bigio e 
uggioso, a n c h e discutere sarebbe difficile. Le 
maschere elettorali cadrebbero , in breve i 
panni della moderazione, verrebbero smessi, 
sul pittoresco palco delle aspiranti sciantose 
calerebbe un sipario nero. Antiche vocazioni 
all'intolleranza e alla sopraffazione svelereb­
bero la loro grinta, in nome di un ordine nuo­
vo. Diventerebbe più esplicita e più quotidia­
na l'apologia del regime fascista, già cosi assi­
duamente esibita con le celebrazioni della 
marcia su Roma, i saluti romani, gli alala, le 
sfilate di .svastiche e gagliardetti, i cortei di 
squadristi, di naziskin e di altri replicanti de! 
passato. Sarebbero i partiti di sinistra ad esse­
re accusati di apologia di democrazia. Si inter­
verrebbe per limitare la circolazione, ma non 
quella del traffico: quella delle opinioni. Si in­
tensificherebbero i controlli sui mezzi pubbli­
ci, ma non quelli di trasporto: quelli di comu­
nicazione, giornali, i libri, lateievisione. 

Ma no, le cose non andranno così! In Cam­
pidoglio non c 'è più la Lupa, f iggiamoci se 
c'è posto per un'Idra. E i caporali scenderan­
no da cavallo: noi ci facciamo conto per la fi­
ducia c h e tutti abb iamo nella memoria e nella 
cultura degli italiani. E anche, un poco, negli 
scongiuri. 
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Giovedì quiz, addio senza rimpianti 
• • Gira e rigira si finisce 
sempre per parlare del giove­
dì televisivo, questo giorno co­
sì fatale per il video. Una volta 
il giovedì era Mike e i suoi 
quiz. Oggi, si dice da più parti, 
è in atto l'eclisse di questo 
personaggio e del suo genere 
che sembravano non preve­
dere tramonti. Con lui e con 
quello scompaiono (ma sarà 
vero?) quelle serate smorte 
come riunioni di condominio 
vivacizzate dalle gaffes del ra­
gioniere del terzo piano, 
uguali a se stesse e alla routi­
ne di una società fragile e mo­
desta, pronta ad ammirare la 
ripetitività (il ficus del piane­
rottolo) come fosse qualcosa 
di sorprendente: «Cosa ci farà 
con tanti bei soldini?» chiede 
Mike al concorrente sia che 
questo abbia vinto un milione 
come cento. E l'Inquilino par­
tecipa all'Immutabilità con­
fortato da piccole conferme: 
questo è il migliore dei mondi 

possibili dove la gran madre 
Tv ti premia se hai la memoria 
delle cose inutili e dove Bon-
giorno vuol dire veramente 
Bongiomo (Mike). 

Addio senza rimpianti né 
rancori ai giovedì d'un tempo, 
i giovedì passali in quel salot­
to di nonna Speranza che è il 
bacino d'utenza dei quiz per 
famiglie. Oggi, a metà settima­
na, siamo abituati a cose di­
verse, a choc più o meno me­
ditati, ma senz'altro da medi­
tare. Dopo l'alluvione Grillo 
(quasi 15 milioni di spettatori. 
C'è chi li chiama «presenze». 
Vorremmo chiamarli final­
mente «cittadini»), il torrenti­
zio «Il rosso e il nero» ha dovu­
to placare le sue acque ac-
conlentadosi di un terzo di 
pubblico rispetto al concor­
rente Raiuno (che, avvertia­
mo, ha confermato davanti al­
le telecamere il successo di 

ENRICO VAIME 

bottegino: ha incassato fino 
ad 80 milioni qualche sera in 
teatro. Ai suoi colleghi consi­
glio delle flebo di Eparema 
per il fegato). Ma non ho ri­
nunciato (come credo abbia­
no fatto in molti) alla seconda 
parte della trasmissione di 
Santoro dove le parole - delle 
quali Grillo aveva appena 
consigliato di diffidare - era­
no pietre. Da schivare, a volte, 
Bla bla di schegge rinsavite 
(?) del '68 romano che. come 
il pecorino d'analoga prove­
nienza geografica, attraverso 
Straccio Liguon facevano sen­
tire il piccante nascosto sotto 
sapon lattei ormai predomi­
nanti. Liguori insinua, genera­
lizza. È furbo, non rischia. Po­
lemizza senza disgregare, di­
stingue senza in fondo distin­
guere. Sollecita nello spettato­
re, una domanda non malevo­
la' in fondo: ma questo, cosa 
vuole oltre alle direzioni di 

qualcosa (testate giornalisti­
che, servizi televisivi, forse an­
che l'azienda tramviaria) ? Pa­
role scaltre o confuse come 
quelle di Cossiga o giusta­
mente spietate, drammatiche 
come quelle di Maria Fida Mo­
ro. O ambigue fino allo scal­
pore come quelle dell'ex pro­
curatore generale De Matteo, 
un esempio d'Inarrivabile 
cautela confinante con la reti­

c e n z a . 
A proposito delle «rivelazio­

ni» (rivelazioni?) sul caso Mo­
ro riciclato in questo momen­
to convulso ed interlocutorio, 
chiede l'intervistatore a De 
Matteo che nega coinvolgi­
menti della magistratura sui 
piani Mike e Victor: «Allora, 
questa è la verità?». Risposta: 
«Questa è la mia verità». Un 
brivido ci assale, la mia verità 
può essere anche la tua e la 
nostra! Quante sono le venta? 

Altra domanda: «Sul docu­
mento» (bozza dei piani) 
«c'era la sua firma?». Risposta: 
«lo la mia firma sul documen­
to non l'ho vista». Cioè? Non 
c'era perché non l'ha messa o 
non l'ha vista ma forse c'era? 
Ecco un'altra verità (sua? no­
stra?) coperta da parole im­
precise per scaltrezza o forse 
per confusione. Che paura. E 
noi qui ad aspettare davanti al 
televisore risposte ciliare, cer­
te. Almeno quelle di questa 
notte, che meno male saran­
no numeriche e si presteran­
no meno di altre a manipola­
zioni retoriche. A meno che 
non arrivi qualcuno a spiega­
re (bla bla) che chi ha vinto 
al ballottaggio, ha vinto solo 
perché l'altro ha perso. Che 
chi perde non è un perdente, 
ma al massimo un «non vin­
cente». E magari, a chiudere, 
che l'importante è partecipa­
re. Magari solo a parole, come 
si usa in Tv 
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Alessandra Mussolini e Gianfranco Fini 

•Non dirne 
ma nel vostro 

ntico mai una farcia, 
caso farò un 'eccezione*' 

Gruucho Miirx 
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A Napoli i missini cacciano 
una troupe israeliana 
Sgarbi rompe il silenzio tv 
Scalfaro: «Sono sopra le parti» 
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I sindaci della seconda repubblica 
Progressisti contro Lega e Msi, dopo il croio democristiano 
ROSANNA LAMPUGNANI 

I B ROMA Psicologi, chiro­
manti e anche studiosi della 
numerologia' tutti in queste 
ore si affannano a fare orosco­
pi, a decifrare i tratti distintivi 
del carattere elei candidati, a 
interpretare dai «segni» chi vin­
cerà. È una vigilia elettorale ca­
ratterizzata dall'imprevedibili­
tà, la scaramanzia accompa­
gna le analisi, Lo stesso Anto­
nio Ba.ssolino. l'altro giorno in 
tv, ha ammesso questo pecca­
tuccio e c'è chi giura di averlo 
visto stringere in tasca un mi­
sterioso talismano. 

Ma intanto: quanti saranno 
gli elettori che torneranno alle 
urne per eleggere i 129 sindaci 
e i presidenti delle province di 
Genova, La Spezia e Varese? 
Ufficialmente sono poco più di 
7 milioni, ma è possibile, come 
e già accaduto a giugno, che ci 
sia una percentuale consisten­
te di non votanti. Anche se al­
meno il tempo, metereologica-
mente parlando, darà più o 
meno a tutti una mano. Nel 
centro-sud ci sarà il sole o tut-
t'al più qualche nuvola, la tem­
peratura sarà mite. Al nord in­
vece e prevista qualche piog­
gia con temperature rigide. Ma 
davvero ci si può far fermare 
da qualche goccia o da qual­
che nuvola se si tratta di bloc­
care la destra - versione leghi­
sta o versione fascista che sia? 

Alla vigilia del voto, il presi­
dente Scalfaro ha giustamente 
ricordato da Potenza che lui, 
per il molo istituzionale che ri­
copre, «deve e sente di stare al 
di sopra di ogni schieramen­
to». Ma ai cittadini deve essere 
chiaro che votare Pini o Serra 
non significa solo votare p"r 
• l'uomo», ma anche per il Msi o 
per la Lega. Cioè significa con­
dizionare pesantemente la 
composizione del futuro con­
siglio comunale. La nuova leg­
ge, infatti, assegna un premio 
di maggioranza del 60",. dei 
seggi per le liste che sostengo­
no il vincitore, le quali liste poi, 
proporzionalmente ai voti ot­
tenuti, se li dividono. Stesso 
meccanismo vale per i perden­
ti Cosi se Fini dovesse vincere 
a Roma otterrebbe 36 dei 60 
seggi della sala Giulio Ces.ire: 
34 sarebbero per la sua lista, il 
Msi. 2 per Alleanza per Roma, 
che lo sostiene. Dunque Ro­
ma, città medaglia d'oro della 
Resistenza, per quattro anni 
verrebbe affidata ad una mag­
gioranza missina 

Oggi tutti nei seggi - aperti 
dalle 7 alle 22 - |>er votare. I.e 
urne saranno aperte subito do­
po e in serata si conosceranno 
i vincitori di gran parte delle 
città. Per le più grandi, come 
Roma, Napoli, Genova, l'attesa 
sarà più lunga Una volta, pro­
clamato il vincitore, il sindaco 
avrà dieci giorni di tempo per 
convocare il consiglio comu­
nale e altri dieci giorni per far 
svolgere la seduta, l-a riunione 
è presieduta dal consigliere 
anziano, cioè quello che ha ot­
tenuto più voti (escluso il sin­
daco), almeno fino all'elezio­
ne del presidente dell'assem­
blea, se questa figura e stata 
prevista dallo statuto comuna­
le. 

Grandi mangiate in attesa 
del voto. Come è noto l'ansia 
mette appetito: cosi ieri i can­
didali hanno fatto succulenti 
pranzetti in famiglia. Tranne 
Alessandra Muvsolini. che pri­
ma di recarsi a Roma per vota­
re - e residente nella Capitale 
come il suo avversario Sassoli­
no, che però vi arriverà solo 
oggi - e andata a mangiare la 
pizza "Alessandra» che le han­
no dedicalo in una pizzeria 
della zona dei Camakloli. Su 
Napoli sono puntati gli occhi 
della stampa internazionale e 
americana in particolare Non 
a caso faranno la spola tra la 
sede del Msi di piazza Dante e 
il comitato elettorale di Basso-
lino in via Croce i corrisponde-
ti del Washington post, del-
l'Hcrald tribune, del Times, 
mentre Life comunque dedi­
cherà la prossima copertina al 
futuro sindaco della citta par­
tenopea Ma ieri un incidente e 
scoppiato nella sede del Msi 
protagonisti alcuni missini e 

ROMA 
Francesco 

Rutelli 
Pds, Verdi 
Alleanza 

Gianfranco 
Fini 
Msi 

ULTIMO SONDAGGIO 

53,5% 

EXIT POLL 

PROIEZIONE 

ULTIMO SONDAGGIO 

46,5% 

EXIT POLI 

PROIEZIONE. 

SCRUTINIO..,, 

LA SQUADRA 

Cinque degli otto assessori 
sono già stati individuati. 
Walter Tocci, mobilità e traf­
fico, Amedeo Piva, servizi so­
ciali, Fiorella Farinelli, perso­
nale, Linda Lanziilotta, bilan-
cio-nsorsc-patrimonio; Piero 
Sandulli, servizi informatici e 
legali. Oltre agli assessori ci 
sarà un nutrito numero di 
consulenti e responsabili di 
progetti tra i quali: Pietro Bar­
rerà, Maurizio Costanzo, Se­
rena Dandini, Gigi Proietti, 
Franco Mandelli, Francesco 
Merloni. Carlo Chtmenti, 
Giandonato Caggiano, Al­
berto Stancanelli Mariella 
Gramaglia, Loredana De Pe­
trus, Aldo Palmieri, Umberto 
Mosetti, Marcello Messori, Al­
berto Tripì, Bruno Piattelli. 

TRAI SOSTENITORI 
Rita Levi Montatemi. Vittorio 
Gassman. Nanni Moretti, 
Margurethc Von Trotta, Etto­
re Scola, Cnsta Wolff, Carlo 
Gmzburg, Alberto Caraccio­
lo. Nino Manfredi, Carlo Liz­
zani. Luigi Magni. 

una troupe televisiva israeliana 
che stava girando materiale sul 
neofascismo italiano Sono 
saltati i nervi ai missini, quan­
do hanno visto gli operatori ri­
prendere una gigantografia di 
Mussolini e cosi tra urla e spin­
te hanno cacciato la troupe 
L'incidente e stato filmato dal 
regista, Amos Citai, che ha co­
munque precisato in seguito di 
non aver rivelato la propria na­
zionalità Per nulla preoccupa­
ta dall'episodio e nemmeno 
dai manifesti che la ritraggono 
nuda comparsi nella città (ieri 
sono stati arrestati i ragazzi che 
li stavano attaccando sono 
tutti pregiudicati per reati co­
muni) Alessandra Mussolini 
ha già preparato lo champa­
gne per festeggiare Bassolino 
invece non ha voluto program­
mare nulla- seguirà con i suoi 
collaboratori i risultati, a mano 
a mano che compariranno su­
gli schermi televisivi Con lui 
avrebbe voluto esserci molta 
gente, ma l'ufficio stampa ha 
dovuto dire tanti no, perchè i 
locali del comitato non ce la 
farebbe a contenere tutti 

Chi l'Ila detto che scilo i me­
ridionali sono scaramantici'' A 
Trieste nò llly ncs Staffieri han­
no voluto mettere in fresco una 
bottiglia di spumante e se por­
tasse male'' l*i loro giornata 
scorrerà tranquillamente in at­
tesa di'i risultati Ieri, vigilia del 

SCRUTINIO.. 

I J \ SQUADRA 

Giuseppe Basini, assessore 
all'ambiente e energia: Catel­
lo Cosenza, consulente per 
lo sviluppo economico; Pie­
tro D'Armini, consigliere per i 
broblemi del traffico; Alberto 
De Felice, assessore allo 
sport; Filippo Fiorentini, as­
sessore all'urbanistica. Fau­
sto Gianfraiiccschi. assessore 
alla cultura, Daniela Mcmmo 
D'Amelio, consulente cultu­
rale; Gianvittono Pallottinn, 
consulente per i problemi 
del traffico; Sergio Pugliese, 
assessore al bilancio. Stefano 
Zapponim assessore all'Ana­
grafe. 

TRAI SOSTENITORI 
Silvio Berlusconi, Enrico 
Amen, Lancio Buzzanca, Gu­
stavo Selva, Federico Zeri, 
Giorgio Albertazzi, Giulio Sa-
velli, Pasquale Squitien 

voto, Sansa e Serra a Genova 
hanno trascorso la loro giorna­
ta lungo il mare II leghista è 
andato al circolo della vela, di 
cui e presidente, prima di spo­
starsi per le strade del centro 
cittadino dove ha passeggiato 
a lungo con il suo leader, Um­
berto Bossi, che spasmodica­
mente cerca "lino sbocco al 
mare» Sansa invece Ila fatto 
un giretto con la moglie sul 
lungomare, ha ammirato le 
barche di cui è appassionato e 
il resto della giornata l'ha dedi­
cato alla famiglia 

Come 0 nolo alla vigilia del 
voto c'è il silenzio elettorale, 
ma Vittorio Sgarbt, nella sua 
trasmissione su Canale li, ha 
pensato bene di violarlo, pole­
mizzando con Rutelli per alcu­
ne dichiarazioni contro Fini, 
definite dal critico -involonta­
rio razzismo» Mentre parlava 
Sgarbi ù state» interrotto da una 
vc>ce fuori campo che lo invita­
va a cambiare argomento L i 
sua reazione è stata in stile con 
il personaggio "Scusale, ma 
devo subire Li repressione del 
padrone» 

Infine una nolicina Tra 
Lombardia e Piemonte c'tN so­
lo un comune dove la Lega 
non e arrivata in ballottaggio- ò 
Ouvasso, nella cintura torine­
se, dove si fronteggiano due 
candidati sostenuli da coali­
zioni eli sinistra 

NAPOLI 
Antonio 

Bassolino 
Alessandra 
Mussolini 

Msi 

ULTIMO SONDAGGIO 

54 cr, 

ULTIMO SONDAGGIO 

46% 

EXIT POLL EXIT POLL. 

PROIEZIONE PROIEZIONE. 

SCRUTINIO SCRUTINIO.. 

LASQUADRA 

Gabinetto del sindaco: Gian­
franco Federico. Segreteria 
politica: Andrea Cozzolino: 
Progetti speciali: Enzo Matti­
na. Liliana Palazzo, campa­
gne di comunicazione Gof­
fredo Fofi, promozione delle 
attività dello spettacolo 
Giancarlo Alisio, recupero 
del centro storico» Assesso­
rati. Scipione Bobbio, Riccar­
do Marone. Roberto Barbieri, 
Amato Lamberti, Vezio De 
Lucia, Ada Becchi, Lucio Pi-
nllo, Guido D'Agostino. Di­
fensore Civico. Vittorio Sbor­
done 

TRAI SOSTENITORI 
Ugo Gregoretti, Luca De Fi­
lippo, Stefano Benni, Raffae­
le Bertoni, Roberto De Simo­
ne. Franco Fcrrarotti, France­
sco Rosi. Corrado Stajano, 
Antonio Ghirelli, Raffaele La 
Capria. Nanni Loy, Marcello 
Mastroianni. Isa Danieli. Tul­
lio De Piscopo, Paolo Villag­
gio. Gillo Pontecorvo. Massi­
mo Traisi, Luciano De Cre-

1A SQUADRA 

Vice sindaco da designare 
tra gli esponenti del Msi. As­
sessori' Gaetano Dal Negro; 
Roberto Vaccaro; Raffaele 
D'Ambrosio; Stefano Lo Par­
co (al suo assessorato e col­
legato il Forum delle catego­
rie); Sergio D'Elia, Marcello 
Veneziani; Pietro Lignola. Di­
fensore CIVICO. Celestino 
Zuuli 

TRAI SOSTENITORI 
I rappresentanti sindacali 
della Cisnul, i rappresentanti 
sindacali delle organizzazio­
ni autonome, i parcheggiato-
ri abusivi di Napoli, esponen­
ti monarchici. 

Progressisti contro Lega al Nord 
Al Sud il pericolo della destra 

Da Pescara a Taranto 
incorsa 
tredici capoluoghi 
• • Al volo anche tredici 
capoluoghi, dal Nord al Sud 
dell'Italia. Ad Alessandria 
sono in ballottaggio France­
sca Calvo, sostenuta dalla 
l.cgu, che al pruno turno ha 
avuto il 33,5",., e il candidalo 
delle sinistra. Andrea Ferrari, 
con il 29,4"... A Uxh la sfida e 
tra Alberto segalini (Lega) 
con il 37,8",,, contro Valerio 
Manfrini (Alleanza per Lodi, 
DO con il 28,2",.. 

In la Provincia di La Spe­
zia Lucio Roberto Rosala 
(Pds, Verdi, Alleanza La 
Spezia), con il 28.9",,, contro 
Giuseppe Ricciardi i Popola­
ri, Nuova Italia, Lavoro e Svi­

luppo) con il 20,(5".. Gian 
Mauro Maulo (Pds, Rifonda-
zione. Rete, Città Uomo), 
con il 29.9",,, è in ballottag­
gio a Macerata contro Masi-
ino Ercoli (De, Iniziativa Po­
polare, Soc Macerata. Unio­
ne Centro), che ha avuto il 
28.9",, A Latina, come a Ro­
ma e a Napoli, sono di fron­
te un candidato fascista e un 
progressista- Aimone Fine 
stra, e.\ senatore missino 
(Insieme per la citta, Gente 
nuova) si presenta con il 
3U,'1"„. contro il 2(5",, di Do­
menico Di Resta (Pds, Verdi, 
Alleanza Riformista) 

Un fascista e un progressi-

GENOVA 
Adriano 
Sansa 
Pds, Rete 

Verdi, Alleanza 

Enrico 
Serra 

Lega Nord 

ULTIMO SONDAGGIO 

fi IV,', 

EXIT POLL 

PROIEZIONE 

SCRUTINIO 

LASQUADRA 

Assessori: Luigi Luz.zati (Bi­
lancio e attività produttive), 
Anna Cassol (Organizzazio­
ne e personale), Alcandro 
Longhi (Patrimonio), Chilo 
Guala (Sport), Giovanni Me-
nana (Cultura e istruzione). 
Pippo Rossetti (Assistenza e 
servizi sociali), Piero Villa 
(Ambiente) Deleghe Mer­
cedes Bo (Tempi della cit­
tà! , Elisa Ferrara (Piano Re­
golatore), Mano Fazio (Cen­
tro storico). 

TRA 1 SOSTENITORI 
Paolo Emilio Tuviani, Ugo Si­
gnorini, Ambrogio Puri, Don 
Andrea Gallo. Giuliano Mon-
taldo, Vicktor Uckmar, Mar­
co Sciaccalugu, Renato Pic­
co. Franco Bonetti, Carlo Ca­
stellano, Enrico Bcltranietli, 
Enzo Roppo, Edoardo San-
guineh, Attilio Oliva. 

ULTIMO SONDAGGIO 

39';,. 

EXIT POLL. 

PROIEZIONE. 

SCRUTINIO., 

LASQUADRA 

Gli otto assessori saranno 
scelti dalla seguente rosa: 
Sergio Castellancla, Domin­
go Zunini, Enrico /".anelli, 
G.B. Pittaluga, Enrico Mazier, 
Giorgio Lombaido, Giuseppe 
Balduzzi, Ugo Calassi, Anni 
Giovannucci, Francesco Pel-
luti, Carlo Mastrobuono, 
Franco Bampi, Giuseppe Me­
la. Giulio Alcozèr, Renato Mi-
netto. Salvatore Gentile, Ines 
De Rubeis, Dario Bacigalupo, 
Chiara Formentmi, Massimo 
Rolando, Luisa Massimo 

TRAI SOSTENITORI 
Filippo Capozio, avvocalo ci­
vilista; Alessandro Grillo, chi­
mico. Ivano Martini, libero 
professionista, Luisa Massi­
mo, primario; Renato Mulet­
to, editore; Erminio Ruiteri, 
docenle universitario, Mauro 
Traverso, architetto. 

sta di fronte anche a Chicli. 
Nicola Maria Cuculio (Msi) 
ha ricevuto al primo turno il 
42,6",. dei consensi, Gian­
franco Conti (Alleanza Pro­
gresso, Rifondazione) il 
33,2",,. Sempre il Abruzzo, a 
Pescara, è in testa il candi­
dato progressista Mano Col-
Ic'.'ecchio (Pds, Rifondano­
ne, Rete, Alleanza Pescara) 
con il 42",, Di fronte a lui Ni­
cola Girelli (Proposta Pesca­
ia. Costituente laico-nfornli­
sta), con il 30,7". dei con­
sensi. 

A Benevento si Ironeggia­
no un candidato democri­
stiano e uno dell'estrema 
destra Domenico Del Mese 
(De, Psdi. Insieme per Bene­
vento) si presenta con il 
39,9",, dei consensi del pri­
mo turno, Pasquale Viespoli 
(Coalizione di destra. Lista 
per Benevento) si oppone 
con il 31,<1",,. Sempie in 
Campania, ma a Cnsert't, so­
no invece uno di f ronl j al­
l'altro il candidato progressi­
sta e il democristiano II pri­
mo. Aldo Bulzoni (Coalizio­
ne di sinistra, Alleanza Ca­
serta Nuova) ha ricevuto al 
primo turno il 40,8",, dei con­
sensi, il secondo. Renato 
Antonio Coppola (De) ap­

pena il 17,2",,. 
A Salerno, Vincenzo De 

Luca (Coalizione di sinistra, 
Progresso Salerno), con il 
23.7". si oppone a Giuseppe 
Acocella (Salerno Proget­
to), con il 19.8",, Tutta la 
giocare la partita a Taranto, 
li candidato del fronte pro­
gressista, il magistrato Gae­
tano Minervmi (Pds, Verdi, 
Rete. Rifondazione. Lista 
Palmella) ha ottenuto il 21 
novembre il 33,7",, dei con­
sensi. Contro di lui Giancar­
lo Cito (Destra, Lega socia­
le) una specie di Berlusconi 
locale, che si presenta con il 
33",,. 

A Cosensu Pierino Carbo­
ne (Popolari, Psdi. Libera 
Società Europea. Idea Cit­
ta), con il 20.9",, dei voti del 
primo turno dovrà vedersela 
con Giacomo Mancini (Co­
senza DemcK'ratica, Lista 
Cosenza), lo storico leader 
del Psi 

Infine, la Sicilia Si vota a 
Callanissetta Michele Cam­
pione ( Patto per la citta | ha 
avuto due settimane fa il 
37,1", dei voti Contro di lui 
Giuseppe Mancuso (Allean­
za Rinnovamento Caltanis-
setta ), con il 34,1',, dei ce_>n-
seusi 

VENEZIA-
Massimo 
Cacciari 

Pds, Ad, Rrf.,Verdi 
Prog. socialista, Rete 

Aldo 
Mariconda 

Lega Nord 

ULTIMO SONDAGGIO 

54",, 

ULTIMO SONDAGGIO 

46"., 

EXIT POLL EXIT POLL 

PROIEZIONE PROIEZIONE 

SCRUTINIO SCRUTINIO 

LASQUADRA 

Assessori Gianfranco Bettm, 
Franca Bimbi: Roberto D'A­
gostino, Emilio Rosini, Man­
na Salamon Gabriele Zanet-
to Cacciari deve ancora in­
dicare due assessori, «riser­
vati» ai cattolici Deleghe 
speciali' Gaetano Zorzetto, 
Claudio Orazio, Maria Laura 
Furiali Picchio 

TRAI SOSTENITORI 
Il pittore Emilio Vedova II 
complesso dei Pitura Freska. 
Carla Fracci Luciano Benet-
ton. Cento firme del mondo 
universitario inclusi il rettore 
Paolo Costa, il prorettore 
Francesco Gatti, il preside di 
Lettere Luigi Ruggiu. 

LASQUADRA 

Assessori. Flavio Caroli, Al­
berto Giacomin; Francesco 
Pasetti Bombardella. Mauri­
zio Rosa; Attilio Scocco; Pie­
ro Passi. Olvrado Girardello. 
Nicola Falconi. Deleghe. 
Stefano Gorghetto Maricon­
da deve indicare altri "dele­
gati» 

TRAI SOSTENITORI 
Il candidato-sindaco della 
Lega Veneto Autonomo, 
Francesco Merlo Due lea­
der separatisti di Venezia e 
Mestre. 

T R I E S T E 
Riccardo 

llly 
Pds, Alleanza, De 

Giulio 
Staffieri 

Alleanza nazionale 
Lista per Trieste 

ULTIMO SONDAGGIO ULTIMO SONDAGGIO 
<16.5l,'„ 

EXIT POLL EXIT POLL 

PROIEZIONE. 

SCRUTINIO . 

PROIEZIONE. 

SCRUTINIO .. 

LA SQUADRA 

Ing Fabio Cargnello, urba­
nistica e ambiente, prof. Ro­
berto Damiani, cultura, 
istruzione, comunicazione; 
don. Sergio Gnoni, qualità e 
servizi ai cittadini, doti. 
Franco Degrassi. finanze, 
pianificazione. controllo; 
dott. Eugenio Del Piero, eco­
nomia; Gianni Pecol Comi­
ncino, assistenza e sanità, 
rag Giorgio Zanfagnim, ge­
stione dell'azienda Comu­
ne, Riccardo llly ad interim 
lavori pubblici e sport. 

TRAI SOSTENITORI 
Claudio Magns. Margherita 
Hack, Paolo Budmich 

LASQUADRA 

Non e stata mai indicata 
Questi comunque i suoi «in-
tcdimenti». "So il ballottag­
gio mi darà ragione aprirò le 
consultazioni con i rappre­
sentanti della società civile 
Comporrò una rosa di nomi 
di possibili assessori che sa­
ranno scelti dagli slessi citta­
dini con un monitoraggio su 
due giornali II Giornale» e 
L'Indipendente» 

TRAI SOSTENITORI 
Primo Kovis 

In edicola ogni lunedi con l 'Un i t i 

ITALIANA 

D O M A N I 6 D ICEMBRE 

G IOVANNI VHRGA 

VITA 
I>KI C A M P I 
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La nuova 
Italia 

Politica 
«Sì a una proposta solidarista 

che renda Roma una città più vivibile e tollerante 
Sbagliato il neutralismo, bisogna schierarsi con i progressisti 
Il mondo cattolico ha il dovere di fare la sua parte» 

i ì i i i i H ' i i i i i 

i l i i c i i i l n i ' l ' ) ' l : 

«Ma sul fascismo non si può tacere» 
Camiti: «La Chiesa doveva dire un no chiaro a Fini» 
Le ombre nere del passato che minacciano Roma 
e Napoli fanno rispuntare la grinta e l'indignazio-
nc di Pierre Camiti Si rivolge al mondo cattolico 
perche (accia proprio quel messaggio che «la 
Chiesa avrebbe dovuto lanciare con un ' No" ed 
un "Sì" evangelici» «"No" al fascismo, "Sì" ad una 
proposta solidaristica che renda Roma una città 
più vivibile e tollerante» 

PAOLASACCHI 

"*- * v . 

M R U M A «Il lasLismu e vio­
lenza intol leranza Ma c o s a 
d i ce 1 m i ' A chi p e n s a di da r l a 
a b e r e ' Que l le idee p u r t r o p p o 
non s o n o mor t e c o n il '45 E la 
Chiesa a v r e b b e d o v u t o schie­
rarsi c o n t r o tutto q u e s t o 
Avrebbe d o v u t o p r o n u n c i a r e 
quegli evangelici 'Sl-sl, No­
n o c h e in q u e s t o c a s o si sa­
r e b b e r o dovuti t radurre in un 
No al fascismo e d in un SI 

ari u n a p ropos ta solidarist ica 
c h e faccia di Roma u n a citta 
più vi\ ibile e tollerante» 

Se avesse po tu to dirlo d a un 
p a l c o c h e bel c o m i z i o - u n o 
di quelli suoi , appas s iona t i e 
rabbios i - a v r e b b e fatto Pierre 
Camiti in ques t a Roma miiicic 
e lata d a o m b r e n e r e del passa­
to fi ind igna to I ex c a p o sin 
d a c a l e ca t to l ico c o m b a t t e n t e 
sul fronte della sol idarietà so­
ciale 

Allora, Camiti, ci s iamo qua­
si. Come vive, lei, In ques te 
ultime ore che ci separano 
dal responso del le urne, Il 
pericolo di veder seduto las­
sù, alla guida del Campido­
glio, il segretario de l Movi­
mento sociale? 

Mi ind i ano q u a n d o s e n t o Kini 
dire c h e il fasc ismo è finito nel 
l lJ15 c o n lo mor te di Mussoli­
ni Nel <15 è c a d u t o il red ime 
fascista m a n o n è finita affatto 
quel la cu l tura , quel la mental i ­
tà n o n s o n o finiti i riferimenti 
di in to l l e ran /a c h e s o n o stati 
propri di que l p roge t to di so 
c i e l a e d i S l a t o 

Anche s e Fini sta facendo 
del tutto pcrdlss lmularlo. . . 

Il p r o b l e m a n o n e d iss imulare , 
il p r o b l e m a sta in u n a rottura 
esplici ta c o n il p a s s a t o e c o n 
14I1 ep igon i c h e ci s o n o a n c o r a 
in Italia e in Europa Bisogna 
inoltre r i conosce re c h e il fa­
sc i smo n o n è solo s to r i camen­
te finito c o m e d ice Kini m a è 
sta to a n c h e c o n d a n n a t o da l la 
S tona pe r que l lo c h e ha signifi­
c a t o in termini di orrori v i n -
g u e sacrifici c h e il p o p o l o ita­
l iano e di altri paes i eu rope i -
p e n s o a d e s e m p i o alla Spa­
gna - ha d o v u t o p a g a r e 

Ecco, Camit i , orrori, sangue 
e intolleranza, ovviamente, 
non p o s s o n o avere nulla a 
che spartire con il messag­
gio cristiano. E, allora, co­

m e giudica questo non pren­
dere posiz ione della Chiesa 
cattolica c h e In molte par­
rocchie romane si sta tradu­
cendo in un'invito all'asten­
s ione? 

S o n o a s s o l u t a m e n t e con t r a r io 
sia ali equ id , s t anza c h e ali a-
s t ens ion t smo l-a Chiesa avreb­
be dovu to app l i c a r e il riferì 
m e n t o evange l ico c h e d i ce -Il 
vostro dire sia Si si No no , 
tutto il resto Mene da l Mali­
gno • Ui Chiesa a v r e b b e al 
lora dovu to dire A o al disc i-
s m o e -SI» cid u n a p ropos t a s o 
lidanstica per fare di Roma 
u n a citta più vivibile e toì leran 
te 

E Rutelli, per lei, rappresen­
ta questo progetto? 

In c o n s e g u e n z a della legge 
e le t tora le s o n o in c a m p o d u e 
p e r s o n e e d u e p rog rammi d u e 
sch ie rament i politici precisi f. 
allora n o n e e o m b r a di d u b ­
b io c h e si d e v e dire di «No- a l lo 
s c h i e r a m e n t o di des t ra e «Si-
alla p ropos t a progressista 

Certo, non si poteva preten­
dere dalla Chiesa - e proba­
bilmente è giusto così - di 
schierarsi con un candidato. 
Ma forse è il caso di dire c h e 
una netta e forte non indica­
zione di voto, nel caso di Fi­
ni, era dove rosa... 

Il >No» a n d a v a de t to c o n estre­
m a forza ed e s t r e m a i h i a r e z -
/•\ in m o d o d a non d a r e ad i to 
a d u b b i C - insisto - in situa­
zioni nel le qual i si d e b b o n o fa­
re scel te di c a m p o b i sogna 
avere il co ragg io n o n so lo di 
dire dei «No» m a a n c h e di dire 
d e i . SI» 

Non crede che questa situa­
zione abbia un po' fatto tor­
nare alla ribalta, in uno sce­
nario completamente muta­
to, il vecchio e tanto discus­
s o tema del rapporto tra ge­
rarchle ecclesiast iche e fa­
sc ismo? 

I*i t radiz ione de i cattolici ni 
politica è stadi s e m p r e mol to 
ar t icolata Dall Unita d Italia in 
poi vi s o n o s la te diversità della 
loro co l l ocaz ione piut tosto 
p r o n u n c i a t e ci s o n o stali 1 cat­
tolici liberali 1 cattolici intran­
sigenti pers ino 1 clenco-fasci-
sti ci s o n o poi 1 cattolici d e r n o 
cratici 1 cr is t iano sociali S o n o 
v a n e e s p e r i e n z e e modal i t à 

della p resenza del m o n d o cai 
l o l n o in politica in pa rk mevi 
t.ibm peri he la [>oliln a e il ter 
r eno dell op inab i l e L u m i a e 
nella fede non nelle scelle p ò 
lincile 

Ma un partito, la Democra­
zia cristiana, pretendeva di 
rappresentarli tutti 

Si m a q u e s t o part i to n o n ha 
r a p p r e s e n t a t o I unita dei ca t to­
lici P e n s o t h e il s is tema peliti 
c o a n c h e pe re l f e t to de l s a p e 
rannerilo della p ropo rz iona l e e 
quindi per il passagg io al m a g 
gior i tano si a w i e r a sia pu re in 
m e z z o a q u a l c h e sussul to ver 
so un evo luz ione di t ipo b ipo 
Lire E allora e 1 s a r a n n o e attoli 
t i c h e s t a r a n n o c o n la sinistra 

- e d 10 auspic o e he sia una si 
lustra ragionevole e m o d e r a t a 
- e ci s a r a n n o cattolici c h e 
con t r i bu i r anno a formare u n o 
s c h i e r a m e n t o di dest ra 

Non quel lo di Fini, si auspi­
ca. . . 

Non quel lo di Fini ovviamen­
te Giudico, d a q u e s t o p u n t o di 
vista la p ropos t a di Segni -
s e p p u r non la cond iv ido a p 
prezzabi le nel s e n s o c h e rap­
p resen ta un e l e m e n t o di e Ina 
r i f r a z ione Segni vuo le contr i 
buire a leal izzare un.i cleslra 
m o d e r a t a P, cer to ques l a e 
megl io di ciucila guidata dal 
segretar io del Msi Neil a m b i t o 
del la d e m o c r a z i a dell alter 
n a n z a - pe r la q u a l e mi p a r e si 
d e b b a lavorare c o n par t icolare 

inu nsita in II •' a perche e la 
c o n d i z i o n e a n c h e per una ino 
ra l izzazione vera del sislem 1 
polit ico - megl io avere a c h e 
lare c o n una dest ra m o d e r a t a 
e h e c o n u n a des t ra e r e d e della 
t radiz ione del r eg ime Lise ista 

Ma lei c o m e giudica quell'i!-
gitarc ancora e, nonostante 
tutto, vecchi e ormai patetici 
spauracchi dell'anticomuni­
smo? 

Si va pe rò rilevalo e l i c a n e he il 
c o m u n i s m o m a n t i e n e 1 suoi 
devoti C e il p rob lem 1 di Ri 
fondaz ione c h e c r e d o dovrà 
c o m p o r t a r e una d i l a n i l e a z i o 
ne nel] a m b i t o del lo schiera 
m e n t o progressista 

Suvvia, non vorrà mica met­
tere Rifondazione sul piano 
del Msi...ammetterà - e non 
c'era bisogno di dirlo - che 
stiamo parlando di un parti­
to democratico .. 

Ovv iamen te n o n o n met to Ri 
fondaz ione su que l p i a n o Ma 
d ico tuttavia c h e il proget to di 
un po lo progressista d e v e ave 
re nel suo or izzonte una prò 
posla di governo pe r q u e s t o 
p a e s e P. necessar ia i n s o m m a 
una sinistra di g o v e r n o n o n di 
o p p o s i z i o n e 

E però il pregiudizio resta 
anche nei confronti del Pds. 

Q u e s t o e un a t t egg iamen to a s 
so lu tumen le i n londa lo e stru 
m e n t a l e de t ta lo d a ragioni 
elettorali Non v o l e n d o dire 

espili it u n e n t e e he si sos t iene 
una propos i 1 ed un e a n d l d a l o 
di des t ra estre'llla bisogn. , al 
lora trovare una sp iegaz ione 
c h e sia a p p a r e n t e m e n t e pre 
sentab i le C osi si lenta di moti 
vare una sce l t i c h e allrnnenli 
ustiItere l e b b e incomprens ib i le 
ai più Insisto ogLji non e 1 s o n o 
ragioni plausibili per dire 1 h e 
e 1 si se lucra c o n 1 mi 

Ima domanda, all'ex leader 
sindacale, qua! e - fermi re­
stando i principi dell'auto­
nomia del s indacato - Il con­
tributo che la Cisl sta dando 
in questa battaglia romana e 
nazionale, vista l'importan­
te influenza che questa or­
ganizzazione può avere in 
tutta una parte di elettorato 
popolare e cattol ico? 

I'et la venia la Osi - s e p p u r 
non c o m e C isl in q u a n t o tale -
il suo No 1 I-ini in C a m p i d o ­
glio lo ha (fello I lo letlo una 
d i ch i a r az ione di Motese c h e 
er.i mol to 1 spile il 1 in proposi 
lo e 1 a p i » Ilo Lillo da Bianchi 
Mont icone ed 10 per so s t ene re 
la c and ida tu r a di Rutelli e s ta lo 
firmalo tra gli altri da l segreta 
n o reg ionale della Osi del Ui 
zio t j iovanni Guensol i Non 
e e stalo un proniinc la inen lo a 
livello con fede ra l e c h e c r e d o 
fosse i n o p p o r t u n o cosi c o m e 
non s o n o interM'iiuk 111 m o d o 
ufliciale le s eg i e l ene del le al 
tre conieclcr izioni P 'uttavia 
autorevoli dirigenti dell orga 
nizz. izione h a n n o de t to a e Ina 

re letlt 'e1 non solo e he bisogna 
sbarrare la s t tada a I mi < .me 
possibi le s i n d a e o d i Roma m a 
c h e bisogna sos t ene re la c a n 
dittatura di Rutelli 

E l 'animo, oltre c h e cattoli­
co , socialista di Pierre Car-
niti cosa prova in queste 
ore? 

Per la venta non s o n o mai sia 
to iscritto a ejuel part i to lo 1 re­
d o 1 he la t radiz ione e la culti! 
ra soci 1 lista e he' e st ita travolta 
d.i 1 rron alle he mol to gravi -
p e n s o in par t icolare alla c o n 
d o l ' a dal p u n t o di vista mora l e 
- d e b b a c o n t i n u a r e a sigillile a 
n q u a l c o s a in Italia c o m e 
c o n t i n u e r à a sigillile ire paree 
1 Ino in r-uropa 

Per Roma ed il resto d'Italia 
in questa prova decisiva che 
ruolo può avere? 

Vii a u g u r o lui avute) ragione 
Del 1 un o - t he la t radiz ione e 
la cul tura socialista n o n pos sa 
e he e olloe.irsi nel! a m b i t o de l 
la sinistra una sinistra di go-
ve m o Quel e h e resla della tra 
d iz ione sex i.ilista s e non vuol 
esser*- affossato n o n p u ò c h e 
eol lcxars i in una prospett iva di 
t ipo progressista Nes suno |x> 
tra mai inv ixa r t la t radiz ione 
h s iona la sensibilità I espe­
rienza socialista in Italia e in 
Puropa per contr ibui re ad 1111,1 
a l fe rmaz ione di desini S a r e b 
l>e la n e g a z i o n e dei principi 
de Ile battaglie la t ' e nell a m b i t o 
di q u e s t o seco lo 

Pierre Camiti In alto. Ermanno Gorncri 

I cristiano-sociali si schierano 
e bocciano il neocentrismo 

«Contestiamo la cultura dell'interesse particolare 
della Lega ma anche quella di chi ora, sotto la con­
notazione del Centrismo, maschera una collocazio­
ne di centro destra» Fanno la loro «pesante» scelta 
di campo i cristiano-sociali di Camiti e Corrieri, con 
intorno molti cattolici illustri «Vogliamo far sedere 
più cristiani che sia possibile al costituendo tavolo 
progressista» si parte dal dramma del lavoro 

ANGELO MELONE 

• • KOViA 11 lavoro c h e n o n 
e e ovvero quel la c h e si sta de -
l i n e n a n d o c o m e la q r a n d e a n 
tjoscia di q u e s t o fine milieu 
m o Mii a n c h e il m o d o di lavo 
rare c h e o rma i n e s s u n a par ie 
in c a u s a ha più d u b b i va c a m ­
bia to e c o s t r u i s c e la g r a n d e 
s c o m m e s s a pe r 1 e c o n o m i a e 
per la socie tà degli ann i incerti 
e he s t i amo vivendo A racchm 
d e r e tutto la politica quel la 
vecch ia e in d is fac imento c h e 

di questi problemi non si e sa 
pula a c c o r r e r e e quel la <nuo 
va» in ges taz ione c h e sta aven 
d o il p r imo p a s s a t o i o t r auma 
lieo nella tornata elet torale 
c h e si c o n c l u d e oggi e sulla 
q u a l e si a p p u n t a n o le s p e r a n 
/ e di r i n n o v a m e n t o a partire 
da i pross imi mesi Erano q u e ­
sti in e s t r e m a sintesi, i temi di 
un c o n v e g n o sulla d i s o c c u p a 
/ i o n e o r f a n i / A l l o ieri a Roma 
dal Movimento dei Cristiano 

sociali p idroni di c a s a Pierre 
C'amili e E r m a n n o Corrieri 
c o n i contr ibut i del p res iden te 
del le Ad i Buine hi de l ministro 
del lavoro Giugni di Prodi di 
Livia I u reo e Marco l ìoa lo di 
nume ios i sind.lealisti cattolici 
e de l presidente de l la C o m m i s 
s ione scientifica del le set t ima 
ne S(K ìah mons igno r ì ern in 
d o t uarrier 

Una pla tea «di lusso* ( m a n 
i av^i Prodi niii sole» per impe 
15111 improrogabi l i ) davant i .ili 1 
q u a l e il Movirnenlo di (ìorrit ri 
e Camit i ha c o m p i u t o que l lo 
c h e e s ta to del ini to un « ilio 
politico fondarne i tale- e di 
latto il p runo s p e z z o n e e atloli 
e o e he si schiera espile ita n u n 
te c o n il e o s t r u e n d o po lo prò 
gressista Anzi ne sol leci t i la 
nasci la e cons ide ra il lavoro 
u n o dei temi central i d a cui av 
viare il conf ron to 

ha b a s e idea le di ques l 1 di 
c h i a r a / i o n e e venuta propr io 
dall intervento più strane 1 ito 

da l le soluzioni p ra t iche (poli 
tic h e o tee me he e he s i a n o ) d a 
t iovare per il p r o b l e m a lavoro 
Il mons igno r C h a m e r c h e sul 
la ba se della dottr ina socia le 
della Chiesa taglia co r to -Li 
voro pe r tutti» d ice , e la cer tez­
za incrollabile c h e il profitto 
non p u ò in a l cun c a s o venire 

pr ima dei bisogni degli indivi 
dui Difficile t radurre q u e s t o 
c\ó e s e m p i o in a z i o n e s inda­
ca l e immed ia t a («sarei un p e 
n e o l o s o es t remis ta ' i ronizza) 
m a di s icuro cinesi,1 i> una di 
s c r i m i n a / i o n e -nella testa del 
le p e r s o n e e e ehi par te <.Ui 
qui p e r e ostruire a piccoli passi 
il futuro della s t x i e t a e ehi no 
Noi conc lude Charrier, s t i amo 
c o n 1 primi 

V. il p r e s u p p o s t o da e ui m u o 
v o n o sia le e o n s i d e r a / i o n i pra 
t iche di Camit i c h e il •manife 
sto poli t ico ' r a p p r e s e n t a t o da l 
le conc lus ion i eli Gomer i «Noi 
pa r t i amo dal presupposte ; di 
un radicale c a m b i a m e n t o del 
la società - d i ce - sopra t tu t to 

in q u e s t o m o m e n t o nel qua l e 
e messa ,n d i scuss ione dn m o 
\ u n e n t i politici c o m e la Lega 
c h e fanno della cultura dell 111 
tere^sse par t icolare il cen t ro 
della propr ia az ione 11 nostre) 
con t r ibu to alla con t e s t az ione 
di ques t a t u l t u r i vuo le part ire 
già dal lavoio per le pross ime 
elezioni poli t iche oltre t he dal 
la e s p i l a l a d i ch ia raz ione d i v o 

10 a ' avore de i e andida t i sn ida 
11 de l lo sch ie rament i ) progres 
sista II m e c c a n i s m o un inomi 
na ie ha fatto cap i re a tutti c h e 
non e e più t e m p o da p e r d e r e 
il e e n t r o non ha più rag ione di 
esister* e noi vog l i amo a p e r 
t a m e n t e p r e n d e r e le d is tanze 
d.i eh i sotto la conno t az ione 
di un n e o n a t o cen t r i smo m a 
v h e r a in realtà una col loca 
z ione di c e n t r o desir t» Più 
ch ia ro di cosi L i scelta di 
c a m p o rispetto a Mano Segni 
a Giul iano A m a t o alla arran 

< an te IX pers ino a Berlusc oni 
e netta F per ehi non avesse 
e ìpilo Gorrien colie lude tra gli 

app laus i di una sai 1 altollatis 
sima -Pur t roppo la p resenza 
di ispirazioni crist iana Ira i 
modera t i e mol to rappresent 1 
t 1 D o b b i a m o vede jre c o m e 
r ende re torte la p resenza cri 
si lana nel po lo progressista» 

I lavoro c o m e p r imo p u n t o 
di d i scuss ione al tavolo dei 
progressisti d u n q u e Ma qual 
e la p r o p o s t a ' A d e h n e a i l a e 
Pierre C'amili con il con t r ibu to 
di molli ,iltn interventi Parte 
dalla c o n s i d e r a z i o n e e he la ri 
presa q u a n d o verrà non sa ia 

11 g r a d o di risolvere il d r a m 
m ilico rt s t r ingimento dei pò 
sii di lavoro e e he t 1 in issa d e 
i*li attuali 20 milioni di disoc 
e upati e he p r e m o n o sui gover 
ni s o n o già ora al cen t ro del di 
b ittito polit ico e u r o p e o il 
u n i r ò dell interesse M I del le 
destre e he del le sinistre » I ran 
ne c h e in Italia» d ice Camiti 

dove il dibatt i to siili o c c u p a 
z ione e sotiotono> il gove rno 
p r o p o n e solo t impon i e la 
t onlmduslri . i d 1 nspost- tal 

n ien te tr idizicuiali ii.i risultare 
ideologiche Gli interventi d a 
p r o m u o v e r e e e m e r s o icn so 
n o qua t t ro radica le riforma 
della s t u o i a e della formazio 
ne profess ionale 1 istituzione 
di u n a leva pei 1 avvicina 
m e n t o al 'avoro (.1 partire so­
prat tut to da quell soc Di luen te 
utili) una -ne lassific az ione 
del lavoro c h e avvicini 1 posti 
disponibili alle «ispirazioni di 
chi li e crea V soprat tut to un 
hoc e a n d ò la s t tada 1 he porta 
alla r iduzione dell o ta r io di la 
voro Non v i l o e non tan to 
per t a m p o n a r e la crisi a t tua le 
Ma s i p e n d o e lu a u m e n t a n d o 
la produttività e i m b o c c a n d o 
la ripresa Li r iduzione d e l l o 
r i no sarà inevitabile a n c h e in 
funzioni di un n u o v o mode l l o 
di vita socia le ì2 o re set t ima 
nali su qua t t ro giorni cont ra 
/ i o n e de i salari de i ^ e traste 
n m e n t o in busta p a g a del HI 
degli attuali contr ibut i sociali 
Ocl lutto superflui Ut d iscus 
sioni e iperla 

Campania. Appello del segretario Cgil Moretti 

«Sindaci della sinistra 
per l'occupazione» 
M NAKH.I Legalità e lavoro 
A Napoli , a Caser ta a Sa le rno 
s o n o q u e s t e le priorità asso lu te 
c h e d e v o n o sp inge re 1 lavora­
tori 1 ci t tadini a d a p p o g g i a r e 1 
c a n d i d a t i p r o c e s s i s i 1 Su q u e ­
sti d u e punti insiste il segre ta 
rio reg ionale agg iun to della 
C141I V i n c e n z o Moretti un sni­
da*' atista m -pr ima linea» sul 
fronte c a l d o del la d i s o c c u p a ­
z i o n e de l le fabbr iche in crisi 
del la r is trut turazione dell indù 
stria c a m p a n a Sol tanto nella 
provini 1.1 di Napoli ci s o n o al 
m e n o 300 nula d i soccupa l i a 
Caser ta 1 "> 000 a Sa le rno ciré a 
22 000 Ci Ire c h e per tutta la 
rt gioae s a l g o n o a 000 000 cui 
v a n n o avvalliti c i rca 200 mila 

ass in tcgrah in C a m p a n i a 
•Oggi - d i ce Moretti - le nostre 
itt.i h a n n o la possibilità di 

scegliere c o m e s indaci c a n d ì 
dati progressisti ambiental is t i 
di sinistra T una novità as.solu 
ta in u n a reti 10ne c h e s e m b r a 
va t ino a poch i mesi fa terra di 
d o m i n i o incon t ras ta to e incon­
trastabile d i Ila De •• dei suoi al­
le ati T u n a possibilità straordi 
n a n a * sarebbe un deli t to non 
coglierla a p p i e n o " Dal punti» 
li vista de l sindacati» e e un a s 

si 'u to b i sogno di ammin i s t r a 

/ ion i locali in g r a d o di r appre ­
sen ta re una rottura e una svol 
ta co l pas sa to c a p a c i eli indi 
c a r e «risposte credibili e c o n 
cre te agli e n o r m i problemi c h e 
vivono le nos t ree i t t a -

- innan / i l u t to - d i ce a n c o r a 
Moretti - c e b i sogno di legalità 
e di r ispetto del le redole In 
par t icolare a Napoli b i sogna 
es t i rpare alla radici ' il s is tema 
di c o n n i v e n z e c o m p i l a l a af 
lari tra po l en pubblici e poteri 
camorrist ici malavitosi Ciò 
vi ra possibi le con la t rasparen 
/<Ì e [efficienza dell .immilli 
s t r a / i o n e m a a n c h e c o n la 
p a r t e c i p a / i o n e de i cittadini 
Per il d i r igente del1,) C gii si tr.it 
ta ili «costituir* un vero e prò 
prio frenile del la legalità 1111 
p e g n a t o a definire ass ieme ai 
sindac 1 e alle mun te nuovi li 
velli di civiltà e di vivibilità q u o 
t idiana M.i a s s i e m e alla letta 
lita - d ice a n c o r a Moretti -
«I altro g r a n d e b i sogno di Na 
|>oli della C a m p a n i a del Mez 
zog io ruo M ehi . ima lavoro 
q u e u o industr iale in p r u n o Ino 
go Nel Sud 1 industria ha avuto 
una funzione non so lo e c o n o 
mica m a a n c h e di difesa della 
convivenza e ivile e della d e 

m o c r a / i a Italsider Saint Go 
b.un Mar /o t to s o n o so lo gli 
t si mpi più noti di u n a c l a s se 
o p e i a i a eh i ha cont r ibu i to 
n o n p o c o a scrivere la storia 
del le nost re citta Q u e s t o rap­
por to ira industria e lavoro non 
va perduto» 

Ma pi r il segretar io della 
C gii e è b i sogno di un nuovo ti 
pò ili svi luppo industriale m o 
d e r n o «fondato su ricerca e 
nuove tecno log ie ali in te rno di 
un p rotte Ito di r iqual i f ica/ ione 
e di riutilizzo del le arci dein 
dustr ia l izzate 1 u so de 11 area 
di Bagnoli di quel la or ienta le 
o a n c o r a ili q u i Ila della Saint 
Goba in a Caser ta sarà decisi 
vo per 1! futuro ili q u e s t e e itta e 
per le possibilità ih impiego 
produtt ivo di migliaia e mi 
gliaia di lavoratori* Kesta u.i 
Umilmente un altro motivo in 
piu pt r vini e r e a sinistra a Na 
poli dove nel conf ron to tra 
Sasso l ino e Alessandra Musso 
lini una scondi ta -si t radurre i ; 
be in un p a u r o s o ri torno al 
pas sa to Napoli conc lude 
Mori th non lui b i sogno di 
d e m itloqia anl is is tema ma di 
una nuova 1 lasse dir igente e a 
p a c e d i t;ovi m a r e 

Caltagirone. Insidiato il consenso bulgaro della De 

L'uomo di Mino ora teme 
la progressista in sorpasso 

WALTER RIZZO 

M CAI I AGIKOM („>Ui si m 
n o p i a / z a d i 1 Miratoli s e m b r 1 
des t ina ta a res la ie deso la ta 
m e n t e vuota 11 g r a n d e slartjo 
in d i scesa lastricato di pn tra 
color ocra non vi-tira il p o p o l o 
democr i s t i ano di Caltatiironc 
provincia ili Catania r a d u n a t o 
per aseciliare 1 comizi c h e \<* 
f i l avano I apo teos i della De 
Don I.UIIJI S tur /u n a c q u e p o c o 
l on t ano da qui invia S.mla So 
fia u n a stradina a pochi passi 
dal v i s c h i o I nbun . i l e Qui 1 
nata a n i he la I H'IIKK ra / ia v ri 
st iana c h e per 10 .timi ó.\ 
q u e s t e parti t stata l inc i t i l a 
/ u r n e s tessa di un poteri lorh 
rad ica lo nel tessuto e i t ladino 
centi n t a t o i o n mille favori 

I rent.it mquemi l 1 abitanti 
un ter/1.1 rio 41 mi iato a dismisi! 
ra per fare pos to ad .un 11 
e lienli e ga lopp in i IV r 1 settori 
produttivi so lo le brìi iole Li 
IX 1 alatimi uf'^hva tutto stietta 
pei ann i a t to rno a Marie» Se t I 
b i u n o de 1 poc hi d i U H I ristia 
ni morti si nz 1 1 hilomeiuc 1 
conti 111 baili 1 e avvisi di tja 
r.mzia in 1 no losopr , i t lu l to pe r 
colpi di niose het to sp ti,ili dai 

suoi eelt rini sui t ortei di uh 
ope ra i in s c i o p e r o 

Allr. t empi Nettli ultimi a n n i 
! u o m o e m e r g e n t e della Di di 
C alt g i r o n e si c h i a m a v a Anto 
m o (. a m i l o I Imito in inani Ile 
per una delh l mti storie di 
tanni ni 1 I d inosaur i de Ila poli 
l ie i an i he t (. alt.it»irnne st iti 
b r a n o dest inat i ali est inzioni 
Ani he si d a qu i sti parti il prò 
1 e'sso a p p a r i pili le ilio il desìi 
no ipp ir» 1 o i n u n q u e si i tnaio 
I o sa b e n i d o n C u t 10 Pausi 
st n il ore di Ila Kepubhln a 
c o m m i s s a r i o regionale di un 1 
Di desil i ,dia alla * ISSIOIR e 
1 inditi it< » smd n o i 011 I ine,i 1 
lo c o m p i t o di difende re q u e 
si 1 ili 1111.1 disper ita trine e i d il 
I assa l to LII I nuovo e In ivanz 1 
in lutto il p a e s e Si presi nta 1 o 
im c a n d i d ito di 11 1 nuov 1 l K 
annune 1.1 1 011 un maiiiU sto 
sul qu ili si mtr IVI de u n o slu 
mal i ss imo st u d o e rocia to e he 
s o n o finiti 1 tempi eli Ila ve t i Ina 
pollile .1 Ma 1 et e hi un todi so 
n o duri .1 mi »IIK Don ( m i o 

,u\ e s e m p i o i 1 ra t i 1 ittlu ti li 
f 11 lift pi 1 la su 1 1 mdid ilut 1 
IH t'Ii Utili 1 dell OS|H il.ile di '1 I 

l'si 20 poi passa in rassegna 
ijli uffici pubblici per ni orila re 
a 1 hi lo avesse sco rda lo di chi 
e il m e n t o di (ante facili a s sun 
/ ion i 

Al p r imo turno la Di nella 
1 orsa per il s i n d a c o ha pe r so 
quas i il r>0 per c e n t o dt 1 suoi 
consens i c ro l l ando dal M il 
Ì0 Al ba l lo t t a ta lo arriva c o n 
il 27 per t eliti» alle he Marilena 
S a m peri Q u a r a n t a s e i a n n i 
oc e hi azzur ro c ie lo e una tir in 
t.i ch i non lasc la respiro a Don 
CICCIO t c a n d i d a t a pe r Libera 
e itta una coal izioni 1 p i o v e s s i 
st t c h e vede msjt m e la Kete il 
Pds Hifoiiil i / i one c o m u n i s t a 
le organizzaz ioni del volimi 1 
n a t o 1 verdi D o p o 1 risultati tic I 
p runo tu rno Li c a m p a g n a elei 
total» dive nt 1 rovi nti 1 ocjni 
m e z z o e s ta to Usato pei ferma 
te la S imperi Mentre il 1 lem 
IÌ.Ì s e m p r e 1 o l o n n a portatil i 
dell 1 Di 1 alatili i si spai e ava 
e s illato fuori a n c h e un f ro t te 
s t o piTSOnat;tt 10 c h e gestiste 
una se ili ma ta televisioni k»ta 
le I la at t i rato la candid. i l 1 ili 
I il>erai Illa in una si in* 1 di 114 
Linaio ti lev isivo ni 1 1 orso del 
q u a l e I b i m u s a t a di essere 
mt iileiiieiio t he 11 api 1 di im 
in u i ipo lod i squadristi 

Iglesias. Domenico Grillo al ballottaggio per la sinistra 

Sfida fra «persone nuove» 
Diacono contro giornalista 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • H 1 !>IAS 11 CIUK ol io rosso 
t on l ro il nioin disia in 1 irrier 1 
V davvero il nuovo n ìsv e 
ani he 1 mi il s u p e r a m e n t o del 
la poli t i la pet profess ione 
Itili si is n o n poli va spingersi 
oltn M ballotl 1111410 di d o m i 
i m a ni Ila e itla nunei . i t ia Ir 1 
volta d i l l a crisi industriali si 
prt s e n t a n o d u e personat»tii 
praticarli* riti 1 sorilienti nella 
pulii» 1 1 nell amminis l raz io 
ut D i un^ì par te il diai u i m 
D o m e n i c o Cirillo pi nini inse 
t inank di lilusoha ri spmis ibi 
li di una 1 o m u n !a per il rt 111 
pe ro di tossii o d i p e n d e n t 
spos i l u e p ulti di sei li^li dal 
I illr 1 il tiiornaiista Mauro Pth 
27 anni 1 \ le idi 1 di 1 itiov mi 
si* 1 ilisli l e d a n o t i di II t imi 
tenie lelevisiv 1 citili,itit.m 1 
Sarde ni 1 t u n o 11 pr imo - si 

propr io il d i a c o n o - sos i enu to 
dal ta r l i Ilo del le sinistre " d s 
kifi mdaz ion i t omiinis ta t di > 
pò il p i o m o lurno 1 1 list 1 di 
l moni Popol in il se* o n d o 

i spuiH I ile di un i lisi 1 1 iVk 11 
d< 1 Popolari di Seitni 

P lllolio pi me uni riti ili 1 
p 111 il 21 nove mbrt l alilo h ( 

11 mst imiti i mialti il 2 1 2 pi r 
11 nto il s e c o n d o il 2 -5 () pi 1 
11 nlo i 011 u n o se trio insom 
in i di ippi ri 1 un <. e ntm no di 
V o l i 

e il.) ti ì qu i sto d a t o e un itlt 
una di Hi sinnularit 1 di 1 voto 
inlesit nti 1 d u e 1 nulli! ili sin 
dai 1 non 1 it;t;!iiii^ono in n 
mi 1 1 nit I ) del eietiot ilo t it 
t idino Pm si onfilti intatti 1 
d m parliti Ir idi/ loitalineiile 
più furti di 'la e Mia Di 1 Psi 
non s o n o iltatlo se ompars i e 
issi! mi a iiunu t<>se iltr< ltir 

inazioni minori h inno atu ot 1 
un 1 b u o n a doli i\.\ I ir v ik re 
M 1 in s s u n o 'mot 1 si i I ttlo 
iv inti 1 1 hu di il i Mi s o n o n 

volto ha spii v.' iti 1 {trillo -
*se lusiv uni ntt 111 in uhm •. o 

mi po' lal t m ili d in 'h 1 ho t\i 
r uitiU 1 li no 1 he ni< ntt sat 1 
t olii 1 sso 1 orni1 I ivi ni II uno 
proin Ito politico non p irti 
d i ' i i idtulottii i b i d iv idono 
in dai ' mi isiui d< 111 formule 
n noni , di III qu ih t pmsp i 

1 ilo il ni il ili in 
1 ih invìi - si 1 Imi 1 ili 1 .id 

mt iss iti 1 ippi itici* 1 di i P 
01 ! iti di s< imi 111 unti si \U 1 

t s p n ss uni nte d 1 Alberto Mi 
e hi lini t v i t ando Miche lui 
1 IIJII trattativa t on d e m i * ri 
s l u m e sin 1.disti 

I n s o m m a al ih 'a della novi 
t i f'elli sitile lo si. on l ro alle he 
id lt;li sias e Ira 1 pto*;ressisir e 1 

mode rati b> si t o m p n n d e an 
t ora mettilo dal le s q u a d r e e 
dai ptoLttammi pi 1 1' tjovi ri 10 
presentat i dai d u e e andit i ili 
Ni II 1 tinnii 1 L inllo spie 1 1 m 
p irlu ol in 'a htiur 1 c o m e as 
sessot t ili uthanistir a de 11 it 
1 diletto Kob* rio H tdas ^ia 
pt esuli n ' e di 11 Imi 1111 pi tin ilo 
d < inni IH Ila b itlatilia t un i rò il 
sai i o di 1 li i n t o n o e dt 111 < < 
li m i e Propri* ) Milla qu i 

sliom iirbanislii a 1 lire t he 
sul lavi no 1 sin si r\ tzi - si tjro 
1 t di I li sto b u o n a par te di 1 lu 
lu to ili Iglesias s< n / a più mi 
un li II t mdid, i lo Pili iiiv<\ t la 
bull 1 luti 1 in pollili i I1 prò 

'1 ssor 1 iti Ilo i 011 il sostet ino di 
Pds 1 Kilod izioni 1 I ultimi ) 
fi i l u a t d o d t II 1 partitoi r 1/1 1 1 
il di H i UH 1 ti isso 1 unii ri 
sporidi e on ti'i u ^ o m i nti 
111 ine o 1 diri* > ili 1 1 li.i'otto e 
di 11 1 lollei n i / 1 t o m u n q i i e 
v id.i 'OIIII un a notti ivt 1 vii) 

li > il d< Meli rio di tiiiiiov unenti > 
..!- I h . ilt 1 
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La nuova 
Italia 

Politica 5 TU 
Tra i sostenitori di Rutelli e nel tendone di Fini 
Quelli che hanno votato Nicolini e i lavavetri al semaforo 
al bar, sulla metropolitana e fra i banchi del mercato 
E i bambini di una scuola eleggono il loro sindaco 

Roma oggi con la sindrome da exit poli 
Viaggio nella città bipolare, ironica e col fiato sospeso 
Roma aspetta Aspetta e discute si divide cancella 
il lungo sonno della politica 1 giorni della vigilia rac­
contati dalla voce di chi ha deciso e chi ancora no 
di chi punta su Rutelli e chi s 6 lasciato sedurre da 
Fini Alle manifesta7ioni e nei bar sul metrò e al 
mercato ecco quel che abbiamo ascoltato Come 
finirà7 Speriamo abbiano ragione i ragazzini di 
un elementare dove Rutelli ha stravinto 

ROBERTO ROSCANI 

••ROMA Venerdì pomeng 
gio ultimo giorno di campa 
una elettorale ultimi fuochi II 
cielo è di un azzurro che fa al 
legna e riconcilia con Roma il 
tramonto e anche troppo lun 
go per esser dicembre Poi 
qu indo smetti di guardare il 
cielo e rimttli gli occhi a terra 
ricominci ad arrabbiarti iltraf 
fico sulla Cristoforo Colombo è 
un enorme lento serpente Un 
boa che fatica a digerire le 
macchine che ha ingoiato La 
ria e pesante e puzzolente In 
somma la regola Le centrali 
tic de 1 Comune non danno se 
gnali d allarme ma viene qua 
si il sopetto che le abbiano 
spente per evitare alla citta 
1 imbarazzo e il trauma di un 
blocco del traffico alla vigilia 
del \oto La Colombo perchi 
no i I i conosce e una strado 
na enorme che porta da Cara 
calla ili tur Un compendio di 
stora della citta nata per ta 
cji ire la campagna fino al 
quartiere dell Esposizione uni 
virsale del 1912 (Molando il 
piano regolatore del 1931) 
compiei ita con le Olimpiadi 
del 1960 quando intorno la 
e impagna non e era più sosti 
Unta dalle case e I Eur da gran 
mostra dell architettura razio-
n ilist \ era diventato un conte 
n ti re di ministeri di uffici e di 
traffico (rendendo preventiva 
niente impraticabile il piano 
regolatore che si fini per ap 
prosare nel I9G3) I Germi e 
I Immobiliare ci s erano ame 
e hiti l,a e Ha ci aveva rimesso 

Chissà per quale caso la 
campagna elettorale su chiù 
sa proprio intorno alla Coloni 
bo con Rutelli t i progressisti 
il Pai isport dell Tur I-ini e i fa 

scisti al Icncla a Strisce f*er 
raccontare questa vigilia clet 
(orale romana senza microfo 
n o t icqtuni «rubando chiac 
chiere e opinioni parliamo da 
qui dai due «popoli che han 
no già set Ito E che vogliono 
farlo vedere 

I r igazzi dell i I egambiente 
hanno decorato il Palasport di 
bandiere bianche col cigno 
Via f ideano a stendere lo stri 
scione contro lo smog «Per chi 
aveva un i smsibil 'a ambien 
t ilist i non e erano dubbi -
r iceont • un trenti une -Ma da 
questa campagna elettorale e 
venut i fuori anche una realta 
spi icevole C e una cultura 
anti verde e e lacultur i del 

I uilomobile Ho battuto la te 
st i i pari ire con due ragazze 
I oro di tutta la campagna elei 
torili avevano capito solo che 

Pini avrebbe lasciato la mac 
china riaperto il centro prò 
metteva di f ire chissà come i 
parcheggi sotterranei I auto 
strada urbana Insomma la 
macchina era il loro unico spa 
zio di liberta È facile dirsi eco 
logisti quando lo slogan è Si i 
ino tutti figli della foca Ma 
quando si tratta di governare la 
citta il discorso diverta duro» 
Tra questi ragazzi si parla più 
dei rischi che dei successi «F 
quando li ho raccontati a un 
giornalista che sta dalla mia 
parte a elle serve » ironizza 
Ci sono due vecchi compagni 
del Pds venuti dalla periferia 
più tranquilli «Non date retta 
ai sondaggi si vince SI còs t a 
to uno sbandamento Non I a 
vevamo capito e dobbiamo ri 
p»nsarci Via alla fin fine la 
gente non ci e isea la guerra 
se la ricordano» Un ragazzo 
con la kefia la guerra non se la 
può ricordare ma arriva qui 
convinto da Radio Città I mura 
«Ho votato Nicolini Ali inizio 
ero tentato di restart a casa al 
secondo turno M » cosi nò-
Radio Citta Futura trasmette 
continuamente una oce sten 
torca come quella de cine 
giornali degli anni Irenta che 
dice «Con I ini sindaco Roma 
e tornata più bella gli extrato 
mumtari sono stati depo-tati i 
centri sociali chiusi « Il ragaz 
zo ce la fa ascoltare e sorride 
un pò spaventato «Cosi non 
deve andare a finire Chi I a 
vrebbe detto che finivo a una 
manifestazione per Rutelli 

Ln paio di operai passano 
davinti al banchetto dei refe 
rendum di Pannella leggono 
le richieste e scuotono la testa 
«Non sono d accordo quasi su 
niente Non firmerei mai Ep 
pure stiamo insieme» Il ragaz 
zo radicale che diffonde volan 
tini non se la prende I tempi 
son cambiati Cosi le ragazzint 
che I organizzazione ha messo 
a «presidiare» il cancello dell ì 
stampa caparbiamenf chiù 
so sorridono ai giornalisti e 
confessano candidamente «Ci 
siamo perse la chiave » l,a 
mitica organizzazione rovsa 
che fine h if itto 

II I enda a strisce ospit i il e ire o 
di liana Orfei ma stasera il 
posto dei leoni ci sono i tifosi 
d I ini Due signore parlano tra 
loro hanno visto tutti i match 
televisivi per ncav imi una 
morale semplice semplice 
Quel Rutelli e un ignorante 

ha fatto s] e no I i qumt i eie 
mentare «Macche la quint 1 
avrà fatto Li te rza elovre bbe d i 

f i lo se arie itore ai mercati gè 
nerali Ci sono t mt rìgazzi 
qualcuno eoi capelli ili i nazis 
km qualcuno con le tute mi 
meliche e li mano pronta a 
scatt ire nel saluto hsc ista M i 
ntl piccolo tt itro pieno di 
gente e umido di fiati ci sono 
anche dei r tipizzi coi capelli 
lunghi I berretti da b iseball I 
riccioli come Rupcrt Fvcrctt in 
quel film in cui imperson iva lo 
studente cimose ssu ile di Ox 
ford finito i f ire la spia per il 
kgb per nuore del comuni 
smo e del dandvsmo D ille 
gradinate i duri cominciano i 
( antan «Sole che sorgi libero 
e giocondo «P questa che 
cazzo i>' chiede un ragazzo 
Boh sari I inno del Msi» ri 

sponde I illro 11 fascismo 
quello storico e Ioni ino milk 
miglia I non dal It Uro e e 
una ttnd i bianca ospit i un i 
mostr i sugli insi tu Insetti 
meccanici grandi come perso 
ne Ali ineroe o i I iv ivttri m i 
ghrcbim e ung iksi gu ìrdano 
I i gente con li b uidieri trito 
lori le r tg izze de Parioli ira 
g izzetl che irnv ino dalle 
stuolt exc cip ite o motorini 
du irci me con IL spugni in 
mano Peipkssi 

Trino imi chi nei b ir non si 
senta ì p irl ire ili politica In 
queste dui s< tt m ine i baristi 
sono st iti libri itati d opinioni 
di b itlute Qu isi non ce 11 fan 
no più lo voto Ri tt III - dice 
didietro Ih intont un signo 

Una croce solo 
sul nome 
del candidato 
COSA DEVE FARE L'ELETTORE 

Per prim i cosa va controllato subito se ibbi uno conservato 
il certificato eli tlor ili Se e1-stato eonserv ito e beni ìccerlirsi 
chi non sia già st ito st m u t o pi r irrori il t ìgli indino con 11 
scritta Turno di b illottaggio» cht permette ippunto di votare 
al secondo turno In ogni litro e iso bisogi i recarsi igli uffici 
d i I comuni pire luederi ilduplic ito e he deve ess i t i miinedi i 
tamtnte rilascialo Attenzioni oggi può voi ire incile ehi non 
I abbi ì fatto il primo turno e chi non ivesse m u ricevuto il ci rti 
ficaio elettorale in i lo nehiedtssi solo or i pi r I ì prilli i volt i il 
proprio comune II voto (come di norma orni u si vota so lo 
d o m e n i c a da l le 7 a l le 22J doviebbe esse re più semplice di 
quello citi 2 novembre B ister i t r acc ia re una c r o c e sul no 
m e de) c a n d i d a t o p resce l to Oc.ni altro segno (su simboli 
citi partili nello sp izio sotto al nome t i c ) noi solo i inutili 
m i potrebbe nietten i risthio il nostro voto Qui a t i mio ih 
bi imo i m o di esempio indie ito il modo ione Ito pe r vot ire 

Rutelli a l\om i Alli stessa manieri tracciando solo un i e roee 
sul nome del candidato voler inno gli elettoli di tutti gli altri co 
munì interessiti dalla tonsuri izione e quelli delle province di 
Varese Gene va e Li Spezi ì (qui il nome ci i volare s i r i quello 
deleindiditc presidi lite) 

COSA DEVONO FARE GU SCRUTATORI 
None stante le indicazioni della legge e del tinnisti ro degli 

Interni siano ehi ire il 2! novembre molti presidenti di seggio 
li inno ipplicato crilin particeli irniente, restrittivi nel giudic ire 
le schede Gli scrutatori dovranno impigli irsi perche tulle le 
sditele in cui sia ntonose ibile I intenzione di voto di 11 elettori 
siano eoiisider ile v ilide e non vengano ne annullale ne rinviate 
i v i^Ii sueecs ivi Dunque la eroet su uno d u simboli citi p irtili 

t h e ippoggi ino il t nditlato v i intesi come voto v ilido per il 
e indidalo sindato Al u h i si t b i n i ripetere mt ora t i l t stavol 
11 qui i simboli sull i se beda sono li solo t o m i pronitmori ì pi r 
glie lettoni non pe resstrt ve I iti 

Ore 21,55: comincia la lunga notte davanti alla tv 
Ui maratona televisiva 
comincerà cinque minuti 
prima della chiusura dei 
set?t!i per t tre Tg della. Rai 
pcnHgSeper 
lelemontecarlo alle 9 55 
infatti verranno dati i 
risultati degli exit poli e le 
prime proiezioni Gli altri 
due giornali dell attenda 
berlusconicina -ilTg<1c 
Studio Aperto- invece 
ini/icrunno i loro Speciali 
rispettivamente alle 22 30 e 
a mezzanotte 
Collegamenti con le citta 
chiamate alle urne 
commenti interviste con ì 
candidati le varie testate 
daranno anche questa 
volta i risultati minuto per 
minuto gareggiando tra 
ioro sull esattezza delle 
protezioni sulla qualità e 
quantità dei collegamenti e 
degli invitati in studio Uno 
sfotto particolare lo farà il 
11>5 il cui Speciale 
elezioni condotto da 
Italo Moretti proseguirà 
fino al momento in cui 
saranno noti i nomi dei 
nuovi sindaci 

• • In studio il direttore 
Demetrio Volcic e il vice di 
rettore Ottavio Di Lorenzo La 
diretta del Tgl comincia cin 
que minuti prima della chiù 
sura dei seggi ille 9 55 con 
gli exit poli e le prime prole 
zioni Poi alle 22 25 la linea 
passera alla «Domenica spor 
Uva 

Riprenderà alle 23 30 la 
maratona elettorale di Rail 
nella qu ile commenti colle 
garnenti riflessioni interviste 
atcompagneranno li notizie 
sui ballottaggi fino alle 2 di 
notte 

Bisognerà ispettare lunedi 
mattina per avere i risult iti 
definitivi delle elezioni Com 
menti e collegamenti nelle 
varie edizioni e eli ì ni Utili 1 

H i Anelli su Rai2 lo Spi 
t i ile elezioni lominier lalle 
9 55 Anche in questo caso il 
primo colegarnenlo serviri i 
d ire i risultati degli exit poli e 
le prime proiezioni 

l o Speciale si interrom 
pera alle 22 25 per riprende 
re I i tr isnnssioni un or i do 
pò illt 23 25 un i trismissio 
iv* e he prosi ginn con inler 
visti n vincitori agli sconfitti 
ai I tadtrs de i p irtili il com 
miniatori fino i mezz motte 
e mezz i In studio Paolo da 
nmberti e Mithtle C ucuzza 

I unedi ni ittin i a scrutinio 
iwinuto sant ino poi un 
pli ite le edizioni de I Ig2 del 
le S I 5 di III I 1 4 - i di l l i I 3 

^M Sforzo si ìza prie ed tn 
ti qui Ilo cui) cui il 1 gì segui 
ra i risultati Dalli 21 55 li tt 
I tcamtrt e gli invi iti del gior 
naie saranno tra I i genti del 
le citta in cui si svolgono i b il 
lottaggi mentre dillo studio 
Italo Moretti sitollegher icon 
i municipi e con i qu mie r gì 
nerali dei candidati in b ilio' 
laggio di Rom i N ipoli e Ve 
nezi i 

In studio per commi nlart 
i risultati diti vi i vi ì du Ma 
nolin i Sitanmo Renato 
Mannlieiiner mentre Bruno 
Ambosi fornir\ da Mil ino le 
proiezioni de III Dox i Seni 
pre in studio Albi Pini Iti e 
Luciano De Crescenzo Alle 
illi 0 30 Ime i u tg delle ri 

gioni in u n si vot i 1 i in ir i 
Ioli i de 1 I \3 si eolie Indir i 
solo qu indo s ir inno ISSI In 
I muni i certi i nomi d u mio 
vi snidati 

I H S i n hnnto Me nt n ì i 
condurre lo Spec i ile e lezio 
ni immimstr itivc eli Canili 
5 Anche in questo t a so si 
inizia illt 9 55 t on i risult iti 
digli e xit poli forniti dall i mi 
lane se Cimi sin t indili iti ili ì 
carit ì di sind i to nei comuni 
eli Vi u zi i Genov ì Remi i e 
Napoli Gli stessi e indici iti 
s mime subito dopo colli 
g iti con il direttore de 1 Tg5 
per li pruni dichiarazioni i i 
primi commi nli 

Mie 23 e privist i un i pri 
ma prò ezione C irm sulle 
scheck st mimati mila prim i 
ori di spogl o me nln illi 
2 3 30 ti sari una scconcl i e 
ullim i proli zione in ittes i di 
conosci le ne II i nott it i ri 
siili inde finitivi 

C@ 
• • Cominci i alle 1Z 30 
perfinire iMi 0 30 lo Spi eia 
it del tt. 1 condotta dal dirci 
tore I*nullo Fede In studio a 
Milano il professor Giuli ino 
Urbino e a Tonno S iverio 
Vertonc Sono previsti inol 
tre momenti di colli g intento 
coligli litri Tg di II i F mimesi 
Tg5t S idio iperto 

Antonio Pascono Vera 
Baldini e Aless indr i Magli ini 
s ir inno nelle sedi tonimi ili 
di Napoli Venezia e Genov i 
per forma gli ìggiornainenti 
sugli exil poli IJ i Roma col 
legamenti e on il C ampidoglio 
(con Uniri Ceccohm) il Vi 
minale (Giuli ino De M ino e 
Antonello C iputso ) t con li 
sedi elei quirtier generali di 
hin (I urico Li in III) e Kiitel 
li (1 ibrizio I ilei ni) Da M 
I ino Andre i C ìbrini racco 
giur i commenti ne II i sedi 
Jcll 11 ig i Nord 

(3 
• • S indro Cuizi e .indurr ì 
in studio li maratoi a eletto 
i ile di lelemontec irlo Mitilo 
I il i Elezioni in Iv Molti gli 
ospiti ri questa lung i diretta 
li le visivi Moltissimi i ioni 
meni ilori chiamati i dire 11 
loro sui i diti le proiezioni 
gli exit poli Polit ti gic in ili 
sti direttori di listati ilterne 
m i n o i loro intirvinti illi no 
tizie the vii vii irnverinno 
in stuello C li invìi iti Pietro 
Ingr io Ire ne Pive tti Miri im 
M il il Lue io Colle Iti Nule ino 
Pidtllaro Giovimi! Kusso 
M ìssimo I r mio M irte Ilo 
Ve ni zi un W liti rVe llrnni 

Alitili c]in ! i dire It ì si iv 
v irr i ni I torso eie II i tr is li s 
s me eli ce Ile e. imi nt ce nti 
nui ce n le e iti ì e hi un iti ille 
unii 

re sui cinquanta - Lho votato 
anche al primo turno Perche' 
Perché dice che vuol fare il sin 
daco F qui di problemi da ri 
solvere ce ne sono talmente 
tanti che non gli basteranno 24 
ore al giorno Ma ho sentito 
tanta gente che sta con Fini 
I-orse p irlarc di fascismo e an 
tifascismo con loro non serve a 
nulla o non ncordano o han 
no la coda di paglia Piuttosto 
tu che sei un giorn dista me la 
dici una cosa che fine hanno 
fattoi democristiani9 

In una pizzeria un pò penfen 
ca dalle parti della Cassia e e 
un lungo tavolo occupato da 
giovani 1 roppo adulti per es 
sere compagni di scuola trop 
pò incerti tra il tu e il lei peres 
sere degli amici Sonoungrup 
podi scrutatori hanno aperto i 
seggi hanno messo a posto le 
schede e adesso si fermano a 
cena Un tempo gli scrutatori 
erano indie iti dai partiti si 
guardav ino in cagnesco erano 
pronti a sfidarsi scheda per 
scheda Ora cenano si corteg 
giano si dividono senz astio 
Qualcuno dice Rutelli qualcu 
no Fini qualcuno risponde 
ton una vecchia battuta «Ilvo 
to e segreto» Ma le divisioni 
non lacerano Si discute senza 
itigare Ma che strana polarz 

zazione 

In un ristorante elegante e fre 
quentato dai politici il padrone 
regala una annotazione degna 
di uno psicologo «lo quel Fini 
ho pure pensalo di votarlo ma 
poi 1 ho visto meglio Qualcosa 
non funziona mescola la par 
Iantina di Almiranle con la fac 
eia da furbo di Andreotti 

La politica ita1 alia dovrà in 
ventare delle parole nuove 
Abbiamo scoperto che cosa e 
11 personalizzazione e misu 
riamo la prima vera campagna 
elettorale televisiva Come al 
solito esagerando in America i 
faccia ì faccia sono due o tre 
in tutto Qu ne abbiamo avu' 
almeno due al giorno tutti 
santi giorni E cosi quando ieri 
mattina Rutelli ha messo piede 
al mercato di vi i T nonfale la 
gente si fermava come chi ri 
conosce uno che ho visto in 
tv» Un sacco di sorrisi e qual 
che bella litigata I primi ( ean 
t h e qualche applauso) diretti 
a lui Le seconde dopo il suo 
passaggio tri chi resta a girare 
in mezzo n banchi di verdura 
che espongono carciofi asp ì 
rigi t uva tome fossimo in 
u n i t i m i primavere e delle 
si lunuri t ambulanti tanche 
di prosciutti e di salmone «lo 
volo Fini - dice un i signora -
perche quell litro Rutelli e ha 

ille sp ilk i partiti Magari sarà 
br ivo ma poi finisce che lo ri 
cattano- Ma che dice signora 

replica uno da un banco 
epici Fini con un solo che 1 ap 
poggia finiiebbe per fan una 
dittatura» Si parla volentitn 
dei problemi t cMnffro nien 
te parcheggi il mercato quan 
do piovi divini i un tasino 
lo volt Rullili pirchf quando 

gli parlavo delle deliberi e del 
le licenze dimostrava di tono 
scere le cose Che ci faccio con 
un sindaco che vuol fare ve ri 
na Molto pragmatismo poca 
ideologia Qualche diflidenz 
verso i politici «bl mo viene 
qui poi se vince non se la più 
nvedè Qualcuno gli risponde 
ma solo chi e disposto a capire 
capisce Un giovanotto su una 
bicicletta in calzoneini e ca 
schetto ha I aria di un verde i 
invece 6 il più arrabbiato 
«Questi hanno gii governato e 
hanno fatto Corviale hanno 
rubato» Qualcuno gli rispondi 
incazzato «Petroselli non h i 
mai rubato bugiardo» Ma 
quello se ne va filando su dui 
ruote Rutelli ha molte donne 
dalla sua «E più bello di pirso 
nana che in tv» commenti 
qualcuna E un commercianti 
ironico come talvolta sanno 
esserlo i romani comment i «F 
allo e ha gli occhi ìz-tum è di 
sinistra Chi vogliamo di pai 
Ma poi 6 pronto a sbe Ifegg ire 
un amico che voleva un mie 
grafo «Ano quello è il snida 
co mica Gianni Mo«andi» 

Sempre a proposito di parole 
nuove ptr la politica L na do 
vrebbe essere «luna d micie 
F quella che hni ha passito 
con 1 elettorato moderilo Pio 
pò il successo al primo turno 
con le sue dimensioni inittese 
hanno portato i galla i mode 
rati Quelli che dicevano bugie 
negli exit poli hanno cornili 
ciato a pari ire nei bar sui bus 
nel metrò Gli argomenti pre k 
riti gli immigrati I ord ne \ 
tanti stava antipatico il e meli 
dato sindaco co! motorino il 
«secchione» il «primo dilla 
classe» Questioni di pelle Ma 
anche questioni di sostanz i 
Sul mitro ti sono u la madre e 
un figlio che sta per compiere 
IH mn 1 ui pari i soltanto de 1 
11 festa chi farà tra una decin i 
di giorni una cena al ristorali 
te uni senta in discotex* i '-a 
madre annuisce e probibil 
niente pensa ai soldi che dov ra 
spendi ri ma non diti di no i 
ne a Lui non vota e non sim 
bra preotcuparse nt un g r i i 
ch i Lti decider i domani 
Mormora al figlio che 'orse co 
tera scheda biglie i «si ri 
sponde lui - sarebbi comi si 
io avessi votato Moan i Pozz 
L allora si non e? Ili inca e Ru 
telli «Perche io dit i la m idre 

a quii Fu I II non lo volo I e 
t o forse dove sono finiti d« 
mocnst in 

In una scuola climi it ire li 
Leopardi e arnv it ì la le libre 

elettorale la mania dei se n 
daggi E i ragazzin di un i lirza 
hanno l ilto Imta di votjre lui 
ti per Rute Hi solo une h i de Ito 
che lui come il padre e tasi isti 
e |xr questo vot i I ini 1 t i il 
più antipat co clic t ispe tt iv 
d i lui Noi ìdulti ce nfusi d i 
settimane di sondaggi licerti 
di Swg e Cimi di Dircela e d 
Doxa ci affidiamo ì questi ri 
gazzini Speri uno e he iblu i 
no ragione loro 

In edicola ogni sabato con l'Uniti 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 11 dicembre 
Jonathan Swift 

I viaggi 
di Gulliver 
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Politica Domenica 
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Il leader referendario risponde alle aperture 
mentre dalla De subisce pressioni opposte 
La Bindi contraria a «derive di centro-destra» 
Incerto il Carroccio: «Lotta o governabilità?» 

«No a Bossi, ma se cambia...» 
Segni marca le differenze però non chiude Mario Segni Umberto Bossi 

«Noi proseguiamo perla nostra strada, le differenze 
con la Lega sono nelle cose. Ma se Bossi cambia.,.». 
Dopo 48 ore di riflessione Mario Segni risponde alle 
tiepide aperture del Carroccio con un no tutt'altro 
che definitivo. Rosy Bindi si allarma e mette in guar­
dia Segni e i de disponibili a una deriva di centro de­
stra. Il leader del Carroccio si riserva ogni decisione 
tra «combattere» e tener conto della «governabilità». 

BRUNO MISIRINDINO 

M ROMA. Per ora è no, ma 
non è un no granitico e senza 
appello. A Bossi che fa tiepide 
aperture, nascoste in un mare 
di condizioni, Marìotto Segni 
uno spiraglio lo lascia aperto, 
anche se di abitare nella stessa 
casa, proclama, ora non se 
parla. Troppo distanti i lin­
guaggi e i valori, dice il leader 
referendario. Ma se Bossi cam­
bia... Il tema di una futura al­
leanza tra il centro di Segni e la 
Lega continua dunque ad es­
sere all'ordine del giorno. Sia­

mo alle schermaglie, ai segnali 
di fumo, il percorso sarà acci­
dentato ma prima o poi il pro­
blema si porrà In modo con­
creto. Tanto concreto che la 
sola ipotesi di una sintonia la­
cera le anime della De. Casini 
e D'Onofrio guardano con 
grande interesse alle profferte 
ai Bossi e sperano che nasca 
un coerente polo di centro-de­
stra, Rosy Bindi mette in guar­
dia Segni da! concepire un 
matrimonio del genere. 

Dev'essere per questo che il 

«Non ha senso farsi prendere dal panico: quando si 
profileranno soluzioni politiche stabili si ricomince­
rà a scommettere sulla lira». Intervista all'economi­
sta Marcello de Cecco, professore alla «Sapienza» di 
Roma. «Nessuna cospirazione straniera: sono gli at­
tori della campagna elettorale italiana a fornire ar­
gomenti ai mercati intemazionali». Ha perso intensi­
tà il riflesso condizionato della paura della sinistra. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Un'altalena peri­
colosa quella della lira e ad ti­
toli di stato: sui mercati si spe­
cula sull'instabilità. Non è un 
nodo scorsolo permanente al 
collo degli elettori? 
Che i mercati giochino con 
l'instabilità politica nell'intento 
di fare quattrini non può stupi­
re, b una cosa vecchissima, un 
riflesso condizionato di chi, 
come gli operatori finanziari, 
fa i propri calcoli sulle aspetta­
tive più probabili, che oggi 
vengono nutrite quasi esclusi­

vamente dalla politica, dalle 
mosse degli atton politici, di 
destra o di sinistra che siano. 
Oggi ci si disimpegna dall'inve­
stimento in lire o si trattiene va­
luta perchè ancora non si è 
profilata un'ipotesi di uscita 
dall'instabilità politica. Quan­
do si profilerà allora vedremo 
che i mercati ci scommetterà-
no sopra. Che questi scossoni 
si susseguano da giorni non 
deve impressionarci, tanto più 
che gli scossoni probabilmen­
te continueranno fino alle eie-

leader referendario ha voluto 
pensare 48 ore prima di ri­
spondere a Bossi, anche se al­
la fine la risposta è tipicamente 
democristiana. «Le nostre di­
vergenze con la Lega - inizia 
Segni - non nascono da fatte­
relli, ma da concezioni diverse 
della solidarietà e della unità 
nazionale, e scusate se è po­
co...». C'è una prospettiva di 
dialogo col Carroccio? «Noi 
proseguiamo per la nostra 
strada, le differenze sono nelle 
cose, non ce le inventiamo. 
Non sta a noi cambiare. Se altri 
cambiano si vedrà...». Le cose 
su cui Bossi dovrebbe cambia­
re sono chiare: le minacce se-
cessioniste (anche se il leader 
della Lega si arrabbia quando 
gli attribuiscono propositi di 
divisione del paese), le que­
stioni sociali. In realtà, a parte 
il nodo del federalismo, su cui 
la distanza resta grande, sul 
piano economico e sociale le 
differenze tra i proclami del 
Centro di Segni e quelli della 

Lega non sembrano affatto in­
colmabili. Ieri Segni, che parla­
va come ospite di un conve­
gno dello studio Ambrosetti su 
«fattori di crescita del sistema 
economico e industriale», ha 
ribadito la sua ricetta antistata­
lista, liberista in chiave di con­
trapposizione soprattutto col 
Pds, Secondo Segni nel mon­
do industriale c'è un grande 
voglia di stabilità e lui pensa di 
essere la persona giusta al mo­
mento giusto, il problema pe­
rò, per la stabilità, sono i voti: e 
Segni sicuramente non ne avrà 
a sufficienza per governare da 
solo. È vero che il leader refe­
rendario dice che I ballottaggi 
di oggi non sono indicativi per 
le elezioni politiche e che fra 
qualche mese la musica cam-
bierà, ma è vero anche che di 
fronte all'elettorato non sarà 
sufficiente proporsi come ca­
po del governo per ottenere 
voti. Bisognerà indicare le al­
leanze o farle intendere. Una 
cosa solo Segni dice chiara­
mente: niente accordi col Msi, 

perchè in Francia Chirac e Gì-
scard, esempi cui si ispira l'e­
sponente dei popolari, non 
hanno mai fatto accordi con 
Le Pen. È un'opinione che non 
combacia con quella di alcuni 
settori della destra de, vedi Ca­
sini, che nel quadro di un coe­
rente polo di centro-destra 
non disdegnerebbero nemme­
no la presenza di un Msi ripuli­
to. Rosy Bindi non ci sta a una 
deriva del genere e fa un dop­
pio avvertimento: uno a Segni, 
a non perseguire ipotesi di ac­
cordo con la Lega, una a quei 
de «innamorati del centro-de­
stra», per i quali «non ci sarà 
posto nel nuovo partito popo­
lare». 

Di tutto questo tramestio 
nella nuova casa del centro, 
Bossi non si cura molto. Ieri a 
Genova ha ribadito le tiepide 
aperture a Segni dicendo di 
voler vedere se «bara», ma nel 
complesso ha rinviato ogni de­
cisione al prossimo congresso 
della Lega. Secondo Bossi in­
fatti ci sarebbero forti pressioni 

del «grande capitale» contro la 
sinistra che tenderebbero a 
spingere la Lega a un accordo 
col Pds, escludendo Rifonda­
zione. Ma per il leader della 
Lega il rischio sarebbe far di­
ventare il Caraccio una sorta di 
De: e allora, dice Bossi, sarà il 
congresso a stabilire se «anda­
re col regime rendendo priori­
taria la governabilità del pae­
se, oppure optare per combat­
tere». Insomma tutte le possibi­
lità sono aperte: «Il paese vuole 
cambiare, quindi vuol dire che 
la Lega deve battersi e con i 
propri cavalli potrebbe spaz­
zare via tutte le piccole propo­
ste che stanno avanzando, tut­
tavia bisognerà valutare bene 
se non varrà la pena sedersi al 
tavolo e vedere se barano». 
Quanto al Pds, Bossi gli attri­
buisce un po' tutto: perfino di 
voler rinviare le elezioni e di 
pensare a un Ciampi-bis (ipo­
tesi semmai avanzata per il do­
po voto ndr) 

In questo grande agitarsi e 

dislocarsi di forze passa quasi 
inosservato il tormento dei re­
sti del Psi, diviso tra i craxiam 
che vogliono agganciarsi al 
carro del centro e Del Turco 
che di fronte alla bipolarizza-
zione intende traghettare il 
partito nella prospettiva del 
fronte progressista. La resa dei 
conti si risolverà a metà dicem­
bre, e l'ipotesi di una scissione 
è tutt'altro che remota. Se Del 
Turco non otterrà una maggio­
ranza sulla sua piattaforma, se 
ne andrà. Verso «l'Unione dei 
socialisti» di Benvenuto e Man­
ca che raccoglie crescenti sim­
patie? L'ex segretario del Psi ed 
ex leader della Uil ricorda che i 
socialisti, «una volta riorganiz­
zati dopo l'attuale diaspora, 
hanno una sola scelta di cam­
po da lare: favorire l'alleanza 
progressista a sinistra, con una 
propria presenza riconoscibi­
le». Una prospettiva che sem­
bra condividere anche Silvano 
Labriola secondo il quale il fu­
turo del Psi «dovrà essere nel 
polo progressista». 

II leader leghista: «Mi spiano» 
Microfoni in casa 
«Li ha scoperti l'autista» 
racconta il senatùr 
• • GENOVA È stato l'autista 
a scoprire che qualcosa non 
andava nel telefono della casa 
romana di Bossi. Il leader le­
ghista, ieri impegnato a Geno­
va negli ultimi porta a porta 
prima del voto, si è diffuso su 
altn particolari sulle nove mi­
crospie trovate nel suo allog­
gio della capitale (aveva rac­
contato l'altro giorno l'episo­
dio al Corriere della sera). 
«Una ventina di giorni fa - ha 
spiegato Bossi - il fido Babbini 
mi ha cercato al telefono e si è 
sorprendentemente insento in 
una conversazione che stavo 
già tenendo. La cosa gli è sem­
brata strana e mi ha avvisato». 
A questo punto è scattata l'in­
dagine che Bossi ha ricostruito 
cosi: «Anche se non abbiamo 
niente da nascondere, nel 
dubbio abbiamo chiamato un 
tecnico del Parlamento che ha 
trovato i minuscoli microfoni, 
uno dei quali insento anche 
nell'antenna televisiva». Per la 
precisione, sarebbero saltate 
fuori ben nove «cimici» sparse 
un po' per tutta la casa, e la cir­
costanza ha consentito a Bossi 
la solita greve battutaccia: «SI, 
ce n'era una piazzata anche in 
camera da letto. Non so chi 
l'abbia sistemata, mi auguro 
non siano stati i servizi segreti 
ma alcuni manti democristiani 
o pidiessini cornuti dalla nasci­
ta». Ma non basta. Bossi ha an­
che rivelato che non è il primo 
caso di spionaggio in cui viene 

coinvolta la Lega. «Anni fa - ha 
affermato - nella vecchia sede 
di via Arbe a Milano sono stati 
rinvenuti altn aggeggi d'ascol­
to». Sospetti di controlli indebi­
ti anche nell'abitazione di Ge-
monio? Bossi, in proposito non 
si è sbilanciato. Anche la mo­
glie Manuela Marrone, che in 
quella casa a ridosso del lago 
Maggiore trascorre pratica­
mente tutta la giornata con i 
due figli piccoli, se la cava con 
un '«Vion so». Poi spiega: «Que­
ste cose non mi sorprendono, 
siamo abituati a conviverci. 
Comunque qui in casa non ab­
biamo mai fatto ricerche». 

L'attenzione di Bossi si è poi 
spostata sulle notizie di un'e­
sercitazione militare simulata 
in caso di guerra civile in Italia, 
denominata operazione^ «Di-
tex». II capo leghista ha parlato 
di «montature politiche che 
stranamente si venficano alla 
vigilia di elezioni». Insomma, 
Bossi si è mostrato scettico sul­
la fondatezza delle informa­
zioni. Ma ha aggiunto: «Se l'e-
sercitazione c'e stata ci sareb­
be da chiedere immediata­
mente le dimissioni di chi l'ha 
ordinata». II resto è attualità 
politica su temi già ribaditi: no 
al Pds, no ai fascisti, aperturina 
a Segni per «vedere se bara». 
Ma l'idea che prevale in vista 
del congresso resta quella del­
l'opposizione solitana al regi­
me «lino al suo crollo». 

De Cecco: «Non è la sinistra a impaurire i mercati» 
zioni politiche. Non dimenti­
chiamo che i movimenti nei 
corsi della moneta e dei titoli 
di stato rispondono alle valuta­
zioni giorno per giorno, anzi, 
minuto per minuto, non ai fon­
damentali dell'economia. E 
non alimentiamo equivoci: la 
responsabilità di questi sussulti 
non va attribuita alla specula­
zione finanziaria a Londra o 
New York, perchè è la campa­
gna elettorale italiana a dare il 
«la» ai battitori del mercato. E 
la campagna elettorale che 
viene fatta anche sui mercati 
intemazionali. Non sono gli in­
glesi, i tedeschi o gli amencani 
la fonte di queste turbolenze, 
siamo noi italiani. 

Professore, le •mani invisi­
bili» sono italianlssime? 

Italianissime. Tutto quello che 
in questi giorni si è detto e fatto 
nella campagna elettorale si è 
riverberato immediatamente 
all'estero attraverso i mercati. 
Succede cosi da quando non 
ci sono più barriere al movi­
mento dei capitali, non esisto­

no cospirazioni straniere. Lei è 
un giornalista: dove le prende 
le informazioni sui paesi dei 
quali si occupa? Dai suoi colle­
ghi del posto, dalle tv e dai 
giornali nazionali, da qualche 
fonte privilegiata, ripeto, na­
zionale. Cosi lavorano l'investi­
tore finanziario, le banche 
commerciali. Lo ammettano o 
no i soggetti della politica, in­
dividui e partiti, si sa benissimo 
che ogni parola pronunciata in 
Italia rimbalza sulla scena in­
ternazionale attraverso gli 
schermi delle grandi agenzie 
di informazione. E da tempo i 
segnali che provengono dalle 
fonti del potere economico e 
politico italiano vengono giu­
dicati incerti. In ogni caso, non 
facciamoci abbagliare dalla 
stabilità, perchè ali investitori 
oggi chiedono solo chiarezza 
sulla transizione da un assetto 
politico ad un altro e non è 
detto che quando questo si sa­
rà stabilizzato non riprendano 
a giocare contro la lira. Sul 
mercato si agisce seguendo 
l'ottica di breve periodo che è 

diversa da quella seguita dai 
governi, dall'Ocse o dal Fondo 
monetario. 

Insomma, lei non condivide 
lo stato di preoccupazione 
per la fibrillazione moneta­
rla. 

Non lo condivido. Quando i 
mercati sono aperti e i capitali 
viaggiano liberi lungo tutto il 
pianeta, le reazioni agli shock 
politici o economici si presen­
tano come sovrareazioni. Co­
mincia vendere uno e lo se­
guono in mille. È il regno del-
Pincertezza dominante come 
quella che Keynes raccontava 
nei 1936. Dal 1989-90 il mondo 
è dominato dall'incertezza 
perchè i giocatori nel mondo 
da due, est-ovest, sono diven­
tati sei, sette e ognuno va per 
conto proprio. Sotto tiro sono i 
paesi ad alta intensità di turba­
mento interno: al primo posio 
ci sta l'Italia, al secondo il 
Giappone e al terzo la Germa­
nia. Guarda caso sono i paesi 
che hanno potuto agire sulle 

proprie istituzioni politiche 
meno degli altri perchè dove­
vano rispettare gli accordi sta­
biliti a Yalta. Le zone di mag­
gior turbamento interno, l'Ita­
lia per l'instabilità politica che 
rende incerto il risultato della 
politica economica, il Giappo­
ne per gli effetti gravi delle spe­
culazioni degli anni '80 me­
scolati ad un sistema politico 
che ha esaltato la commistio­
ne affan-criminalità-carriere 
politiche e la Germania per la 
recessione profonda che attra­
versa, sono quelle dove le isti­
tuzioni politiche sono rimaste 
ingessate per mezzo secolo. Il 
mercato se ne interessa non 
tanto perchè 11 ci stiano i nemi­
ci di qualsiasi cambiamento o 
la sinistra, ma perchè vogliono 
fare due soldi, cioè né più né 
meno che il loro mestiere. Per 
venire ai latti di casa nostra, 
oggi si scommette sul fatto che 
la lira continui a perdere terre­
no. Due domeniche fa è suc­
cessa una .cosa prevedibile, 
cioè la polarizzazione tra de­

stra e sinistra. Solo che la di­
mensione di questa polarizza­
zione si è rivelata più elevata di 
quanto si prevedesse. Di qui la 
tensione. Tendenzialmente, i 
mercati non seguono più i vec­
chi pregiudizi basati sull'ideo­
logia perchè ci si può benissi­
mo aspettare che un governo 
di sinistra possa condurre poli­
tiche di rigore come è succes­
so in Spagna negli ultimi dieci 
anni. . 

Dunque, secondo lei non ci 
sono più le condizioni per­
chè scatti il riflesso della 
paura della sinistra? 

Casomai, gli argomenti vengo­
no forniti da qualcuno all'in­
terno del nostro paese. 

Di che cosa sì deve nutrire la 
credibilità Intemazionale 
dell'Italia in una fase di lun­
ga transizione politica? 

Innanzitutto di dichiarazioni 
che non vengano contraddette 
il giorno dopo, di programmi 
non demagogici che possono, 

anzi devono anche essere 
molto radicali, ma non dema­
gogici. Vogliamo spendere 
tanto qui tanto 11 e vogliamo 
trovare risorse qui e II. Insom­
ma, chiarezza sugli obbiettivi e 
su chi deve pagare per rag­
giungerli, chiarezza su oneri 
ed onori, vantaggi e svantaggi. 
In Italia sarebbe una nvoluzio-
ne. Non diffondiamo però faci­
li illusioni: continueremo a sta­
re sul filo del rasoio anche per­
chè la ripresa è ancora lonta­
na. 1 guai dureranno fino a 
quando l'economia tedesca 
non riprenderà a crescere. Di­
rei che l'Italia ha oggi più dion­
ee in politica che non in eco­
nomia. 

Che cosa distinguerà la sini­
stra dalla destra? 

F. molto difficile rispondere 
perchè in Italia l'economia mi­
sta è destinata a nmanere per 
molto tempo. La pnvatizzazio-
ne è un processo lungo. Non 
ha senso preoccuparsi di quel­
lo che potrebbe fare un gover­

no di sinistra' forse colpirebbe 
i possesson del debito pubbli­
co? Proprio no. Direi che la si­
nistra si qualificherà sulla buo­
na amministrazione, questo si 
che è diventato un dovere civi­
co non solo politico. E dal di­
namismo amministrativo rice­
verebbe subito una spinta il di­
namismo economico: credia­
mo davvero che non giovereb­
be alla credibilità intemazio­
nale dell'Italia in termini di 
riduzione del nschio-paese? 
Un governo di sinistra condur­
rebbe una politica diciamo au­
tarchica, di protezionismo 
commerciale o finanziario7 

Chi parla oggi per la sinistra lo 
esclude. Ci sarebbero più con­
flitti sulla redistribuzione della 
ricchezza? È sufficiente che l'e­
conomia cresca perchè la mo­
derazione salariale sia es'iere 
mantenuta, lo penso che le 
vecchie resistenze dei mercati 
alla prevalenza della sinistra 
dipendevano essenzialmente 
dalla politica estera: oggi il ne­
mico non c'è più. 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 

Peugeot. Uno spazio pieno di nov i tà , di g iochi , di sport . 

Peugeot vi aspetta 

al Motor Show di Bologna. 
Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 c e , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 « t W C l C - L * 0 ^ ^ O X l O i J J . l l j - O V X V X 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 

Ral lye , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante­

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

con noi al Peugeot Top Q u i z , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

per n o n mancare, le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi giorni 

saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel Peugeot 1 0 6 Top 

C u p , che proseguirà N i e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot'? 

Padiglione 27 
Motor Show di Bologna 
4 - 1 2 dicembre 
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Il capogruppo della Quercia alla Camera 
spiega il «sì» alla legge per il bilancio 
«Restano alcuni problemi, ma c'è un impegno 
su occupazione, pensioni, piccole imprese» 

«Il governo deve darci risposte sulla sanità 
e sul contratto per il pubblico impiego» 
Ciampi deve dimettersi? «Inutile creare vuoti » 
«Bossi apre a Segni perché è in difficoltà» 

«La Finanziaria? Migliore del passato» 
D'Alema: «E adesso subito al voto in condizioni di stabilità» 
Massimo D'Alema spiega 1 motivi del via libera della 
Quercia alla manovra fionanziana del governo 
«Strada spianata verso !e elezioni Sulla data7 Deci­
da il capo dello Stato» L'esponente del Pds ieri a 
Piacenza ad una manifestazione per il lavoro. «Non 
e necessario aprire una crisi di governo Da qui al 
voto va garantita stabilita». L'apertura di Bossi a Se­
gni: «Un sintomo delle difficolta della Lega». 

DAL NOSTRO INv/IATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • l'IAChN/A II Pds dice sì 
alla finanziaria. È un messag­
gio per rassicurare i mercati 
alla vigilia del voto oppure 
questa finanziaria è veramente 
migliore di quelle del passato? 
A mio giudizio 0 miglioro di 
quelli* del pascilo peri he 0 
impegnata nel scuso del risa-
ruimento e contiene tinche 
elementi eli equità in particola­
re dopo i miglioramenti che 
sono stati apportati prima al 
Senato e poi aliti Camera Pen­
so che siano molto importanti 
I impegno maggiore verso 1 oc­
cupa/ione e 1 intervento t'gm-
ficativo a favore della pucola e 
media impresa I. altro risulta­
to importante riguarda la tutela 
delle pensioni più basse Ri­
mangono ancora alcuni pro­
blemi aperti 

Quali? 
Due sono pai significativi il 
primo riguarda il rinnovo del 
contratto del pubblico impie­
go C e un impegno del gover-
no a rinnovare i contratti che è 
contenuto nell accordo di lu­
glio ton i sindaiali Si tratterà 
di capire dal governo come in­
tende onorare questo impe­
gno C poi ci sono problemi 
sulla sanità Sentiamo I esigen­
za di una tutela verso gli indi­
genti, la esenzione dai ticket 
per fasce di età, bambini e an­
ziani, lascia fuori una fascia di 
indigenti da questa tutela che 
deve essere considerata Quin­
di perquantoci riguarda in au­
la presenteremo un numero li­
mitatissimo di emendamenti, 
una ventina 

Al di là degli aspetti econo­
mici e finanziari, c'è anche 
una ragione più politica? 

Certo Una rapida approva/io­
ne della legge finanziaria favo­
risce quella transizione ordina­
ta verso nuove elezioni e un n-
lambio di classe dirigente che 
noi voghamo assicurare 

Dato 11 via libera alla finan­
ziaria adesso si può dire che 
il terreno è spianato e che le 
elezioni sono più vicine? 

Si Credo i h e I approvazione 
doliti finanziaria aiuterà ad an­
dare in quella direzione lo 
penso che comunque si sareb­
be dovuto andare alle elezioni 
II problema e andarci in un 
quadro di stabilita senza scos­
soni senza drammatizzazioni, 
senza dare un colpo alla credi­
bilità del nostro paese sui mer­
cati intemazionali I, approva­
zione della finanziaria garanti­
sce questo 

Per accelerare lo sciogli­
mento anticipato delle Ca­

mere Il governo Ciampi do­
va farsi da parte e dimetter­
si? 

Non esiste una stretta necessi­
ta istituzionale di passare attra­
verso una crisi di governo An-
i h e perche le ragioni che mo­
tivano le elez.iono sono altre 
Innanzitutto il (atto che e e sta­
to un referendum che ha de­
terminato un cambiamento 
della legge elettorale e quindi 
ha posto il problema di una 
fonila radicalmente nuova del­
la rappresentanza E poi la 
presti ci atto della distanza che 
si 0 creata Ira l'opinione pub­
blica gli orientamenti dei citta­
dini cosi come si sono manife­
stati anche nelle elezioni am­
ministrative, e la composizio­
ne dell attuale Parlamento C'è 
una crisi della rappresentanza 
più i h e una crisi di governo 

Quindi Clmapl potrebbe re­
stare in sella e andare fino al 
voto senza necessariamente 
passare attraverso una crisi 
di governo? 

Credo che comunque si debba 
assicurare una stabilità fino al­
la formazione del prossimo 
Parlamento Penso che si pos­
sa fare Non voglio entrare in 
una maturi,i complessa che ri­
guarda più i costituzionalisti 
che i politici Personalmente ri­
tengo che sarebbe utile non 
creare vuoti di governo in un 
momento cosi elicato per la vi­
ta del nostro paese 

Allora la parola passa al Ca­
po dello Stato. 

SI Le decsioni competono al 
Presidente della repubblica 

Quali potrebbero essere? 
lo ho fiducia che il Capo dello 
Stato si renda interprete di 
un esigenza effettiva ed anche 
di una aspettativa che e diffusa 
in larghissima parte del popo­
lo italiano 

Secondo lei quale potrebbe 
essere una data possibile 
perii voto? 

Non lo so perché frantameli-
te, le mie opinioni personali i n 
questa materia hanno un valo­
re molto relativo E poi non 
penso che sia giusto dare l'im­
pressione di volere forzare la 
mano ti chi deve prendere 
queste decisioni La nostra e 
una posizione politica molto 
chiara le date non ci compe­
tono 

Sul versante del cosldetto 
centro ci sono grandi mano­
vre In questi giorni: un'aper­
tura di Bossi a Segni. Che ne 
pensa di questa mossa? 

Credo che ci sia molto di stru-

l capogruppo del Pds alla Camera Massimo D Alema 

Le principali modifiche 
alla manovra economica 

mentale sia penile Segni li.i 
sempre teso a presentarsi co 
me il leader di uno schiera 
mento antilega Ha proposto 
I esigenza di un patto di mia 
scita nazionale in contrapposi 
zionecon le spinte secessioni 
ste e la demagogia della l-ega 
Sui perche* per allro verso la 
Lega si e presentata come Li 
forza che voleva scardinare 
quel centro e he ha dominato 
la vita politica il"l neislro pae 
se 

Allora perche questa apertu­
ra di credito di Bossi verso 
Segni? 

Mi sembra e he da pane eli [ios 
si sia piuttosto la spia di una 
dlfflioita politica La Lega che 
e una lorza che si t il1 Isa di 
potere crescere su se stessa iti 
avere una lorza eli slond tineii 
to che poteva conscntnle di 
non avere interlocutori e illea 
ti oggi si trova invece eli fronte 
ad una battuta d arresto e alla 
necessita di trov.ire interlo-.il 
tori e alleali L" qui si apre una 
certa crisi nella 1 ega dove e e 
chi guarda a destra a sinistra e 
al centro II rischio di Bossi e 
quello di non riuscire ti tenere 
insieme quel Ironie tosi vane 
gato socialmente e cultural 
mente che la Lega ha saputo 
raccogliere in eiuesti anni 

Dall'altra parte Segni sem­
bra aprire un ponte verso 
Martlnazzoli. 

Vii pare inevitabile questo Se­
gni MCVC\ davanti a se una 
grande possibilità di essere 
I uomo che portava una parte 
di forze moderate laiche cat 
toinhe id un patio di governo 
ton la sinistra Era la grande 
chance che uvevj di fronte a 

M 250 miliardi in più nel 1991 per il (ondo 
Giugni sull ociupuzione Mi miliardi per alitici 
pare dal primo luglio al primo gennaio 199-1 Iti 
rivalutazione delle pensioni più basse, 1<10 mi­
liardi nel 1994 per gli assegni familiari sono 
queste le principali modifiche del disegno di 
legge collegato alla finanziaria approvate ve­
nerdì dalla Commissione Bilancio della Came­
ra 1*1 manovra economica ha avuto il via libera 
in Commissione Bilancio con il voto favorevole 
della maggioranza e del Pds I repubblicani si 
sono astenuti mentre Lega I-Mondazione Co­
munista e Movimento Sociale hanno votato 
contro II semaforo verde ha riguardalo in parti­
colare tre provvedimenti che compongono la 
manovra economici del governo finanziaria 
bilancio e disegno di legge collegato Sono stati 
introdotti d accordo con il governo alcune ino 
difiche al testo del collegato messo a punto dal 
relatore Bruno'1 abacci 

•Abbiamo considerate positive le modifiche 
introdotte • spiega Bruno Solaron e.ipogruppo 
Pds in Commissione - e abbiamo votato a favore 
di queste Nel collegato permangono questioni 
che non ci soddisfano vedremo in aula cosa si 
potrà modificare comunque apprezziamo il ri 
stillato» Dal canto suo il presidente della Com­
missione il socialista Angelo 'liraboschi ag­
giunge "Le novità introdotte hanno un risvolto 
sociale importante e questo dimostra il grande 
senso di responsabilità di questo parlamento» 
Ora la parola passa ali aula della Camera dove 
da domani imziera il dibattito Un dibattito che 
dovrerbbe essere tutto in discesa 

Lo stesso presidente della Camera Giorgio 
Napolitano del resto ha confermato ani he ieri 

I impegno del Parlamento per la conclusione 
della sessione bilancio nel tempi previsti (do 
mani in aula entro il 29 dicembre il voto finale) 

Eico il quadro riassuntivo delle modihche 
approvate assegni familiari MO miliardi ali an 
no nel triennio 9-1 90 Integrazione delle pen­
sioni .il minimo 6U miliardi nel 94, SO miliardi 
nel 9r>, 100 miliardi nel 90 Invalidi civili 20 mi­
liardi nel 9r>, 95 miliardi nel 90 Pondo occupa­
zione 250 miliardi nel 94 Attivila produttive 
225 miliardi nel 91 250 miliardi nel 95 e 250 
miliardi nel ! ' ) % Antiupo pensioni 200 miliar 
eh nel 1994 I ondo spettacolo Emi 30 miliardi 
nel 95 Perii 1994 si tratta in totale di maggiori 
oneri per 9-15 miliardi a cui vanno aggiunti 100 
miliardi per I agricoltura e 200 miliardi che fini 
ranno in un provvedimento ad hoc per ritmali 
ziare Li legge a favore dell imprenditejria giova 
lille nel sud ed estenderla al i entro nord 

l«i necessaria copertura e stata trovata attra 
verso tagli per 25 miliardi nel 91 al Pondo uni 
co per lo spettacolo e I Enit (.la cifra sarà pero 
reintegrata nel 95 con gli interessi) Inoltre so 
no stali rivalutati gli oneri per I accensione dei 
mutui non accesi per il Mezzogiorno (t)50 mi 
Lardi) mentre 195 miliardi sono stati repenti 
con un nuovo calcolo del saldo contabile fissa 
to dal senato Infine 05 miliardi sono stati trovati 
ioti 1 assoggettamento ali iva delle prestazioni e 
dei servizi forniti dai circoli e dalle associazioni 
sportive Kesttino confermati gli impegni e he il 
governo si era assunto per un intervento a lavo 
re- dell [-"fini 1 '100 miliardi nel 95 e 1 000 miliar­
di nel 90 e per far fronte al buio dell 500 mi 
Lardi di trasferimenti agli enti locali provocato 
dalla sovrastima del gettito lei 

Duro monito di Wojtyla contro antisemitismo, discriminazioni, mancanza di solidarietà 
«Minano le fondamenta della democrazia e disonorano la dignità propria di ogni uomo» 

Il Papa: «Razzismo intollerabile» 
Il razzismo mina «le fondamenta di una giusta e demo­
cratica società» Così ieri mattina Giovanni Paolo II ad 
un gruppo di vescovi statunitensi, in visita "ad limina» in 
Vaticano Non e la prima volta che il Papa esprime pa­
role dure di condanna contro ogni forma di razzismo e 
I antisemitismo Anzi dalla visita ad Auschwitz del 1979, 
alla visita alla Sinagoga del 1986, fino ad oggi questa 
condanna e stata una costante del suo magistero 

LUCIANA DI MAURO 
• • KOMA II razzismo-mina le 
fondamenta di una società 
giusta e democratica» Lo ha 
sottolineato ieri mattina il Pa 
pti ricevendo un gruppo di ve­
scovi statunitensi in usila »,id 
Inuma» in Vaticano i\on e cer­
to la prim.i volt.i che Giovanni 
Par>lo II si esprime- con parole 
elure e di condanna nei con 
fronti elei tenomeni di intolle 
ranza razziale ed etnna che 
stanno riprendendo piede in 
paesi dove Li nuiltietnu ita e 
nrnuii una e ostante i|Uotidlana 

delLi vit.i Vale soprattutto per 
gli Stati t niti ma anche in Eu­
ropa -Il razzismo - ha spiega­
to Giovanni Paolo secondo - è 
un intollerabile ingiustizia , 
non solo pi-the. provoca con 
liuti Multili m.i ancora di più 
perche disonora la dignità ina­
lienabile di tutti gli esseri uma­
ni a prescindere dalla loro raz 
za o origine etnie a 

Il richiamo contro le emer­
genze razziste e in particolare 
.i non dimenticare l'olixausto 
e uno del temi ricorrenti di 

Giovanni Paolo 11 citili inizio 
del suo pontificato Ad Aliseli 
witz nel 1979 al suo primo 
viaggio d.i Papa davanti filiti 
croce coperta itagli slrace i dei 
deportati disse .VI inchino da­
vanti al Golgota della stona 
contemporanea» Ma il ino 
mento simbolo e stato nel 
1980 con Li sua visita alla Sina 
goga "Voi ebrei nostri Iratelli 
maggiori» Al punto da susina 
re nelllo scrittore Parilo Citati il 
commento sul < omeri' ih'llu 
Sera »Mi sento cattolico un 
sento ebreo tutti i progrom 
mi riguardano lutti i ghetti so 
no la mia casa 

Da allora un »leil motiv» 
contro I antisemitismo e il raz 
zismo In Germani.i nell 87 
con Li beatilie azione di l.dith 
Stein definita 'grande ebrea 
morta ad Auschwitz pi r il suo 
popolo martoriato e mattirc 
cristiana' Pdith Stein nel l'MJ 
chiese invano di essere ricevi! 
la da Pio XI perche voleva sti 
molarlo ad un encic Lea contro 

1 antisemitismo A Roma nel 
1989 nella sua orni Ila di fine 
anno aveva accusato Koma 
senza pietà sei pixo e ristia 
uà' Il riferimento eia ad aldi 
ne circostanze e e (importa 
melili -p i lo e ristiani» di p una 
e di ritinto ni i e ontioiili tireini 
grati di colore eli noni.idi di 
senza casa di gicjvam su ropo 
sitivid' mal.iti d Aids 

Alle orti in l'ngheria nel 
1991 un viaggio al servizio de I 
le superamento delle tensioni 
etnie ile e del vece In contrasli 
religiosi e la race oiii.uid.iziolie 
ael educale le e ose lenze a 
considerare I antisemitismo i 
tutte le torme eli razzismo i o 
ine pece.ili contro Dine 1 urna 
luta P poi in Polonia sempre 
nel 91 a ricordare che 'in i )i 
e niente e"1 nata I ideologia in 
nome della quale I ninno ha 
potuto toglie re Li vita .lei un al * 
tro uomo solo perche ibn o 
zingaro polace o di un altra 
razza P nuovamente nel 92 in 
occasione della visita ad limi 
n.i' dei presuli della Cji-rm una 

Usi I invito tic! «uno straordin.i 
rio impegno ai cattolici tede 
se hi per impedire e he tende n 
ze razziste e nazionalistic he si 
eliffondano soprattutto tia i 
giovani 

Lungo questa linea che pei 
e orre il suo magistero I meo 
raggiarne ilici di ieri alla C hiesa 
cattolica ad adoperarsi per 
unificare al proprio interno 1 
vari gruppi etnici e ad impe­
gnarsi nelle istituzioni politi 
e he sociali e culturali nello 
spirito e IH l v.iolri di un aliteli 
tica solidarietà 'I fallo e he 
Giovanni Paolo 11 lo faccia par­
lando esclusivamente alla i o 
scienza religiosa senza rie Ina 
ni.irsi alle scelte politichi illa 
vigilia del voto e partiiolar 
mente siguilicativo Li ( Illesa 
non può rimici ire ti qui sto 
suo messaggio inliraziale di 
venuto sirutturale dopo il e oli 
e ilio Ma basta questo mess ig 
gin a ricordare quando la i o 
scienza teligiosu e orni n Ioli 
lana ila Pio \1 e dalla ili slra 

se \ ilur limi liti e ra un i se e I 
la dittine Knlue-ilev.i cor ìg 
gin di misurarsi con la sinistra 
e di costruire le condizioni di 
un • paltò so* i.ii< i piugraiii 
i mitico vero Segni non ha avi i 
'o e]llesto colaggio l'eie lo di 
venta abbastanza inevitabili 
e he rifluisca verso e lue he re sta 
del vece Ino quadro politico di 
governi ÌJepuralo di un pò di 
propaganda alla fine Segni si 
nlrovera con Manin izzuli toi 
se con \muto e qui Ilo e he re 
sta ilei Ph del i'sili Qui sto e il 
rischio ehi re disti, amenti 
e orre Si gru 

Segni e stato investito come 
candidato di un polo conser­
vatore che ancora non c'è II 
polo progressista esiste pe­
ro sembra non avere il can­
didato premier. Ciampi po­
trebbe essere un candidato 
possibile dei progressisti? 

Per costruire una e alleluiatili i 
bisui'ii.i disc utere in modo di 
niocrulico Sirieeraniente que 
sto polo progressista ha dnno 
sii ilo ili sapere trovare i SUDI 
candidati Basta guardare le 
i iltti dove si vota candid iti eli 
punì ordine Quindi anche per 
C]Uunto riguarda il governo del 
paese saremo m grado di indi 
vicinate proposte P proprio 
pi re he locredo ì un processo 
democratico non e redo che 
spetti a me elare investiture Di 
C lampi voglio sottolineale Li 
serietà il prestigio intemazio 
naie la corre Itezza deinoi rati 
i a 1 ltali.i da molli anni non 
aveva un presidente del Consi 
gì io come Ciani pi Aldi la delle 
divergenze su questo o quel 
problema credo e he questo ri 
concisi imento gli Ma senz alilo 
dovuto 

il presidente della Camera Giorgio Napolitano 

Napolitano: «Ciampi 
fermerà le macchine 
il 21 di dicembre» 
• Rii\l\ ( i.mipi si derni i il 
Jl dktmbn. Anche si.1 il suo 
u.oV( tuo tontiuuer i a iun/io-
ii,IH .i! ritmo dell ordmana 
.ninnili .trazione- Dopodiché 

t i M .iteadra' Questo e un al 
'ni disc orso visto che do svi 
lup|)o successivo non e nella 
disponibilità del governo ma 
d< I capo dt Ilo St ito L questa 
in s.nksi 11 risposta t h e il pre­
sidi nte dt Ila v amerà Giorsjio 
\ ìpolituno ha dato ai fiorila 
listi t he u;li e lnede\ano di coni­
mi ntare h parole di Leopoldo 
I li i Vipolil ino - intervistato 

i marcine di un torneano or 
i4-.un//.itti dallo studio Allibro 
setti - ha spiccalo t he il mini 
stro pei le niorme istituzionali 
I altio giorno in aula ha «ripe­
tuto k stesse parole usate da 
<. lampi il momento della sua 
inustitina I' e loe L na volta 
raduniti v;li obiettivi tilt il tjo 
verno si IL I dato a nunzio» 
quel t h t at tadra dopo non 
rientra più nelle competenze 
dell esecutivo Ma spetta al 
l'ari mit nto e .il i ipo dello 
Malo 

Il Jl dicembre dunque 
t lampi dovrebbe armare ii 
mate bine per usare ! espres 

sitine dt I pitsidenle della Cu 
meri \ n t h e se sempre per 
test ire .alla metafora le 

matt lune del governo s man 
terranno in Itm/ione a! mino 
pero dell ordinaria immilli 
stra/ione' Ma tosa \uo! dire-1 

Quando si voterà' Pd i.itor.i 
tome interpretare davvero ti 
discorso di Leopoldo Hia a 
Montecitorio' Ut risposta tlt 
Napolitano d-'lia non \\^ indi 
tato alcuna strada per il pros 
simo iuturo Ma presentato so 
lo elementi per ribadire alt uni 
principi di carattere costHu/io 
naie ed anche per ricordare la 
varietà delle soluzioni preseli 
Lite nella pratica politico nar 
lamentare m questi detenni 
ci sono state molte crisi di no 
verno e anche un cerio eui le 
ro di srio^hmcmi anticipali 
delle Cainere- Ld lilla - ha 
proseguito Napolitano - -e sta 
lo rigorosissimo nel sottolinea 
re che questa scelta spetta al 
Capo dello Stato 

Questo per il hiluro delle C i 
mere Intanto pere» e e la (man 
/lana Su questo argomento 
Napolitano ha sottolinealo 
I importanza di approvare il 
documento in lt rupi brev L 
s e det 's sollevato per la con 
e lusione positiva dei 'avori de' 
la commissione Bilancio e per 
1 imiwtjno di tulli i gruppi a 
portare avanti le loro posizioni 
nell ambito del calendario f,s 
salo dalla sessione 

I Leaders della Sinistra europea: 
un voto per la democrazia 

e il progresso. 
Un voto contro la destra. 

Il 5 dicembre prossimo gli elettori di molte città italiane saranno chiamati a 
scegliere tra progresso e conservazione. Un voto di straordinaria importanza 
che riguarda non solo l'Italia, ma tutta l'Europa. 
In tutti i paesi del nostro continente i cittadini chiedono alla politica risposte 
convincenti e credibili ai grandi e piccoli problemi che li riguardano rutti i 
giorni: la certezza di un lavoro dignitoso: un reddito che permetta di vivere 
senza angoscia; una scuola capace di assicurare un futuro ai propri figli; uno 
Stato capace di erogare servizi sociali efficienti; un ambiente vivibile e pulito; 
pari diritti e opportunità tra uomo e donna; città sicure e libere dai pericoli del 
crimine organizzato; una società solidale capace di regolare l'immigrazione e 
di sconfiggere il razzismo. 
Per realizzare questi obiettivi e necessario che in tutti i paesi europei si 
affermino sempre di più i valori della democrazia, della solidarietà, della 
giustizia, della coopcrazione, della integrazione. A quegli obiettivi, invece, 
non si darà soddisfazione se in Europa dovessero affermarsi egoismo, corpo­
rativismo, nazionalismo, razzismo e se dovessero vincere forze conservatrici e 
corporative o. ancor peggio, forze apertamente reazionarie e di destra. 
Per questo, ci rivolgiamo ai democratici italiani per chiedere- nel pieno rispetto 
dei convincimenti culturali, ideali o religiosi di ciascun cittadino - di votare per 
i candidati sostenuti dalle forze riformiste e progressiste e contro i candi­
dati di destra. 

Pierre Mauroy, Presidente dell'Internazionale Socialista 
Willy Claes, Presidente del Partito del Socialismo Europeo 
Philippe Busquin, Presidente del Partito Socialista belga (vallone) 
Ingvar Carlsson, Presidente del Partito Socialdemocratico svedese 
Jean-Pierre Còt, Presidente del Gruppo Socialista al Parlamento Europeo 
Heinz Fischer, Vicepresidente del Partito Socialdemocratico austriaco 
Antonio Guterres, Segretario generale del Partito Socialista portoghese 
Thorbjfirn Jagland, Presidente del Partito Laburista norvegese 
Michel Rocard, Presidente del Partito Soi lalista francese 
Rudolf Scharping, Presidente del Partito Socialdemocratico tedesco 
John Smith, Leader del Partito Laburista britannico 
Frank Vandenbroucke, Presidente del Partito Socialista belga {fiammingo) 
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Il ministero del Tesoro 
avrebbe allo studio 
un progetto per trasformare 
l'azienda pubblica in Spa 
Il sindacato contrario 
Fatturazioni fasulle? 
«Era l'amministrazione 
a dare il via libera» 

in Italia 

-s 0j[ ?*• 

La sede Rai 
aSaxaRubra 
e al centro 
Dematlè 

Deficit Rai, arrivano banche e privati? 
Sui «rimborsi d'oro» i giornalisti ora accusano l'azienda 
Tredicesime «congelate», 22 avvisi di garanzia per i 
rimborsi, polemiche: adesso è tempo di far abbas­
sare la «febbre» alla Rai, dice l'Usigrai, e pensare alla 
riforma che è rimasta sulla carta. Come primo se­
gnale i dirigenti dovrebbero sbloccare gli stipendi, 
visto anche che il governo ha allo studio un piano 
per dare ossigeno alle finanze della tv pubblica. E 
sui rimborsi d'oro si scopre che. 

S I L V I A G A R A M B O I S 

wm ROMA Ora c'ù un proget­
to per privatizzare la Rai' Il mi­
nistero del Tesoro - secondo 
fonti di agenzia - itarebbe in­
fatti lavorando su una ipotesi 
e he vede la Rai trasformata in 
società per azioni Privata lì 
meccanismo sarebbe quello 
ma utilizzato per ijli interventi 
in altre grandi aziende trasfor­
mare i debiti in partecipazioni 
azionarie 

Nel progetto del Tesoro sa­
rebbero le stesse banche a en­
trare, almeno in un primo tem­
po, direttamente nel Consiglio 
d amministrazione dell'ente 
televisivo Rimessa in sesto la 
situazione finanziaria potreb­
bero fare il loro ingresso anche 
i privati II pubblico secondo 
quanto trapela di questo pro­
getto, non dovrebbe sparire 
come previsto per le -public 
utility» il '1 esoro potrebbe man­

tenere delle -golden share» 
grazie alle quali potrebbe in­
tervenire nella programmazio­
ne e nella detennna/ionc degli 
indirizzi 

Queste ipotesi di privatizza­
zione ad oggi, non potrebbero 
comunque essere operative la 
legge stabilisce infatti che la 
Rai e un azienda a totale capi­
tale pubblico Sarebbe neces­
sario quaiito meno un decreto 
legislativo, da trasformare poi 
in legge 

Avvisaglie di uno studio sul­
la Rai da parte del Tesoro si 
erano avute l'altro giorno a 
margine della conferenza 
stampa di Dematle e Locatelli, 
sullo stato delle finanze Rai, 
quando il direttore generale 
aveva parlato della possibilità 
del consolidamento dei crediti 
col 'I esoro E non sembrava 
una delle ipotesi che entusia-

Postino bruciava le lettere 
Sassari, i carabinieri 
lo sorprendono vicino al falò: 
«Erano proprio troppe...» 
• • SASSARI No. non e vero 
( he il postino suona sempre 
due volte talvolta, può acca­
dere che non suoni affatto, 
soprattutto se si e «liberato» 
della corrispondenza in un 
filtro modo 

A statare il detto ci ha pen­
sato Pietro Luigi Campus, 'ÌO 
anni xavsarese, che, oberato 
dal lavoro ha deciso di sfolti­
re la corrispondenza da con­
segnare accendendo un falò 
Uria tanichetta di benzina, 
vuotata su un mucchio di let 
tere e cartoline «Saluti affet­
tuosi da » Una fiammata, e 
un fumata nera che si alzava 
alta e i he ha attratto l'atten­
zione di una pattuglia dei ca­
rabinieri 

L uomo e stato sorpreso 
mentre era intento ad ali 
meritare le fiamme era in un 
piazzale isolato, nella perife­
ria dt ll,i e ite,t 

Si e giustificato sostenen 
do (In. non era in grado di 

consegnare le missive a cau­
sa dell'eccessivo numero as­
segnatogli «Guardate guar­
date quanta corrispondenza 
avrei dovuto distribuire se­
condo loro Ma come face­
v o ' Come potevo riuscire a 
saltre e scendere nei palazzi 
e distribuire tutta queste let 
tere, tutte quelle cartoline 
Ceco 0 questa la ragione per 
cui ho pensato di bruciarne 
un pò lo so, non e giusto, 
ma in fondo non e poi un de 
luto se qualcuno non nce \e 
un pò di corrispondenza » 

1 carabinieri non hanno 
però ritenuto sufficiente le 
motivazioni del postino Pie­
tro Luigi Campus e stato de­
nunciato a piede libero Le 
accuse «violazione sottra 
zione e soppressione di cor 
rispondenza» 
I e poste italiane sono s'em­
pie state accusate di «leutez 
Zìi» Stavolta però era solo 
colpa del postino Che non 
suonava 

smavano di pili l'azienda Di 
quel progetto farebbe proba 
bilmentc parte lo «sconlo» di 
•1-10 miliardi previsto per la Rai 
(ovvero I adeguamento de! 
canone di concessione MJ l)1 
a quello attualmente pagato 
dalle tv private) 

Giuseppe Giulietti dell Usi-
grai, ha dichiarato che questi 
progetti «possono essere valu­
tati solo in presenza di piani 
pentii', e che si tratta comun 
que di «terreni molto ambigui e 
scivolosi» Giulietti si 0 dichia­
rato comunque «contrario so 
prattutto mentre si entra in un 
sislema elettorale a schema 
maggioritario a qualsiasi for­
ma di intervento diretto dei go­
verni quali essi siano nella ge­
stione dell azienda di servizio 
pubblico» Piuttosto, Giulietti si 
schiera per una soluzione di 
• public e ompanv. «Si deve la­
vorare con più attenzioni a 
questa idea che presuppone 
che ogni cittadino abbonalo 
possa divciliare azionista» 

Le notizie di un progetto di 
privatizzazione hanno dirotta 
1C) di nuovo l attenzione dall li­
na ali altra delle vertenze ape! 
le nella tv pubblica dove ali 
cora si disc lite del congela 
mento delle l.iesinic e dei le 
centi aw ISI di garanzia In mal 
tinaia infatti a Montecitorio 
eri stala di scena un altra vi 

cenda quella dei 22 avvisi di 
garanzia agli inviati dei tele­
giornali L l bsigrai sostenuto 
dagli avvocali (era presente 
Domenico Damati) dopo aver 
ribadito che in ogni caso il sin 
dacato «non sosterrà I illecito» 
dVCVii spiegato l'altr, 'accia 
del rimborsi d oro Un raccon­
to «ali italiana • 

L amministrazione della Rai 
cioè quegli stessi uffici da cui 
sono stale,fatte filtrare le noti­
zie sulle rie evulc più sconside 
rate scoperte nei rimborsi degli 
inviali al fronte (dalla pregine 
ra 'I ai alla bottiglia di vino ex­
tra-lusso) avrebbe autorizza 
lo. con cognizione di causa 
quelle note spese 'I ulti in que­
gli uffici sapevano (o doveva 
no sapere) che in Somalia co 
me in IJosnia non e erano mol 
te possibilità di ottenere rice 
vutt fiscali per vitto alloggio e 
spostamenti e avevano dato 
via libera a noie spese conle-
neuti ricevute nella migliore 
delle ipotesi approssimative 
nella peggiore false U- prove' 
Alcuni giornalisti hanno il ri 
scontro via fax dall amrnini 
strazioue che li autorizzava a 
compilare in tal modo i rini 
borsi 

Un bel giallo9 Macche un 
past.ee io lj? industrie (non 
solo la Rai <• i giornali) quan­
do mandano i propri dipeli 

denti nelle «zone calde del 
mondo hanno pochi sistemi 
per rimborsarne le spese o un 
forfait (che diventa però molto 
costoso ali azienda che deve 
pagare anche gli oneri fiscali 
quasi una voce in più ne Ilo sti­
pi ndio) una struttura logisti 
e ì come ha la Cnn (ancora 
più costosa) o il «pie di lista» 
L la Rai ha se cito sempre la via 
breve delassata del «pie di li­
sta» una busta con dentro le ri­
cevute fiscali o no «l̂ j vicen­
da degli appalti e spanta la 
questione morale alla Rai si 
riapre con la Somalia - dice il 
sindacato - Ma quante volte 
avevamo posto il problema 
delle compalib.lita alla Rai' 
Quanti hanno chiesto il forfait 
ne, rimborsi prima di un viag 
gioall estero'-

Ma non e solo la «questione 
morale" Giorgio Bulzoni se 
grctano dell Usigrai. mette 
I accento soprattutto sulla ri 
forni,i e he non decolla 'Un so 
lo pezzo ne e si ito portatcj a 
•ermiiic quello della radiofo 
ma perche su questo si era un 
pegnato il sindac alo - sostiene 
Balzoni via adesso devono 
dirci che tipo di azienda vo 
gliono il piano organizzativo e 
sulla caria ma non e .incora 
stato realizzalo Quali sono gli 
obiettivi quali i piani editoria 
li' \desso non possono più 
sottrarsi alcoiifrrmlO' 

Congresso cattolico sulla credibilità dei giornalisti: il 60% della gente si fida 

L'arcivescovo Biffi attacca la stampa 
«I giornali? Degli specchi deformanti» 
Giornali «specchi deformanti» È i! poco lusinghiero 
giudizio che Giacomo Biffi, cardinale arcivescovo di 
Bologna, ha espresso durante la messa celebrata 
per i partecipanti al congresso nazionale straordina­
rio dell'Unione cattolica stampa italiana (Ucsij, 
conclusosi ieri nel capoluogo emiliano-romagnolo 
Un dibattito a più voci su una ricerca relativa alla 
«Credibilità del giornalista» 

DALLA NOSTRA REDA7IQNE 

G I O V A N N I R O S S I 

M BOKX.NA UudllcU'ioun 
ra^a/zo mi p iacoa alla NTU 
sui bastioni tJclla mia Porta Ve 
no/ui ( iitrarr pacando nella 
ijalk'na dofcth s |x t th i d* (or­
manti OV;L;I infondo ottengo 
tiralis lo stesso <li\ortcnU' risili 
lato II cardinali* lìifli uiter\i< 
ni' cosi intic ipatamciil» NI ' 
dibattito t In. it ri mattina s e 
svolto a Bologna a chiusura 
d< Ile assise straordinant' di i 
giornalisti i tttok i italiani cir 
(a la credibilità dei»li operatori 
dell intorni t/ioue I ,i Ir tse in 
latti • n(c nt i i tomi Ni st un 

p.i tratta i suoi frequenti mkr 
venti da arcivescovo sin temi 
d attualità 

Non contento Biffi rincara la 
dose affidandosi ani ora alk 
battute di spirito strappando il 
sorriso ai u>ionidlisti cattolici 
convenuti per la messa "Se un 
uomo di Chiesa s arrischia a 
esprimere tiinidaincnti un dis 
senso dalle posizioni torrenti 
su quale tu le ma di sua toni 
petenza subito a parla rli 
.materna di et usura di 
scomunica qualunque sa 

cerdote quando v < in presili 

tato sfavorevolmente, diventa 
spesso nella cronaca un pre 
lato o addirittura un porpo 
rato L t osi v la Nessun direi 
tore di giornale n i e l l o lolle 
rerebbe nella sua redazione 
un critico musicale che chia 
masse quarti tlo uiu sinfonia 
ne un cronista sportivo the 
non sapesse distinguere un ri 
tjoredii u ne.ile io d angolo 

Circa nuora dopo il 'ema 
della correttezza e credibilità 
tiei niomalisti e stalo ometto di 
un confronto a più voci l-i b i 
se tli partenza sono stati i dati 
di un indagine di «l*rat»ina 
proprio su tale arsomi nlo 

Una ricerca condotta su un 
gruppo ristretto di cittadini 
tT'-iS) e di giornalisti < UHM II 
lustrat<t da Danilo De Candido 

direttore della s(x let.i mcari 
t uta dall L t si sostanziali)leu 
te I indagini clic e t he 1 pi rso 
Ile su 10 si fidano poco tli t io 
i In appri ndouo dai vari ori1 a 
ni d informazione I- t In i>h 
slessi fiorii ihsti hanno n more 
nspetto alla t redibilita del prò 
prio lavoro ! nzo Bi itji < parso 

non credere alla veridicità del 
scindatelo prek rendo ripete 
re the ognuno devi fare il suo 
mestiere [«mettilo se e anche 
una vocazione} seguendo -1 
10 comandamenti e ciò elicali 
ha insegnato la mamma Bia^i 
s e detto perciò contrario a 
nuove reijo'e che non fanno 
che ribadire ciò t he tjia t t ed 
e nolo 

Di diverso avviso il Presuli n 
te della Federazione della 
stampa Cinsi) Vittorio Koidi 
il quale ha insistito sulla validi 
la della Carla dei doveri re 
centemente approvata da f lisi 
e Ordine professionale a tute 
la dei diruti dei^li utenti doli in 
formazione Analoga I opimo 
ne dt I l^residente dellOrdinc 
dei giornalisti (jianni I ausimi 
l.au'oretlolairicillazione - ha 
dette) - t preferibile ,1 -vincoli 
burix ratici e imposizioni cster 
ne- riferendosi ai tostativi Iti 
liti ti approv.ire nonni bava 
tjlio per limitare il dintio d 
t Tonaca 

C'ntit he il giornalismo ita 
liauo Li t ni faziosil 1 san bbt 

in aumento evenuta da! Presi 
dente della Stampa estera line 
Krush -Il luì ha tagliato le rea 
zioni negative allt aifenrazio 
ni di H> rlusconi durante la re 
et lite conferenza stampa 
mentre il Rosso e il Nero ha 
tolto qui Ile positive II giornali 
si 1 deve descrive re la politica 
non farla <"ose analoghe ha 
sostenuto i ino Rizzi direttore 
dell Avvenire» preiKcupato 
per Use esso di protagonismo 
k he e irattenzza 1 giornalisti 

Il vii e Presidente* della IV 
di r iziono editor i Picei) Iran 
t o Capparelli s e detto stupì 
lo perche 1 41 analisti inlervi 
stili dalla 1-Yinma hanno so 
sicnuto che lri carriera diptn 
de molto dal! abilita prolessio 
Utile ( 72 1 ma pochissimo 
dullat ultura posseduta ( 1 ) 

Il dib liuto e avvi nulo 11 mi 
tlusioiu di un c o n f i s s o nel 
eorso dt I quale con I opposi 
zione di una minor m/a di de 
li t'ali 1 L t si ha inlriKlotlo I in 
compatibilita ile Ila propria di 
rinvìi/ 1 1011 li cane he politi 
e he 1 di p trillo 

Dnnirmed 
" ( J K T I l i b l V }[){)[) 

La vedova 
Bonsignore 
chiede riapertura 
delle indagini 

l*i sonora hmilia Midno vedova ili Giovanni Bonsionorc 
( nella foto) il funzionano regionali net iso in un a t tua to il 
9 maculo del W 0 a Palermo ha chiesto la riapertura del 
I inchiesta re'titivaalla denuncia che* suo manto alt uni mesi 
prima di essere ucciso dvevu presentato alla procura della 
Repubblica Nella denuncia il funzionano segnalava pre­
sunte irregolarità relative ad una ope razione finanziana del 
la Regione in favore di una socie! 1 per la reahzza/ione del 
Centro aiiroalimcnlare di Catania Nei qjomi scorsi in rela­
zione a questa vicenda la pre-cura della repubblica di Cata 
ma ha emesso un ordine di custodia caule-lare nei confronti 
di Elio Rffssitto e \ consulente dell ex presidente della Re­
gione RinoNitolosj me he lui indaLì ito - .ict usato d' ive 
re incassato una tanice ntedi ciré ìdue miliardi di lire 

Palermo 
Incendio in casa 
di riposo 
Morte due donne 

frattura del Icmore i d i medici 
di Palermo din i siala (raspe 
ipnosi Secondo i primi accerta 
sa dell ,111 endio sarebbe a m o 

Pue donne sono morte ncl-
1 incendio della casa di npo 
so per anziani «Villa Ema­
nuela do\ erano ricoverale 
a San Giusi ppe lato l ' \ i) 
Sono Maria Vassallo 7S an 
ni e Maddalena Inclina GG 
inni Ln U ' /a decente Rosa 

Vinci SO anni ha subito la 
dell ospedale traumatologico 
'itala si sono riservali la pro-
nenli dei sibili del fuoco cau-
Hoc intuiti 

Precipita 
un urtrale<jgero 
Due morti 
a Brescia 

[)uc persone sono morte do 
pò chi il \elivolo ul t ra lew-
ro sul quale si trovavano e 
precipitalo poco dopo i' de­
collo dalla pista di .Santa Lu­
cia 1 Prese ia ) I.e due perso­
ne morie sono Cuneo \1ai-

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ » ne'ti di A r e m (Bergamo) 
e Imbcrìo (turo di Busto 

Arsi/10 (Varese) 1 due si sono schiantati in un campo nella 
/olia eli Ci/Vano (Brescia) pexo lontano da Santa Lucia A 
elare I allarme e state) un ce»ntadino che si tren uà pexo lon 
tano dal luogo della disgrazia 1 due che sono morii sul m ! 
pò ciane) dee olliiti da .Salila Lue la moniti alle IN NO di ieri 
a bordo di un ani igiro un mini t limiti ro Ultimalo i un pale 
in vetroresina .Sulle cause della disgrazia stanno ora mela-
gandoi carabinieri di ( istre/valo (Brescia) 

Ferrovie, 24 ore 
di sciopero 
del personale 
viaggiante 

Il coordinamento nazionale 
elei perse male viat^'Uiite 
delle I s h i indetto venti 
cjuat'ro ore di sciopero per 
protestart tonlro il mancato 
rispetto dt I tonlralto inte* 
prativo d i p,irte dell ente fer 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ B _ — V rovie Gli adi renti .il coordi 
namento Si asterranno dal 

lavoro dalle ore Jì di li 11 dicembre alle J] del tjiorno sue 
cessivi) b abitazioni ha e alalie re nazionale ]1 coordina 
mento critica tra ' altro il progressivo smantellamento del 
servizio se«cia!e ferroviaiio attuato con indist ninin.it. Idilli di 
linee e di personale con consi L-uente disagio per la cliente­
la diminuzioni della sicurezza sui 'n ni e perdita di posti di 
lavoro" 

Ferruzzi, prima 
del «crollo» 
trasferiti 
100 miliardi 
diCct 

Potile settimane prima che 
la crisi del L»njppo 1 erruz-Zi 
pret ipitasse Carlo Suina 
avrebbe messo in -salvo» a 
I oi.dra un centinaio di mi 
Iiardi in C et della famiglia A 
custodire il -tesoro» dei Fé 
-"uzzi ì ì Morgan Sianlev la 
banca presso e ui sono stati 

aperti tre tonti intesali mi Attiro 1 ranca i Mcs^andra Per 
ruzzi e su cui sono stati depositati ( '* nuliaidi di valore lac 
ciale di Cct e 1 1 milioni di dollari in titoli e sic ri [>er ciascun 
conto A rivelare i retroscena della e risi de l gruppo e della (a 
inolia ÌVmiz/i e- il se 'timanalc II Mondi i- e he nel prossimo 
numero in edicola pubhlic i i contenuti devili ini errori tori 
lesi al pubblico ministero I ranceseourex oda ViscardoZof 
Ioli ti fiducia! io de 11.i famiglia t he sostituì Gai se ppe rierlini 

Un serbo 
e una croata 
sposi 
a Piacenza 

Mi ntre nel1 i e \ Iugoslavia 
contimi i il i lassacro tra str 
bi e coat i questa mattina 
ni 1 Comune di Piace n/^ì un 
croato < una serba s» sono 
un *t in matrimonio Li ceri 
niouia dia qiidlo hanno as 

• Mstilo J"> ptisone tul'e pa 
tenti o imic i di i eoniuqi si e 

svoli ì ne Ila sala dei matrimoni eli 1 e oimint d.n.inzi .ili hs 
sessore de legato dal snidato Ciiov inni Bianchi l'erica Vu 
kelie J7 anni studente t M'nana I ovine ki J-ialini impu­
pata risiedono a Piai e nza da ile uni mesi Molto k slembati 
lui indossava un abito st uro t "Ut r ivatl i l'adatta lei un tra 
diziona le abito bla ne o t o n si rase K o 

Incidente stradale 
Distrutta 
un'intera famiglia 
di Siracusa 

t n mie la laminila <Hi Sjracu 
s 11 st i'a dis'rulta in un pali 
n tsi i UH idc nli slr tei.ile u n e 
nulli ni I pi ino pinne minio 
I jt r sul i statale I l i \À 

\ illuni sono Pie tro Kce upe 
ro •> unii la monile 1 ut ui 

. ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ Midolo di •'•] : il loro imlio 
II Ito 1 u opo di appena Jl 

mi si \ Ianni iv mo i bordo di un i 'i il K< n ila * hi si ^ se on 
tra'a frontalini nli con un furt'uin Put ito n'ndato da Anne 
lo lanisti un venditor* ambili iute sirn usano di U inni 
Immedial ime nle dopo lo v. oniro sin due automezzi sono 
finite altre due auto e In non si* io nns* i»t a 're naie per evi 
tare1 k vettun tonivolk in Ilo M on'ro l n pauroso nrovinlio 
tli lainieu d il <|u ili i \ IL'III d< ' 11u >c > h nino i str itto sei pi" 
sone ti riti 

GIUSEPPE VITTORI 

C H E T E M P O FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola ù com 
presa entro unn distribuzione di alte pressioni 
con valori piuttosto livellati Una perturbazione 
atlantica molto estesa in longitudine si allunqd 
dalla penisola scandinava verso la penisola ibe­
rica Quando le perturbazioni atlantiche sono co­
si estese durante la loro marcia di spostamento 
da ovest v e s o est tendono a spezzarsi in duo 
tronconi Quindi la partp di perturbazione che nei 
prossimi giorni vprra ad interessare le nosco re 
qioni sarà quella meridionale cioo la meno atti 
va 

TEMPO PREVISTO condizioni prevalenti di tem 
pò buono su tutte le regioni italiane con cielo se­
reno o scarsamente nuvoloso Annuvolamenti ir 
regolari a carattere temporaneo sulla fascia al­
pina la dorsale appenninica e le estreme reqio 
ni meridionali In d minuziono le temperature mi­
nime in leggero aumento le temperature massi 
me 

VENTI deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI qeneralmente calmi o localmente poco 
mossi i bacini meridionali 
DOMANI graduale aumento della nuvolosità dd 
iniziare dalle Alpi centro occidentali il Piemon 
to la Lombardia e la Liguria Durante il corso 
della giornata si potranno avere deboli precipita­
zioni Questi fenomeni tenderanno ad estendersi 
ulteriormente verso la lascia tirrenica centrale e 
la Sardegna Sulle altre regioni italiane ancora 
prevalenza di cielo sereno o se usamente nuvo 
loso 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

B o l z a n o 

V e r o n a 

T n o s l p 

V o n c v t . i 

M i l a n o 

T o n n o 

C u n e o 

G e n o v a 

B o l o g n a 

t - i r n n / e 

P isa 

A 

? 

fa 
0 

1 

np 

a 
0 

o" 

i 

10 

11 

" l o 
10 

11 

np 

Ib 

11 

~13 

ìb 

14 

"T j 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

L A q u i l a 

R o m a U r b e 

R o m a f - iumic 

C a m p o b a s s o 

Ba r i 

N a p o l i 

P u l p n / i 

b M Leuca 

R e g q i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a l a m i 

A l g n e r o 

? 

6 

8 

s. 

V 
0 

,' 
~ 1?~ 

1 ! 

14 

10 

M 
" b ~ 

, 
I b 

1« 

10 

1b 

18 

11 

Tb 
Po 
18 

1? 

1 
~1 

A m s t u r d i n i 
A l e n e 

B e r l i n o 

B r u x e l l e s 

C o p e n tqh< n 

G i n e v r a 
H e l s i n k i 

8 
11 

b 

8 

b 

S 

0 

10 

1b 
4 

•o 
/ 
b 

b 

l o n o r a 
M a d r i d 

M o s c a 
N I / A I 

P i n q i 

1 ' " J 

1 1b 

V 14 

'J 1? 

8 10 

b ' o c c o irriti 

V t i r s j v i t 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
Dalle 8.00 alle 21.00 

A s p e t t a n d o i r i s u l t a l i 
t i l o a i r e t t o c o n g l i a s c o l t a t o r i 

Per intervenire 
telefono 06/6796539-6791412 

A partire dalle 21 00 
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Questione 
morale 

"~~ZT~"~~" in Italia 7 
L'ex leader socialista ha disertato le aule del processo Cusani 
adducendo tra i motivi «pericoli alla sua incolumità personale» 
Le deposizioni delFamministratore delegato Montedison 
e quelle della vedova Cagliari. Anche Martelli sarà ascoltato 

p j f j n ,9ru 

Craxi snobba i giudici: «Ho paura» 
E Altissimo ammette: «Presi 200 milioni da Sama» 
Temeva il linciaggio e ha preferito non presentarsi in 
aula. Bettino Craxi ha disertato il processo Cusani, 
parlando di «pericoli per la sua incolumità». L'ex lea­
der del Garofano non ha rispettato le regole del codi­
ce, ma neppure quelle del bon ton: solo al termine 
dell'udienza il presidente Tarantola ha ricevuto la 
lettera che motivava l'assenza: post-datata e conse­
gnata all'avvocato di Cusani e non al destinatario. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Viene, non vie­
ne. Come una gloria del palco­
scenico ha protratto lino all'ul­
timo la suspancc, ma alla fine 
l'ex densionista Bettino Craxi 
ha deciso. Ha sdegnosamente 
declinato l'invito a presentarsi 
al processo Cusani, spiegando 
in sostanza che temeva il lin­
ciaggio. I suoi legali hanno 
messo nero su bianco le moti­
vazioni, dicendo che l'onore­
vole non poteva presentarsi 
•sia per impedimenti connessi 
alle sue cariche pubbliche, sia 
per pericoli riferiti alla sua in­
columità personale». Ha chie­
sto di essere ascoltato in una 
delle prossime udienze, ma 
non si sa perche, tra una setti­
mana o tra un mese i presunti 
pericoli di aggressione dovreb­
bero essere scongiurati. A dire 
il vero anche ieri non sembra­
vano un rischio reale. Forse si 
sarebbe preso qualche fischio, 
avrebbe dovuto passare tra le 
forche caudine dei fotografi, 

ma la folla degli aficionados 
del processo dell'anno non era 
visibilmente aumentata per 
l'annunciata presenza di Betti­
no. Un po' di delusione, facce 
che ricordavano la storia di 
prete Lipratido, il leggendario 
personaggio di una canzone di 
Jannacci, che avrebbe dovuto 
camminare sui carboni ardenti 
per sostenere il giudizio di dio. 
Ma nella canzone, come ieri in 
aula, la gente avrebbe potuto 
commentare: -Non ho visto un 
accidente, son venuto da Co­
mo per niente». 

Quanto a spettacolarità, l'u­
dienza e stata una delle più so­
porifere e punitive, per chi nei 
processi cerca i fuochi d'artifi­
cio, Ed era tanto il desiderio di 
sentire un bel do di petto, che 
Antonio Di Pietro e riuscito a 
strappare un applauso a scena 
aperta anche con un interven­
to molto tecnico, ma fatto con 
brio e con voce sostenuta. In­

terrogando Guido Rossi, attua­
le amministratore delegato di 
Montedison, gli ha chiesto se il 
falso in bilancio di cui e accu­
sato Cusani 0 stato compiuto 
da Montedison o dalle società • 
esterne coinvolte nella vicen­
da, «Scusi, ma se una societA 
esce dal bilancio consolidato, 
vuol dire che è stata venduta?». 
Risposta: •Certamente». Di Pie­
tro: «E se nel venderla io pren­
do cento e novanta vanno in 
bilancio, dieci no, il falso in bi­
lancio c'è o non c'è?», Rossi: 
»E' evidente che c'è». Di Pietro: 
•E dov'è, nei bilanci della Mon­
tedison o in quelli della società 
venduta?». Rossi: «In quelli di 
Montedison». Urlo liberatorio 
di Di Pietro: -Oh! Ed è di questo 
che stiamo discutendo». Ap­
plausi, sipario. 

L'assenza di Craxi è stata 
compensata da una presenza 
annunciata: il 13 dicembre ver­
rà a deporte in aula il suo ex 
delfino Claudio Martelli. Ve­
nerdì si era presentato da Di 
Pietro per una dichiarazione 
spontanea. Anche lui, in vista 
del colpetto di spugna, si 6 af­
frettato ad ammettere di aver 
incassato mezzo miliardo. Da 
Sama però e non da Cusani, 
come afferma l'accusa. Il pm 
ha chiesto che venga ascoltalo 
come teste e dato che potreb­
be alleggerire la posizione del 
suo assistito, anche l'avvocato 
Spazzali ha entusiasticamente 

Benino Craxi. Accanto, l'ex segretario liberale Altissimo 

accolto la richiesta. 
Preso atto del «bidone» del­

l'ex leader del Garofano, l'at­
trazione del giorno è rimasta 
Renalo Altissimo, dismesso se­
gretario del Pli, accusato di fi­
nanziamento illecito, per aver 
preso 200 milioni da Carlo Sa­
ma, ma qui sentito come teste. 
Docile, remissivo, quasi servile, 
questo ex potente si è sempre 
rivolto a Di Pietro con deferenti 

sissignore e nossignore. Per 
nove volte ha risposto sissigno­
re e per due volte ha negato: 
nossignore. Ha ammesso sen­
za reticenza di aver preso quei 
quattrini, in vista delle elezioni 
del 1992. «Venni a Milano, a 
casa di Sama. Per una mezz'o­
retta parlammo di politica, poi, 
prima di congedarmi, Sama 
disse che voleva darmi un con­
tributo. Mi consegnò una busta 

con dentro 200 milioni in con­
tanti». La contropartita era il si­
lenzio dei segretari dei partiti 
minori sulla trattativa Enimont? 
Nossignore. Altissimo non sa 
nulla della riunione in cui i se­
gretari del pentapartito e An-
dreotti discussero dell'affare 
Enimont, anche perchè questo 
farebbe scattare un'accusa di 
corruzione, decisamente più 
compromettente. La stessa li-

L'ipotesi rilanciata da un articolo pubblicato dall'Espresso, dopo i sospetti suscitati dalla deposizione di Sama 
Il procuratore capo di Milano: «Ci sono le elezioni. Non posso confermare né smentire». Bòssi nega 

Tangenti alla Lega? Borrelli: «Non dico nulla» 
Il procuratore della Repubblica di Milano «non con­
ferma né smentisce» il contenuto di un articolo com­
parso siili'Espresso di ieri. Vi si legge che «dopo le 
elezioni i magistrati chiederanno al senatur Umberto 
Bossi dei suoi rapporti con Carlo Sama». Secondo il 
settimanale, l'ex amministratore della Montedison 
dispose di dare al tesoriere della Lega 200 milioni per 
le elezioni del '92. Da Genova, Bossi smentisce. 

• • MI1ANO Domanda: «Pro­
curatore Borrelli, sull'Espresso 
e è un pezzo intitolato "Scusi 
Bossi, ha preso 200 milioni?" e 
poi "1 magistrati chiederanno 
al senatur dei suoi rapporti con 
Sama. Dopo le elezioni". È una 
vcx-e che circola già da un po' 
di giorni... Che ne pensa?». Ri­
sposta del procuratore della 
repubblica Francesco Saverio 
ISorrelli: «Non confermo né 
smentisco». E, davanti alla 
considerazione: «Sa. la cosa è 
delicata. Domani (oggi, ndr) 
si vota», il procuratore replica 
solo con un «Eh...». 

Ieri, da Geonova, il segreta­
rio della Lega Nord Umberto 
Bossi, ha smentito in modo in­

solitamente pacato la notizia 
pubblicata dal settimanale sul­
la presunta mazzetta di 200 
milioni. «Mi pare - ha detto -
che per il momento Sama 
(Carlo, ex amministratore de­
legato della Montediosn, ndr) 
dica cose ambigue. Se parlerà 
apertamente, la querela nei 
suoi confronti sarà immedia­
ta». Per la cronaca, si è sentito 
accennare anche ad una cifra 
maggiore: 300 milioni. E la 
pentola ribolle dallo scorso 
mercoledì 2<t novembre. Allo­
ra Sama lanciò, volente o no­
lente, il sasso nello stagno del 
Carroccio. Successe durante 
un udienza del processo con­
tro Sergio Cusani. L'avvocato 

di Cusani, Sergio Spazzali, 
chiese se anche la Lega Nord 
aveva percepito denaro dal 
gruppo Ferruzzi, dispensatorc 
di decine e decine di miliardi 
ai partiti di governo, in testa De 
e Psi. Sama: «Non lo escludo». 
Un gran botto, un gran vociare, 
dentro e fuori palazzo di giusti­
zia. Accuse di strumentalizza­
zioni, anatemi, da parte di Bos­
si e colleghi. 11 pm Antonio Di 
Pietro, inseguito dai cronisti, 
alla domanda: «Aprirete un fa­
scicolo su quel che ha detto 
Sama?», rispose: «Non vengo 
certo a dirlo a voi». Poi, il 29 
novembre scorso, un nuovo in­
terrogatorio di Sama da parte 
di Di Pietro, nell'ufficio del ma­
gistrato: quattro ore di faccia-
a-faccia; e si vociferava che 
l'ex capo della Ferruzzi, stesse 
chiarendo il senso della battu­
ta sulla Lega. 

L'ha chiarito? Chissà.,, In­
tanto è tabù. «Lega, se la cono­
sci la eviti». L'adesivo risale alle 
scorse elezioni comunali; resi­
ste appiccicato - in alto - sul 
muro dello scale che conduco­
no al quarto piano del palazzo 
di giustizia di Milano. Ma supe­
rato l'adesivo, basta. Nei corri­
doi del quarto piano, dove re­

Umberto 
Bossi. 
A destra. 
Paolo 
Cirino 
Pomicino 

gna la procura, la parola «Le­
ga» è vietata, soprattutto se ac­
coppiata a «tangenti». 1 magi­
strati di «Mani Pulite», se affron­
tati su questo terreno, 
sorridono e svicolano. 

Anche fuori dal palazzo di 
giustizia, tra gli ex fans di Bossi, 

c'è chi resta sul vago. È il caso, 
secondo L'Espresso, di Franco 
Castellazzi, presidente della 
Lega fino al 1991, quando fu 
espulso. L'avvocato Spazzali 
l'aveva citalo, invano, tra i te­
stimoni nel processo Cusani. 
Finanziamenti Ferruzzi al Car­

roccio? «Non lo escludo - ha 
replicato Castellazzi - Bossi ha 
sempre tenuto gelosamente i 
cordoni della borsa vietando a 
chiunque di ficcarci il naso 
dentro». Un'altra risposta sibil­
lina. 

Per ora comunque le sole 
parole che hanno lasciato se­
gno sono quelle, fatte da Carlo 
Sama durante l'udienza del 
processo Cusani. 

L'avvocato Spazzali. Dot­
tor Sama. ha mai incontrato 
Umberto Bossi? 

Sama: SI, una volta, recen­
temente, all'inizio del 1993 e 
prima ancora a cavallo tra il 
1991 e il 1992. 

Spazzali. È vero che Bossi 
vi considerava un gruppo im­
prenditoriale estraneo alla lo­
giche di partito? 

Sama. Sl.Èvcro. 
Spazzali. 11 nome Patelli 

(Alessandro, tesoriere della 
Lega, ndr) le dice qualcosa? 

Sama. No, non mi dice 
granché. 

Spazzali.Ricorda se anche 
la Ijega ha percepito denaro in 
occasione delle elezioni del 
1992? 

Sama. Non lo escludo. 
UM.B.S.R. 

nea di difesa l'aveva scelta il 
suo collega repubblicano 
Giorgio La Malfa (che della 
riunione ha parlato, dicendo 
di non aver partecipato) e con 
più aflanno l'ex ministro Paolo 
Cirino Pomicino. Riusciranno i 
nostri croi a dimostrare che 
prendevano soldi dai Ferruzzi 
senza dar nulla in cambio? 

La passerella dei testi era 
stata aperta dalla vedova Ca­
gliari, la signora Bruna Di Luc­
ca. Ha vezzosamente esitato 
prima di confessare i suoi 70 
anni, poi si è stretta nel visone 
e ha risposto con disinvoltura 
alle domande del Pm. «Si, ho 
saputo dai giornali che in Sviz­
zera c'era un conto a mio no­
me». E quanti soldi c'erano? 
Otto o nove miliardi - ha am­
messo - con lo stesso tono con 
cui si dice: bruscolini, spiccioli. 
«Ma non sono soldi nostri, non 
ne sapevo niente. Li ho messi a 
disposizione della procura per 
il sequestro». 

Al «karaoke» 
degli ex potenti 

SILVIO TREVISANI 

^m MILANO Bettino Craxi teme per la propria 
incolumità e priva della sua presenza anche il 
Palazzo di giustizia di Milano. Niente di dram­
matico, ma lo spettacolo ne risente indubbia­
mente. E allora, orfani di Bettino, che lare? Ci 
tocca ascoltare Renato Altissimo, piccolo pro­
tagonista di questo proscenio degli orrori che 
si sta rivelando il processo Cusani. Che con 
sempre maggiori dillicoltà riusciamo a detini-
re tale. Ieri, per esempio, il nome dell'imputa­
to è stato fatto una sola volta alle 11.30, ben 
due ore e mezzo dopo che il presidente Ta­
rantola aveva dato il via ai lavori. Sembra si 
parli di tutto fuorché di lui. E parla anche la si­
gnora Bruna Di Lucca, elegantissima vedova 
di Gabriele Cagliari, che quando il pm Di Pie­
tro la interroga su un conto svizzero di cui è 
prestanome a Lugano, risponde che lei lo ave­
va aperto perchè glielo aveva chiesto il marito, 
ma che non è assolutamente in grado di dire 
quanti soldi siano 11 depositati. Salvo poi con­
fessare, sostenendo di averlo letto sui giornali, 
che la cifra ammonterebbe a 8/9 miliardi di li­
re. A fronte di simili cifre il povero Altissimo, 
più rubizzo che abbronzato, è proprio un pic­
colo protagonista: lui ha preso da Sama solo 
200 milioni, in contanti e in busta rigorosa­

mente chiusa, nel marzo del 92. Un contributo spontaneo, 
naturalmente non ufficiale, per la campagna elettorale. 11 soli­
to refrain: prima di lui lo avevano cantato, per cinque miliardi 
Cirino Pomicino, per trecento milioni Giorgio La Malfa e non 
più tardi dell'altro ieri pomeriggio, anche il bel Martelli si era 
esibito in un «a solo» da 500 milioni. 

Strana sensazione: tutti hanno voglia di cantare. Un affolla­
tissimo karaoke dove parole e musica, anche secondo Di Pie­
tro, sono in gran parte nella legge approvata l'altro ieri per la 
depenalizzazione dei finanziamene illeciti in campagna elet­
torale. Per cui da Paolo a Renato i soldi li hanno presi tutti 
senza offrire alcuna contropartita, per semplice simpatia: Sa­
ma e i Ferruzzi erano deliziosi mecenati, punto e a capo. Vo­
levano solo che De. Psi, Pri, Pli e Psdi potessero sostenere di­
gnitose campagne elettorali. E ancora: il pentapartito non ha 
mai discusso del problema Enimont, di quel vergognoso 
puzzle di cui ogni Riomo si scoprono pezzi sporchi di miliar­
di: «In quella famosa riunione di cui ha parlato l'altro giorno 
l.a Malfa - prosegue l'onorevole liberale- e in cui, secondo La 
Malfa, ci sarebbero slate le battute di Craxi ed Andreotti con­
tro il dottor Gardini esprimenti la volontà di riprendersi l'Eni-
mont, io non ho sentito nulla. Forse le avranno fatte davanti 
ad un caffè.» 

Cosi, non a caso, quando il pm dagli occhi rapaci chiede 
ad Altissimo se conosceva e aveva incontrato Gardini, l'ex 
ambito bambolotto dei salotti del Cai, risponde sussiegoso 
con un militar sabaudo Sissignore: «Una volta sola, per discu­
tere le prospettive dell'agricoltura mondiale». Quasi senza pu­
dore. 

Infine quando l'avvocato della difesa, Giu­
liano Spazzali, ricorda al teste imputato per 
reato connesso, appunto l'approvazione e 
l'effetto retroattivo della legge che depenaliza 
i finanziamenti illeciti in campagna elettorale. 
Antonio di Pietro si volta verso la «gabbia» dei 
giornalisti e mormora: allora cosa stiamo qui a 
fare? È tutto tempo perso. Commenta un colle­
ga: forse Scalfaro non la firma. E Di Pietro di ri­
mando: dipende da voi. Molto sottovoce. 

Quella mancia 
per il caffè... 

BRUNO TRENTIN 

• • Caro Veltroni, 
ho seguito con interesse la 

deposizione al Tribunale di 
Milano dell'ex ministro Po­
micino sull'acquisizione, da 
lui riconosciuta, di una som­
ma di cinque miliardi, bene­
volmente concessagli da un 
rappresentante del gruppo 
Ferruzzi e sulla utilizzazione 
che egli avrebbe fatto di tale 
somma. E con maggiore inte­
resse ho seguito il dibattito 
intercorso in quella occasio­
ne sulle ragioni di tale libera­
lità, data la lontananza di 
una scadenza elettorale, alla 
data (1991"i in cui i cinque 
miliardi sono stati erogati. 

Tutte le supposizioni di­

ventano a questo punto pos­
sibili. E per parte mia, memo­
re delle dichiarazioni rese 
dall'allora ministro del Bilan­
cio sulla liceità della manca­
ta erogazione dello scatto di 
scala mobile previsto per il 
mese di maggio 1992, in fla­
grante violazione del conte­
nuto e della forma dell'ac­
cordo interlocutorio siglato 
ne! dicembre 1992 (rna in 
sintonia con l'orientamento 
assunto successivamente dal 
governo Amato, nel corso 
della trattativa del luglio 
1992) mi è venuto da calco­
lare il risparmio acquisito, 
anche grazie a quella dichia­
razione, dal Gruppo Ferruzzi 

e dal Gruppo Enimont, alme­
no per quanto riguarda il so­
lo mese di maggio: si tratta di 
circa 3,7 miliardi ( 2 miliardi 
Enimont e 1,7 Ferruzzi) e per 
l'intero anno evidentemente 
molto di più: circa 481 miliar­
di. 

In tal caso cinque miliardi 
rientrerebbero dentro ai pa­
rametri, anche se molto mo­
desti, della classica mancia 
percepita dai camerieri per 
un caffè. 

Che l'ipotesi sia fondala o 
meno, a me sembra in ogni 
caso, che il suo significato 
simbolico sia molto eloquen­
te. 

Il Parlamento «fermerà» gli aumenti? 
Parlamento 
e patti in deroga 

I patti in deroga all'equo ca­
none spesso si sono tradotti in 
aumenti ingiustificati e spro­
porzionati che hanno colpito i 
ceti meno abbienti. Ilo letto 
che ora il Parlamento vuole 
intervenire. In elle senso? 

Gabriele Di Vincenzo 
(Roma) 

// l'ds da masi ha sollecitala gli 
allri gruppi parlamentari ad 
una valutazione degli e/felli 
dell'attuazione dell'articolo ! I 
della legge 359 che ha intro­
dotto i patti in deroga. L'assi­
stenza dei sindacati ha limita­
to la portata degli annienti elei 
canoni, ina non si può non ri­
levare che l'applicazione di 
questa nuova normativa ha 
prodotto abusi e spesso ricatti 
sull'inquilinato più debole. Si (• 
distinta negativtimenle la gran­

de proprietà immobiliare so­
prattutto nelle aree metropoli-
tane dove più farle e l'emer­
genza abitativa. Il Pds, il 23 
marzo 1993 ha presentato una 
proposta di legge di modifica 
dei putii in deroga allo scopo 
di introdurre un limite massi­
mo indicativamente del 30 per 
cento agli aumenti dei canoni. 
Per sollecitare l'esame del 
provvedimento il Pds ha sue-
cessii.'cimenle presi'titato una 
Risoluzione in Commissione e 
una specifico articola aggiunti­
vo alla legge di riordino dell'e­
dilizia residenziale pubblica 
attualmente all'esame dell VI/I 
Commissione della Camera 
dei Deputati e per la quale e 
stala chiesta la sede legislativa 
che il Governo in modo inac­
cettabile ha rifiutato. Dopo vet­
ri incontri con gli altri gruppi 
parlamentari, negli ultimi gior­
ni è maturata anche nelle forze 
di maggioranza la convinzio­
ne di rivendere i patti in deroga 

stabilendo dei limiti -agli au­
menti. Il Pds riaffermando la 
validità della contrattazione 
Ira le parli sociali e la necessità 
di una revisione organica della 
disciplina delle locazioni che 
intervenga anche sul piano fi­
scale (detassazione dei redditi 
da locazioni) cercherà di far 
approvare il provvedimento di 
modifica dei patti in deroga 
con la legge di accompagna­
mento alla Finanziaria '94 an­
che in considerazione del pro­
babile scioglimento del Parla­
mento. 

on. Gianni Mollila 
responsabile casa del Pds 

Il proprietario 
non vuole contratti 

Siamo affittuari da oltre cin­
quanta anni di un apparta­
mento, ora il nuovo proprie­
ta­

rio lia mandato uno sfratto 
esecutivo a sette inquilini 
con proroga di un anno, dal­
la scadenza contrattuale, 
senza aver preventivamente 
informalo gli interessati, L'at­
tuale proprietario si rifiuta tra 
l'altro di accedere a qualsiasi 
altro tipo di contratto. 

Purtroppo, come abbiamo 
avuto modo dì dire più volle, 
il nuovo proprietario puù 
sfrattare senza alcun titolo 
uriche quegli inquilini che abi­
tano da cinquunt'armì nell'al­
loggio pagando il regolare af­
fitto mensili*. Certo vale an­
che per voi quello che e sialo 
scrino sull'Unità nei giorni 
scorsi: la finita locazione esi­
ste solo in Italia ed esiste per 
tutti, per gli anziani, i parlato­
ri di handicap, i cassintegrati. 
E lincili'' esisterà questa legge 
qualsiasi proprietario potrà 
non rinnovare ì contratti, po­
trà non riaffittare l'apparta-

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

mento, potrà affiliarlo a cifre 
capestro. 

Equo canone 
o iniquo canone 

Sono un'iscritta al Pds da di­
versi anni, vittima prima della 
legge sull 'equo canone ed 
ora di quella che prolunga i 
contratti scaduti e non rinno­
vabili di due anni e mezzo, in 
qualità di piccola proprieta­
ria. Quindici anni fa. in segui­
to alla morte del mio unico fi­
glio, mi sono indebitata per 
acquistare un appartamento 
dove alloggiare la vedova e le 

due bambine di <1 e 6 anni. 
L'ho affittato ad equo cano­
ne in attesa che |x)tesscro 
occuparlo con l'accordo, ac­
cettato dall'inquilino che ne 
sarci tornata in possesso, in 
caso di bisogno per molivi ili 
famiglia, eventualità che oggi 
si sta puntualmente verifi­
cando. Ma, alla scadenza del 
contralto, avvenuta il 30 giu­
gno scorso, ho richiesto inva­
no la restituzione dopo oltre 
2 anni di preavviso. Gli inqui­
lini sono due coniugi: lui è 
pensionato, ina da una vita 
svolge una lucrosa attività in 
nero. Possiedono inoltre un 
proprio appartamento ri­
strutturato in un comune del 

Crcinaseo, dove però la mo­
glie si rifiuta di andare ad abi­
tare con i più vari e ridicoli 
pretesti, la legge permette 
anche questo! Cosi dopo 
aver occupato quasi gratuita­
mente la casa - se si conside­
rano le alti" spese di manu­
tenzione e gli onerosi prelievi 
liscali - questi signori trova­
no una leggo dello Stato che 
sequestra anticostituzional­
mente per altri due anni e 
mezzo un mio bene, uno Sta­
to che non si preoccupa del­
le legittime esigenze dei pro­
prietari e tiene nel massimo 
conto le pretese più assurde 
di inquilini non certamente 
indigenti. In Italia ci sono de­

cine di migliaia di casi simili. 
Cosa fa il Pds per combattere 
queste autentiche vessazio­
ni? 

.Iole Bottega Rossi 
San Donato Milanese 

Ancora una valla dobbiamo 
ribadite che alla base delle 
iniquità e delle vessazioni sia 
per gli inquilini che per coloro 
che sono proprietari di un 
unico appartamento vi e Va-

' nacronistico strumenta della 
finita locazione, vigente solo 
in Ilulia, unica nazione Ira i 
/XH'SÌ civili. Se questa fosse 
abolita, quel proprietario che 
ha realmente la necessita 
rientrerebbe in tempi brevi in 
possi-sso del proprio apparta-
•nenia, quella che invece non 
ha necessità, lascerebbe tran-
quitto l'inquilino che paga re­
golarmente l'affilio. Se poi, 
olire ad una legge che elimini 
la finita locazione, ce ne fosse 
una che preveda agevolazio­
ni fiscali a fai 'ore di quei pro­
prietari che affittano il loro 
appartamento e aumenti le 
imposte per quelli che lo la­

sciano vuoto, certamente ci 
sarebbe più equità e giustizia 
per tutti sia inquilini che pro­
prietari. Oggi queste leggi non 
esìstano, dobbiamo anc aia 
lavorare e batterci per ottener­
le. Il Pds ha sempre conside­
rato il diritto alla cava una 
grande questione di civiltà e 
propria per cambiare l'attuale 
legislazione col superamento 
delle inique norme attuali ha 
lanciata una petizione e orga­
nizzato in tutta Italia una rac­
colta di firme da prcs<?iiture in 
Parlamento. 

Rubr icaacurad i : 
DANIELA QUARESIMA 

con laconsu 'enzadi : 
VANNA DE PIETRO, atchi-
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili­
ni e assegnatari); 
ASPPI (Associazione sin­
dacale piccoli proprietari 
immobil iari); 
MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 
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din mini' l'I'l : 

Il pm tenta di placare i toni 
«Non c'è mai stata guerra... » 
Ma altri giudici hanno chiesto 
un rapido intervento del Csm 

Si attende l'estradizione 
di Maurizio Broccoletti 
Sugli appalti in Calabria 
interrogato Adolfo Salabè 

Sisde, Vìnci ora frena 
ma nel pool la pace è lontana 
Il giorno dopo la «grande rottura» nel «pool» che inda­
ga sul Sisde, il giudice Antonino Vinci tenta di smor­
zare i toni della polemica: «Non è vero che ci siano 
state guerre in Procura». Ma la pace è solo apparente 
Ieri sono continuate le riunioni nel tentativo di sana­
re i contrasti, ma diversi giudici auspicano un inter­
vento del Csm. L'inchiesta è in una fase delicata e ri­
schia di essere bloccata. Come vogliono gli 007. 

G I A N N I C I P R I A N I 

M KOMA II giudice Vinci la 
retromarcia -Senz'altro tutto 
sa r i r icomposto Non e vero 
che al l ' interno del la procura c i 
siano state guerre c i sono sta­
te probabi lmente soltanto del­
le cose ma non scorrette^/.e» 
Dopo aver inviato al procura­
tore Mele una lettera per de­
nunciare una sorta di «com­
plotto» ai suoi danni , il sostitu­
to procuratore inserito tra le 
polemiche nel «pool» che si 
occupa del lo scandalo del Si­
sde, ha tentato d i smorzare i 
toni del lo sconto Una scelta in 
l inea con l 'orientamento del la 
Procura, che sta cercando d i 
scongiurare un intervento del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura Ieri a p a l a l o di giu­
stizia si sono tenute alcune riu­
nioni Ma. dietro la calma ap­
parente, i l c l ima e ancora surri­

scaldato e le divisioni cont i­
nuano ad essere profonde Le 
accuse di Vinci , alcune delle 
quali giudicate poco veritiere 
sono sembrate più che una d i ­
fesa un tentativo per mettere 
in diff icoltà quegli inquirenti 
che indagando con serietà 
hanno sollevato il «coperchio» 
sul sistema di corruzione che 
ha regnato per anni al l ' interno 
del Sisde Proprio per questo 
alcuni sostituti guardano con 
lavore ad un intervento del 
Csm, proprio perche 1 inchie­
sta sui «fondi neri» del servi/.io 
segreto civile ha fatto enormi 
passi in avanti e e e il rischio 
che venga ostacolata E, so­
prattutto, che a pagare un 
piezzo alla fine siano proprio 
quegli inquirenti che hanno 
sacoperto le malefatte d i Ric­
cardo Malpica, Maurizio Broc 

coletti e altri 007 corrott i 
Il «caso» che ha detcrminato 

la spaccatura in Procura ha 
una lontana origine Quando 
Leonardo (-'risani scoprì i cont i 
illegali dei funzionari del servi­
zio segreto civile emerse che 
gli stessi soldi erano stati trova­
ti tempo prima proprio dal giu­
dice Vinci , che indagava sui 
cosiddetti «palazzi d'oro» Cosa 
lece V inc i ' Non indagò Si l imi­
tò a convocare I allora diretto­
re del Sisde, Angelo r'inoci'hia-
ro, per chiedere di cosa si trat­
tasse Finocchiaro • sostendo il 
falso • disse che si trattava d i 
fondi riservali e che tutto era 
regolare Tanto bastò perd io 
Vinci decidesse di non piose-
guire l ' indagine e disponesse 
addirittura la restituzione dei 
soldi agli 007 corrotti Un «neo» 
di non poco conto Vinci ha 
tentato di difendersi ch iamal i 
do in causa lo stesso procura­
tore Mele «Ui informai com­
piutamente e fu lei per pr imo 
che mi autorizzò a restituire i 
fondi al serviz.10 d i informazio­
ne» ha sostenuto nella lettera 
Ma la sostanza, si sostiene in 
Procura cambia d i poco Rie­
sce difficile iminagm ire infat­
t i , che investigatore di punta 
sul caso Sisde, ora che lo scan­
dalo e esploso in tutta la sua 

gravila, diventi proprio il giudi­
ce che aveva fatto arenare sul 
nascere! inchiesta 

Nella lettera, poi , Vinci ha 
sostenuto che la vice-prefetto 
Rosa Maria Sorrentino, da lui 
interrogata in assenza dei col-
leghi Torri e rrisam gli avreb­
be raccontato che contro di lui 
ur.i in atto un -complotto» per 
estrometterlo dalle indagini 
Perche' Perche non ci si fidava 
di lui II motivo sarebbe da ri­
cercare in quelle che Vinci ha 
definito «voci infamanti» che lo 
hanno raggiunto alcuni mesi 
la Al i epoca un imputato del 
1 inchiesta sulla Salmi, Dario 
Barbato raccontò a verbale 
che «Vinci aveva accettato dei 
soldi per non chiedere I arre­
sto d i Mauro Leone e Giuseppe 
Ciarrapico» Dichiarazioni 
piuttosto gravi, sulle quali ò 
stato aperto un fascicolo In 
somma una situazione delica­
ta, che non ò mai stata gestita 
in maniera adeguata dal verti­
ce della Procura e che inevita­
bilmente, ò esplosa Tante era­
no le contraddizioni Vinci , in­
fatti nella sua lettera aveva 
parlato d i «colleglli che hanno 
dato causa all'insorgere di 
questa sgradevole e imbaraz­
zante discussione» Ieri ha ne­
gato che ci siano mal state 

guerre in Procura Una dichia­
razione che tonde a rassencra-
re il c l ima ma che la a pugni 
con la sua stevsa lettera 

Ma nonostante le polemi­
che le indagini vanno avanti 
Soprattutto per merito del giu­
dice Frisarli e dei carabinieri 
del Ros, che sono riusciti a cat­
turare Maurizio Broccoletti la­
titante a Montecarlo Ieri per il 
pnncipato 6 partito il difensore 
dello 007 Nino Warazzita Ini­
zialmente si era pensato che 
Broccoletti non avrebbe osta­
colato l'iter per 1 estradizione e 
che aveva manifestato I inten­
zione d i essere portato davanti 
ai giudici e raccontare la sua 
verità Ora sembra che il desi­
derio del lo 007 sia quel lo d i 
guadagnare almeno qualche 
giorno E ieri infine, sono 
emersi alcuni particolan sul-
l' interrogatorio dell 'architetto 
di l iducia di Sisde e Quirinale, 
Adolfo Salabè, indagato per 
concorso in peculato A Sala-
bò sono stati chiesti molt i chia­
rimenti sull'iter d i molti appalt i 
mil iardari ricevuti dal servizio 
segreto Ma la discussione ha 
riguardato anche molte attivila 
del l ' imprenditore in Calabria, 
dove peraltro sulla «Fra sa» di 
Salabò sono già state aperte 
due indagini dalla procura di 
Catanzaro 

«Famiglia Cristiana» e l'agenzia «Novica»: troppi errori. L'autore: «Solo pretesti» 

Rifiutano la pubblicità a pagamento 
di un libro che parla di preti e mafia 
Da tempo la Chiesa siciliana è nelfocchio del ciclo­
ne La Tangentopoli palermitana, le inchieste su Co­
sa Nostra, la caccia ai latitanti, conducono spesso 
chi indaga a indirizzi insospettabili, nelle chiese, 
nelle sacrestie. Il mondo cattolico è scosso. E «Fami­
glia Cristiana» e l'agenzia «Novica» rifiutano la pub­
blicità a pagamento al libro di un giornalista che 
racconta queste storie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

• I PALERMO -Si parla molto 
dei rapport i fra la Chiesa e la 
mafia sicil iana perche la cro­
naca del le ul t ime settimane of­
fre scenari impensabi l i , svel3 
storie segrete e scandalose, 
mostra con impietosa eviden­
za quanto fosse diffusa e radi­
cata l 'abitudine dei boss d i uti­
lizzare una sponda insospetta­
bile Latitanti forse nascosti in 
sacrestia, cel lulari d i alti prelati 
adoperati per attivare una ma­
fia line che fosse al riparo da 
intercettazioni indiscrete ap­
palti e mazzette per rifare il lif­
ting al quasi mil lenario Duomo 
arabo normanno d i Monreale 
preti assassinati sul fronte della 
antimafia, preti assassinati sul 
fronte opposto, non sono que­
sti gli altrettanti capitol i d i un l i­
bro (antareligioso scritto da un 
Salman Kushdie particolar­
mente incattivito, ma i titoli di 

testa di una vicenda destinata 
a riservare sorprese ben peg­
giori Su questa Chiesa sicilia­
na sono aperte inchieste della 
magistratura, esistono già vo­
luminosi rapporti di polizia 
carabinieri e guardia d i finan­
za, e più d i un sacerdote, or­
mai, e costretto a consultare il 
codice d i procedura penale in­
sieme al Vecchio e al Nuovo 
Testamento Ci sono altri preti 
invece, costretti a vivere scorta 
t i , parrocchie blindate, e tirato­
ri scelti mimetizzati fra i fedeli 
che seguono la messa E para­
dossalmente la situazione pre­
cipita in un momento in cui la 
Chiesa nel suo complesso con 
la poderosa scelta nella Valle 
dei Templ i ad Agrigento d i Pa 
pa Woitvla, e quella siciliana in 
particolare stanno profonden­
do il massimo delle energie in­
dividuali e dell impegno spiri 

tuale contro Cosa Nostra La 
contraddizzionc e solo appa­
rente per 50 anni la Chiesa lo­
cale ha ritenuto d i essere im­
permeabile al fenomeno, pur 
sapendo che non era vero e 
ora sta emergendo in maniera 
tumultuosa quell ' inquietante 
sottosuolo che alcuni preten­
devano d i esorcizzare 

Quando infatti si decide di 
cercare sul seno i latitanti, non 
ci si può più fermare se ci si 
jmbatte in intoccabili santuari 
E quello che e accaduto se­
guendo le tracce d i Leoluca 
Bagarella d i chi 0 la colpa se 
le tracce del superlatitante 
portano in sacrestia e al telefo­
no di padre Mano Campisi 
(raggiunto da avviso di garan­
zia'per favoreggiamento;, se­
gretario personale di monsi­
gnor Cassisa vescovo d i Mon­
reale ' Quando si indaga dav­
vero sulla centrale che gestiva i 
più grandi appalti delle opere 
pubbl iche non si può far finta 
di nulla se al posto del palazzo 
dei congressi della diga della 
superstrada salta fuori una 
Cattedrale E ciò che 6 accadu­
to raccogliendo le dichiarazio­
ni di Giuseppe Li Pera capo­
cantiere della Rizzani De Ec-
cher di chi e la colpa se un 
monsignore non si faceva 
scrupolo di interessi assai ter­
reni piuttosto che celesti' ' Que­
stione questa delicatissima e 
attuale e recentemente rilan­

ciata da Giancarlo Caselli pro­
curatore capo a Palermo in 
occasione della conferenza 
dei vescovi sicil iani, ad Acirea­
le 

Ma se e cosi, occorre chie­
dersi a quale logica risponde 
la decisione del settimanale 
Famiglia Cristiana e, ancora 
prima, de l periodico della cu­
ria palermitana, Novica (Noti­
ziario di Vita Cattol ica), d i ri­
fiutare inserzioni pubblicitarie, 
ovviamente a pagamento di 
un libro che quel rapporto fra 
una parte del clero e Cosa No­
stra, racconta sino in f o n d o ' Il 
l ibro, in vendita da due mesi, 
ha un titolo considerato provo­
catorio • Il Signore sia coi 
boss Storie di preti fedeli alla 
mafia e d i padrini timorosi di 
Dio» Lo ha scritto Enzo Migno-
si, corrispondente da Palermo 
del «Corriere della Sera», ed 0 
stato recensito sull Unità, 1 11 
Ottobre Ripercorre - lo ricor­
d iamo - 50 anni di patti incon­
fessabili, ricostruisce episodi, 
situazioni carr icveal l 'ombradi 
una mafia ossequiosa verso il 
clero e benevolmente ricam­
biata Mignosi si dice sorpreso 
per la doppia censura dei setti­
manal i cattolici e tiene a preci­
sare di non avere mai genera­
lizzato una vicenda da riferirsi 
invece a certi ambient i , a certi 
sacerdoti, e a certe vicende or­
mai di domin io pubblico<• che 
appartengono alla stona della 

Sicilia Ieri sera padre Vincen­
zo Noto giornalista direttore 
di «Novica», ha reagito con una 
durissima nota dllc crit iche per 
il rifiuto di quella pubblicità 
Non potevamo - è i l senso del­
la dichiarazione - invitare ali 
acquisto di un Hbro al quale 
avevamo già fatto una recen­
sione negativa perchè «pieno 
di errori» Replica Mignosi «La­
scio agli altri il giudizio sulla 
congruità d i tali affermazioni 
Gli errori che mi si rimprovera­
no sono questi ho scritto che il 
cardinale Ruffini era fratello di 
un ex ministro de. e invece era 
zio Ho scritto che la messa ali 
Ucciardone, tenuta dal cardi­
nale Pappalardo, fu a Natale 
dell '82, e invece 6 d i qualche 
mese prima Padre Noto ha 
censurato il l ibro per queste 
piccole imprecis ioni ' Probabil­
mente non ha saputo interpre­
tare in maniera corretta certi 
passaggi del l ibro Altrettanto 
sorprendente la decisione di 
«Famiglia Cnstiana» poiché mi 
risulta che non abbiano nep­
pure letto il libro l imitandosi 
alla visione superficiale del ti­
tolo e della copert ina Credo di 
essere in sintonia con uno spi­
nto autenticamente cristiano 
proprio per avere denunciato 
senza per altro scoprire nulla 
che non fosse già nolo lo 
scandaloso intreccio fra malia 
e Chiesa» 

•*> "JaÉiÉfe. * Jtnù 

I pm Antonino Vinci 

Frode alimentare: 
quattro arresti 
a Palermo e Milano 
imi l'ALLKMO l n t r . i l f lm di 
prodott i al imentari se id i l l i ai 
quali era slata sostituita la data 
d i scadenza sulla confezione 
ò stato bloccato dal secondo 
gruppo della guardia di Fman 
ZA d i Palermo Gli agenti han­
no arrestato quattro persone a 
Palei ino e a Milano Sono Giù 
seppe Cli iuppara di 17 anni, 
Franco Volta di -16 e Salvatore 
Di Noto pregiudicato d i 51 an­
ni fermati a Palermo e Luigi 
Slabellmi GÌ già detenuto a 
Milano per reati finanziari 1 ut 
ti sono accusati di associazio­
ne per delinquere finalizzata 
alla frode in commercio La 
merce oltre 100 tonnellate è 
stata sequestrala in due grandi 
magazz.ni di stoccaggio nella 
zona di via Oreto dove veniva­
no contraffate le date di sca 
denza Altre due persone sono 
state denunciate a piede libero 
perche nei loro negozi di ven 
dita sono state trovate alcune 
confezioni d i alimentari prove­
nienti dall attività illecita 

Le indagini cominciate-
quattro mesi (a h inno per 
messo eli accertare che la iner 
ce posta in vendita nelle aste 
fallimentari di Ireviso per es 
sere distrutta veniva aggiudi 
cala assieme a piccole quanti 
la regolari Pa Ireviso veniv i 

tlasienla nel magazzini di Pa 
lerniu pere-ssere t r i l la ta e poi 
immessa in eonr i ierc io Se 
eondo gli invest.gatori a capo 
della cosca sarebbe Stabellini 
li itivo di Cento in provincia di 
I errara titolare della «Base 
promozione srl* e on sede a Mi­
lano una società alla quale ve­
nivano assegnali i lotti messi 
ali asta a Treviso Stabulimi 
inoltre sarebbe titolare d i altre 
20 società , l attività delle quali 
e al vaglio degli inquirenti Al 
momento dell arresto Franco 
Volta era intento a sostituire 
etichette autoadesive in a ld i 
ne confezioni con una data di 
scadenza «prolungata eia 
quattro a sei mesi stampigliate 
anche con apparecchiature 
elettroniche Di Moto C M in 
possesso di olire dO mil ioni di 
lire in contanti e assegni che 
gli investigitori r i tengono pro­
venienti dal commerc io l mil i­
tari hanno inoltre informato in 
una conferenza stampa che I 
istituto di igiene e profilassi di 
Palermo ha accertato che i 
prodott i non erano commesti­
bili e quindi pericolosi In uno 
del magazzini e a ita inoltre 
trov ita una macchina t o n la 
quali veniva prodotte» pane 
«i 'tingiate) ricavalo da grissini 
ai i inuit l i t i 

^Conferenza 
delle donne del Pds 

Roma, 9-10-11 dicembre 1993 
Hotel Ergife, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 

Le donne del Pds 

Applicata la nuova legge. La Camera aveva negato l'autorizzazione 

Vìa libera alle indagini su Misasi 
Il gip respinge l'archiviazione 

^ " ^ DAL NOSTRO lITOlATO ^ ^ 
A L D O V A R A N O 

IMI REGGIO CAI-ABRIA Ric­
ca rdo Misasi resta indagato 
pei associazione a de l inque­
re eli s tampo maf ioso nono­
stante la Camera abb ia a 
suo tempo, respinto la nch ie 
stra eli autor izzazione a pro­
cedere nei suoi conf ront i È 
uno degli effetti del la nuova 
legge sull immunità, parla­
mentare recentemente ap­
provala, che ha privato de­
putat i e senatori del l ombre l ­
lo protett ivo d i cu i h a n n o go­
du to f ino poco t e m p o fa 

Proprio perche b loccato 
dal voto del la Camera il 
pubb l i co ministero Roberto 
Perniisi t i tolare del le indagi 
ni sul comi ta to po l i t i co-ma 
doso accusato d i aver c o n ­
trol lato affari pol i t ic i e mala 
vitosi eli Reggio e d i una parte 
consistente del la Calabria, 
aveva presentato al Giudice 

del le indagin i pre l iminar i 
( G i p ) una richiesta d i archi 
v iazione per Misasi Ma il 
Gip A lber to Cisterna ha ri 
gettato la richiesta restituen 
d o i documen t i a Pennisi per 
e he con t inu i le indagini 

Stessa sorte d i Misasi per il 
senatore Sismio Zi to e il de 
l iu ta io An ton io Munck) cu 
tratt ini socialisti accusal i eli 
concorso in r icettazione nel 
I amb i to del la tangentopol i 
reggina erano stati «assolti' 
da i due rami de l par lamento 
che rivova r i f iutato Sal i to t i / 
za / i one a procedere Ma il 
g iudice Cisterna ritiene che 
le indagin i del la procura 
d e b b a n o cont inuare anche 
su loro 

Secondo Cisterna da to 
che il decreto d i a rch iv ia / io 
ne mot ivato «con la neuata 
possibi l i tà d i procedere nel le 
indagini» non era stato anco­

ra emesso Non csseiH'cni 
p iù I ostacolo del l immun i tà 
par lamentare ristretta O M ai 
soli casi e l le si r i t c n - i o n o a 
op in ion i espresse- e a voti da 
ti da i par la i i ient u i nell esei 
C I / I O delle Ion i f i n i / i on i e 
necessai ioel ie il l ' in con t inu i 
u conc inn i le indagini osseli 
d o ve hut i ine no gli impedì 
ment i 

Il piovve d i m e n i o i lei d i p 
reggino e Inaiise e .un he un 
altro pun to ll levallte C hi sta 
bil isce se il parlarne! i lare vie 
ile persegintn pei un f i t t o 
connesso tll.i p iop r iu Ulivi 
ta ' Deve tarlo il Par lamento 
Mii nel e aso eli Misasi / i t o e 
Mund i ) i o in l a s i HI ,doghi I 
il p rob l i ina non si pone Non 
e lice ess ino spieg t c'iste r 
Hit r inviale gì' atti a Roma 
per un uuic l i / iu sulla legitti 
unta del le indagin i 11 predile 
ma si pone intatti solo e se>l 
lauto per re i l i r ispetto ,u 

qu i l i sussistere il d u b b i l i -
pc r i sc iup io e l i l l . i i i i . i / iu iH' i) 
ca lunn i i In nessun e aso ni 
vece I issoe la / i one a deln i 
quere d i stampi) mal ioso la 
i ieel tazione e in generale' 
lutt i i reati non d i op i n i one 
ovvero quel l i e nut ro il patr i 
um i l i o la lede publil ic a I or 
d i l l e pubb l l i l i possono esse' 
te sogcietii ad ali un ( i m m i l l o 
par lamenta l i ' Se non lnsse 
i osi cune ludi il d i p vene!) 
tic si irrett iziait iei ite aggirata 
la norma f rapponendo i l la 
attivila del g iudice una spe 
e ie d i pregiudizi ile p,.rla 
menta l i e he e p ropno que l 
la i In il li g slatore ha voluto 
e l iminare 

La sentenza t iapu I me u 
bn dei guai i un Li giustizia 
p i r un he I g rappo lo i l i parla 
n ie l l i . in che c i a n o mise iti 
pi i il rotto del la e ulf iu del 
i immun i tà a scansare' il gin 
dice o rd inano 

L;. l ' f luidi ' Rasoi.11 Puiliu iMinjN 
ili' l<i i urti ili Hi in i ini |I,I|M 

LEONARDO AZZELUNO 
. nt1o il Pu IVI \ i la\or.',., (.uni* 
I ttiMstri d.it 'iK nello sublimi» nlu 
Vi I di i | IUTJNI do\t si stamp i\ i 
iuta V I 7r>» r i ind itti in \n nsio 
M.iritu p idr» t u< >mii iiu-iiiH-nti 

itnl. si i S|H ilio n n dopo un nino 
se II. r- uzi I timi i il si s\nl«i r in 
'luti* di hdiecmbn .ili* <>n 11 ih 
l i . i l lui s.uiis Unsi p|x Movati 
M i Bruno KIZ/I* ri 11 UO 
un i ru1m mbn ] . (H 

Il «em ro salvatore k- nuore e. laudia 
( Sll\ tlia t | III|>Otl I.Ì.1IIM la I ibio 
Andre i Ari,1*111.1 LIMO l>a\id ljirel 
11 K.iiio ( il pronipote '.) UH.nlu 
pi timonii il «r nidi nonno 

NARDO 
t loriionl.tno i qu mti «li h IIIIIOM» 
Ulto bt IH 
Homi r>dicemhn l'i'H 

Il prt sidcnlc Antonio lì* ritardi i 
eoiiM«liiNd mmiinisir.i/iont. i ko l 
kiOndeiMndi.il lari dazioni I j m 
miiusir i/ioni i i poli«rafm de / / ni 
/(/sono ut ini i Duilio Azze limo e di 
I i su.i fami«lta per lo 11)0*11 del pap i 

LEONARDO 

KIMII.I Sdi i inibri l'i'H 

\V illi'tVi itri'iii iMrkMp.icoualleMii 
il diilon di Pulita Azzinino | * r l i 

inerì* d< ] |i.]ilri 

LEONARDO 

Re un '".dicembri l'i'H 

l .immunstMtcm deli «cito de / Uni 
/u Amato Mattia e vicino on uniti 
/ui (. ditello «Miidissimi .il compi 
«no Duilio A//ellino nos'iu Diretto 
n del persoli ik i i tutti i suoi i in 
pi r Ili perdila del padre 

LEONARDO 

Noni i 5 dice mbre l 'W 

Nedo e Marisa si sinn«onu Ione lor 
l i a Duilio per la scomparsa del caro 
P il1'» 

LEONARDO 

Roma .-dicembre 1M«H 

V nano ricorda 

LEONARDO AZZELUNO 
ami* o e lolleisii olir* the p idrt di 
Duilio 
Roma r. dicembre 1(>1M 

Tonino Allons > Rulx rio C ro 
hrtncu Dino Roberto e Pino al) 
bratcìano Duilio «rande amno i-
maestro di molti colpito dalla perdi 
11 del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

INUMI I ridicembri I W I 

Antonio /ol io abbraccia forte forte 
Duilio i partecip i al suo dolore |x*i 
11 morti di I papa 

LEONARDO 

Knnn r>dicemhri 1M4J 

Lrasnui i Ciiusvppina partecipano 
al dolori di Duilio jx r la perdita uel 
pidre 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano r.diLembrt ] W 

V. ill\ Cama«ni e Cesare Ole r partec i 
pano al dolore dell amico Duilio per 
1 i scomparsa del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano 'i dicembri M>'H 

La Rsu de / i ritto di Ruma interpre­
tando il sentire di tulli i iompa«nidi 
lavoro partecipa al lutto the ha coi 
pilo il DIR ttore del Personale per la 
perdila del padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Roma 5 dicembre l^n* 

1 coinp i«rn tulli delia redazione del 
1 l tnfà di Milano partec ipano al do 
lor*' di Duilio A//ellmo e della sua 
t imi«lia per 11 [x-rdi» ì dt 1 suo papà 

LEONARDO AZZELUNO 

Milano ri dicembre 1^'tì 

I «lornahsti e i poi librai iti de II nitù 
dell 1-nutia Romagna partii ipano 
commossi il dolore di Duilio A//el 
lino e di i suoi familiari per la seom 
pars idei padre 

LEONARDO 

Bolo«na '"tdict mbre l'i'M 

1>I r< da/ioru di I in n/e pul i t ina 
commossi ti dolor» di Duilio i di 
luti 11 11 tmi«ll i [ x i la morti di 

LEONARDO AZZELUNO 

i iren/i " dicembn IMUÌ 

il se«r< (ano di ri dazione t 11 sc«ie 
ten i di redi/li UT partecipino il 
dolo], c-i Duilio /N//( limo per la 
sci i ip irsi di I p idn 

LEONARDO 

Koli I I)dle> illbn l't'H 

(ili isp( non I IIIIHK dillusion» e il 
tonimi n ni» p trtit ip ino il ionio 
«lutili I Hiilio i f.imikli i p* r 11 )H idi 
t idi Iptrtri 

LEONARDO 

Ro bn P< H 

1 lomp i«in di I n p irto i !« Un nn i di 
kom i iiisu m« n i olii «hi di Milano 
< Itolit«n , si strillono i Du i t tu 
i|u< st M| il iros minili nlu 

Rolli i r din uibi, t H 

Pippo I m i un i IV tro si muse ini 
idi Ituos imi nti i turi cordo«ln a 
Dmlioi ,11 i su , 1ami«lu pi i I i p< • 
tilt idi k imp litri 

LEONARDO 

Rom i l ic mbii l'i'H 

Uni i dir iddi p n' i \ ip i on ; roti n 
li cordiglio i lutti» tht h icii 'pilo 
i hnlio A// i limo pi t l i \n nlit.i di 
\ Kit. 

LEONARDO 

ki in i " . lu i nihn ' t u 

ninnai! I i iv i l'nl w i I uniti l'.i 
squilli i S I I ^K , s« r«i e im i i|i nm 
uni l'ti'li min itti Un il il'ilnt. di I 
i (.Hip idilli Ivir i|u t I.|J,I1(, il ,|| , |K | 
t i t i l l i l i ' . i d i i 

LEONARDO AZZELUNO 

dm nilin l'i'H 

IV |,|>»' l i " Iti |)inei ip , ,] ' i,,r, 
di II i iniin Ululili |» t l i s, uni .irsi 
di I pul i i 

LEONARDO AZZELUNO 

Mil l IK 

An ton i 
R O I I I I i 
s io ins i 

Rom i 

r> dic i m b n 

Il t ( risii ni 
so io M i n i 
inoi i i* n lo 

'..in. „ „ m 

l ' I H 

, N i n n 
i Uuili 

( Ol i , i l i 

' H I 

1 
> It 
I t i 

i tn 11-
JUl' 

M i n o ! emiri Ross. Il i Mn 'in n / i , i 
lollalxtrilori della ' id i / io iu d U-
no\ i de II minsi stril lono iiioniu 
a Duilio /V/ellinu i olplto ni Ila sua 
sensilulH.ii ni 11 1 sua dok i / / i d il 
11 s< i mi pars i del p,.drt 

LEONARDO 

cu IIO\ i 0 dicembri i )l> -

Ceppino Menni ll.i es Memo a Duilio 
A/vellino in questo momento di do 
lon pi r 11 morte del p idn 

LEONARDO 

Roma "t dice rubre P-N i 

\ ito I ai n/a e Mino Riccio si uni 
senno il dolori di Duilio \HT h 
scomparsi de | padre 

LEONARDO AZZELUNO 

Napoli r> dice rubri 

Iiompa«nise/ Amelia sono vie ini t 
Maria Luisa ed ì L\io pei la stoni 
parsa della 

MAMMA 

Rom. ' .dm mbre P'«U 

]/. compi«iie ( i compagni de 1 ser 
\i7io cstin sono M I mi it)i i alletto i 
Duilio |M ria scoiiip irvi del padri 

LEONARDO AZZELUNO 

Rum i "iriki-nilup t't'H 

Luca (V.isanlo i nomi* piopno i> ,1 
nome delle sotul.i lelesl.unp 1 Ro 
m.nij e suimp.i Quoiidund esumo 
.ili.unito Duilio |H-r t.i scomparvi 
del 

Kom i 

PADRE 

dui mini l ' i n 

T deiedulo ikomp.ikino 

FERRUCCIO CHISALSERTI 
(Fioretto, 

\eeihio ilililascista partii ipo ali i 
Re sisii n/a iscritto al Pei poi al Pds | 
compagni nella M / IO IU di Ponzano 
Ma«n io ricordano |»cr l esempio 
coslalileriu nlt proluso da molli ali 
ni IH II attiMla di propaganda e ne Ila 
diffusione del nostro «ioniale Ai fi 
«li l ino Rila Mirandi e Olimpia 
«iun« ino le i oiido«lian/i dei coni 
pi«lli di Pori/.ino della ledi r,i/n>\ìv 
s|HV/nia di 1 Pds e. de l Ulula 
l'Oli/.mo Ma«r i L iSix / ia " U M i 

Ni I 111 anni\ervinodella morti di 

DUILIO MINICOZZI 
la mo«he il l i«lioi ltli«lia la nuora 
il «miro ii nipoti la sorella e la to 
«ii.it i lo ricordano con immutato al 
(etto a qua'i'i lo trnaronoe slim.iro 
no 
Roma ^dicembri l't*ti 

Lcrompa«need icompa«ni del Pus 
diPradamaiioe idillusonde 'bruta 
costernali annunciano I improvvisa 
scomp irsa de le aro compagno 

URBANO MA1ER0 
iscminsi «invanissimo nel 1^11 al 
Pei è stalo in prima fila nelle lotte 
co'i,..dine de«li anni Vi duramente 
pi rscKuitalo tisicamente psicologi 
eamenk >' moralmente lino ai nostri 
«lorni |x*r i suoi ideali di sinistra di 
democrazia di liberta e di u«u i 
«lianza ha costalitemenU militato 
[MT "VI inni nella w zinne dt I Pi i 
pr imi* n* l ine di I Pds poi Come 
dirigente tomi dilhi'ort dt i «ionia 
li * tome or«,iju/zatore delia Pesta 
di /1 iuta es st do un esempio seni 
pine t pn toso di tome 'o i i s la 
morale I IMI I t politica si mo I uni 
< a e hiii\e per ottenere la stima * la 
riconosce!!/ t di tulli compagni o 
avversari pollili 11 he* siano ÌA. COMI 
pa«in ed i tomp i«ni di Ila I ed* n 
zio! ii di t dilli di 11 dssi uniscono al 
«i ive lutto i hi h 11 olpito la faini«lia 
e Komp i« in i li ionipa«n< di l 'n 
damali! 

Pradatii mo 11 dine t "i dici rubri 
«•mi 

V 11 K1 aii'int rs mo d* Ila si omp ir 
sa di l iomp i«uo 

RINALDO Z0RAT 
i I muli in i i ni |> i«ui t compa«ni 
di !| l i di ( mipoloii«o al Ioni I 
moni mi con iliiiuu'aio itti Ilo a 
qn mli eli volti ni IH ne e «li Intono 
m i n i oinpijini « snllosi rivo-io 
pi f li tutù 
( iinpi loruo •' torri r du i mbn 

I l i / i i \ ild i \ok,lioiio mordali i 
tiriti coloro i hi I h inno un il i i 
colon e hi h inno imp nato i cono 
s-i ri |» i ,m Ih i h , hinnt lise itti» 
i l i il !( io impi «I i) sue i i t |m|il 
i ,ti i Mon.un in 1 i i n in,.,« 

RENATO PETRI, 
MARIA FERUCUO 

NIDIA RETRI DI GIUSTO 
t si i iv mono pi t / / ni/io ti. i si i 
li i li In i I. loi'iontiili 
l d i. "" lui inh'i I l'H 

1 v , ni| i s ,| row sm. • , 
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Il movimento in piazza anche ad Ancona 
Tanti slogan, nessuna bandiera di partito 
Ma ragazzi e ragazze sottolineano 
il carattere «antifascista» della protesta 

Dilaga la lotta nella regione lombarda 
il 90% delle scuole sono occupate 
Grande attesa per la mobilitazione 
che si terrà sabato prossimo in tutta Italia 

Studenti in corteo, trentamila a Milano 
Una sola parola d'ordine: «Non vogliamo quella riforma» 
Oltre 30mila in piazza a Milano. Manifestazioni an­
che a Palermo e ad Ancona. Jurassic school esce 
dalle aule occupate, in attesa della mobilitazione in 
tutta Italia di sabato prossimo. Parola d'ordine: «No 
alla riforma Jervolino». Tanti gli slogan e gli striscio­
ni, nessuna bandiera di partito: «Difendiamo il dirit­
to allo studio». Ma i ragazzi sottolineano il carattere 
«democratico e antifascista» della protesta. 

LAURA MATTEUCCI 

77; «Ma no, sono movimenti 
imparagonabili - assicurano -
Se non per il fatto che questa e 
una mobilitazione talmente 
grossa che potrebbe davvero 
dar vita ad un nuovo '68». Do­
po essersi sgolati per tre ore di 
fila, hanno ancora il fiato per 
aggiungere: -Alla scuola non ci 
pensano nò gli adulti ne le isti­
tuzioni. Allora, ci dobbiamo 
pensare noi; è per questo che 

siamo qui oggi e che tornere­
mo anche sabato prossimo». 

Sfilano e sembra una festa; 
intonano cori da stadio prò Di 
Pietro passando davanti al Tri­
bunale, urlano, fischiano, sal­
tano, anche perchè nelle ma­
nifestazioni di tutta Italia «Chi 
non salta/Jervolino è». E spie­
gano orgogliosi: «Stiamo dimo­
strando che quando si vuole 
davvero qualcosa, si lotta e la 

si ottiene». Perche la ministra, 
nel frattempo, un passo indie­
tro l'ha fatto, congelando la 
proposta di nuove tasse e del­
l'ingresso di esterni nella giun­
ta scolastica. «È chiaro che or­
mai la partita la giocherà il 
nuovo governo - spiega Pier-
francesco Majorino, coordina­
tore nazionale dell'associazio­
ne A sinistra, tra le promotrici 
di Jurassic - Ed 6 proprio per 

• • MILANO. Studenti in piaz­
za. Dal Sud al Nord passando 
per il Centro, invadono le stra­
de. Nessun incidente, solo tan­
ti, tantissimi ragazzi contro 
«Jervolandia school». Ad Anco­
na manifestano tutte le scuole 
superiori, (rappresentanze so- • 
no arrivate anche da Senigallia 
e dalla vicinissima Castelfidar-
do), mentre la protesta dilaga 
nell'intera regione. E Milano 
esplode. - • . 

Ci'si aspettava solo una pro­
va tecnica della mobilitazione 
in tutta Italia di sabato prassi- . 
mo, che coinciderà con le ini­
ziative per il ventiquattresimo 
anniversario della strage di 
piazza Fontana. Invece è più 
che un successo, nonostante 
sia vacanza fino a mercoledì 
per il ponte di Sant'Ambrogio. 
e nonostante il lunghissimo 
percorso concordato con la 
questura, davvero una prova di 
resistenza • fisica. Sono oltre 
30mila, ragazzi milanesi ma 
anche provenienti da altre città • 
della Lombardia: lasciano le . 
scuole occupate ed autogestite 
(che tra Milano e provincia so­
no ormai il 90%), e sfilano per 
il centro in una marcialonga 

chilometrica intiepidita da 
qualche raggio di sole. La pa­
rola d'ordine è una sola: «No 
alla riforma Jervolino», come 
recita lo striscione che apre il 
corteo. Tanti gli slogan da 
scandire: si parte da «Voglia­
mo una scuola popolare/Jer­
volino te ne devi andare», si ar­
riva a «Il diritto allo studio non 
si tocca/lo difenderemo con la 
lotta»; e. giusto per essere chia­
ri, «Se questa riforma e la pro­
posta/vaffanculo è la risposta». 
Al centro del corteo, alcuni ra­
gazzi di diverse scuole reggo­
no una cassa da morto con an­
nessi ceri accesi e la scritta 
«Qui giace il diritto allo studio»; 
«Si tratta di un' antica tradizio­
ne goliardica • ricordano - che 
hanno usato anche gli studenti 
di Genova 'nelle loro manife­
stazioni». Ogni scuola uno stri­
scione, ma nessuna bandiera 
politica. Solo un cartello a sot- ' 
tolincare il carattere «demo­
cratico e antifascista» del cor­
teo. I leghisti? Pochini, dicono, 
e i fascisti non ci sono. 

Macinano chilometri su chi­
lometri, i ragazzi del '93. e in­
tanto prendono le distanze dai 
«papà» del '68 e dagli «ZÌI» del 

questo che noi stiamo forman­
do ovunque dei gruppi di stu­
dio in modo da formulare le 
nostre controproposte di rifor­
ma scolastica. A Milano distri­
buiremo 50mila questionari 
per preparare una piattaforma 
rivendicativa». 

A Milano e dintorni, le scuo­
le coinvolte nella protesta anti-
Jervolino sono ormai più di 
settanta. Ci sono i «durissimi», 
quelli dell'«autogestione ad ol- ' 
tranza», come i ragazzi dell'Isti­
tuto professionale Dudovich 
che lamentano gravi problemi 
di strutture e per questo sono 
riusciti a strappare un incontro 
l'assessore all'Istruzione Phi­
lippe Daverio. E ci sono i «mo­
derati», come gli studenti del li­
ceo classico Carducci, dove 

per due giorni in tutte le classi 
è stato letto il testo della rifor­
ma: «Volevamo capire - dicono 
- Adesso possiamo dare il no­
stro giudizio: negativo». Gruppi 
di studio sulla nforma, comun­
que, si sono formati un po' 
ovunque: in un'aula si discute, 
e in quella a fianco intanto si 
tinteggiano le pareu perchè «se 
aspettiamo il Comune stiamo 
freschi». E ieri, 30mila in piaz­
za. Ma adesso, che succede? 
«Intanto, aspettiamo l'altra ma­
nifestazione, quella di sabato 
11. Poi probabilmente tornere­
mo nelle aule, ma chi si aspet­
ta che il movimento si sfalderà 
e che non continueremo a 
combattere per una nforma 
democratica, si sbaglia di gros­
so». 

La manifestazione degli studenti ieri a Milano 

Notificata l'ordinanza: «Un atto voluto e dovuto». Gli occupanti: «Nuova sede o restiamo» 

Formentini all'assalto del Leoncavallo 
«Sarà sgomberato entro cinque giorni» 

Palermo, in 5000 
contro il progetto 
della Jervolino 
M PALERMO. La pioggia non li ha fermati, ieri a Palermo 
gli studenti hanno sfilato in 5000 per manifestare contro il 
progetto di riforma dell'istruzione secondaria presentato 
dal ministro Rosa Russo Jervolino. In corteo, ragazzi pro­
venienti dai moltissimi istituti occupati e autogestiti già da 
alcuni giorni: 37 nell'intera provincia, secondo dati del 
Provveditorato agli studi, mentre in altri 29 si tengono as­
semblee permanenti. La manifestazione si è conclusa in 
piazza Politeama, dove fino alle 13 gli studenti hanno at­
tuato un presidio, scandendo slogan ed esibendo striscio­
ni colorati. Una delegazione e stata poi ricevuta in munici­
pio dal neosindaco,.£eoluca Orlando. La protesta studen­
tesca si estende a macchia d'olio e non accenna a fermar­
si. Per la prossima settimana sono stati già definiti due ap­
puntamenti. Martedì al liceo scientifico «Cannizzaro» si ter­
rà un'assemblea dei rappresentanti di tutti gli istituti 
occupati in Sicilia, mentre giovedì, all'istituto tecnico indu­
striale «Volta» è previsto un incontro fra gli studenti paler­
mitani e quelli di Roma e Napoli. 

Formentini ci riprova. Ha notificato ieri l'ordinanza 
di sgombero per il Leoncavallo. Cinque giorni di 
tempo per sloggiare, poi verrà chiesto l'intervento 
della forza pubblica. «E un atto voluto e dovuto» dice 
il sindaco che si richiama all'ispezione di mercoledì 
scorso per ribadire che la situazione è «di grave peri­
colo». Dal Leonka: «Non ce ne andiamo senza un 
accordo sulla nuova sede». • • 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. È l'una e mezza 
quando il messo comunale 
bussa alla porta del centro so­
ciale occupato e consegna 
l'ordinanza, l'ennesima di 
questo autunno caldissimo tra 
Formentini e il Leon.uvallo. 
Da neanche un'ora più di tren­
tamila studenti hanno termina­
to la manifestazione contro Ju-
lassic school. Qualcuno di loro 
si è incamminato verso il cen­
tro sociale, addentando il clas­
sico panino. L'inviato di Palaz­

zo Manno consegna il foglio 
firmato dal sindaco di Milano e 
se ne va. Nessuna sorpresa da 
parte degli occupanti. «Ce lo 
aspettavamo, anche se non 
con questa velocità», ironizza­
no. «Certo non deve essere ca­
suale questo ritomo al pugno 
di ferro in concomitanza con il 
ballottaggio», aggiunge un al­
tro, sornione. «La campagna 
elettorale della Lega conti­
nua», dice un terzo. «Ma un fat­
to 6 certo. Noi da qui non ce ne 

andiamo senza un accordo 
preventivo accettabile sulla 
nuova sede». La nuova sede 
era stata trovata alcune setti­
mane (a. Ed era la ex Marcili di 
via Adriano. Una decisione 
concordata fra prefetto e pro­
prietari dell'area che Formenti­
ni non ha mai condiviso, limi­
tandosi a subirla, e solidariz­
zando con gli abitanti che ele­
vavano le barricate contro l'ar­
rivo dei leonvacallini. Tutti 
pensavano comunque che alla 
fine la soluzione migliore fosse 
quella e che i tempi lunghi ser­
vissero un po' a studiare più at­
tentamente gli aspetti tecnici 
del trasloco, un po' a far calare 
la tensione che nei giorni in­
fuocati di ottobre aveva rag­
giunto punte pericolose. 

Poi, in settimana, il ritorno di 
fiamma. Mercoledì scorso i 
tecnici di Formentini effettua­
no l'ispezione dei locali occu­
pati per la verifica della loro 

«igienicità e stabilità». Un chio­
do fisso del sindaco che da 
mesi si fa forte di questo argo­
mento per poter arrivare all'at­
to di forza. Restano un'ora e 
mezzo i periti di Palazzo Mari­
no. Al termine vengono seque­
strati gli impianti dell'emittente 
Radio Onda Diretta. «È un 
escamotage per accelerare lo 
sgombero» protestano gli oc­
cupanti. «Si procede all'appli­
cazione della legge» ribatte il 
sindaco-ranger che a scanso 
di equivoci precisa: «Non ci sa­
rà nessun rallentamento nel­
l'azione tesa al ripristino della 
legalità». Ieri L'Indipendente & 
Vittorio Feltri riferisce i risultati 
dell'ispezione ironizzando sui 
«bravi ragazzi ladri e ricettato­
ri». Parla di una motosaldatnce 
rubata dai magazzini del Co­
mune, di luce rubata con un 
allacciamento abusivo a un'in­
segna pubblicitaria, di acqua 
prelevata dalle condutture del 

Comune, di rifiuti organici la­
sciati in strada tutte le notti. 
«Tutte balle, o comunque esa­
gerazioni» commentano, dal 
centro sociale. Ed ecco pun­
tuale arrivare l'ordinanza del 
sindaco. Che ordina agli occu­
panti di andarsene dal Leonka 
entro e non oltre cinque giorni, 
cioè entro giovedì prossimo. E 
vieta, nel frattempo di utilizza­
re le strutture. «Per qualsiasi 
uso». Compresi quindi i con­
certi del sabato sera. Proprio 
ieri sera ne era programmato 
uno del gruppo Toni e Volumi. 
«Lo terremo regolarmente» 
promettono i leoncavallini fin 
dal primo pomeriggio. 

Il braccio di ferro insomma 
continua. Il sindaco minaccia 
di procedere d'ufficio. Ovvero 
chiede l'uso della forza pubbli­
ca per lo sgombero violento 
nel caso che i giovani non se 
ne vadano spontaneamente. I 
vigili, dice Formentini, verifi­

cheranno l'ottemperanza di 
questa ordinanza e, in caso 
contrario, potranno intervenire 
senza ulteriori disposizioni. Se 
poi giovedì il Leonka sarà an­
cora occupato, come è proba­
bile, il sindaco avverte che 
chiederà al prefetto l'assisten­
za della forza pubblica. Il co­
pione è il solito. Nessuna rea­
zione dalla prefettura nò dalla 
Questura. In via Fatcbenefra-
telli anzi tengono a precisare 
che l'atmosfera è assoluta­
mente tranquilla. L'uso della 
forza pubblica non lo decide il 
sindaco, ma il prefetto, vale a 
dire il governo. E finora il go­
verno si è sempre mosso sulla 
vicenda con grande prudenza. 
Assisteremo nuovamente a 
fuochi incrociati e accuse reci­
proche di irresponsabilità, co­
me nei mesi scorsi? 

Per ora Formentini fa notare 
che il suo è «un atto voluto e 

dovuto». Dopo l'ispezione, è la 
sua tesi, la situazione nsulta «di 
grave pericolo per l'incolumità 
delle persone». E aggiunge: 
«Confido che gli occupanti 
abusivi sgombereranno nei 
tempi la struttura. Comunque 
ho già comunicato al prefetto, 
al questore, alle Procure della 
Repubblica che, trascorsi inva­
no i cinque giorni, occorrerà 
eseguire l'ordinanza con l'ap­
poggio della Forza pubblica, il 
cui intervento ò già stato ri­
chiesto». Il finale e apocalitti­
co: «Il ripristino della legalità, 
una volta messo correttamente 
in moto, non può essere fer­
mato». La reazione del Leon-
cavallo e altrettanto colorita. 
«Formentini autorizza i vigili a 
svolgere compiti repressivi di 
ordine pubblico quasi a voler 
sottolineare la volontà di crea­
re un corpo poliziesco separa­
to ad uso e consumo del suo 
partito». 

Convegno. Il giudice Vigna: «E i Riina si riciclano. 

Gli psicologi accusano: 
«Italiani, siete superbi» 
• • FIRENZE:. Gli italiani sono 
un popolo di superbi. Èquanto 
emerge da un questionario 
sottoposto ad oltre trecento tra 
psicologi e psicoterapeuti, e 
presentato nel corso di un 
convegno apertosi ieri a Firen­
ze ed organizzato dalla Fede­
razione italiana psicologi. < 

Il 70% degli psicologi ritiene, 
infatti, che il vizio più radicato 
nella personalità degli italiani 
sia la superbia, Il 10%, invece, 
pone l'accento sull'ira, una 
uguale percentuale addita l'in­
vidia, il 5% l'avarizia, il 4% la 
gola e \"ì% la lussuria. • 

I vizi più rappresentativi nel­
l'identità dell'italiano di que­
st'ultimo decennio sono super­
bia ed ira (insieme 60%), lus­
suria (60%), avarizia (5%) e 
gola (5%). 

Infine, sono stati sottolineati 
i vizi che si presentano mag-
giotmente in patologia. Al pri­

mo posto troviamo l'avarizia 
(52%). seguita dall'ira (38%). 
superbia (5%) e lussuria 
(5%). Ma c'è anche chi ha par­
lato di Totò Riina, il boss di Co­
sa Nostra. «Salvatore Riina, il 
capo mafia dall'aspetto conta­
dino, e l'immagine di un'orga­
nizzazione criminale che sta 
scomparendo dietro la mafia 
in colletto bianco, quella gesti­
ta managerialmente come una 
grande multinazionale». 

È questo il giudizio del pro­
curatore antimafia di Firenze 
Piero Luigi Vigna, anch'egli in­
tervenuto al convegno orga­
nizzato dalla Federazione ita­
liana psicologi. Vigna ha par­
lato, e teorizzato, sul tema: «La 
psicologia del denaro». 

«Il profilo delle nuove orga­
nizzazioni criminali - ha spie­
gato Vigna - coincide ormai 
con l'economia criminale». «Il 
nuovo personaggio mafioso è 
uno che assieme al denaro -

ha aggiunto Vigna - riesce an­
che a riciclare la sua immagine 
e ad accreditarsi come una 
persona rispettabile... Il nuovo 
crimine ha solo motivazioni 
economiche, e il risultato di 
una attenta considerazione dei 
costi, dei vantaggi e dei profit­
ti». 

Per questo motivo, secondo 
il capo della direzione distret­
tuale antimafia di Firenze, oggi 
6 assai più difficile stanare t 
mafiosi. 

«Negli ultimi anni, i procura­
tori sono dovuti diventare 
esperti anche in campo finan­
ziano, acquisire nuove compe­
tenze per poter svolgere inda­
gini nell'intricato sistema so­
cietario che ricicla i soldi spor­
chi per poi dar vita a nuove at­
tività che niente, apparente­
mente, hanno più a che fare 
con le organizzazioni crimino­
se». 

Vuoi il posteggio? Compra le Fiat 
• TREVISO. Di corsa sempre, 
in Corsa mai. L'operaio Fiat 
non può più andare al lavoro 
guidando un'auto della con­
correnza. «Se proprio insiste, 
che si ingegni come può a par­
cheggiare fuori fabbrica. Den­
tro lo stabilimento l'auto di 
fabbricazione straniera non 
deve entrare». Il direttore parla, 
i delegati convocati lo ascolta­
no sbalorditi. Uno scherzo? 
Una provocazione' «Spiacen­
te. È un regolamento intemo 
della Fiat. Vale per tutte le fab­
briche del gruppo». Dunque, 
anche per la Sicca, azienda di 
Vittorio Veneto controllata dal-
l'iveco, che produce autotelai 
per autobus in due stabilimenti 
nella zona industriale. Uno ha 
il parcheggio estemo, nessun 
problema. L'altro e affacciato 
alla strada per Conegliano, 
traffico intensissimo. Per fortu­
na all'interno c'è un grande 
piazzale. Operai ed impiegati 
hanno sempre parcheggiato 
là. Dal 2 gennaio prossimo, pe­
rò, quelli che al posto di Ritmo, 
Panda, Uno, Duna, Tipo o Alfa 
33 possiedono Golf, Resta, 
CI'O e piccole Opel potranno 

Sosta vietata agli operai che usano auto straniere. La 
disposizione è stata impartita dalla direzione della 
Sicca, azienda di Vittorie Veneto del gruppo Iveco-
Fiat: da gennaio i 216 dipendenti potranno parcheg­
giare nel piazzale interno dello stabilimento solo se 
possiedono un'auto Fiat. In caso contrario, si arran­
gino fuori. «È un regolamento del gruppo», l'unica 
spiegazione. I sindacati protestano: «Bel liberismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

entrare solo a piedi. Le mac­
chine della «concorrenza», fuo­
ri. 

Nessuno spiega la ragione 
reale del «regolamento Fiat». 1 
sindacati hanno provato a 
controllare. «È vero, è in vigore 
anche in altri stabilimenti del 
gruppo. Non ha creato grossi 
problemi perchè in genere i 
parcheggi sono estemi», spie­
ga Ottaviano Bellotto della 
Fiom-Cgil. Forse e un tentativo • 
di incrementare le vendite del 
gruppo con tutti i mezzi, con la 
carota - gli sconti ai dipenden­
ti - ed il bastone. «Si riempiono 
la bocca di liberismo, di mer­
cato europeo, del valore della 

competizione, e a casa loro 
fanno protezionismo», ironizza 
Bellotto, Sarebbe come esigere 
che i dipendenti Benetton va­
dano al lavoro solo vestiti in 
United Colors, vietare l'ingres­
so in redazione al giornalista 
del Corriere che legge Repub­
blica, imporre al cuochi della 
Simmenthal di non mangiare 
carne fresca, licenziare la 
commessa Upim col cappelli­
no della Standa. 

Alla Sicca il consiglio di fab­
brica sta provando ad ottenere 
il ritiro del «regolamento». Ha 
diffuso un comunicato gron­
dante buone maniere, espri­
mendo «disagio», «contrarie­
tà»... Ma i nervi sono a fior di 

pelle da più di un anno. L'a­
zienda sta scontando la cnsi 
dei trasporti pubblici, dei 216 
dipendenti più della metà -
chissà che auto usano - è in 
cassa integrazione o in mobili­
tà. Guarda un po' se con pro­
blemi cosi grossi bisognava 
crearne di nuovi. E non indiffe­
renti: quelli che lavorano ven­
gono da Vittorio Veneto e dai 
paesini vicini, per il loro pen­
dolarismo sono obbligati a ser­
virsi dell'auto. La maggior par­
te, come in tutta Italia, possie­
de mezzi Fiat. Ma, stimano i 
sindacati, un buon trenta per 
cento usa auto «straniere». Do­
ve le metteranno? Dovranno 
dormire di meno e rodersi 
d'ansia per arrivare presto, tro­
vare un buco lontano, incam­
minarsi verso il lavoro superati 
dai colleghi in auto «italiane»? 
«Sul ciglio della strada non c'è 
posto, e poi è pericolosissimo. 
I trasporti pubblici non posso­
no soddisfare le esigenze. E 
dentro c'è questo piazzale, 
grande, propno non vediamo 
nessun motivo plausibile, nes­
suna ragionevolezza nel divie­
to», dice Bellotto. 

lettere-
Ricordo di 
Arturo Colombi 
a dieci anni 
dalla morte 

• • Caro direttore, 
dieci anni fa, il 6 dicem­

bre 1983, dopo una lunga e 
dolorosa malattia, si spe­
gneva Arturo Colombi, diri­
gente del Partito comunista 
italiano e della guerra di Li­
berazione nazionale. Lo ri­
cordano con affetto e stima 
profonda compagni ed ami­
ci. 

Il passato di Colombi ac­
compagna tutta la genera­
zione di combattenti che 
durante la prima guerra 
mondiale e subito dopo si 
schierano nella lotta per la 
pace, la libertà, la giustizia 
sociale e il socialismo. Pri­
ma socialista poi a Livorno 
comunista, perseguitato dal­
le squadracce fasciste nel 
suo paese nativo, Vergato in 
provincia di Bologna, è co­
stretto a compiere l'espe­
rienza degli emigrati in Fran­
cia dove continua a lavorare 
nei cantien edili. Entra poi 
nell'apparato illegale del 
Pei; assegnato al «Centro In­
terno» rientra clandestina­
mente in Italia dove opera 
per riorganizzare le fila del-
l'antifascismo fino all'arre­
sto a Genova nel 1933. La li­
berazione venne col gover­
no Badoglio dopo oltre dieci 
anni di carcere e di confino. 
Segretario della Federazio­
ne del Pei di Bologna duran­
te il governo Badoglio, nel­
l'ottobre del 1943, costretto 
alla clandestinità a Tonno 
con valenti e coraggiosi 
compagni, organizza e diri­
ge, quale responsabile del 
«Triumvirato insurreziona­
le», i grandi scioperi di mas­
sa, la lotta partigiana (con 
le Brigate, i Gap e le Sap) 
che portò alla gloriosa libe­
razione di Torino e del Pie­
monte prima dell'arrivo de­
gli Alleati. 

È il priraodlrettore-de CU-
nitù a Milano dopo l'insurre­
zione vittoriosa. 

Ricopre, fino agli ultimi 
anni della sua vita, impor­
tanti incanchi (secretano 
regionale del Pei dell'Emilia 
Romagna fino al 1948, poi 
della Lombardia fino al 1955 
e responsabile della Com­
missione agraria nazionale 
e della Commissione centra­
le di controllo). Membro 
della Direzione e della Se­
greteria del Pei fu alla Costi­
tuente e quale deputato « 
senatore nei collegi di Mo­
dena, Carpi, Bologna, Man­
tova. 

Operaio autodidatta, stu­
dioso del movimento ope­
raio e intemazionale, pub­
blica numerosi articoli sul­
l'attualità politica e diversi 
saggi sul movimento ope­
raio in particolare su quello 
riformista in Emilia-Roma­
gna. E direttore di giornali. 
La sua concezione della po­
litica si basava su un alto 
senso del dovere verso i la-
voraton e gli oppressi di 
ogni parte del mondo e ver­
so la nazione italiana. Nemi­
co acerrimo della politica 
come intrigo, spettacolo e 
protagonismo esasperato, la 
concepiva come un dovere 
etico e civile. 

Nel cinquantesimo della 
Liberazione dell'Italia dai fa­
scisti e dai nazisti - mentre, 
dopo tangentopoli e il falli­
mento dei gruppi politici 
che hanno governato il pae­
se in questi anni, à avviato 
un processo di nnnovamen-
to - ricordiamo Arturo Co­
lombi combattente per la li­
bertà e la democrazia, fede­
le alle grandi scelte dei com­
battenti per la libertà, la giu­
stizia sociale e la democra­
zia. Non venne mai meno la 
sua fermezza, la sua sereni­
tà, il suo ottimismo nella ca­
pacità delle masse lavoratri­
ci di organizzare la lotta e 
l'unità per la conquista di 
una società più giusta in un 
mondo migliore. 

Arrigo Boldrtnl 

«Riforma-scuola: 
30 anni in letargo, 
adesso vogliono 
approvarla 
di... corsa» 

• • Che le recenti manife­
stazioni dei giovani abbiano 
messo al centro della di­
scussione la questione scuo­
la, è senz'altro un bene: esse 
hanno portalo a conoscen­
za della pubblica opinione 
uno stato di fatto oggettivo 
esistente attualmente nella 

scuola, e i pencoli clic si ce­
lerebbero nella sua istituzio­
nalizzazione con la «rilorma 
Iervolino». Anzitutto an­
dremmo incontro ad una 
sostanziale riduzione del li 
vello culturale della scuola, 
in ispecie dell'istruzione se­
condaria superiore degli isti­
tuti tecnici industriali, che si 
vedrebbero degradati a livel­
lo strumentale delle vecchie 
professionali. La polivalen­
za professionale è oggi ne­
cessaria sia sul versante del-
l'industna come su quello 
dello sviluppo demografico 
della società civile, ed unica 
a garantirla in pieno può es­
sere una istituzione scolare 
pubblica. L'attuale proposta 
di legge con l'inserimento di 
interessi aziendalistici speci­
fici e sponsorizzati, distrug­
ge ogni impianto curricu lare 
che garantisce la polivalen­
za in Europa e nei paesi a in­
dustrializzazione avanzata. 
Se a questo si aggiunge il 
problema della «intermedia­
zione», che sarebbe esplici­
tata dal solo preside, senza 
legami di responsabilità nei 
confronti dell'istituto, né 
controlli sui contenuti, le fi­
nalità dei corsi e tanto meno 
di bilancio, si comprende 
quale possa essere la soglia 
di pencolosità... Gli squilibri 
a tutti i livelli che creerebbe 
questa proposta di nforma. 
sarebbero di tale rilievo da 
trovare molto più sensata e 
consigliabile la nehiesta 
avanzata dai giovani e dalla 
scuola - salvò qualche raro 
caso eccentrico - di un serio 
e approfondito dibattito sul 
le «conseguenze», la portala 
e i pencoli di contro ai bene­
fici offerti da tale progetto. 
Per questi motivi ci paiono 
assurdi ma sintomatiche 
certe «urgenze» che vera­
mente ci paiono risibili do­
po il trentennale silenzio in 
campo scolastico. Il proble­
ma si pone nel creare una si­
nergia di volontà e di inte­
ressi legittimi che possano 
concorrere alla costruzione 
di una realtà nuova, nella 
quale ogni componente, da­
gli industriali ai giovani, dai 
professori alla società civile, 
dalla cultura alla ricerca 
scientifica, siano rappresL-n-
tati, ciascuno^nella difesa 
dei propn scopi, in upa ag­
gregazione superiore eh? si 
collochi nell'ambito e nella 
prospettiva di un'avanzata 
generale di progresso sem­
pre rinnovantesi, dal quale 
nessuno deve restare esclu­
so. Solo cosi possiamo 
scommettere di costruire un 
grande Paese: con l'impe­
gno, il sacrificio e lo sforzo 
di tutti, giorno dopo giorno, 
per il bene comune e non in 
un paesaggio angusto, ma 
nella prospettiva dell'Euro­
pa e del mondo. 

Rosalba CiuIIo 
(Insegnante Ite 

«E. Fermi») 
Roma 

Privatizzazioni 
in Russia 

• • Caro direttore, 
la brava Gabnclla Mecuc-

ci ha ben sintetizzato le mie 
risposte alle domande rivol­
temi sul libro di Giuliette 
Chiesa. Solo che alla fine " 
dell'articolo (apparso sul 
suo giornale del 2 dicem­
bre) appare un'inesattezza: 
le settantamila privatizzazio­
ni realizzate entro il pnmo 
semestre di quest'anno n-
guardano tutta la Federazio­
ne russa, non la sola provin­
cia di Nizhnij Novgorod (ex 
Gorki)). Di quest'ultima ho 
parlato per le sue caratteri­
stiche avanzate ed esempla­
ri, grazie anche all'azione, 
tra gli altri, dell'attuale lea­
der del «Nuovo Blocco», o 
«Mela» (Ja-bolk-o). Grigonj 
Javlinski), antagonista libe­
rale degli cltsiniani. Tanto 
mi premeva precisare. 
Quanto poi alle qualifiche di 
«storico» e «slavista» aggiunte 
al mio nome, sono inesatte 
e non ne porto la responsa­
bilità. Sono più semplice­
mente un osservatore o 
«esperto» (da un ventennio 
e più) degli avvenimenti del 
mondo pnma sovieuco e co­
munista, ora russo ed ex so­
vietico, con pubblicazioni e 
collaborazioni a vari giornali 
(come «Il Sole-24 ore», la 
più prestigiosa e continua, 
giacché dura da più di dieci 
anni) e a riviste e radio 
(queste ultime svizzere e 
russo-amencana"). Mi defi­
nirei «libero giornalista». Ter­
mini come «storico» e «slavi­
sta» sottintendono incarichi 
o lavori accademici, che 
non ho nel mio «curricu­
lum». Con questo, invio cor­
diali saluti (oltre a un «Forza 
Rutelli», se mi è consentito). 

Piero Slnatti 
Livorno 

• * i 
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VIKTOR S. CERNOMYRDIN 
primo ministro ih Ila hussia 

Il premier 
russo Viktor 

Cernomyrdm 
Accanto 

una donna 
serve 

la zuppa 
alle ospiti 

di un 

pensionato 
di Mosca 

Da domani la visita ufficiale a Roma e in Vaticano 
«Tutte le nostre istituzioni indebolite vanno ora ripristinate 
La mia politica economia non segue una linea da choc 
Do garanzie ai vostri imprenditori, sprono a investire subito» 

«Italia fidati della Russia di Eltsin» 
Il premier promette piena democrazia e guerra all'inflazione 
Un anno fa il cinquanlaunquenne Viktor Stepanovi-
ch Cernomyrdm fu scelto da Eltsin come premier e t 
deputati (del Parlamento eliminato a cannonate) 
lo preferirono a Gajdar 1 uomo della terapia econo­
mica choc Questo tecnocrate per molti possibile 
successore del presidente, sarà domani a Roma ve­
drà Scalfaro Ciampi, Andreatta Firmerà un accor­
do sulla fornitura di gas Sarà ricevuto dal Papa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Tra una settima­
na i russi andranno alle urne 
per eleggere l'Assemblea fede­
rale. Dopo la cancellazione, 
con un decreto e i colpi di can­
none, del vecchio Soviet Supre­
mo, nel suo paese c'è un serio 
deficit di democrazia. Tutto il 
potere è nelle mani dell'esecu­
tivo e il progetto di Costituzio­
ne, posto a referendum, asse-
Sna poteri fortissimi al presi-

ente. Quali assicurazioni si 
sente di dare all'Occidente sul 
futuro democratico della Rus­
sia? 

Non posso convenire che oggi 
in Russia ci aia un «deficit di 
democrazia» SI in ottobre e 
avvenuta una tragedia prece­
duta da una lunga contrappo 
sizione tra le forze politiche II 
presidente si e trovato coserei 
to ad intraprendere un passo 
risoluto per gettare le basi di 
uno sviluppo normale civili/ 
za toe sottolineo democratico 
del paese E vero oggi il potere 
esecutivo il governo hanno 
acquisito una nuova responsa 
bilita per tutto ciò che succede 
in Russia Prima dell elezione 
dell Assemblea federale e de 
gli organismi rappresentativi 
locali ci tocca assumere molte 
delle funzioni dei precedenti 
Soviet Ma contemporanea 
mente si sono aperte nuove 
possibilità per sviluppare la 
democrazia per raggiungere il 
consenso civile per riformare 
ulteriormente 1 economia rus 
sa per rinforzare la statalila 
Penso che tutte le istituzioni 
dello S1 ito democratico che 

oggi non operano oppure so 
no indebolite debbano essere 
completamente ripristinate e 
sotto una nuosa qualità Ma 
anche la stessa campagna 
elettorale rappresenta un 
esempio lampante di come sia 
viva e funzionale la democra 
zia in Russia C e I opposizio 
ne del resto assai palese e 
1 intero spettro di posizioni pò 
litiche che per la sua ampiez 
za ricorda le elezioni ali As 
scmblea costituente nel 1917 
Si può discutere a proposito di 
queste o quelle tesi del proget 
to della nuova Costituzione 
russa ma personalmente 
prendo le mosse da un poslu 
lato se ilice se la Costituzio 
ne assi. >nda le riforme laso 
riscc la rinascita della Russia 
sui principi della libertà e della 
legalità allora e una autentica 
Costituzione democratica 

Il presidente Eltsin vuole a 
tutti i costi che prevalgano i 
«sì» al suo progetto di Costi 
tuzlone e ha promesso di 
staccare la spina tv a quei 
candidati che si pronuncia 
no contro. Non ritiene che in 
una competizione democra­
tica fare propaganda per il 
•no» sia legittimo cosi come 
farla per il «si»? 

La risposta a questa domanda 
e già s'ata fornita dal corso 
pratico della campagna eletto 
ralc 11 documento sul refercn 
dum contempla la liberi i di 
agitazione per il «si» e per il 
«no» rispetto al progetto costi 
tuzionale I uttavia si tratta pri 
ma di tutto del risvolto monle 

dell 1 (deci i d i un i volt i clic 
tu mti ndi disunì in d< putito 
ili Assi mblc i federale non i 
poi tanto d< cinti in il ire ivo 
tare contro il provetto di ( osli 
tuzione elle pnvede 1 istitu/io 
ne proprio di questo org un 
smodi potere 

Lei, quando è stato nomina 
to premier al posto di GaJ 
dar quasi un anno fa, ha det 
to che si sarebbe battuto 
perchè l'economia russa 
fosse orientata socialmente 
Ricordo che disse anche «Il 
paese non si deve trasforma­
re In un paese di bancarcl 
le. sono per l'economia di 
mercato ma non per il ba 
zar» E rimasto della stessa 
opinione? Ora che Gajdar è 
tornato nel governo condivi 
de anche lei la sua teoria 
choc? 

È gii passito in effetti qu isi 
un anno e questa frase la si ri 
corda ancora Anelli se d i 
quel momento 6 passata molta 
acqua sotto i ponti molti prò 
cessi li vedo cliversanicnle Pc 
ro sono sieuro la Russi i ha bi 
sogno di una economia di 
increato civilizzati I chiaro 
e he nel suo ilfcrm irsi sono 
presenti fenomeni poco piace 
voli Mi riferisco anzitutto alla 
criminalizzazione dell econo 
mia che contrasteremo dura 
mente Non tollereremo un ba 
zar selvaggio Quanto il rem 
grcsso al governo di bgor 11 
nuirovich Caidireiò non e qui 
vale affatto al prevalere di una 
eerta «teoria choc Ma in 'he 
lo stesso Gajdar non e per 
niente partig ano della «terapi i 
choc» Se uno legge atti nta 
mente il programma del govcr 
no per gli anni 1991 9^ adot 
tato-cccntemente sijjersuade 
del carattere equilibrato delli 
misure che esso propone Noi 
ceri unente porteremo avanti 
una |)olitiea moderatamente 
austera di stabilizzazione fi 
nanzi ina ci occulteremo di 
altre din tirici della rifornì i 
economica M i questa nostr ì 
attivil i non ha nulla a che 

sj) mire eoli i me Iodi seioee tu 
1 

l'.conomia In affanno mi 
naecc di wiopen disoccu 
pozione In arrivo e molta 
gente che sostiene che sì sta 
va meglio in passato Quali 
prospettive vede per il pros 
slmo futuro della Russia sul 
terreno economico e socia 
le? 

S irebbe ovviamente farisaico 
affermare ehi ot,gi «si sisc me 
glio la vita 0 più illi gr >• (e 11 
famosa fnsc di Stalin ndr) 
Ma sono convinto che la f isc 
più pesante delle riforme in 
cui nelle condizioni del duali 
smo di |joterc |X>litico incom 
beva su di noi 11 min iceia co 
stante di un ritorno indietro 
sia ormai alle spalle In dui in 
ni siamo essenzi ilinente nei 
sciti a ristabilire il controllo sui 
processi economici definitiva 
niente perdalo d u gcscrni in 
canea sino ili est ile del 1991 
Non abbi uno pili 11 silu izione 
di suo'o gestionale e istituzio 
naie che min icei iv i eli dege 
nerare in caos e in un tot ili 
erollo economico Ci sono dei 
fitti concreti Nei uose mesi 
dell anno correnti e cresciuto 
rispetto ali anno seorso il con 
suino dei pnneip ili generi ali 
mentari e irne uovi |>dtatc 
zucchero Cresce rapici uni lite 
il numero dei pro|>rictandiup 
parlamenti |>nsatizz iti e di ip 
pezzamenli di krra Benché i 
prezzi pr ideamente di tutte le 
merci siano Ut e continuino ì 
ereseerc sotto 1 influssocl< Il in 
dazione anche 1 redditi ìu 
mentano Quest inno più del 
10 per cento ns|xtto allo stes 
so periodo di I 1992 Quindi 
|X r li jinnia solla d ili inizio 
delle riforme i re cicliti reali dil 
la popoh/ione non solo non 
sono diminuiti mi jjcrsino so 
no inereme ntati di quasi un 
terzo I liti ivia sul tenore di vila 
incidono se mpre si 111 svalut i 
zionc dei risparmi mone! in 
elic ! ì diminuzione del eonsu 
ino de i servizi t,r itenti e agevo 
liti (istruzione sanità e ìllog 

1,0 Nel novi tnbre 9ì la retri 
bu/ionc media h t raggiunto 
10ri nuli rubli f r lire SO doli in 
l s i) I v , tmuto e mio che 
non molto tempo fa da un li 
vello di 100 doli in h in io as 
viato il movimi nto sorso un le 
norc di sita «normale» |iacsi 
come il Cu ipponc La quota 
media della [tensione degli ali 
zi ini registrati presso gli uffici 
dell ì previdenza soeiale li i co 
stituito a nosembre 26 'inula 
rubli mentre nel settembie 
1992 era soltanto di 1350 rubli 
Neil i pnvatizzizione delle pie 
coli imprese hanno e imbiuto 
la forma di p-opnela libi del 
la tot Ulta Si sono Irasformate 
in società per azioni oltre il 
fa0< delle aziende medie 
grindic grandissime Dall I lu 
glio 1991 finita la lase dei buo 
ni di privatizzazione inizicra 
un altra tapina quella dell in 
ee ntivazionc de gli investimenti 
e dell efficienza della produ 
zione Le jirospcttive per mi 
gliorurc la condizione della 
gerite ci sono e sono reali 
I importante ò Irenare 1 inda 
zione Ci ispeltiaiTioche jxri l 
gennaio 94 essa si contenga 
sul livello del 15 per cento 
mensile mentre per il dieem 
bre 9<1 si abbasserà al 3 5 | x r 
cento Se otterremo questo ri 
sultato |X)trcmo veramente in 
senre i meccanismi di crescita 
economie i Certamente ci sa 
ranno non poche difficolti da 
affrontare Non possiamo af 
[ itto coni ire su una sita facile 
m i sono gì i difficolta di un al 
Irò genere Non sono difficolta 
di sopravvivenza bensì le diffi 
colta dell edificazione di una 
s ilida economia di mercato 

Investire in Russia quali 
consigli darebbe agli im 
prenditori italiani SI posso 
no fidare? 

Potrei solo ripetere quello che 
dico scmjire ai partner stranie 
ri chi riflettono se valga la pc 
n i di andare oggi e subito al 
mire ito nisso signori atte n 
zione a non far tardi' Abbiamo 
asvi ito un lavoro serio per ri 

fondare I intero assetto econo 
mico in Russia e non faremo 
litro che apprezzare si voi a 
v mtaggio renprocc lo farete 
insieme a noi Per quanto ri 
guarda la nostra attività con 
creta per stimolare gli investi 
menti stranieri stiamo per ter 
minare la messa a punto dei 
disegni di legge da presentare 
ali Assemblea federale sugli 
emendamenti alla legge sugli 
investimenti stranieri sulle zo 
ne economiche franche e sulle 
concessioni Sono pronte an 
che 'e proposte per modificare 
la legislazione fiscale al fine di 
assicurare condizioni più favo 
revoli per coinvolgere il capita 
le straniero nei programmi 
economici prioritari II nostro 
obiettivo ù quello di garantire 
agli investitori stranieri le idcn 
tiche condizioni degli operato 
ri russi 

Dopo i fatti di ottobre s'è 
detto da più parti che le for­
ze armate avrebbero messo 
un'ipoteca sul governo della' 
Russia II mondo può star 
tranquillo? Ritiene che nes­
suna minaccia possa arriva­
re dalla Russia potenza nu­
cleare? 

Le forze armate della Russia si 
richiamano ala dottrina milita­
re le cui tesi principali sono 
stale recentemente approvate 
dal presidente Boris Eltsin Po 
tele essere certi il nostro eser 
cito non persegue alcuno sco 
|JO aggressivo Csempliccmen 
te impossibile spjecte se si 
prendono in considerazione lo 
stato dell economa russa i 
molteplici problemi legati alla 
riconversione alla soluzione 
dei problemi sociali dei milita­
ri A maggior ragione non si 
può dire che il governo sia ca 
duto «ostaggio" dell esercito 
Semmai al contrario siamo 
noi i debitori nei confronti del 
le nostre forze irmate le quali 
malgrado tutti i problemi - fi 
nanzian complicazioni nel 
1 arruolamento della leva nel 
la formazione dell ordine eco 
nomico per la difesa - difen 

dono saldamente la giovane 
democrazia russa 

Quale dev'essere, secondo 
lei, il ruolo della Russia in 
Europa e come concepisce I 
rapporti con la Nato? 

La Russia si orienta su un attivo 
avvicinamento ai Dodici a tutu 
i membri della Comunità euro­
pea sul! innalzamento delle 
relazioni reciproche sulla ba 
se di una vera collaborazione 
Oggi queste non sono sempli 
cernente delle parole Lo svi 
luppo dei legami tra Russia e 
Unione europea e uno dei mo 
nienti chiave della formazione 
della nuova Europa Particolar 
niente importante è per me 
1 inserimento del complesso 
economico russo nello spazio 
economico europeo I proces 
si integrativi in corso favorisco 
no di per sé il rafforzamento 
della stabilità nel continente 
Sostengo le decisioni dell in­
contro romano del Consiglio 
della Csce soprattutto per quel 
che riguarda la questione dei 
conflitti I impegno nell attivila 
pacifica I avanzamento nel 
creare un sistema di sicurezza 
veramente per tutta 1 Europa 
Oggi non esaminiamo la Nato 
come un blocco che ci contra 
sta Questa organizzazione 
può assolvere e già assolve un 
ventaglio più ampio di compiti 
non riducibili ai soli problemi 
militari C è una buona base 
per la collaborazione in parti­
colare nel potenziamento de­
gli sforzi di pace La principale 
fonte di pencolo in Europa 
non e la contrapposizione tra 
Est e Ovest (sono ormai tempi 
passati) bensì i conflitti intere! 
mei di nuova generazione È 
poco probabile che 1 adesione 
alla Nato di membn nuovi con 
tnbuisca ad affrontarli con effi 
cacia Ritengo che tutti insie 
me dobbiamo concentrarci 
sulla ricerca comune delle ri 
sposte alle nuove sfide altra 
verso lo sviluppo dell intera­
zione con la Csce sull utilizzo 
dei vantaggi della dimensione 
europea di sicurezza 

Oggi in 10 milioni alle urne 
L'ex de Rafael Caldera 
è il favorito nei sondaggi 
Vigilia con voci di golpe 

Sinistra favorita 
nelle presidenziali 
del Venezuela 
mt CARACAS. A sei UH si dalla 
destituzione di Carlos Andris 
Perez dieci milioni di seni 
zuelani vanno oggi alle unii 
per eleggere il nuovo |iresidcn 
te della repubblica senatori 
deputati e i consiglieri provin 
ciali Lapixintamento eletto 
rale si e eancato negli ultimi 
giorni di una notevole tensio 
ne 11 ministro della difesa ha 
mobilitato 90 mila uomini per 
mantenere 1 ordine nel caso i 
risultati spingessero i sosteni 
tori di alcuni dei candidati alla 
massima canea dello Stato a 
provocare manifestazioni di 
piazza Quelle di oggi sono 
elezioni che almeno nelle pre 
visioni della vigilia sembrano 
destinale a imprimere un forte 
scossone alla situazione politi 
ca venezuelana I pronostici 
danno per sconfitti entrambi i 
candidati dei due partiti de 
mocristiano e socialdemoera 
lieo che si sono sempre alter 
nati al potere dal 1958 anno 
della caduta del dittatore Mar 
cos Perez Jimenez 

Da due anni il Venezuela vi 
ve in condizioni di crescente 
instabilità politica Terzo prò 
duttore di petrolio del mondo 
il Paese ha visto ridursi note 
volmente i propn ricavi con la 
cnsi che ha colpito il mercato 
dell oro nero Nel 1992 ci fu un 
tentativo di golpe militare Nel 
giugno di quest anno il presi 
dente Perez e stato costretto a 
dimettersi in seguito ali accusa 
di malversazioni nella gestione 
dei fondi segreti dello Stato 
Uno stonco Ramon Veli 
squez ha retto in questi mesi 
la carica di presidente su desi 
gnazionc del Parlamento 

In testa nei sondaggi per le 
presidenziali i> I ex presidente 
Rafael Caldera di 78 anni Al 
potere dal 1969 al 1974 Calde­
ra è stato una delle grandi figu 
re del partito dernocratico-cn 
stiano (Copei) dal quale si e 
dimesso quattro anni fa Ora e 

soste liuti) ci i ili ill/ione eli 
filze di sinistri le rene lumi 
co di Pi r< z non un tic t it isj i 
in discussioni li nle mie i-co 
nonnehe jjn mosse d i qui 
st ultimo Li sui i l izioni i o 
stillila bue luttasu Lna asso u 
t i nosi t ie sull i sui |jossibile 
jx>litica si ilfoll incj numerosi 
mterTog itisi incora se nz i ri 
sjjtosta 

È Osss lido P ìz de me «cristi i 
no I uomo ehi se ubru jxjlcre 
contendere 11 vittoria a C ìldc 
ra C mqu intenne c \ pos imi 
tore dello Sialo [Ktroli'cro d 
Zulia P ÌZ si dichiara lenente 
credenti in «Dio e nel mere i 
to» I la chiesto voti |x r un «Ve 
nezuela ad economia libera 
u|X"rta e moderna» Molto più 
indietro nei sondaggi viene in 
seci C laudio 1 ennin del jiarti 
to socialdemocratico che \> i 
ga evidentemente 11 caduta in 
disgrazia del suo leader ed ex 
presidente Carlos Perez 

Autentico «outsider» della 
tornala elettorale di oggi é I ex 
operaio Andres Ve lasqucz ea 
pò di un raggrupparne nto radi 
cale populista e presente nel 
mondo sindacale I ascesa di 
Vclasquez é s'ata ripidissima 
ed estrem ìmentc preoccupali 
te per ' establishment vene 
zuelano Eletto sindico di Ci 
racasj esponente ridicale si e 
fatto propugnatore di un «gran 
repulisti» dentro 11 elasse jxili 
tiea lxrsaglia ì recentemente 
da una ondala di scandali 

Comunque v id ino le e le 
zioni gli osservatori ritengono 
che il provsimo futuro non sarà 
facile |>cr il Venezuela Oltre 
alla presista ulteriore caduti 
dei prezzi del petrolio cresce 
I inflazione e il deficit dello 
Stato sta rapidamente indan 
do fuori controllo Aumentano 
le preoccupazioni che 1 esercì 
to voglia tornare a esercitare 
un diretto ruolo politico An 
che la scorsa settimana non 
sono mancati p'callarmi per 
un jxissibile golpe 

Un test per Kohl 
le elezioni locali 
nel Brandeburgo 
• • BERLINO Anche in Ger 
mania quella di oggi è una 
giornata elettorale Vanno alle 
urne i quasi due milioni di cu 
ladini del Brandeburgo la re 
gione di Berlino per rinnovare 
sindaci e consiglieri locali La 
Cdu il partilo del cancelliere 
Kohl affronta il primo di un 
lungo test di prove elettorali 
che si concluderà nell autun 
no del 1994 con le legislative 
Nel Brandeburgo che faceva 
parte della Germania comuni 
sta la disoccupazione è al 16 
per cento Secondo i sondaggi 
oltre il 40 per cento degli elet 
tori e scontento dei propn rap 
presentanti o vorrebbe sosti 
tuirli Nelle comunali del 1990 
la Cdu aveva raccolto quasi il 

32 per cento dei suffrigi i so 
cialdemocratici della Sjid il 28 
Un incognita di queste elezioni 
e rappresentata ci il parti o che 
ragguppa i nostalgici del sec 
d u o regime il Pds che già alle 
preceden i elezioni aveva otte 
nulo oltre U 16 jx-r cento dei 
eonsens l3oeh i candid ili 
dell estrema destra solo jna 
mezza dozzina su ciré i tre ut i 
mila Pullulano invece le liste 
minori che includono il 60 per 
cento dei candidati alle conili 
nali e il 40 per cento di quelli 
per I consigli di distretto An 
ehe qui s o fatto e isto come 
un segnale della crescente 
protesta sociale 1 sondaggi 
prevedono tra I altro un forte 
astensionismo 

«False le accuse 
di corruzione 
contro Rutskoi» 
M MOSCA Le accuse di corruzione rivolte al 
1 ex vicepresidente russo Alcksandr Rutskoi dal 
1 allora capo dell apposita commivsionc del mi 
nistero della sicurezza Andrei Makaros .arebbe 
ro basate su un documento falso mentre un al 
tro as|x.tto mistcnoso della vicenda - il manca 
to viaggio in Canada degli inquirenti - 0 stato 
sottolineato oggi dal procura'ore di Mosca 
Ghennadi Ponomariov incaricato de'le indagi 
ni I quotidiani Komwmol-Jtata Prauclo e Ntza 
vidimata Gazala riportano le conclusioni dei 
mag strati che hanno indagato in Ss izzcra su un 
conto corrente intestato alla società « Fred I inks 
I imited» della qutilc secondo Makarov Rutskoi 
era copropnctario II capo della commissione 
minislenale aveva suffragato questa affermazio 
ne con un documento un contratto firmato dal 
I ex vicepresidente con la società e MLVÙ ag 
giunto che sul conto della «Trccl I inks I imitcc! 
e erano tre milioni di doli in appartenenti i 
Rutskoi 

I giudici russi scrivono i quotidiani ritengono 
che il documento sia un falso Interpellalo per 
telefono il capo della procura di Mosca non ha 
voluto commentare le notizie di stampa after 
mando che «I inchiesta non e conclusa» Il prò 
curatore ha sottolineato che occorre indagare 
in Canada per mettere la parola (ine ali inchie 
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sta ma che li missione elei giudici nel pie se 
imerieaiio incontr i "misteriosi ost icoli i Mo 

sea» «Li nostra richiesi idi uni ire in C m idi un 
grupjx)di m igistr iti meju irci ili non li 1 isutocsi 
to ha detto Ponomanos Ilo I impressione 
che qualcuno i Mosca vogli i ost icolare c|ucsto 
staggio» Il |irexur itorc eie II ì e ijiit ile russ i ti i 
affermato di iverc si ritto tri misi f i in pro|)osite 
al ministero dell interno il quale asev i ns|x>slo 
che occorrev 11 lutorizzazionc dtrett idei mini 
stro Ma Viktor lenti non ivcs i voluto j) irl ire 
con lJonom iriov 

Il grande freddo 
fa 41 vittime 
in due settimane 
••MOSCA Un inverno nneidi ile bitte ille 
porte eli Mose i Li e ìpil ile russa 11 i già cono 
se aito un pruno durissimo iss iggiodcl jxggio 
me jr i d i senni con 4 I siti falciate ne III ulti 
me due s ttim me el il gelo mentre la elidenti e 
iltic in il itile iiifettise continuano a col|»rc 

se nza remissione in un i situ ìzione iggrisatu 
da denutrizione in ine mz i eli issistcriza me 
dica e t r i n/,i di ic,ienc i inadegu itezz i delle 
misure di profil issi Ai qu ir intimo moseosili 
uccisi ci il freddo intensissimo i pinne dal 17 
n isi rubri qu indo 1 i temjx r itur i e croll il i i 
live 111 I irv, une nli sotto lo zero v H no iggiunti 
jiiu di 200 jxrse ne curate jier eongel inicuto e 
ass der imcnto eli cui oltre se ss iuta sottoposti 
ni imputazioni elct.li irti I i maggior inza de 

c,li mdis eli i e l|)iti il i eongel une lite) ramni 
bri li In scrise il quotieli ino Sa ridilla (Oggi) 
precisinelo che il 90 ili essi i m o citt ulini 
con rcside nza fissa e non s ìe, ibondi o b irbo 
ni I os i ito di libri ielle zz i notili I incelici l i 
si che in molti e ist le jiersonc colj ite citi con 
11 lame nto si prese ntino in r tardo in os|x-dalc 
e in situ IZIOIII fortemente compromesse 

1- 11 priin i soli i chi le lulont i russi renilo 
no pubbliihe le morti ptr freddo Segno chi li 

• 

siili izione viene considerata estremamente 
gr ivc A Mosca si ricord i con terrore 1 inverno 
1978 1979 quando la temperatura scese a 40 
v,rudi sotto zero Seuodrua scrive ehe le tempe 
rature eli qucsii giorni bastano a mettere in una 
situazione catastrofica decine di migliaia di 
russi a e msa delle condizioni estremamente 
precari! delle reti di riscaldamento Aquesto ji 
deve aggiungere che il 209c della popolazione 
non ò in y u d o di soddisfare il fabbisogno mini 
modi |iroteine 

-J*f 12.000 libri fa, g 
'T& nasceva L'Indice. B 

P er U s u o d e c i m o c o m p l e a n n o L I n d i c e si ci i un i beli i nunzi i 1 ihlxm i 
menlo per il 199) cosi i solo "0 H()0 lire come nel 19SH 

l l let luinclo il sers unenti) sul e/c postile n "'KSjCiOO'i intesi m> i 1 Indice 
Kum I rieeserete i e isi 1 ] numeri (tutu i mesi trinile ij,osio) n n le s c o n t o d e l 
2 0 % sul prezzo di copertili i 

N on solo Ses i ibboneretc entro il IO dicembre prossimi) s re j , ilcre me)/ In 
Mce iti tutto L Indice in due llopps disk ]iej>ibili imi qu i l sns i Pcis>ni 

Computer i b b m n o registrilo i e ire i 12 000 titoli recensiti o silicei iti d ili otlobi e 
198i il dicembre 1993 

I l |}n>j,rimm I di gè stione id nubile u | i r inupi l i sistemi n p i r itisi e'Ile iin|->ic 
|X)ssibiliU di ricerci i |->artire ci ili luiorc ci il ntulo ci ili i C isi editrici il il 

1 inno di edizione d ili i disc iphn i d il reci nson e d i l n u m e r o c inno eie 11 i ns i 
si i in cui e JJ^JD irs i la recensione e) li sched i 

A l la t ta tes i perciò id ibbonirvi pun i i del Ul dicembre se solete r icevere in 
o m a g g i o uno strumento biblioe,r ifico di c,r indissmi i uni i i per le più elise i 

se esigenze1 

Per ulteriori informazioni si rinvia il n u m e r o d i d i c e m b r e Ria in ed i co la . 
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li )IIH illUI nel Mondo p i f j i n 13 ru 
Saranno accolti nel cattolicesimo 
i ministri della Chiesa d'Inghilterra 
scesi in rivolta contro la riforma 
Metà di loro ha moglie e figli 

'«L'ammissione avverrà per gradi 
e non pone in discussione il celibato 
Riconosceranno l'autorità del Papa» 
Nessuno stop al dialogo ecumenico 

Wojtyla accetta preti anglicani sposati 
Il Vaticano benedice i duecento in fuga per le donne sacerdote 

**• •*»**£ 

Il mondo femminile 
inquieta le Chiese 

VILMA OCCHIPINTI 

M Era prevedibile che la decisione del i>inodo della 
Chiesa anglicana sul sacerdozio aperto alle donne ratifi­
cata il 20 novembre scorso dal Parlamento britannico 
non sarebbe passata indolore come annunciato circa 
duecento sacerdoti anglicani hanno lasciato la loro Chic 
sa e hanno ottenuto di entrare nella Chiesa cattolica ro 
maria Dopo due giorni di trattative nel palaz/o del San 
t Uffizio presenti tra gli altri il card George Basii Hume 
in rappresentanza della conferenza episcopale d Inghil­
terra e il card Rat/inger e stato redatto un documento 
che fissa le direttive per la loro accoglienza nella Chiesa 
ca"olica 

Ai duecento sacerdoti viene chiesto <un periodo d i 
strui one nella dottrina cattolica > che serva anche a veri 
fica della decisione presa II testo precisa «A coloro che 
stanno entrando nella Chiesa cattolica viene chiesto di 
accettare I autorità magistenale della Chiesa in materia 
di fede e di morale cosi come viene esercitata dal Papa e 
dal Collegio episcopale in comunione con lui» 

Quando nel 1531 la Chiesa inglese sotto la spinta del 
la nfotma luterana calvinista si staccava dalla Chiesa ro 
mana volle soprattutto affermare la propria autonomia 
Il re Enrico Vili si proclamò capo supremo della Chiesa 
d Inghilterra svincolando cosi i suoi sudditi dall obbe 
dienza alle direttive romane Più accomodante Elisabet­
ta I nel 1559 si proclamò supremo reggente della Chiesa 
anglicana il re non ha facoltà di modificare la dottrina 
della Chiesa ma ha potestà giurisdizionale su tutti ì sud 
diti ecclesiastici e civili Ancora oggi è il Parlamento nella 
persona della regina che ratifica le decisioni prese nei Si 
nodi della Chiesa anglicana Queste decisioni sono il ri­
sultato di ampie consultazioni nei Sinodi diocesani e nel 
I assemblea dei vescovi che si tiene ogni 10 anni nel pa­
lazzo di Lambtth a Londra 

Il primo impatto dei sacerdoti anglicani con la Chiesa 
cattolica sarà con il verticismo romano Essi dovranno at­
tenersi a decisioni prese troppo spesso nel ristretto cer­
chio dei palazzi curiali senza adeguata conoscenza del 
reale vissuto di coloro che di quelle decisioni sono ogget­
to 

Per questi sacerdoti è prevista inoltre una nuova ordi­
nazione sacerdotale secondo il rito cattolico non rite­
nendosi valido quello anglicano Una questione antica 
che solo in apparenza sembra di «tecnica sacramentale 
Di fatto e affermazione d i egemonia 

i.a metà dei sacerdoti anglicani divenuti cattolici 6 spo­
sata La Chiesa anglicana come quella ortodossa lascia 
liberi i suoi sacerdoti di sposarsi o no La presenza tra il 
c'ero cattolico di preti sposati riaprirà la questione della 
legge ecclesiastica sul celibato9 11 documento precisa 
che I ingresso di preti anglicani sposati non mette in di 
scussione il celibato dei preti cattolici esso rimane un 
principio fondante « 

Mentre nel chiuso del palazzo del Sant Uffizio si deci 
devano le modalità del passaggio il Papa ribadiva I ur 
genza che la donna manifesti i' suo gemo nella società 
per una nuova cultura dell uomo per una nuova convi­
venza sociale» Urgenza che però non sembra investire la 
struttura gerarchica della Chiesa composta di soli uomi­
ni Contemporaneamente anche il card Rumi presiden­
te della Conferenza episcopale italiana affermava «la 
centralità della questione femminile per la Chiesa e per 
la società ed arrivava a nconoscere un certo merito al 
movimento femminista nel processo di auto-coscienza 
dell umanità 

Una strategia vaticana di riconquista dell universo 
femminile da tempo perduto9 Di fatto le donne siano 
esse presenti come nella Chiesa anglicana o assenti co­
me nelle strutture delia Chiesa cattolica sembrano in 
quietare le Chiese È già un buon inizio per jn incontro-
confronto tra due mondi «altri» 

Il Papa ha approvato ieri la decisione presa da uno 
speciale vertice della Curia di accogliere nella Chiesa 
cattolica 200 sacerdoti anglicani (la meta sono spo­
sati) ed un vescovo Una «Commissione congiunta 
regolerà il passaggio che impone 1 accettazione del 
magistero pontificio «La regola del celibato nmane> 
anche se gli ex anglicani sposati non lasceranno le 
loro mogli Va salvaguardato il dialogo ecumenico 

ALCESTE SANTINI 

M CITI A UH VAIICANO È 
una dei isionc storica quella 
adottata ieri dai vertici valica 
ni con 1 approvazione del Pa 
pa di accoglier!, nella Chiesa 
cattolica duecento sacerdoti 
(elicili la meta sposati e con fi 
gli) e di un v scovo anglicani 
che non hanno condiv so la ri 
soluzione del Sinodo della lo 
ro Chiesa di aprire alla donna 
il sacerdozio 

Sono stali necessari dut 
giorni di discussione per arri 
vare alla decisione presa il li 
ne di salutarne tulle le implica 
zioni di ordine ecclesiologico 
e teologico anche in rapporto 
al dialogo ecumenico tra S Se 
de e Chiesa anglicana e per ri 
badirc che nonostante I in 
grcsso nella Chiesa cattolica di 
almeno cento sacerdoti angli­
cani sposati il celibato eccle­
siastico della Chiesa latina ri 
mane immutalo Alla riunione 
hanno preso parie tre vescovi 
cattolici tintinnici in rappre 
senlanza della Conferenza 
episcopale d Inghilterra e del 
Galles guidali dal card Geor 
geBasiIHume i cardinali Jose 
ph Ratzinger prefetto della 

Congregazione per la dottrina 
della fede Edward Cassidv 
presidente del Pontificio Con 
sigilo per la promozione del 
I unità dei cristiani coni segre 
tari rispettivi di questi due dica 
sieri mons Alberto Bovone e 
mons Pierre Duprev Al termi 
ne della riunione il card Hu 
me ed i tre vescovi britannici 
sono siali ricevuti dal Papa 
mentre il portavoce vaticano 
Navarro Valls e stato incanc ì 
to di illustrare ai giornalisti i 
«cinque punti»che fissano i cri 
ten in base u quali i sacerdoti 
ed il vescovo anglicani cntre 
ranno a far parte con lo stevso 
titolo della Chiesa cattolica 
mentre e stato ribadito che «la 
li direttive non bloccheranno il 
dialogo ecumenico» Perche 
da parte della S Sede non si 
vuole turbare il dialogo con la 
Chiesa anglicana e le altre 
Chiese cristiane ben avv iato d i 
circa trentanni ossia dal Con 
al io Vaticano II (1962 65) 

È stato stabilito innanzitut 
to che il trasfer mento formale 
di ecclesiastici anglicani nella 
Chiesa cattolica sarà regolato 
da un) «Commissione con 

giunta tra la Conterai/ i epi 
scopale britannica e I i C as ì 
dei vescovi d Inghilterr i ossi i 
il parilltlo organismo degli 
anglicani Segue poi 11 prim i 
delle cinque direttive, poste 
nella Dichiarazione (ito/( 
mail) in cui si afftrm.i che -I i 
regol i del eelib ilo non e mes 
sa in discussione nella Chiesi 
latina anche se in essa «ve n 
gono ìccolli preti anglicani 
sposati sc iv i che lascino le 
mogli La seconda direttiva ri 
guard 11 aceetlazione da parte 
del nuovi siceidoti e molici 
dell uitonta del Pip ì «Aeolo 
ro che si inno entrando ne 11 i 
comunione piena dell i Chies i 
cattolica viene chiesto di ic 
e etiare 1 lutonta di m igistero 
dell i Chiesa in materia di fc de 
e di morale cosi come vieni 
esercitata dal P ipa successore 
di Pietro e dal C ollegio dei vi 
scovi in comunione con lui 
Li terza direttiv ì pr< vedi elle il 
nuovo clero cattolico segu t un 
congruo pi nodo di "istruzioni 
della dottrina cattolica» per 
issumilarne le peculiarità sul 
piano teologico e liturgico ri 
spetto alla Chiesa anglican i 
ed anche la possibili! t di -un 
iccordo provvisorio» e iso pi r 

caso «verso la via di una piena 
integrazione dato che si deve 
issicurare «un processo e un 

adi guato periodo di discerni 
mento per i s icerdoti A qui 
sto fine serve la «C omnussione 
congiunta» per le necessarie 
verifiche l«i quarta direttivi 
mette perciò 1 acci nto sulla 
•gradualità» ritenuta iccessa 
ri ipercvitarc «incomprensioni 

e conflitti" I pi r ultimo vii ni 
precisato che la decisione del 
11 C Ines i inglic ina siili orili 
n ìzione s i tcrdot ik feinniini 
le ratificai i d il Parlamento bri 
tannico il JO novembri scorso 
«e stat i solo 11 gocci i che h i 
fitto Ir iboee in il v isu» nel 
si uso chi d i tempo i dui ce n 
to sacerdoti ni iturav ino I irle i 
di compie ri ì l v m d i passo 

Al tempo eli 1 io MI non i r i 

no n me i i tri <> ]u i Ir e isi ili 
p islori protesi m ie hi ivi lido 
di e iso di I irsi s u t rdoti e iltoh 
ii i r ino si ili tutori// ili con 
uni p irtieol in dispensi pa 
pili i ni inleni ri IIIOL.II i fi 
vji i un taso s ier i ripetulocon 
Cuoi inni \X1II VI i uri ci Irò 
vi uno di fri nli ni un numi ro 
i insule ri voli di | reti spos iti e 
ciò non ni nielli r ì di riuptin 
illsei rs silice lll> ito 

Quattro secoli di conflitti 
tra proclami e negoziati 

«Troppi bambini qui nascono 
fuori del matrimonio» 
Ma l'America sta rivalutando 
il presidente «ondivago» 

Da Hollywood 
un Clinton alfiere 
della famiglia 
Che cominci a piacere ali America il «clintoni-
smo>7 L avevano cancaturiz/ato come la politica 
del colpo al cerchio e colpo alla botte C e ora chi 
vede negli apparenti ^ig-?ag, nell alternanza di 
proposte rivoluzionane e ammiccamenti ai con­
servatori 1 unico modo possibile di governare per 
un presidente di sinistra, ma eletto in minoranza 
Ci sono diversi interessi da a c c o m o d a r e spiega 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 

WM M \ lOKK Clinton va a 
Hollvwood e i un pranzo di 
g il.i con Stivili Spielberg e 
Birbri Mrcisand Wirrcn 
tic iltv e Mcrvl Slrcep assu 
me le vesti di predicatore 
della destra religiosa gli dice 
clic 1 industria del cinemi 
devi smi tterl i con 11 viole n 
/a e I asscn/a ca valori allo 
schermo Cosi non avevano 
osato nemmeno Bush e Rea 
gan E lauto perdio non ci 
si ino equivoci prima di in 
dare I rilascia a -Newsweek 
un intervisi i in cui dice che 
Dan Quavle il vice di Bush 
tanto ridicolizzato per 11 sua 
higollena non aveva tulli 
torti a prendersela con la se 
in televisiva la cui protagoni 
sta Murphv Brown mette il 
mondo un figlio senza padre 
«Non sarebbe meglio che i 
bambini nascessero da cop 
pn sposale9» dice Non e 
p issato nemmeno un anno 
da quando Mev,ì iniziato il 
suo mandalo ali ì Casa Bum 
e a difendendo a spada mila 
il diritto degli omossc vsu ili 
di servire nelle forze armate 

Poche sellini ine prima 
Mma slrapp ito d impeto 
dalla mani di i conservatori 
11 h ind ic i de 111 loti i ili i 
cnminalili e alla violenza 
andando a parlile dal pulpi 
to che era slato di Marlin Lu 
ther King a Memphis Ai nen 
aveva delto che devono darsi 
da fare loro per fermare il 
macello nei ghetti perche 
•ora non abbiamo nemmi no 
abbastanza soldati» Ha fir 

preannuneiaiido una nlorma 
a tappeto dell assistenziali 
smo la «fine dei Vv e Ilare Sta 
te e mlicipando misure 
quali I obbligo di lavonre 
nel settore privalo o in una 
speciale struttura di servizi 
pubblici per chiunque abbia 
fruito ixr due anni di seguilo 
di quel tipo di assistenza che 
da noi verrebbe mevsa ne I la 
scio di certe pensioni di mva 
lidita nel Mezzogiorno 

Visti ciascuno a se il di 
luon del contesto i molti zig 
zag di Clinton erano siati 
spesso sligm aizzali come 
tentativi di lar quidrarc ca 
pra e cavoli accontentare in 
sic me sinistra e destra lilv 
ral e conservatori dare un 
colpo al cerchio e uno alla 
bolle Mi ora e e ehi cornili 
e la a vedere un filocondulto 
re anzi I emergere di cucilo 
che potrebbe essere per un 
presidente in fin dei conti 
eletto per 11 prima volta nella 
stona Usi in minoranza (il 
20 dei voli andò a Pcrol 
Clinton non ebbe il 51 ma so 
lo il 4 i\ ) di govern tre le 
complessila di una politica 
dove non valgono più le tra 
divienili regole del gioco 
non e 6 pi i la struttura dico 
tomica che vigeva sin dall e 
poca del New Deal roosevei 
liano i democratici (la M n i 

stra) da una parte i repub 
blicani (la destra) dall iltra 
«Talvolta questa presidenza 
sembra uno studio delle con 
traddizioni In clfetti le con 

M La decisione della Chiesa 
d Inghilterra chiamala a Roma 
anitlicana fin dai tempi di re 
Enrico Vili di consacrare don 
ne al sacerdozio confermata 
dal volo del parlamento di 
I ondra il 20 novembre scorso 
ha portato allo scoperto un an 
tico dissidio Non solo tra le 
Chiese romana ed anglicana 
che corre dalla rivolta di Enn 
co Vili contro i papi negli anni 
trenta del cinquecento maan 
che ali interno dello stesso an 
glicanesimo nel quale da al 
meno un secolo si fronteggia 
no una «Chiesa alta» più vicina 
a Roma ed una «bassa» più vi 
Cina culturalmente al protc 
stantesimo e alle Chiese della 
Riforma luteranaocalvinista 

Fu Paolo VI che ricevette 
dopoqualtro secoli un primate 
d Inghilterra a scrivere ven 
t anni fa una preoccupata let 
tera al! arcivescovo anglicano 

di Canterbury per esprimere la 
sua «viva preoccupazione» di 
fronte alle prime notizie che 
nella comunione anglicana a 
partire dall America del Nord 
ma anche con movimenti attivi 
in Gran Bretagna si comincia 
vano a lar serie ipotesi di sa 
cerdozio femminile 

Il primate anglicano d allo 
ra pur perplesso dinanzi alle 
donne prete non potò dare 
certezze al pontefice Prima 
che morivse Paolo VI (agosto 
78) la Chiesa cattolica a\cva 

gin ribadito anche in un Sino 
do episcopale il rifiuto del eie 
ro femminile dicendo che il 
sacerdote deve esser maschio 
per una scella di Cristo che 
neanche la Chiesa può muta 
re 

Ma la tesi del clero femmmi 
le avanzò tra gli anglicani fino 
ali approvazione dei vescovi 

avvenuta nel loro Sinodo 1 11 
novembre 1992 

Una secca risposta alla deci 
sionc dei vescovi anglicani 
venne dal Vaticano la sera 
stessa dell 11 novembre ')2 
dal portavoce della S Sede 
Navarro Valls Egli definì la 
scelta del clero femminile «un 
grave os acolo ali intero prò 
cesso di riconciliazione con la 
Chiesa cattolica» Aggiunse 
che come a\cv,\ detto poche 
settimane prima Giovanni Pao 
lo II al primate anglicano Leo 
ìard Carev recatosi a fargli vi 
sita in V lucano «I ammissione 
delle donne al sacerdozio toc 
ca la natura stessa del sacr i 
mento dell ordine sacro» che 
nessun Sinodo può e imbiarc 
Otto giorni dopo un primo 
gruppo di preti anglicani gui 
d ito dal reverendo Leon irci 
Carev che fu vescovo di Ixin 

d n dal 1981 al 1991 affermò 
pubblicamcntedivolcrabb in 
donare 11 Chiesa anglic ina e si 
nvolsc ìlcardinik George Bi 
si! I lume e ipo de i e titolici bri 
tannici Nasceva la frattura Ira 
anglicani già da anni minac 
ciata dagli intransigenti 

I! 20 novembre dodici espo 
nenli della dissidenza firmavi 
no un documento che respin 
gè va la sce Ita del Sinodo angli 
eano e avviò trattative coi eat 
tolici I! 23 aprile 9S i vescovi 
e inolici d Inghilterra e Galles 
riuniti a Londr i posero loro le 
prime condizioni per divenire 
cattolici Un mese la approva 
rono le qtjrdcline\ oggi eondi 
use e pubblicate dal Vaticano 
un trasloco morbido per sai 
vare il dialogo ecumenico co 
gli anglicani rimasti fedeli ili i 
risana < ipo ufficiale dell ì loro 
confessione 

Il presidente 
americano 
Bill C.mton 
In alto preti 
anglicani 

Giovanni Paolo II invoca segni di manifestazione del «genio» profetico della donna 
Ribadisce il valore della procreazione e prefigura un ruolo femminile attivo nella Chiesa 

Il Papa fa balenare l'avvento delle diacone 
La sfida femminista è entrata nel linguaggio del Pa­
pa e della Chiesa di fronte «ali impotenza delle 
ideologie m o d e r n e nello sforzo di costruire la convi­
venza sociale nel segno della dignità» Per il pontefi­
c e vi è «un profetismo della d o n n a chiamata a eia 
borare una diversa cultura dell u o m o e della sua cit­
ta» Si prefigura la possibilità di ordinare le donne 
d iacone quale «attuazione concreta del loro ruolo» 

NOSTRO SERVIZIO 

tm e IH A D( I VAIICANO 1*1 
Chiesi sostieni- quella -sensi 
bili! » cultur ile* anche 1 ne i 
e he st i -face lido giusti/ia* del 
le m Recitabili discrimina/io 
ni e violenze contro le donne 
l o li i dello ieri il Papa ncc 
vt ndo in Vaticino i parteu 
p uiti M\ un convegno promos 
so d ili episcopato italiano sul 
tema «Donne e umanizzazione 
dilla viti» Ieri in apertura dell 
ine ontro il presidente della 
( 11 il card C armilo Ruini ive 
va indicato la «centrili! i teli i 
questioni fi ruminile pt r la 
C bus i i l i sex ni i i d avo a 
riso ou iggio ali importanza 
ivuta ne Ila stona dell autoeo 

siu n/a d( Il umanità d \1 tno 

vi mente femminista Itbcr ito 
«dalle sue unii iteratila e intuii 
peranze* Pur con toni diversi 
Giovanni Paolo Secondo ha 
prose guito st imam e riflessio 
ni avviate dal t ird Ruini -Il 
messatelo ev noetico sulla eli 
imita e vocazione dell i donna 

ha spiegato - si incontra oggi 
con una nuova scnsibilit » cui 
turale che anche il di fuori 
dell orizzonte della fede ha 
giusiamcnto riscoperto il vaio 
re della femminilità e st i prò 
gressivamente f ice ndo giusti 
zia eli in iccctt ibili disertmin i 
/ioni i re adendo a forine ititi 
chi e nuovi palesi ed occulte 
di violenza sulle donne che 
purtroppo la stona di tutti tem 

pi (ino ai nostri giorni impia 
mente registra \U\ attenzione 
ìllc confusioni h i avvertilo su 
bito il Papa -«Di fronte a questo 
dato positivo - ha inf itti sotto 
lineato ti ponti fice - si erge lo 
scenario preoccupante dello 
smammi nto spirituale i della 
e- si culturale che investe 1 no 
ino conti mporaneo i che 
non può non averi i suoi effetti 
insidiosi anche in r tpporto ad 
una autentica id equilibriti 
comprinsjoiii del ruolo e del 
l \ missione di Ila domi i» «Si 
tr.itta di uno sin irnmento e di 
una crisi di tar ittere persoti ile 
i sociale che - fi i proseguito 

espongono l uomo il riseli io 
di imbocc ire le stradi dell in 
diffe- n/ t etica di Ilo stordì 
minto edonistico dell autoaf 
fi rm i/ione t ilor i iggressiv i e 
cennunqui Ioni in ì doli i logi 
e idi 11 ulti ntieoamon e di 11 i 
sulidanct i Giovanni Piolo 
Vcernilo ti i tenuto iosl i ri 
cord ire ehi «il p irtieol tre ruo 
lo dell i doriti i ne 11 i procre t 
/ioni di vt considirtrsi ili ori 
ginc della specifica sensibili! i 
femminile nei confronti de 111 
vit 11 de 11 i erese it i uni in i A 

tale ruolo ha precisato «sono 
connesse anche chiare re 
sponsabilità eliche Innanzi 
tutto nella società -Di fronte 
alle sfide de I nostro tempo eo 
si avaro di tenerezza e cosi ca 
nco di tensioni e più chi m n 
urgente ha dello la manife 
st izione del genio della don 
ria 

I elabori/ione di -una di 
vers i cultur i dell uomo e dell i 
con\ ìvcnz i soci ili t> un i gr in 
de sfida da affronl in con de 
termiti izione e coraggio h i 
spie gato il Ponte fu < «h un i sfi 
d i - I n iggiunlo che une i v 
con forza dal riconoscimento 
dcìl impotcn/ i delle ideologie 
moderne » sosti ti re lo sforzo 
eli costruire 11 convivui/ ì so 
e lale nel segno de II i dignità i 
di l l i voc izioue dell uomo 
«F questo h i puniti ili// ilo 
un prole tismo parile ol ire de 11 i 
donni chi mi ita oggi t c l ibo 
r ire un ì dive rs i cultur i de 1 
l uomo e di II i su i tilt i« M i 
me he I i ( lue si h i indie il > 

IHOV min Piolo Secondo devi 
«urgentemente sviluppare un i 
riflessioni «più penetrante e 
tcciir it i de i f )inl imi nti in 

tropologici dell i condizione 
in ischile e fi luminile» Su t ile 
b ise h ì enne luso il P ip i 
s ir 1 poi | ssibile *p is ire il il 
riconoscimi nto teorie et ili 111 
pn se n/ i ittiv i e ri spons ibilt 
de 11 i domi i IH 11 i ( Ines i ilk 
ititi ìzi >m ioni reti < liu ! 

«poi i\ i inde ! rmiu iti . 
u mpt r ile ili i gr n; h t; trtn 
r i ili 1 I ip ì ili i li m 11ic i t< ni 
insilili ni i il e nin 11 i ìllu i 
/ione i ne M l li pi ns ire s< 
toni! tii un I Ulti ili ite ( s 
so pe i le doinu n II ordini ini 
n >u il ll< di ie me 

Il P Ì D T dpptova il documtnto per 
accogliere ipr i t i a rjlicani ribelli 
Nella loto il pontefice insieme 
dll arcivescovo di Canterbury 
Hume L a Ire vescovi britannici 

malo nei giorni scorsi la «leg 
gè Kud\* che impone non il 
porlo d irmi ma un periodo 
di iltcs i di r> giorni prim i di 
poter itquistare pislolc e fu 
uh Però 11 su i legge inti-cn 
mine propone 100 000 poli 
ziotti in più e I estensione 
dell i pen ì di morie a -17 tipi 
di delitto che prima non la 
prevedevano 

Nella Cahforni i martoria 
t Ì d ti licenzi imenti ne Ile in 
dustne milit in C linton h i 
potuto dire eri sull onda 
de II i noli/i i t he il t isso n i 
zion ile di disoccup i/ione e 
se e so il u 1 e he I eeouo 
niu e sulla giust i stnd i» Si 
i n b itttito come un leone 
con i sincl te iti eontro e W ili 
Str« et i f in invece tilo per i! 
\ ift i li t e i ne rei amene i 
n i Pochi giorni dopo li i vo 
luto invece M «,nal ire che lui 
resti sempre dall i p irle eie i 
l ivor ì ori m/ichc' d i quell i 
de p idroui de 1 v ipt»re gì I 
t nidi tutte il pesi de 11 » e ts i 
Bi me ì contro 11 dire /ione 

lur i dell \merii in Airlines 
i he voli v i liei n/i in gli issi 
sti nti di volo in st i >pe ro 

Si Ile b tTt iglu de e isiu su 
e in si gioì Ì I i su ì prt side n 
zi i t i nulle i n e ili i nfe>r 
in i s uni in i C hnlon non h i 
i s 1 it J i un ttere i pie di mi 
I i itti d i | ri iilt de Ih impre 
si f i u m ulie IH i d illn 
] oli ntissiini li ti re ssi M i il 
t m| i Me ss h t un hi n 
me sic t iiiipi | n s il ili i 
] K H un i di lk b nulli re 
ir ìdi/i ti tli di i t i nsi r\ iton 

traddi/iom sono studiate 
seme il «Nevs York Times 

Più che una dottrina il 
clintonismo appare in reali i 
incora molto in fase di gesta 
/ione Un presiden e di sm 
stra che governi dando ri 
sposti inch'"1 ii problemi 
che traduionalmci e sono 
siati sollevati d i destri 
non si inventa da un istinti 
ili litro Ma e stilo lo stesso 
Clinton in un mierw nto prò 
nunciato prima di I isci ire 
Wishington verso la Califor 
in i id un i riunione dell i 
torrente -moderili de I suo 
p irtito I,H «Nuovi de mi>cr iti 
t ]-) i me lere I ir tcnto e on 
fr mi he // i mi dit i pei un 
U ider politico su une digli 
ile nienti i «tompronie ssi 
necess in pe r - lecomod ire i 
dive rsi ìn'e ri ssi 11 necessit v 
di 1 ire p iss ire in see ondo 
pi ino 11 «ri le>ric i pohtu i« 
sull i re ili i e e hi il ix rie t 
to utili divi nti IH mie o ile I 

hi ono Pr igni itismo e sa 
spi i ito s ir i m i il risiili ilo 
eH IH l hnlon ne I p-imo inno 
ili ; ri side n/ i e così mise ito 
i i ir p iss ire piti le ggi 1 

qu lisi ISI diro suo predeets 
sore V n / i t Jiit ut the il 
1 \mi ri» ì questo li| o li 
«t lintonismo i on se mbr i al 
1 itto dispi tei re 11 eri Ilo IH I 
1 issi di popò! int i di qui st i 
prt side nz i st mbr i t sst rsi 
im si ito \uzi si iff leu i un i 
nmont \ e lu poln bU dive 
11in travolge lite st lete no 
mi i r pie mie i un/ioi ut 

^ 
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Il titolare della società Italger 
raggiunto al volto e al torace 
Aniello Cataldo guidava l'auto 
Non è in pericolo di vita 

È il secondo straniero vittima 
di un attentato dopo la scadenza 
dell'ultimatum dei fondamentalisti 
Uccisi diciassette integralisti 

La vendetta islamica sceglie un italiano 
Ad Algeri un commerciante ferito con tre colpi di lucile 
Spari ad Algeri contro un imprenditore italiano 
L uomo, Aniello Castaldo, è in ospedale, ma pare 
fuori pencolo Probabilmente i responsabili sono 
estremisti musulmani Scaduto un ultimatum agli 
stranieri andatevene o vi uccidiamo Ma dal Sudan 
due capi del Fronte islamico di salvezza affermano 
«Non siamo stati noi» Diciassette integralisti uccisi 
in scontri con la polizia in vane z:one del paese 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Ire colpi di fucile sparati 
da distanza ravvicinata Ma 
Amelio Castaldo un italiano 
che lavora ad Algeri 0 vivo 1 
proiettili I hanno raggiunto al 
collo ad una guancia ed al to­
race Ciascuno avrebbe potuto 
essere mortale Bastava che la 
traiettoria fosse spostata di pò 
chi millimetri Castaldo e nco 
verato ali ospedale militare di 
Algeri ma sembra fuori pen 
colo 

I. attentato e avvenuto ieri 
mattina alle 9 30 Castaldo 50 
anni responsabile della socie 
la mista italo-algenna Italger 
era appena uscito di casa nel 
quartiere di Birkhadcm Im­
provvisamente contro di lui ù 

avanzato un uomo solo a viso 
scoperto e armato di fucile 
che senza pronunciare una 
parola ha latto luoco tre volte 
dandosi poi alla fuga 

Nessuno sino a tarda sera 
MUVIÌ rivendicato il tentato 
omicidio ma i sospetti genera 
li sono indirizzati verso gli 
estremisti islamici che hanno 
dichiarato guerra alla preseli 
/iì straniera in patria Anche se 
non e detto che si tratti del 
gruppo principale il Fronte di 
salvezza islamico (Fis) Due 
dei rappresentanti del Fis ali c-
stero infatti Kamar Eddin e 
Abdallah Anas hanno negato 
ogni responsabilità della loro 
organizzazione sia nel feri 

mento dell italiano sia nell uc 
cisione avvintila tre giorni la 
di un cittadino spagnolo Ed 
din e Anas entrambi membri 
dell esecutivo della sezione 
estera del h s si trovano in 
questi giorni a Kliartuni in Su 
clan un paese noto perappog 
giare i movimenti fondamenta 
listi musulmani di vari paesi In 
margine ai lavori di una Confe 
renza popolare arabo-islami 
ca i due leader del f-is algerino 
hanno dichiarato che il loro 
gruppo -non ha nulla a che fa 
re con I ultimatum lanciato a 
lutti gli stranieri residenti in Al 
gena affinchè abbandonino il 
paese Questo ultimatum è 
scaduto martedì scorso Eddin 
e Anas affermano che ,1 Fis 
dunque «non ha nulla a che fa 
re nemmeno con gli attenuiti 
contro stranieri» -Noi aggiun 
gono non abbiamo mai riven 
dicalo azioni del genere ma 
soltanto quelle contro I esercì 
toc le forze di sicurezza» 

Poiché il Fis 0 fuorilegge e 
difficile capire come stiano 
davvero le cose Sembra co 
munque che nel movimento 
islamico armato esistano varie 
tendenze ognuna delle quali 
cerca di spacciarsi come I uni 

co ed autentico hs Certo negli 
ultimi mesi si e assistilo ad 
un escalation di azioni terrori 
slicheche hanno incluso fra gli 
ohicttiv. anche in'ellettuali 
funzionari delia pubblica am 
minislrazione giornalisti ed 
infine da poco gli stranieri In 
origine gli attentati erano dirci 
ti unicamente contro militari 
poliziotti dirigenti politici di al 
lissimo livello 

Chiunque siano i mandanti 
della nuova strategia denoto 
ba le comunità straniere sono 
in stato d allarme Da quando 
un mese fa sono state formu 
lale le prime sene minacce il 
<10V degli italiani cioè 400 cir 
sa su mille ha già abbandona 
to il paese Restano le aziende 
e coloro che ci lavorano se ne 
vanno i familiari Le ambascia 
te dei paesi europei consiglia 
no grande prudenza a chi ri 
mane limitare al minimo indi 
spensabilc gli spostamenti e 
per chi risiede nella capitale 
evitare di uscirne 

Intanto il governo di Reda 
Malek tenta di r iandare il dia­
logo Alla fine di dicembre sca­
de il mandato dell Alto Consi 
glio di Stato I organismo che 
assunse i pieni poteri nel gen 

Il segretario di Stato offre la mediazione «se lo chiedono le due parti» 

«Il ritiro non deve slittale» 
L'Olp s'appoggia a Christopher 
«Se le due parti lo vorranno, interverrò nella trattati­
va» così il segretario di Stato americano Warren Chri­
stopher ha iniziato a Gerusalemme la sua nuova mis­
sione in Medio Oriente Ma a chiedere la mediazione 
Usa è solo l'Olp Oggi Christopher vola a Damasco, 
mentre i coloni ebrei continuano ad imperversare in 
Cisgiordania Per Arafat «non vi può essere alcun rin­
vio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico» 

UMBERTO DE OIOV ANN ANGELI 

• • Accolto senza grande 
entusiasmo da Yit/hak Rabin 
salutato come I «uomo della 
Provvidenza» dai leader arabi 
tra questi estremi ha preso av­
vio la nuova missione in Medio 
Oriente del segretario di Stato 
Usa Warren Christopher Ieri a 
Gerusalemme oggi a Dama­
sco domani ad Amman (atte­
so da Yasser Arafat) e poi an­
cora in Israele un tour de force 
diplomatico quello di Christo­
pher, dominato da una data il 
1 {dicembre (giorno in cui do 
vrebbe iniziare il ritiro isracl'a-
no da Gaza e Gerico) e da un 
uomo il presidente siriano I la-
fez Assad le i in scelte per il 

momento «imperscrutabili» 
avranno un incidenza detcrmi 
nante sul futuro del processo 
di pace nella regione 

Ali ospite americano Pabin 
ha ribadito che per Israele «la 
scelta del negoziato e irrcversi 
bile» aggiungendo però che 
«sarebbe un grave errore bru 
ciare i tempi della trattativa 
perchè la cosa più importante 
e risolvere tutte le questioni le 
gate ali applicazione dell inte­
sa su Gaza e Gerico» La rispo 
sta di Christopher «trasuda» im 
barazzo e nervosismo il segre­
tario Usa si (s detto disposto ad 
aiutare israeliani e palestinesi 
nelle trattative in corso ma su 

bito dopo ha aggiunto di non 
sapere se vi sia per lui un «ruo 
lo adatto» da svolgere in consi 
derazionc del fatto che «e e 
una situazione in cui le parti 
hanno direttamente negoziato 
tra loro una dichiarazione di 
principi e stanno ora discuten­
do dell interpretazione di que­
sto accordo» A questo punto 
giunge la «frecciata» agli alleati 
israeliani «Potrei anche Inter 
venire - sottolinea Chnstopher 
- se le due parti dovessero 
chiermclo» Il fatto e che a 
chiedere la mediazione amen 
cana e solo una delle parti in 
causa quella palestinese 

D altro canto il fattore tem 
pò ù una «categoria politica» 
che divide oggi israeliani e pa­
lestinesi Una riprova viene da 
I unisi dove il comitato esecu 
tivo dell Olp ha riaffermato ieri 
- in coincidenza con I meon 
irò ira Christopher e Rabin - il 
rifiuto palestinese di qualsiasi 
tentativo israeliano volto a «ri 
tardare I applicazione degli 
accordi siglati a Washington a 
partire dall avvio del ritiro tota­
le dalla Striscia di Gaza e dalla 
regione di Gerico» L Olp prò 
segue il comunicato ha deciso 

di «attuare disposizioni che ga 
rantiscano la sicurezza del pò 
polo palestinese di fronte alla 
violenza dei coloni e dell eser­
cito israeliano» «Rabin sa bene 
- spiega Ziad Abu Ziad uno 
dei più autorevoli leader pale 
stinesi dell interno - che lo slit­
tamento del ritiro verrebbe vi 
sto dalla popolazione dei ler 
riton come la nprova che la 
pace siglata il 13 settembre e 
solo una firma» «Da parte no­
stra - prosegue Abu Ziad - sia 
mo pienamente consapevoli 
che alla base del negoziato 
con Israele vi e il principio del 
la gradualità Quello che cine 
diamo e di mostrare subito che 
le cose stanno realmente cani 
blando e il modo migliore per 
farlo e rallentare la pressione 
militare nella Striscia di Gaza e 
liberare le migliaia di palesti 
nesi ancora nelle carceri israe 
liane» 

Di nuovo dunque entra in 
gioco il «fattore tempo» con 
cui il segretario di Stato amen 
cano dovrà inevitabilmente la­
re i conti perchè avverte Nao 
mi Chazan deputata del Me 
retz «se il dialogo ristagna a 
parlare tornano le armi» Co 

naio de! l(ll)J dopo il «golpe 
bianco» e 11 SOS[M nzionc di. I 
processo (.lettor ile Subito do 
pò dovrebbe tenersi una Con 
ferenza nazion ile cui sono in 
vitati tulli i partiti leg ili (coni 
presi gli islamici moderati) i 
sindacati le associ izioni Las 
semblea dovrebbe (ormul ire 
proposte sul modo in cui gesti 
re il paese sino a nuove devio 
ni da tenersi probabilmente 
entro un paio di anni Ma ni 
cora non e- chiaro chi a questa 
conferenza parteciperà 

Su un altro fronte quello dei 
rapporti internazionali Reela 
Malek ci riuscito a ricucire rap 
porti che si erano deteriorali 
durante il governo del suo prc 
ckeessore Bc laici Abdcsselain 
Negli ambienti diplomatici cu 
ropei Reda Malek viene definì 
to «persona mollo aperta verso 
1 Occidente ragione per cui 
«gli investiion esleri continua 
no a guardare ali Algeria con 
interesse» Ma tirare fuori I eco 
nonna nazionale dall abisso in 
cui è precipitata negli ultimi 
anni sarà impresa ardua Qual 
che cifra inflazione al 100 
annuo trenta per cento di di 
soccupati un debito estero pa 
ri a circa 11 miliardi di dollari 

Arrestati al Cairo 
nove terroristi 
dell'attentato a Sedki 
• • IL CAIKO Sono nove e sono stati lutti arrestati i presunti auto 
ri dell attentato del J5 novembre scorso contro il primo ministro 
egiziano Atei Sedki nel quale perse la vita uria studentessa di 15 
anni 'x> ha annunciato in un affollata conferenza slampa al Cai­
ro il ministro dell Interno egiziano Hassan el Alfv precisando 
che i nove appartengono ai gruppi integralisti clandestini egiziani 
I ala nel Farli (Avanguardia della Conquista) eallaVi/iodchen 
vendicò I attentato Quattro degli arrestati erano gi.1 stati condan­
nati in contumacia ma non alla pena capitale - in processi svol­
tisi i mesi scorsi contro 208 membri di Talàei el Fatti e conclusisi 
con nove condanne a morte I «terroristi» che secondo la polizia 
hanno fornito «dettagliate confessioni» sono stati arrestati al Cai 
ro e dintorni Fra loro figurano veterani dell Afghanistan che vi 
combatterono a fianco dei «muiaheddm» contro 1 occupazione 
sovietica II primo arrestato Sayed Salah Soliman sarebbe sta-
tomdividuato perche acquistò 1 auto usala per nascondere la ca­
nea telecomandata utilizzata nell attentato Pianificatore dell a 
zione sarebbe secondo la polizia 1 areq cl-Fahl che avrebbe 
ammesso di aver partecipato ali attentato del 18 agosto scorso 
contro el Alfv I morti furono cinque fra cui due attentatori 

Nei nascondigli dei nove arrestati, che saranno prossima­
mente deferiti a un tribunale militare sono stati sequestrati armi 
esplosivi e piani per compiere altn allentati 

I segretario di Stato americano Warren Chnstopher fa jogging a Gerusalemme 

si e slato nei giorni scorsi a Ga 
/d cosi e in queste ultime ore 
ad Hebron in Cisgiordania 
dove per il secondo giorno 
consecutivo gruppi di soloni 
«innati hanno imperversato 
impunemente dando vita ad 
una vera e propria «caccia al 
1 arabo» Le tclec-imcrc della 
Tv israeliana hanno immort i 
lato le impresed<-gli oltranzisti 
Le immagini non lisciano spa 
zio ad equivoci i coloni hanno 
sparato ad altezza d uomo fé 
rendo tre palestinesi uno dei 

quali 0 in fin di vita (altri tre 
palestinesi sono stati feriti dal 
soldati israeliani a Ramallah) 
hanno distrut'o decine di mac 
chine con larga araba hanno 
ribadito a colpi di mitra che 
loro dalla Giudea e Samaria 
non si ritireranno mai Sin qui 
si potrebbe dire nulla di nuo­
vo non e da oggi infatti che i 
coloni hanno dichiarato guer 
ra a qualsiasi conpromesso 
territoriale con i «terronsti di 
Arafat A colpire e inquietare 
e 1 immagine dei solda 'srae 

liain che assistono passiva 
mente alle imprese degli ol 
tranzisti E I atteggiamento 
compiacente dell esercito 
giunge stamani sul tavolo del 
governo A porre la questione 
sari il ministro delle Comuni 
cazioni Shulamit Aloni che 
ieri ha apertamente accusato 
le forze armate di non fare ab 
bastanza per impedire le ag 
gressioni dei coloni ipotizzan 
do che questi godano di «ap 
poggio e sostegno da parte di 
alti ufficiali dell esercito» 

Comitati di vigilanza 
formati da solerti cittadini 
affiancano già la polizia 
in numerose città del regno 

H governo esorta 
«Inglesi fate 
ronde anticrimine» 
11 governo approva la forma/ione di ronde- for 
mate dai cittadini per combattere 1 aumento del 
la criminalità Tocca ai vicini di casa stabilire i 
turni di notte per sorvegliare le strade del quailie 
re I laburisti attaccano «In quindici .inni la crimi­
nalità è aumentata al punto da filine fuori con 
(rollo ed ora il governo è costretto a chiedere alla 
gente di fare gratis il lavoro della polizia» 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA La polizia in 
glesc da sola non riesce più a 
contenere I aumento della 
criminalità od il governo e 
stato costretto a dare I ippro 
vazione ufficiale alle «ronde 
di quartiere» o pattuglie for 
mate da vicini di casa che si 
danno il turno per sorveglia 
re le strade duranle la notte I 
giornali hanno giù pubblica 
to foto di persone coi man 
ganelli in mano e nelle zone 
più pericolose già esistono 
pattuglie di «vigilantes» con 
atteggiamenti paramilitari ed 
individi appostati agli angoli 
delle strade pronti a farsi giù 
stizia da soli La decisione di 
approvare le «ronde di quar 
liere» e stata annunciata dal 
ministro agli interni Michael 
Howard «E venuto il mo 
mento di incoraggiare la 
gente a scendere in strada ed 
organizzarsi in pattuglie per 
prevenire atti di criminalità» 
Ha però precisato che la pò 
lizia deve essere tenuta infor­
mata sulla formazione delle 
ronde e che i membn devo­
no agire in collaborazione 
con essa «Se le ronde nota 
no qualche azione criminosa 
e loro dovere mettersi in con­
tatto con la polizia lasciando 
agli agenti di decidere sul 
modo di intervenire» Le ras­
sicurazioni di Howard non 
sono servite a placare I op­
posizione laburista che ha 
interpretalo la decisione co­
me un implicito riconosci­
mento che negli ultimi quin­
dici anni di conservatorismo 
la criminalità e aumentata fi 
no a finire fuori del controllo 
delle forme dell ordine limi 
rnstro ombra Tonv Blair ha 
dichiarato «Il governo si e ri 
dotto a dover chiedere ai cit 
ladini di fare il lavoro della 
polizia gratis» Oggi in Inghil 
terra ci sono circa 20mila po­
liziotti in più nspetto al 1979 
quando i lones andarono al 
potere Ma nonostante que­
sto la criminalità e aumenta 
ta vertiginosamente e la gen 
le ò sempre più preoccupala 
Un sondaggio ha rivelato che 
il 44 M degli inglesi ha «poca o 
nessuna fiducia» nella capa 

cita de I! ì poh/i i di pori in 
davanti ali i giustizi i i ri 
sponsubili di l'h criminosi 
mentre qu isi il 7r> h i nuli 
cj lo ehi i vi nulo il iiiiiiiH n 
to in cui ai e iti idilli i Iti tlu 
prendere 11 li ggi IH III ] o 

prie mani Ini. li qui sia lui 
denza e già in atto da divi rsi 
anni ed ha pn so vani (orini 
Ancora prima ili II annullilo 
di ieri gli abitanti ili ci nini nu 
di quartieri n vane ulta li in 
no formato le «Ncighliou 
rhood Watch o eumitati di 
\ gilanza 1 membri incoi! ino 
etichette a porte i (ine sin 
per indicare che nella /mi i 
sono in vigori ronde 'ormi 
te dai vicini A Bristol cinqui 
cento abitanti di un qu ir*ii ri 
si sono decisi a pai.1,ire una 
sterlina a lesta la settimana 
(circa 2 4 0 0 lire) pei slipen 
eliare un gruppo di ex sold ili 
che pattugliano le s't id< 
Un amministr izione i omu 
naie a Durila!" M ipprov.ito 
la formazione di un eontm 
gente di «polizia pnv i' i» fi 
nanziato dn".! cit' ìdm mz i 
per riportare la situazione 
sotto controllo I lumenlo 
della criminali! i non i solo 
un fenomeno urbano L n in 
chiesta condotta nel \orth 
Somerset ha rive un < he IN 
un area rurale di 1 r> km • uà 
drali sono siati compiuti ol i t 
2 0 0 «a ti criminosi ni ! gii t 
di un mese I furti dalle iute)" 
dalle abitazioni sono in 'est 
1 comila'i di vigilanza o le 
ronde susc 'ano viva ìpp en 
sione sia fra noi'i ibi! ulti 
che fra gli onanismi che si 
occupano di diritti civili In 
o quattro vicini di casa hi 
perlustrano k strade con zi 
lo poliziesco non osservano 
seilo i movimi nli sospitli di 
estrani i ni ì il i (impuri i 
minto o 1 iiidirivietti di i hi 
abita nelle iasi Prendili io 
noia di i visitatori elle non 
conoscono i possono me he 
assumere alleggiami nli ru/ 
Zlsti Dive ni i ine he dillieile 
sapere che tipo di inforni i 
zioni passano ili i ohzia s i 
coloro che non p itili ip ino 
o mostrino di non gr iilin li 
dea delle ronde 

In due casi i medici non hanno prove certe sulle modalità di trasmissione del virus ma rassicurano: «È un'eccezione» 
Si teme la psicosi collettiva che potrebbe mettere al bando dalle scuole i piccoli sieropositivi 

Contagio sospetto, incubo Aids in asilo Usa 
Vivevano sotto lo stesso tetto e sono stati contagiati 
dal virus dell'Aids I medici Usa non hanno certezze 
sul modo in cui un bambino e un adolescente emo-
filico hanno contratto l'infezione «È un'eccezione 
che conferma la regola Non c'è nessun pencolo 
nella vita quotidiana con un sieropositivo» Si teme il 
rischio che la probabile psicosi metta al bando dalle 
scuole i bambini infetti 

•INhWYOKK Vivevano sotto 
lo stesso tolto un orfanotrofio 
del New Jersey hccolissim 
tra i due e i cinque anni Gio­
cando insieme a volte dor­
mendo nello slesso lettino e 
scambiandosi lo spazzolino da 
denti Pino a quando il virus 
dell Aids ereditato da uno dei 
bambini al momento della na 
scita non ha contagiato anche 
I altro ragazzino segnando un 
grosso punto interrogativo sul 
li e < rtezze degli esperti [inora 
era stala esclusa la possibilità 
di diffusione dell infezione al 
traverso contatti casuali Li vi 
conciti dei due bambini del 
New Jersey rischia cosi eli ria 
pnre la polemica siili aniiius 
sionc o meno eli sieropositivi 
nelle scuole nei campi sporti 
vi inun<ivita normale 

I episodio riportato dalla 

relè televisiva NIK e in prima 
pagina dal New York Fimes 
dopo una sorta di embargo 
dell informazione voluto dalle 
autorità federali non e isolato 
Rimane il dubbio anche sul 
manifestarsi del virus in un 
adolescente emofilico che si 
ritiene sia stato contagiato dal 
fratello maggiore ugualmente 
e inofilico iniettato a sua volta 
da una trasfusione 11 ragazzo 
più giovane sieropositivo alla 
nascita e successivamente di 
ventato negativo ha inamfe 
sttito di recente una (orma di 
virus differente da queliti ma 
terna e si esclude quindi l.i 
possibili! ì eli un infezioni «eli 
ritorno» 

t orni IILIIUSOCII ulne baili 
bini eli I \ c w l'rsev anche per 
i due Iralelli cmohliu i nudici 
non sono riusciti ti stabilin 

con esattezza la causa del con 
tagio fermandosi alle ipotfsi 
Le più probabili richiamano 
ancora una voliti dii unti tra 
smissione attraverso il sangue 
l'er i due più piccoli e slato ac 
cenato che il maggiore aveva 
frequenti emorragie dal naso 
menlro I altro soffriva di dcr 
inaliti alle mani e he gli provo 
cavano delle piccole ferite I 
due fratelli emofilia hanno in 
vece menzionato I uso del tut 
to occasionale - unti sola volta 
-del lo slesso rasoio senza nu 
scire a ricordare chi dei due lo 
avesse usato p' r primo 

Cause probabili ma non 
certe Gli esperti però assicura 
no e he non e e nessun motivo 
per cambiare condotta rifui 
landò I accesso nelle scuole a 
persone infette Unti ricerca 
condotta su 1100 persone in 
osservazione per un anno non 
ha evidenziato nessun caso di 
contagio per vie diverse od 
quelle finora conosciute «Il vi 
rus I hv - affi mi.ino gli espi rti 

non si prillile mila vitti di 
tutti i vionn con una persona 
inietta postile bagni lenzuo 
Li pise in i e telefono usati in 
eniiiiine non sono un veicolo 
di Ir emissione» 

I e ISI del due bombili i del 
frati 111 iinciftliei secondo li 
maggior parte dei medici vali 
no qu ilihc.iti clinic anomalie 

messe m luce dal numero cre­
scente di casi osservati nspet 
to ai quali mantengono un ca 
ratiere di eccezionalità dovuta 
soprattutto al fatto che non si 
può essere completamente 
certi che sia stato il sangue il 
veicolo di trasmissione Ma Ira 
gli esperti e e stato anche chi 
ha avanzato un ipotesi inquie­
tante il virus che ha già climo 
strato una spiccata tendenza a 
modificarsi potrebbe aver svi 
luppato una forni,! più conia 
giosa 

lx analisi in realta hanno di 
mostrato che I lliv riscontrato 
ni entrambe i casi si presenta 
in una (orma sostanzialmente 
uguale ad altre gi,\ noie Senza 
contare chi finora e sialo ac 
certttto uii modo coerente di 
trasmissione del contagio in 
uno slesso igente inlottivo se 
il veicolo dell infezione e il 
sangue il virus su pure mexlid 
calo manterrà gli stessi canali 
di trasmissione In altri 'ermini 
non potrà diffondersi ad 
est mpio attraverso I aria 

A fonare la prevedibile psi 
cosi un esporto consultalo dal 
New York //mesconsiglia si ni 
pile e melili di I in ni iggion 
attenzione «L na fuoriuscita di 

sangue in casa - dice - e ri 
schiosa quanto una luoriuse ita 
disangui inclinila» MichaelJackson 

«Jackson deporrà 
per respingere l'accusa 
di molestie sessuali» 
• • I os ANU 1J-.S Michael Jackson ha accettato di deporre min 
bunalc |ior difendersi nella causa che lo vede imputalo per mole­
stie sessmli a un bambino eli tredici anni Lo hanno rivelato gli 
avvocati eli entrambe le parti II legale del cantante ha precisalo 
clic Jackson e ansioso di (ar conoscere la sua versione sull intera 
stona nata dalle rivelazioni fatte al padre da uno dei ragazzini 
che frequentavano assiduamente la villa del cantante a Beverly 
Mills l-i data della deposizione potrebbe essere quella del 18 
gennaio ma 11 cosa non e"1 ancora certa In un primo momento 
gli avvocati del cantante jvevano chiesto che si attendesse prima 
I esito de Ila causa penale II presidente della sezione civile David 
Rothman ha invece preteso di mettere agli atti la versione di Jack 
scin entro il mese di gennaio 

Non è ancori eerto se il cantante si recherà personalini im­
presso il tribunale a deporre Jackson si trova sempre ali estero e 
ixitrcbbc chiedere di essere ascollato presso un irnbasinta 
americana L avvocato del bambino si e detto però certo che tor 
nera «Mi aspctlo - ha detto - che il signor Jackson onori ! ordì 
nanza del giudice e venga a deporre mquest aula» 

\gli adi nei giorni scorsi e finita incile la deposizione de II au 
lista del i alitante che 11 ì ammesso ili iver politilo via dall i villa 
due valige di materiale lo stesso giorno ni I quale fu eseguila una 
lierquisi/ionc della polizia Anello una domestica impieg ila da 
J iclesoli e-1 slat ì sentita dal tribunale ina non e noto il contenuto 
dcll.i sua deposizione 

Windsor 

Ce petrolio 
sotto 
il castello 
M LONDRA Piove sempre 
sul bagnalo tra le donne più 
ricche del mondo la regina 
Elisabetta «siede» anche su cu 
enorme giagimento di petro 
ho La buona novella è stata 
data alla sovrana da un inge 
gnere petrolifero canadese 
Desmond Oswild a capo di 
una sex icla la Canuk Explo 
radon che ha compiuto prò 
spezioni lilla ricerca dell «oro 
nero» sotto I area dove sorge il 
castello di Windsor 

Sulla scorta delle esplora 
zioni effettuale Oswald si e 
dello convinto che in una la 
glia giurassica ad appena tre 
cento metri sotto il pittoresco 
castello reale alle porte di 
Londra (gravemente dannew 
giato lo scorso anno da un in 
e endici) i e un giacimento di 
almeno conio milioni di barili 
di greggio Valore di mercato 
duemilacinquecento miliardi 
di lire l*i somma tornerebbe 
mollo utile alla regina |X'r il 
costosissimo restauro del c i 
stello ma i proventi del petro 
Ilo secondo la leggi uidreb 
boro ili csploralori i non il 
propni lanci del torri nu II pe 
trolio se e e resterà con ogni 
probabili! i nelle viscere della 
lerra 

Nord Corea 

Passi avanti 
nei negoziati 
con l'America 
M NI W VìKK KJS|X udì min 
dlk proposte I sa pi r nsolu K 
il contenzioso nudi in I i C o 
reti del Nord h i ite*. Italo di Mr 
decedirt ijli ispido»- m u n i i 
zionali id ilcuni sui i nnpi imi 
atomiLi IAJ strivi il V w s >rk 
I imes ] offi rt i e si il i | R si n 
tata M I e orsù ili un IIK oiilr » 
k mitosi tIle Vi / io tu t uni r i 
iii\idti di lAoiiijx 11114 i t ippri 
si ntdiili di 1 Hip jrtinx ni i li 
Si ilo uni ni UHI U ishini»l(iu 
prec isd il ^torni l i i «sok p ir 
/idlinenti soddis ' i l i I u n s 
so 113)1 ispi ttori di 11 AH Ì I i 
US n/ ia inti rnazion ili pi r U 
ni n;id .itomi. 1 s i n l i m i t i l o 
infatti solo di^li si ihilnm nli L, I 
noli Gli I v i d\i_\ ino i hi< sto 
t hi li ispezioni poli ss» ro il 
I indirsi id litri IIK ilii i pi i 
si ibiltn qu mio plutonio i 
norde ori ini ibbi tuo dt stm t 
to i prosar munì di u\i un uh 
Vi ne rdi liti lun/ioii ni li II i 
C itsj Hi UH i n i \ mo in ini « 
si ilo sull i ijiu stioin un ut 
ottimismo so m si iti i * ni | uli 
progressi u rs< u n i si u ioni 
di I bra i i i< di K rr i on 1 i t o 
n i di I Nord ivi \ i dn I i ir ito 
uno ili li in in \ i IU,L»( e on Hill 
(. Iinton in I V w Mi \u 1 li 
sk sso pn. sidi nk IM ». i d Iti 
di voli r «p( irLjt R n IH idi u i 
ni la m ino pi t un i p< SMI ili 
i oopi r izn H 

K 
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2.075 lire ad azione, per un minimo I risparmiatori hanno quattro giorni 
di 2.500 titoli: sta tutta qui, di tempo per combinare l'affare 
in questi due numeri, la prima vera L'In incasserà oltre 1.800 miliardi 
privatizzazione dello Stato italiano «Il prezzo? Equo, anzi conveniente » 

Privatizzazioni, il Credit apre le danze 
Fissato il prezzo, da domani la vendita. Prodi: «È solo l'inizio» 
Il presidente dell'In Prodi annuncia. «Il prezzo delle 
azioni ordinarie Credit è di 2 075 lire». Meno del 9,6"ó 
rispetto all'ultima quotazione di Borsa «Un prezzo 
equo» lo giudica Prodi. C'era grande attesa per que­
sto annuncio E la domanda è destinata a superare 
l'offerta Quella del Credit è la prima, grande privatiz­
zazione italiana «È una scommessa - dice Prodi - il 
primo passo verso la democrazia economica». 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA -E se mi rifiutassi di 
dire il prezzo'- Il presidente 
dell In Romano Prodi sorride 
I prova a smorzare, con una 
battuta la tensione che si av 
\ t '•te nella sala conferenze del-
I In Su un arando cartello la ci­
fra del prezzo di Ile azioni ordì 
nani C redi! 0 ancora in bian 
i o Tocca a Prodi annunciarlo 
f I epilogo di un tour de force 
durato sette settimane che ha 
v is' > In Credit e la banca d af-
fa-i londinese Goldman Sachs 
mettere in piedi a tempo di re­
cord la prima \cra grande 
privatizzazione italiana 

In questi due mesi sono stati 
contattati '100 grandi investitori 
istituzionali stranieri oltre con 
tornila cittadini si sono rivolti al 
Credit per prenota/c le azioni e 
circa due milioni di italiani 
sentiti dali Curisko si sono det­
ti tntercvsati E adesso manca 
solo il tocco finale il prezzo 
appunto 11 microfono di Prodi 
II I e apnee I ma poi tutto si ag 
giusta -Il prezzo proposto da 
l redit e Goldman Sachs, - di­
ce Prodi - che I In ha accettato 
ali unanimità e di 2 07S lire 
per ogni azione ordinaria» Me­
no del 9 6 i rispetto alla quota 
zionc di Borsa di ieri (2 299 li 
re) molto inferiore alla media 
desili ultimi sei mesi (2 'ISO li­
re ) e nettamento più basso del 
valore di un anno la (circa 
ìnula lire) I e azioni risparmio 
vengono invece valutate I 707 
lire e pagando 160 lire potran 
no essere consertile in azioni 
ordinane 

Sul mercato andranno 840 
milioni di azion, ordinarie di 
e in come minimo il 40 saran­
no vendute ai piccoli nspar-
miator, attraverso un Offerta 
pubblica d acquisto (Opa) e il 
resto ad investitori istituzionali 
italiani europei e americani 
I In in pratica liquida tutto il 
suo pacctietto che e del 67V 
\ c congelerà solo un i'\ che 
offrirà poi agli investitori esteri 
In sostanza quello che per ol 
tre W) anni i stato il principale 

Commerci 
Ad ottobre 
il «boom» 
continua 
• I R()V \ Attivo -boom» del 
la bilani la commerciale Italia 
na nei paesi e\tra-Cee nei pri 
mi dieci mesi dell anno • se 
•.ondo i dati Istat - il saldo si 0 
trasformato da negativo per 
4 103 miliardi in positivo per 
n bry\ miliardi Nel solo mese 
di ottobre il saldo attivo e stato 
di 2 977 miliardi contro i 334 
miliardi di un anno fa Tra le 
principali aree geografiche e 
triplicato (da 2 043 a 6 203 mi­
liardi) il saldo positivo verso 
gli Lsa ed C più che raddop­
piato (da 1 928 a 4 504 miliar 
di ; quello verso i paesi indu­
strializzati asiatici (Singapore, 
Sud Corea laivsan e Hong 
Kong) 

Ira gennaio e ottobre le 
esportazioni hanno fatto un 
balzo d> I il mentre le unpor 
t izioni sono cresciute soltanto 
del 7 9 II saldo positivo di 
Mti'Vl miliardi deriva da un 
saldo negativo di 16 279 di per 
i prodotti energetici e da un at 
tuo che sfiora i 30 mila per le 
a'trc merci II maggior contri 
buto al miglioramento del sai 
do i stato fornito ali aumento 
di 9 127 miliardi registrato dai 
prodotti metalmeccanici ai 
2 SH7 in più per le industrii' 
in unfatturicre ai 2 PDS del set 
in-c mezzi di trasporto Per 
quanto riguarda ' export d a 
l'ioriisn I ine ri mento della Ci 
li i i 12" I) d.. i i"9 a 
< Uhi.miliardi) 

azionista del Credit esce di 
scena per fare posto ad una 
public companv ali azionaria 
to diffuso 

Gli acquisti dovranno essere 
fatti tra il b e il 10 dicembre Ma 
la domanda sicuramente su 
perora l offcla 'Ira gli investi 
tori italiani ed esteri infatti le 
richieste superano già di 5-6 
volte I offerta t. molti hanno 
gu\ richiesto il pacchetto mas 
simo del 2 \ A fine operazio 
ne comunque I In incasserà 
1 830 miliardi che detratte le 
speso scenderanno a 1 750 II 
lotto minimo di azioni prono-
tabil' e di 2 500 pan a 5 milio 
mi 200mila lire Le az.ioni ri 
sparmio in vendita sono 50 mi 
lioni e saranno olferte ai di 
pendenti Credit 

L amministratore delegato 
della banca Giuseppe Bruno 
rivela -Puntiamo a lOOmila 
nuovi azionisti- Elaltroammi 
lustratore delegato Pier Carlo 
Marengo spiega che I obietti 
vo del Credit 0 quello di -avere 
azionisti di qualità che condi­
vidano la strategia della oanca 
e cerchino invest menti di lun­
ga durata- In altre parole si 
vuole scoraggiare gli specula 
tori 

Prodi visibilmente soddi­
sfatto giudica il prezzo «giusto 
e di mercato' C definisco I o-
peraziono «una scommessa e 
un atto di coraggio che, se sarà 
vinta rappresenterà un grande 
passo verso il compimento di 
una democrazia economica-
Considera inoltre lo sconto del 
9 b i sul prezzo di Borsa «solo 
leggermente inferiore a quelli 
praticati dai francesi e dagli 
spagnoli con operazioni ano-
loglio come DNP (14<) e 
Rhone Poulcnc e Argentana 
(10 7'c) «Siamo orgogliosi-
aggiungo - eli essere i primi a 
rompere il ghiaccio» Nella li 
sta delle aziende da privati/ 
zazre cieli In ci sono Ilvu Co­
niti Stct Aeroporti di Roma e 
Autostrade II calendario delle 
privatizzazioni previsto dal go 

Prezzi 
L'acqua 
corre... più 
dell'inflazione 
• i RUMA Non più chiare ma 
certamente care le acquo ita 
liane continuano ad essere fra 
le più costoso del mondo occi­
dentale (I 166 lire per metro 
cubo) e nell ultimo anno (lu 
gho 92-luglio 9 i ) le tariffe 
hanno subito un incremento 
(8 Be') quasi doppio rispetto 
al tasso d inflazione (4 4A ) re­
gistrato nello stesso periodo 
Lo afferma I ultimo studio sui 
prezzi internazionali dell ac­
qua realizzato dal National Uti­
lity Service (Nus) società 
americana di analisi 

La causa di tale aumento • 
che secondo il Nus crescerà 
ancora e da ricercarsi anche 
nelle norme che regolano il si 
stema di fornitura idrica vec 
e hie di quasi 60 anni e agli alti 
costi che gravano sulla bollet­
ta per gli scarichi e la depura­
zione In questo sistema sotto 
linea il Nus i principali fornito­
ri d acqua restano quindi gli 
enti locali o al massimo ì Co 
munì consorziati a livello prò 
vmelale e regionale e solo ne 
gli ultimi anni si sono affaccia 
te società privato che hanno ri 
levato la ges'ione di alcuni ac 
qucdotti migliorando la qualità 
elei serwzio II sistema tariffano 
piudillu-o poi segue la logica 
del «ehi pili consuma più pa 
g i" e se si scelgono formule 
diverse .1 paga anche se non 
si e onsi.in i 

verno include anche Imi Ina 
EneleAgip «Ma bisogna evita 
re di affogare il mercato» dico 
Prodi spiegando che per la 
pnvatizz.az.ione della Comit 
prevista per i primi di aprile 
•bisognerà evitare di farla ac­
cavallare con quella dell Imi e 
bisognerà conoscere la data 
delle elezioni» «In quell occa­
s ione-spiega divertito il presi­
dente dell In - ci saranno fin 
troppe offerte pubbliche inuti­
le aggiungerci anche quella 
della Comit che si può sposta 
r eo prima o dopo» Inoltre Pro­
di si dice convinto che «la stra­
tegia delle privatizzazioni an 
drà avanti qualunque sia lesi­
lo delle elezioni P conferma 
che quella della lisvi «ora la 
migliore ollcrta per la Cirio 
Bettolìi De Rica l o vedremo 
col tempo choc galantuomo» 

Sul prezzo delle Credit sono 

dc'Ia stessa opinione del presi-
dente dell In due noti operato­
ri di Borsa I agente di cambio 
Ettore Fumagalli «Prezzo equi­
librato» e Isidoro Alberimi «Ri­
sponde alle aspettative" Giu­
seppe Bruno invece chiarisce 
che por ora I 8'i di partecipa­
zione del Credit a Mediobanca 
non si tocca «Esiste un patto di 
sindacato che noi non ritenia­
mo mutato» 

Un ultima battuta Prodi so la 
conserva per descrivere i cani 
da guardia delle public com­
panv Usa «Ci sono due suore 
che gestiscono i fondi dei preti 
di New York Sono un ira di 
Dio Alle assemblee tutti le te­
mono Avendo tanto tempo a 
disposizione per preparas, 
controllano tutto sono tre 
mende Abbiamo molto da un 
pararcela loro-

Ecco l'affare 
dalla A alla Z 
Azioni. Lln offre 810 milioni 
di azioni ordinane (pan al 
64 1 ', del capitale con diruto 
di voto sul t>7 1" posseduto) 
e solo ai dipendenti (anche in 
pensione) 50 4 milioni di 
azioni di risparmio convertibili 
dal 17 gennaio 91 
Bonus-sharc. Per ogni 10 
azioni ordinane o risparmio 
acquistate e mantenute fino a 
tuttoil 96 ne verrà offerta una 
gratuita (fino a un massimo di 
I 500 per sottoscrittore) 
Collocamento. Durerà da do­
mani lunedi 6 al 10 dicembre 
e sarà fatto da oltre 100 ban­
che italiane ed estere 
Dividendo. Dal dopogutrra 
la banca ha sempre distribuito 
utili Negli ultimi 4 anni s5 hre 
per azione ordinaria 
Entità collocamento. Aven 
do fissato in 2 075 lire il prezzo 
di ogni azione I operazione ha 
unvaloredi 1 830 miliardi 
Fisco. In Italia non ci sono an 
cora incentivi fiscali ali investi 
mento in azioni Oggi il reddito 
di capitale 0 tassato ma viene 
riconosciuto un ere dito d un 
posta 
Goldman SachH. I a banca 

d affari londinese che insieme 
al Credito Italiano coordina il 
collocamento 
Investimento. Le azioni si pa 
gallo in contanti e non sono 
previste agevolazioni finanzia 
ne ali acquisto falla eccezione 
per i dipendenti della banca 
Lotto minimo. Il numero del 
le azioni oltre il quale scatta il 
riparto pioporzionale 11 10/i 
dell offerta cs destinato ai ri 
sparmiaton il resto va agli in 
vostiton istituzionali 
Miss America. Kellv Ander 
son reginetta di bellezza 11 
suo volto ora in primo piano 
nella campagna pubblicità ria 
Numero azioni prcnotabili. 
I singoli risparmiatori non pos 
sono acquistare con [offerta 
più dell 1 i del capitale della 
banca Per gli investitori istmi 
zionalnl limiteisdel 2'\ 
OPV.^Ofrerta pubblica di veli 

'dita E stata scelta questa for 
mula per assicurare la massi 
ma diffusione delle azioni e ot 
'enere la cosiddetta «public 
comparivi 

Prezzo. 2 07" lire ogni azioni' 
ordinaria circa 10 u in meno 
delle ullniie quotazioni di Bor 

sa 11 pacchetto minimo e di 
2 500 azioni pan ad un con 
•rovalore di 5 IH" 500 lire 
1 707 lire il valore delle azioni 
risparmio riservate dalla stessa 
banca ai propri dipendenti 11 
pagamento e previste; pc r il 11 
dicembre 
Quote. Secondo il nuovo sta 
Ulto nessun socio potrà posse 
dorè in futuro azioni pei olire il 
5 del capitale elolla banca 

Riparto. Se e cime previsto da 
diversi giorni la domanda su 
peri I offerta la distribuzione 
delle azioni awetr i in lagnine 
delle ne Ine sic 
Sottoscrizione. Potrà essere 
fatui in Italia trainile 88 banche 
e 9 società d interinediaziono 
mobiliare 
Totale. 1 incasso ne ìv itod il 
la vendi! i incintali In 
Utile. ì-i b ine i ha chiuso il 

1992 culi un u'i'e netto di 
208 5 miliardi di lire •• un patr 
momo netto eli oltre 1 ÌO0 
Valutazione, t st.it i aflidata 
alla balie a d affari IP Morgan 
Zero. L la ciuota eli partecipa 
zione a e ui scenelera I In se il 
consorzio di e olii», amento 
chiederà ili istituto di ollrin 
me hi il icsiduo '. I V) milioni 

di izii'iii ) non i ninpii ,o ni'll i 
npv 

E ora costruiamo 
un nuovo mercato 

FILIPPO CAVAZZUTI 

M Fino a ieri le privati/Ai­
ron i erano un genere Mte 
nrio d.i recitare <JI convegni 
s. nel Ir t t\ole rotonde II sec­
chio |XMitd quadnpdiiilo 
nienire [<jce\d o r n a r l o ver 
')tle itlu necesMla eh iinboc 
Cii«' Id \ M delle privatizza 
• ioni o p u a \ a concreMmcn 
v- perené ciò "on avvenisse 
da vero "partito Stato aveva 
occupalo lutto il li Titonooc 
cupdni.e e dall intreccio tra 
pubblico e privato l'vxii il 
ca^o Enimontj traeva so 
stanziose «ma/zetle» 

Ot^i senza cadere nello 
sciocco entusiasmo si deve 
riconoscere CIK* da ieri inve 
ce le pnvd'izzd/ioni hanno 
preso un concreto avvio In 
latti con la fissa/ione del 
prezzo a cui I In intende ce 
dere ai privati le i/ioni del 
Credito Italiano (2 075 lire 
aerazione in linea con ana 
lo^he esperienze estere; si e 
dato inizio non soltanto ad 
una prima ed importante pn 
vatizzazione ma anche (e 
soprattutto^ ad una strategia 
di medio e di limilo periodo 
che ci auspichiamo sia ine 
versibilc (a meno della nco 
stiluzjore di un cenlro-dcslra 

si lldlistdj 
V a r K o i d a t o in p r imo luo 

c;o c h e e squ i s i t amen te poli 
tieo il pr inc ipa le motivo per 
privatizzare in Italia Infatti 
1 a s senza dell a l t e rnanza del 
k (orze pol isc i le al governo 
<U I p i e i o ha por* *.to i'la c o 

I si i tu/iniio di ti a v i e issai 
j stallile di p o ' c n e coi ipia 
i e m / e . ( qui sto si i ho f un 

vero «m*Leiolu o u r o - ' j 1 ver 
liei dell* baiH he e d e le mi 
prese pubbli t he ( he 0 ^ 1 
os tacol i a n c h e multi altri 
c a m b i a m e n t i v e s u l.i con i 
pinta d c m o e r a z i d e c o n o m i 
c a ed in particolare verso 
un i p iena e c o m p l e t a tutela 
dell i t o n c o r r e n z i 

Po iché invece a n c h e 1 Ita­
lia s e m b r a o rmai avviala sul 
la via dell a l l c r n a / a de i no­
verili e bene < unsol idarc *a 
le p r r x c s s o face l ido in mod'> 
che b a n d i t ed il ipn-sr < OL; 
Hi p u b b l i c h e ) p o s s a n o e s se 
re ( d o n i m i ) m u d a l e da im 
prenditori (ne l c a s o dei noe 
e m'i dur i ) e o d i ìl 'n an imi 
nistralor. (ne l e iso delle pu 
blic c o m p a n v i e he I rò . ino la 
loro pr inc ipa le leailtintazio 
ne sul me reato de Ile in* rt i e 
dei servizi e non pai sul mer 
ca lo polit ico Al pan di qual i 
to u M c n o n( 'k' altre d e m o 
craz ie occ identa l i nella loqi 
*.a dell alte rnanz ì le diverse 
e i l ' e rnat rvecoal iz ioni politi 
c h e p o t r a n n o definire diffe 
renti ipotesi di -regolazione» 
del m e r e a ' o d e prodo ' t i e 
dei servizi ( a n c h e (mil iz ia 
n i m a d o v r e b b e r o i o m u n 
que as teners i da l prospet t ire 
n u o v e ipotesi di ges t ione 
del le imprese tramile I as 
Minzione della vecchi i ve ste 
di azionisti pc>litic i occulti-
cosi c o m e si i eonzzava nel 
vece Ino quadri]) n i n o In par 
lieo! ire <i fini di di IIKK r i/ia 
e c o n o m i c a ( c h e e LIMO dei 
prme ipali obn MIVI de Ilo 

se hi**r.imento pro^re ssist 11 
le privatizzazioni s o n o 
s i n i m e n t o p e r i o ru ip ' un 
il i re i t o eifx le-nle decjli is 
se li proprie tar < i l r l e o n l r o l 
lo detjli amminis t ra tor i C d l 
fic ile m'aiti ehe vi sui d e m o 
e r a z i i e c o n o m i c a se il n v r 
c a l o viene umili a'o f a c e n d o 
m m o d o e! e gli asset ' i [irò 
pncMari t imancjano sempre » 
c o m u n q u e -blind ili nell< 
s tesse mani Su que *in i 
c e n t r o d e s t r a e h e Senni \ . 
( o r m a n d o deve d a r e inoli* 
naranzie ' c h e ale uni dei primi 
aderen t i a tali c e n t r o ' o i 
possemo propr io ci i n 

In s e c o n d o IUOHO e pnv i 
1 izza7iom l a i c a m e n t e in ' ' se 
s o n o u n o s t rumen to di î e> 
ve rno per pe i seguire I obi ' ' 
tivo del M'fnrzaim ito ( m i n 
z u m o dei s is tema ipd js tnale 
i tal iano Lo s c h i e r a m e n t o 
progressista infatti non p u ò 
c h e temere la d e b o l e z z a 'i 
nanz ia r ia (ehi M e puc i i i i 
mol te imprese* nel! e c c e s s o 
dei debiti rtspel o il cap i ta le 
propr io nel 'in mzianie n to 
de^li invest iment i ) di ! s \ « 
m a e c o n o m i c o i d industri \ 
le i taliano Prima di tut'ei ,H r 
c h e più un sistem t md isin i 
li es debole più IHM ar SOIK 
posti di 'a\ irò Po p e r c h e la 
le de boiezz i rie lue de i r \ 
d o s e m a s s i c c i ! di a s s j s ' u i 
zial ismo i jaran ' i to da l Dilati 
c iò p u b b l i c o ( so i ' o tornili di 
trasferimenti ille i n p r e s e < 
di c o m m e s s e pubbhe I e i 
n a n e n ' c inu'iii j e hi • n 
posto 11. mi o deli i ite r te 
lotti» ' i 1 i s steni < u 
s'nak nn mz ali mie n'i >t*\ 
richiede nve*e e nnin **! 

pmwidni / i pubbli l 

III e,in si ot'ie i a v osi In 
zinne di un me K ilo z oi i 
rio e'ftcìc nle I i ^ n i/ione di 
un »z o i \ m ilo diffusi» i » 
e ri v n n e n l o del ntim» ro M 
i m p r e n d i ' o n pnv iti e IR VO 
i^lioiioCOITI r< ii rise h o d i m 
presa m redime di e i i ip< ' 
zione e >n ì̂ ti iniprci d i 'on 
^11 e siste nti la \K\ i ss u i u 
visione del r> , n i " 'ist il- i ' i 
o-It;i 11 n ihz M e 1 ' 

rise Ino «. I ìuii iscc i i u1 ' 
me n to b HK i no s ti iti 
rie oiiosc < 'e ili mi | n s i in 
«eoslo de 1 e ipil ile Msc il 
mel i le d< due ihiu ee>si o IH 
senio de due ib I i li ni ressi 
p ss vi 1 s o n o ufi asse l'i 
i he Jevoi o el re <. o i p o ìlU 
[invai // i, i jin 

P e osi se " i sj i>s il' ile M 
n t id io lop j 1 de ; o i ibhl 
c o ò brut to e pnv i 'o v libilo 
t o vice ve r sa i p o s s i a m o ; i 
rò più laicann uh al'i mi m 
e he d iti li eo iu n 'e i cMieli 
zioni di ni^u, ck I s sic m i pc»h 
tico e c k l! e< ojie i n a il i lana 
C1 possibile opi r ite afhne I e 
al terimni de I pn>ce sso di 
pn \ ìlizz.i/ioni SI.I il istem.i 
polit ico i ehe ha prc so le il 
s t anze datjh ilfar i s i 
(]ue| |o nidi siri ili e In li i 
k,e»dulo i vti l'aJi^ i iin.i ro 
busta dose di | i lrimom.ihz 
z izie'iic i d t i t inp* it vtui 
poss un i i u n i M i r i libi 
mifcilK>ral i. e h* ' ippn si ni i 
un vani i^i^io j e i I ini* r i eoi 
lei' vii i 

li 

Via libera alla privatizzazione dell'Azienda energetica milanese 

E Milano rompe gli indugi 
L'Aem verrà trasformata in spa 
L'Azienda energetica municipale (AemJ di Milano 
diventa una Spa Lo ha deciso il consiglio comunale 
che, dopo 10 ore di dibattito, ha approvato con -IO 
voti favorevoli (Lega Nord, De, Patto con Milano, 
Msi), e 10 contrari (Pds, Rifondazione, Rete, Verdi) 
la delibera che da avvio alla privatizzazione della 
municipalizzata Ma è stata una vittoria monca per il 
superassessore Vitale che e stato posto «sotto tutela» 

PAOLA SOAVE 

M MILANO C. sono colute 
due sedute fiume del consiglio 
comunale ma alla fine ilio ì e 
mezza di ieri mattina e stata 
suggellai i con il colo la Irasfor 
mazione m Spa dell Azienda 
energetico milanese il primo 
passo ufficiale\erso la pmatiz 
zazione di un cero cjioiello di 
famiglia dei milanesi l.a ma 
ratona si òconclusa proprio in 
zona Cesarmi per far si che la 
s;iiinla leghista possa vantare 
in chiave elettorale ciucila clic 
il sindaco formentini ha subito 
definito una -storica decisio 
n e 

I a trasformazione in Spa 
sancita nella notte a Palazzo 
Manno eosiituisce comunque 
solo la premessa per un prò 
cesso di privatizzazione dai 
contini ancora lucerli I a linea 
indicata d ili issessore Marco 
\ itali prevede la cessione de'l 
lli eli III quoti per ere l'i 
un i puhhc e ompanv i e apil.i 

le diffuso con titoli quotati in 
Borsa con clausole antiscalata 
e con voto di lista II Comune 
resiera azionista di maggiorali 
za per i primi due o tre anni so 
lo per motivi fiscali dopo di 
che intende vendere altre quo 
te pur rimanendo azionista di 
riferimento e «garanzia della 
missione aziendale-! Sono siali 
respinti tutti gì emendamenti 
dell opposizione di sm.stra 
tendenti a delim.tare gli obici 
tivi della operazione mante 
nere anche per il futuro il SI » 
al Comune un letto massimo 
basso (0 r>i ) per azionista va 
luta/ione dell azienda in alme 
no 2500 miliardi anziché 1100 
come diceva il piano di fattibi 
Illa 

1, Acm 0 naia come munic i 
palizzata in seguito a rcleren 
iluni nel lontano l'ili) e prò 
duce il 3 i del' e ncrgia eie Urica 
italiana Serve 1 milione e J0I) 
mila nienti gr izie id .ina re te 

distributiva eli i 17» chilometri 
l/_ reti di distribuzione fumo 
capo a selle centrali idroc leltri 
clic e uni termoelettrica La 
zienda che conta olire 3 SUO 
dipendenli ha chiuso il l'WJ 
con un utile a bilancio di I H 
miliardi su un I muralo di liD() 
l'or i prossimi cinque anni e 
stalo previsto '.n piano di invi 
stimoliti per l'ino miliardi da 
finanziarsi appunto con il ri 
corso al mercato dei capitali di 
rischio Ed C questa necessita 
di denaro fresco unita alla di 
e hi irata allergia leghista vi rso 
nuove tasse a far scart in a 
priori I ipotesi alternativa 
quella di una Azienda spec lalc 
pluriseruzi sostenuta invece 
sia dalle organizzazioni de i la 
voratori e he dai sindae i de li i 
Valtellina dove hanno sede le 
centrali 

Il ruolino di marcia annuii 
ciato dalla giunta prevede il 
completamento entro la pn 
mavera 01 della Irasfurm IZIO 
ne in Spa con la definizione 
del nuovo slattilo e de i rappot 
neon i dipendenti mciilre per 
la vendila delle e|Uole si do 
VTC bbe arrivare alla Ime1 de I n 1 
o agli inizi del 01 II consiglio 
comun ile attr iverso una de 
ciia di emi ndiinienti presi-i 
tati d ilio sti sso g m p p u di 1 
t irroce io ins cine i De palli 
sii borghinianic Msi si risi r\ , 
di il le rve ture in lutti li I isi no 
d ili dell operazioni mi Iti mio 

praticamente sotto tutela I as 
sessore i he nella delibera ori 
ginalc avn bbe avuto carta 
Inane a pi r quanto rigujrda la 
de finizioni dello slattilo gli 
amministratori e le norme anli 
scalala Dovranno inoltri esse 
re portali preventivamente in 
consiglio anche il pia io di ri 
partizione dell offerta pubblica 
e i termini dell olfena stessa 
Quanto poi alla valutazione 
dell azienda sarà effettuata da 
perni nominati dal tribunale 
• Il valore ha ribadito Vitale ri 
spondendo ali aie use di sotto 
valutazione rivoltegli non solo 
d^\ sin ŝ ra non potremo sa 
pedo fino a quando non s irati 
no decisi i vincoli i gli obbietli 
vi de Ila nuova soc leta pc razio 
ni» 

Se i gruppi Jel Paltò della 
De e Msi si sono subito isso 
uati alla maggioranza aeeon 
ti nlandi si degli emendamenti 
otti nul i opposizione di smi 
stra (Pds verdi e Kifondazio 
ne) ha votato contro In pari 
colare Inondazione soste neva 
l idia di -VII nda speciale 
mentre il Pds voliva ihe que 
sta alte rnativa losse almeno 
[iresa iti esami -Non siamo 
contrari i priori ili i prv itizz i 
zinne tia spu g ito il i ipo 
gnippo sti f ino Draghi ma e i 
1 isci ino pi rple ssi li proc i du 
li i I ilisla dell ISSI ssor» eli 
vi lidi ri a b ssu pie zzo i si li 
z i ne ppure spieg in come vi r 

ra ri invi stilo il ni av ilo 

Manifesto per la riduzione 
dell'orario di lavoro 

• Ottenere entro questa legislatura una legge 
indicante il tetto massimo delle 39 ore; 
• combattere il ricorso allo straordinario; 

• estendere i contratti di solidarietà in alternativa 
ai licenziamenti e alla cassa integrazione: 

• realizzare le 35 ore entro il 2000; 

• destinare un terzo della riduzione d'orario alia 
formazione; 
•consentirealledonneeagli uomini di prendersi 
delle pause per dedicarsi al lavoro familiare, alla 
cura dei figli e degli anziani; 

• estendere e qualificare i servizi sociali; 
• rendere più vivibili i tempi e gli spazi nelle città. 

Dai la tua adesione al manifesto. 
Sostieni la battaglia parlamentare in corso 

per ridurre l'orario di lavoro. 

Area politiche femminili / Direzione Pds 
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Alla vigilia dell'avvio della «cigs » Domani vertice sui «tagli » nell'auto 
a zero ore per 2.000 addetti al ministero del Lavoro. Il confronto 
nessun cenno del governo in meritò sarà esteso a tutto il governo? 
alla vertenza del gruppo informatico I sindacati insistono: no alle chiusure 

Lavoro: Torino chiama Roma 
Riprende il confronto per la Fiat, attesa per Olivetti 
Parte domani pomeriggio al ministero del Lavoro il 
confronto sui «tagli» annunciati dalla Fiat, che dovrà 
necessariamente ampliarsi a tutto il governo. Non 
c'è ancora invece una convocazione per l'Olivetti, e 
domani la casa di Ivrea, pur dicendosi pronta a trat­
tare, avvia la procedura unilaterale per sospendere 
2.000 tecnici ed impiegati. La grave decisione de­
plorata dal vescovo mons. Bettazzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• i TORINO. La convocazione 
di Giugni è per domani pome­
riggio al ministero del Lavoro. 
Per una sola, però, delle dram­
matiche crisi aperte nella gran­
de industria, quella della Rat. 
Non ci sono segnali, invece, da 
parte del governo per l'Olivetti, 
anche se domani la casa di 
Ivrea metterà in molo unilate­
ralmente la procedura di cassa 
integrazione a zero ore per 
2.000 lavoratori, soprattutto 
impiegati e tecnici, 770 dei 
quali nel Canavese. Un gesto 
grave, che non viene attenuato 
dalla disponibilità espressa ieri 
dall'tng. Musumeci, direttore 
della divisione prodotti, a ri­
prendere il confronto. 

Eppure la vertenza Olivetti, 
quanto e più ancora di quella 
Hat, avrebbe bisogno di un in­
tervento del governo. Di tutto il 
governo e non del solo mini­
stro Giugni (che per comincia­
re, naturalmente, va benissi­
mo) , perchè crisi come queste 
non si superano più usando 
solo gli ammortizzatori sociali, 
ma va cambiata la politica in­
dustriale del nostro Paese. L'O­
livetti. giova ricordarlo, au­
menta il fatturato nei personal 
computer, sui quali i margini di 

utile sono minimi, ma medita 
di abbandonare l'area a più 
avanzata tecnologia, quella 
dei sistemi, anche perché le 
commesse per informatizzare 
la pubblica amministrazione 
sono bloccate e il deficit dell'a­
zienda cresce al ritmo pauroso 
di quasi 50 miliardi al mese. 

Che questa sia la dimensio­
ne dei problema lo ha capito 
persino un pastore di anime 
come il vescovo di Ivrea mons. 
Luigi Bettazzi: "Sarebbe vera­
mente deplorevole - ha scritto 
ieri il presule sui 2,000 cassin­
tegrati - una decisione unilatc-
•««le definitiva mentre le tratta­
tive sono ancora in corso. L'a­
zienda dimostri di voler essere 
anche socialmente più avan­
zata, impegnandosi nella ricer­
ca seria e concordata di solu­
zioni efficaci, quali ad esem­
pio i contratti di solidarietà, ol­
tre l'appoggio effettivo al na­
scente polo industriale-tecno­
logico del Canavese. Nello 
stesso tempo sollecitiamo il 
governo ad essere coerente 
con gli impegni presi, dall'in­
formatizzazione della pubbli­
ca amministrazione alla pro­
messa assunzione di dipen­
denti Olivetti in cassa integra-

Arriva «DomusLife» 
e il computer 
ora entra in famiglia 
• • MILANO, >Se avete sempre 
pensato che l'informatica ser­
va solo per migliorare la quali­
tà del lavoro, non conoscete 
DomusLife, la nuova linea di 
prodotti Olivetti dedicati alla 
famiglia». Con queste parole la 
casa di Ivrea ha presentato ieri 

zione». Il confronto sulla Fiat-
Auto che si apre oggi al mini­
stero del Lavoro dovrà neces­
sariamente estendersi ad altri 
ministeri, anche se qualcuno, 
come il segretario della Firn 
Pierpaolo Baratta, paventa 
«qualsiasi ntardo per ragioni di 
metodo, che sarebbe dannoso 
per noi e vantaggioso per l'a­
zienda». Infatti non si tratta so­
lo sugli «esuberi», ma su una 
completa piattaforma sindaca­
le (che anche Barella ha ricor­
dato puntigliosamente): 1) no 
alle chiusure, anche parziali, 
di Arese e della Sevel di Pomi-
gitano: 2) discussione di meri­
to (e non una semplice «infor­
mazione» aziendale) sulle 
missioni produttive e sui livelli 
occupazionali a Mirafiori e Ri­
valla; 3) esame di merito dei 
problemi degli impiegati, sia di 
quelli in uscita che di quelli 
che restano, 4) non escludere 

nessuno strumento per i lavo­
ratori «eccedenti». 

«Il governo - ha dichiarato 
sull'ultimo punto Livia Turco, 
della direzione del Pds - non 
deve accettare la pregiudiziale 
della Fiat contro l'uso dei con­
tratti di solidarietà». Che il con­
fronto debba essere di politica 
industriale, col pieno coinvol­
gimento del governo Ciampi, e 
stalo ribadito in un documento 
approvato dal comitato fede­
rale del Pds di Torino: «La dife­
sa dei posti di lavoro 0 il pre­
supposto per prefigurare una 
prospettiva per un'azienda che 
ha perso in questi anni molte 
posizioni e sceglie oggi una 
strada di puro e semplice ndi-
mensionamento». Un comizio 
unitario davanti ai cancelli di 
Mirafiori sarà tenuto domani 
da parlamentari del Pds, Rifon­
dazione Comunista, Rete e 
Verdi. 
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Angius: contratti di solidarietà 
per vincere la crisi dell'auto 

Corrado Augias e Serena Dandini alla presentazione del nuovo pc Oli­
vetti della sene «Domuslife». Sopra i cancelli della Fiat Mirafiori e il mini­
stro del Lavoro Gino Giugni 

M ROMA. Gavino Angius, 
responsabile del lavoro dei 
Pds, ha sottolineato con una 
penna molti punti dell'inter­
vista di Maurizio Magnabo-
sco aWUnità. Sono le parti 
del discorso del direttore del 
personale • Rat che vuole 
contestare, sui quali non è 
d'accordo. A cominciare dal­
la prima: la vertenza Fiat è 
semplice, c 'è una crisi di ven­
dite e l'azienda deve tagliare 
gli esuberi. 

Allora quella Fiat è davve­
ro una vertenza semplice? 

Proprio all 'opposto. È una 
vertenza inedita e straordina­
ria. Non siamo di fronte ad 
un fatto di mera gestione 
aziendale. C'è una crisi stra­
tegica della Fiat auto. E allo­
ra, per favore, partiamo da 
qui, da questa verità. E ag­
giungiamo che noi non vo­
gliamo che la Fiat rimanga in 
una situazione di stallo. E, se 
oggi lo è, la colpa è tutta del 

RITANNA ARMENI 

management del gruppo. 
Ma c'è una vera crisi del­
l'auto. Questo è Inconte­
stabile non ti pare? 

Esaminiamola questa crisi. 
La Fiat perde su molti fronti, 
Perde su! fronte delle vendite 
nazionali, su quello della 
qualità e dell'organizzazio­
ne, è in ritardo sulla strategia 
di lungo respiro, ha una si­
tuazione finanziaria e di as­
setto del gruppo ancora pre­
caria. Quindi è una crisi 
enorme, che esige un inter­
vento di grandi proporzioni. 

Per questo la Cgil ba chie­
sto che nella vertenza Fiat 
intervenga U presidente 
del Consiglio. Tu sei d'ac­
cordo? 

Assolutamente d'accordo. 
La Fiat è la più grande impre­
sa nazionale, dal suo futuro 
dipende il futuro dell'indu­

stria italiana. Ricordo una 
frase di Romiti quando si do­
veva privatizzare l'Alfa. Disse 
che I interesse nazionale sa­
rebbe stato toccato se l'a­
zienda automobilistica fosse 
stata acquistata dalla Ford. 
Ora da chi è minacciato l'in­
teresse nazionale? Dalla 
mancanza di una strategia di 
ripresa del gruppo, dalla in­
capacità del management. 

La vertenza toma sul tavo­
lo di Giugni. Che cosa dice 
Il Pds? 

Che non è possibile ridurla 
ad una fatto di ammortizza­
tori sociali. Tanto più c h e i 
soldi per la cassa integrazio­
ne sono finiti e non è pensa­
bile trovarli solo per la Fiat 
danneggiando altri lavoratori 
e altre imprese. Quindi dob­
biamo trovare altre soluzioni 
e ci vuole un intervento a tut­
to campo. 

Ma la Fiat sostiene di avere 
un piano industriale... 

Che allude ad un notevole ri­
dimensionamento produtti­
vo. Ci sono due punti nella 
vertenza Fiat che sono esem­
plari: la chiusura della Sevel 
e di Arese. Per noi il futuro di 
queste due unità produttive è 
la cartina di tornasole delle 
intenzioni di Corso Marconi. 

Ma andiamo nei concreto: 
che soluzioni propone il 
Pds? 

Contratti di solidarietà e ridu­
zione dell'orario di lavoro. 
Perchè con questi due stru­
menti non si perdono posti di 
lavoro, si salvano realtà pro­
duttive. La cassa integrazio­
ne, la mobilità, i licenzia­
menti non solo indicano l'i­
dea di espellere forza lavoro, 
ma dicono anche che non 
c'è un'idea di impresa. 

La riduzione dell'orario di 
' lavoro è una strumento 

difficile. Gli stessi operai 

spesso sono contrari. Co­
me pensate che possa es­
sere un obiettivo della ver­
tenza Fiat? 

Sono assolutamente consa­
pevole che il salano reale è 
diminuito e che i lavoratori 
oggi non possono sopporta­
re una ulteriore riduzione. 
Ma l'accordo Volkswagen è 
un modello anche per noi e 
costituisce una novità straor­
dinaria. Su quello si può la­
vorare. Se ad esempio la ri­
duzione è in gran parte com­
pensata dall'intervento pub­
blico come suggerisce uno 
studio della Fiom torinese è 
possibile pensare anche da 
noi a ridurre l'orario. 

In conclusione non sembri 
mol'o fiducioso nella pos­
sibilità che la Hat trovi da 
sola la possibilità di uscire 
dalla crisi. E così? 

Proprio cosi. La Fiat non è in 
grado di fare da sola. Deve ri­
cercare alleanze con le forze 

politiche e sociali. La crisi 
della Fiat si risolve solo con 
una strategia industriale rin­
novata. E con un confronto a 
tutto campo con il governo e 
i sindacati. 

La Fiat appare invece fidu­
ciosa di farcela da soia... 

Ma in che modo? Nella inter­
vista di Magnabosco -off Unità 
una frase rivelatrice del reale 
contenuto della linea Fiat. 
Quando dice che per rispar­
miare sui costi si taglierà pro­
prio sugli uffici studi, sugli 
strumenti di conoscenza del­
l'azienda. Ma proprio per su­
perare quegli errori strategici 
sulla qualità del prodotto e 
del produrre che la Fiat ha 
dimostrato servono più studi 
e più conoscenze. E dico di 
più: nell 'accordo del 23 lu­
glio c 'è un punto in cui il go­
verno si impegna a trovare 
nuovi fondi per la ricerca e la 
formazione. Magnabosco so­
stiene l'opposto. 

alla stampa, sorvolando sul­
l'imbarazzante coincidenza 
della difficile vertenza sindaca­
le, una nuova linea di personal 
computers multimediali pen­
sati per un utente domestico. 

La nuova linea di pc ha per 
logo una casetta stilizzata: l'i­
dea è che queste macchine 
possano soddisfare contem­
poraneamente le esigenze di 
gioco, di studio, di organizza­
zione domestica di tutta la fa­
miglia. 

Si tratta di un mercato in 
espansione, nel quale a dire il 
vero molti hanno clamorosa­
mente fallito In un paio d'an­
ni, ha detto Emesto Musumeci, 
direttore della divisione pro­
dotti, l'Olivetti conta di vende­
re almeno 100.000 di questi 
computer: negli anni seguenti, 
se le stime degli analisti si av­
vereranno, si assisterà a un au­
tentico boom, con milioni di 
pc domestici venduti e prezzi 
in picchiata. 

La scommessa della Olivetti, 
in sostanza, è quella di essere 
presente con le proprie mac­
chine e i propri programmi in 
questo settore altamente com­
petitivo, nel quale per vincere 
bisogna possedere le tecnolo­
gie di punta. . 

La dimostrazione di ieri mat­
tina nelle orribili tom hgrestia-
ne affittate dalla casa di Ivrea 
per la propna direzione com­
merciale dimostra proprio 
questo: che anche in questo 
campo la Olivetti compete con 
i migliori, sia nelle tecnologie 
che nei prezzi. 11 modello più 
economico della serie costa 1 
milione e 900.000. Quello ri­
volto agli studenti (chiamato 
Education) costa 2 milioni e 
800.000, ma incorpora un pro­
cessore 486, un lettore di com­
pact disk, altoparlanti Hi FI e 
una lunga lista di programmi 
interattivi. Cosi l'Olivetti esem­
plifica il suo potenziale utiliz­
zo: «La famiglia si può riunire, 
la sera dopo cena o in un po­
meriggio d'inverno, ed eserci­
tarsi su uncorsod'inglese...». 

Per chi volesse un computer 
con il quale non solo scrivere e 
far di conto ma anche guarda­
re la tv, registrare e modificare 
le immagini più interessanti, e 
nel caso stamparle, ecco Tele-
vision, circa 3,3 milioni. Una 
martellante campagna pubbli­
citaria sosterrà il lancio di Do­
musLife. Il tono 6 quello degli 
spot Barilla: «11 pc che vive con 
la tua famiglia», o anche «Final­
mente a casa con la tua fami­
glia». Pare che in tempi di cas­
sa integrazione ci sia un sur­
plus di tempo libero da utiliz­
zare CìD V. 
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«Contratto azzerato? Un ricatto dei costruttori» 
I H ROMA. «Sono indignatal». 
Questa 6. al dunque, la reazio­
ne di Carla Cantone, segretario 
generale degli edili della Cgil, 
alla disdetta con un anno di 
anticipo del contratto colletti­
vo nazionale da parte dell'An­
ce, l'associazione nazionale 
dei costruttori aderente a Con-
(industria. Si ò trattato di un at­
to senza precedenti, e a più di 
una settimana di distanza lo 
sdegno del segretario generale 
della Fillca non si è placato, 
mentre cerchiamo di mettere 
ordine nelle ragioni che hanno 
portato a questo punto le rela­
zioni industriali fra l'associa­
zione degli imprenditori più 
coinvolti in Tangentopoli e i 
sindacati di una categoria tra 
le più colpite dalla crescita del­
la disoccupazione. 

Avevate avuto sentore di 
queste Intenzioni dell'Ance 
o la disdetta del contratto è 
arrivata come un fulmine a 
elei sereno? 

Il contratto degli edili disdettato non è che l'ultima 
provocazione dei costruttori. «L'Ance concepisce le 
relazioni sindacali come un ricatto continuo» attacca 
Carla Cantone, segretario generale Fillea-Cgil. Re­
spinto anche il congelamento degli integrativi. «Noi -
afferma la Cantone - non vi possiamo rinunziare in 
alcun modo, gli edili sono tra i lavoratori quelli che 
hanno perso di più rispetto al costo della vita». 

PIERO DI SIENA 

Avevamo letto su un giornale 
lombardo un'intervista a Ric­
cardo Pisa, presidente dell'as­
sociazione dei costruttori, che 
se fosse passata in Finanziaria 
il principio della rinegoziazio-
ne delle opere pubbliche già 
appaltale con un abbattimen­
to medio dei costi del 15%, essi 
si sarebbero dovuti rifare sul 
costo del lavoro. Poi della rinc-
goziazione non si è fatto nien­
te ma la disdetta del contratto 
è arrivata comunque senza 

che ne sapessimo niente. Del 
resto sono mesi che tra gli edili 
di Cgil, Cisl e Uil e l'Ance si so­
no interrotte le relazioni sinda­
cali... 

Interrotte le relazioni sinda­
cali? 

SI, interrotte Anzi è stata l'An­
ce a rompere i rapporti dopo 
essersi rifiutata per mesi di 
contrattare gli integrativi «Non 
e un vostro diritto»: ci hanno 
detto. 

Ma perchè tanta durezza? 

Perchè sostengono che l'ac­
cordo del 31 luglio del 1992 
che aveva sospeso la contrat­
tazione aziendale riguardava 
anche le nostre indennità terri­
toriali di settore. Ma queste ul­
time per gli edili sono parte in­
tegrante del contratto naziona­
le, tanto è vero che su di esse si 
inizia a trattare a livello nazio­
nale. Noi non vi possiamo ri­
nunziare in alcun modo, gli 
edili sono tra i lavoratori quelli 
che hanno perso di più rispet­
to al costo della vita. Poi l'Ance 
concepisce le relazioni sinda­
cali come un ricatto conti­
nuo... 

Ricatto è una parola gros­
sa... 

Ma 6 cosi. Vuoi sapere come 
sono andate le cose7 II Senato 
ha finalmente approvato la 
nuova legge quadro sugli ap­
palti che dovrebbe aiutare a 
superare, tra l'altro, il blocco . 

psicologico prodotto da Tan­
gentopoli negli enti locali e 
consentire di spendere per 
opere pubbliche almeno quei 
10 mila miliardi che già ci so­
no. Ora in questa legge sono 
stati inseriti quattro punti di 
grande interesse per i lavorato­
ri. Il primo e il cosidetto princi­
pio di «reciprocità». Vale a dire 
che i diritti maturati per la Cas­
sa edile (costituita dai sinda­
cati con l'Ance) valgano an­
che per l'Edilcassa (l'altra cas­
sa edile costituita con Confapi. 
coopcrazione e artigianato) e 
viceversa. Il secondo e l'istitu­
zione della rapprescnlan/a 
sindacale di cantiere. Il terzo è 
l'obbligatorietà del piano della 
sicurezza pena la rescissione 
dell'appalto. 11 quarto il supe­
ramento dell'Albo nazionale 
dei costruttori nel 1996. L'Ance 
si è inviperita e ci ha chiesto di 
premere sulla Camera per to­
gliere queste che sono conqui­
ste per i lavoratori in cambio 
del riconoscimento dell'inte­

grativo. Una richiesta assurda 
che abbiamo respinta al mit­
tente. Nel giro di poche ore è 
arrivata la disdetta del contrat­
to. 

E ora che cosa succede? Sa­
rà sospeso il pagamento del­
la seconda tranche del con­
tratto che dovrebbe scattare 
a gennaio? 

Non è detto. La posizione as­
sunta dall'Ance è ambigua, 
perchè nel preannunziare la 
disdetta l'organizzazione dei 
costruttori alterma che questa 
avverrà «fermo restando il ri­
spetto degli impegni contrat­
tuali assunti». Cosa vuol dire lo 
sanno solo loro. La mia im­
pressione è che l'Ance pensa 
di poter utilizzare la disdetta 
come stnjmento di pressione 
su di noi per allentare l'atten­
zione sulla discussione alla 
Camera della legge quadro su­
gli appalli, in modo che le soli­
te lobbies parlamentari possa­
no agire indisturbate Ma han­

no sbagliato i conti. Noi chie­
diamo al Parlamento e al go­
verno che la legge sia approva­
ta così com'è. 

Dal quadro che tu descrivi 
sembra che sotto il mare di 
Tangentopoli si nasconda 
un iceberg immenso nel 
quale ancora resiste il con­
nubio tra vecchio sistema 
politico e vecchio sistema 
delle imprese. 

È cosi, ma in questo grande 
corpo le crepe sono profonde 
Sono sempre più numerose le 
associazioni provinciali che 
prendono le distanze dall'An­
ce nazionale, e questo vale an­
che di più per le imprese. Con-
fapi. coopcrazione, artigianato 
che rappresentano più del 30". 
delle imprese delle costruzioni 
sono molto più vicine alle po­
sizioni del sindacalo. Nessuno 
si illuda- dopo Tangentopoli 
nel settore delle costruzioni 
niente potrà tornare come pri­
ma 

Denuncia dei genitori, 
la notizia tre anni dopo 

Tokio, ucciso 
dal troppo lavoro 
a 18 anni 
Un ragazzo morto per superlavoro. E successo Ire an­
ni fa a Tokyo ed è stato denuncialo ieri. Dieci ore al 
giorno anche per quindici giorni consecutivi in bici­
cletta per consegnare giornali a domicilio. Chiesto a 
«Yomiuri», il maggior quotidiano giapponese, un ri­
sarcimento di cento milioni di lire. La fatica di trecen-
tomila studenti impegnati nello stesso lavoro. Srego­
latezza e rischi di un modello sociale bloccato. 

• I TOKYO I genitori di un ra­
gazzo giapponese di 18 anni, 
morto tre anni fa. hanno chie­
sto un indennizzo di 100 milio­
ni di lire al maggior quotidiano 
del paese, Yomiuri, per aver 
causato la morte del figlio fa­
cendolo lavorare dieci ore al 
giorno, nella consegna dei gior­
nali a domicilio. Si tratta del 
pnrno caso denunciato di Ita-
roshì (morte per superlavoro) 
di un giovane in Giappone. 
Shuichi Kamimura era arrivato 
a Tokyo nel 1990 per seguire 
un corso di sommozzatore, 
spesato come borsista dallo 
Yomiuri in cambio di sei ore 
giornaliere di lavoro. Ma nella 
causa intentata davanti al tri­
bunale di Tokyo, i genitori so­
stengono che il ragazzo venne 
costretto a lavorare fino a dieci 
ore al giorno anche per quindi­
ci giorni consecutivi per servire 
almeno trecento famiglie. Do­
po qualche mese Kamimura 
cominciò a saltare le lezioni a 
causa del sovraffaticamento. Il 
<1 dicembre svenne e in pochi 
minuti mori di emorragia cere­
brale. 

I genitori hanno fatto nleva-
re un'aggravante che costituiva 
un vero e proprio ricatto: se il 
ragazzo si fosse ritirato entro il 
pnrno anno, avrebbe dovuto 
rimborsare nel giro di un mese 
tutte le spese sostenute per lui 
dal giornale. Lo Yomiuri, attra­
verso l'amministratore Mineo 
Mikado, si è dichiarato dispo­
nibile a pagare i danni. In 
Giappone oltre trecentomila 
studenti sono impegnati nella 
consegna a domicilio dei gior­
nali due volte al giorno, in bici­
cletta. 

La vicenda ha fatto riemer­
gere in Giappone il problema 
dell'assenza di regole e di tute­
la individuale e collettiva in al­
cuni settori del mercato del la­
voro che si sta onnai veloce­
mente amencanizzando: è nel 
terziario e nel sub-terziario che 
si annida un reticolo di con­
suetudini capestro che metto­
no a rischio sia la sicurezza 
personale che la salute dei di­
pendenti. O «collaboratori» co­
me anche a Tokyo si preferisce 
chiamarli. L'episodio in sé, il 
modo in cui è venuto allo sco­
perto e soprattutto la rapidità 
con la quale lo Yomiuri una 

volta sollevato il coperchio ha 
dichiarato di volerlo richiudere 
in tutla fretta tacitando i geni­
tori di Shuiki Kamimura, rivela­
no quanto sia difficile se non 
quasi impossibile in Giappone 
esercitare un controllo sulle 
condizioni di lavoro in alcune 
aree. Il modello di organizza­
zione industriale, la lamosa 
«gestione alla giapponese»con 
l'impiego a vifa garantito, è in 
cnsi a causa della recessione 
prolungata e non costituisce la 
«regola» nel mercato del lavo­
ro. Resta un'isola dorata poi­
ché coinvolge una minoranza 
dei salariati delle stesse grandi 
imprese. A fianco dei lavorato­
ri considerati «permanenti», 
specie di aristocrazia salariata, 
c'è un popolo di lavoratori a 
tempo, assunti con centrai: di 
tre mesi rinnovati, che hanno 
spesso dai dieci ai quindici an­
ni di anzianità ma non benefi­
ciano dei privilegi dei «perma­
nenti». Poi c'è l'altro immenso 
esercito disseminato nella di­
stribuzione commerciale e ne­
gli altri servizi metropolitani Si 
tratta di categoria di lavoratori 
in maggioranza non sindaca­
lizzate e prevalentemente co­
stituite da donne. È li che sta 
avvenendo la scrematura più 
rapida. Il segnale di via libera è 
stato dato da alcune grandi un- ' 
prese manifatturiere che han­
no annuncialo migliaia di li­
cenziamenti, fatto assoluta­
mente inconsueto in Giappo­
ne dove la disoccupazione è 
sempre stala mascherata e ai 
fatto finanziata dall'impresa 
l'effelto imitativo è stato imme­
diato. Tra le calcinone più a ri­
schio ci sono •ISOmila lavora­
tori immigrati (da tutta l'Asia) 
che per la maggior parte si tro­
vano in una posizione di totale 
illegalità Non solo i licenzia­
menti sono quotidiani ma le 
aziende hanno cominciato 
perfino a non riconoscere al li 
cenzìato la paga maturata. In­
fine, gli handicappati che se­
condo la legge dovrebbero co­
stituire l'I ,6'A'i degli effettivi nel­
le imprese medio-grandi I sa­
lariati prossimi all'età della 
pensione sono i primi ad in­
grossare la lista dei portieri, dei 
guardiani di parcheggi, delle 
pulizie notturne anche qui. 
non ci sono diritti sindacali. 

La Seat in crisi 
ora dichiara 
il fallimento tecnico 
• • MADRID Si fanno sempre 
più gravi le notizie che la Seal, 
filiale spagnola della Volkswa­
gen, comunica sulla propria si­
tuazione finanziaria. Secondo 
l'ultimo rapporto consegnato 
dall'azienda al governo di Ca­
talogna, che deve approvare le 
richieste di cassa integrazione 
per circa 8.000 dipendenti del­
la casa automobilistica, la Seat 
si troverebbe in «fallimento tec­
nico». È una condizione che si 
verifica quando un'azienda si 
trova con un passivo esigibile 
superiore all'attivo, ma non si­
gnifica che si debba giungere 
necessariamente al fallimento. 
Infatti né l'azienda si è dichia­
rata in fallimento né lo hanno 
richiesto i creditori E in ogni 
caso la decisione spetta al giu­
dice. 

l-a situazione di difficoltà 
della società spagnola, infatti, 
potrebbe essere superata con 
l'iniezione di 120 miliardi di 
pesetas che la Volkswagen ha 
promesso, subordinandola pe­
rò all'approvazione di un duro 
programma che prevede la 
soppressione di 9 000 dei 
23 000 posti di lavoro, la chiu­
sura della fabbrica nella Zona 
Franca di Barcellona e la mes­

sa in cassa integrazione di pa­
recchie migliaia di dipendenti. 
Queste misure, che costereb­
bero allo Stalo spagnolo 30 mi­
liardi di pesetas per la cassa in­
tegrazione e i sussidi di disoc­
cupazione, vengono respinte 
dai sindacati 

Tuttavia il governo catalano 
teme di ritrovarsi ad affrontare 
un fallimento vero e proprio, 
ed è perciò ork-ntato ad auto­
rizzare la cassa integrazione e 
la chiusura della Zona Franca 
in cambio di una rinuncia ai li 
cenziamenh 

Per aumentare la pressione, 
la Seat ricorda „i sindacati spa­
gnoli che sono siali gli stessi 
sindacati tedeschi che occu 
pano otto dei 20 posti nel Con­
siglio di amministra/" me della 
Volkswagen - a condizionare 
l'iniezione di capitale nella fi­
liale iberica a una riduzione 
degli organici (ìli spagnoli, 
che preparano uno scio|>eru 
per t! 10 dicembre parlano di 
«ricatto» e ricordano e he soni' 
pronti ad aevetiare gli stessi sa­
crifici imposti dalla Volkswa­
gen ai lavoratori tedeschi ridu­
zione dell'orari' i a quattro gior 
ni settimanali, riduzioni* sai i-
nale del 10 per e cnto e ilassali 
licenziamento 

}> 
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All'inizio deirOttocento in Inghilterra fu proibito il commercio 
e l'uso dei cadaveri. Ma un grande filosofo utilitarista avversò 
la legislazione di allora, sostenendo che ostacolava i progressi 
della medicina e della scienza. E la nostra discussione di oggi? 

Il fattore «Bentham» 
Non è la prima volta che il tema dell'uso delle salme 
è al centro di polemiche. Fin dal XIX secolo lo «sfol­
timento» dei cimiteri era una pratica abituale con­
giunta alla manipolazione industriale dei defunti 
Almeno fino alle restrizioni adottate in Gran Breta­
gna contro cui si schierò Jeremy Bentham Oggi le 
normative sembrano più elastiche, ma la penuria di 
organi per trapianti dimostra il contrario 

STEFANO NESPOR 

Illustrazione 
tratta 
da un antico 
manuale di 
chirurgia 

• • I cadaveri occupano da 
qualche settimana le prime 
pagine dei quotidiani cadave­
ri tedeschi, utilizzati per verifi­
care e migliorare la resistenza 
delle cinture di sicurezza degli 
autoveicoli, cadaven romani, 
cui vengono prelevate le cor­
nee (sostituendole con appo­
site protesi) a scopo di tra­
pianto senza autonzzazione 

Non e la prima volla, e non 
sarà probabilmente 1 ultima 
che questo argomento di per 
se non particolarmente grade­
vole, ù al centro dell'attenzio­
ne dell'opinione pubblica Nel 
secolo scorso, per esempio, 
era soprattutto il furto dei ca­
daveri che provocava accese-
campagne di stampa 

È accaduto, per esempio, 
nel 1813 in Francia, allorché fu 
posta fine alla pratica della 
sottrazione di cadaveri, illega­
le, ma abituale e tacitamente 
consentita dalle autorità per 
sfoltire il sovraffollamento dei 
cimiteri Con i cadaveri veniva­
no rifornite le sale anatomiche 
della Facoltà di medicina; poi. 
i residui dei corpi dissezionati 
venivano smaltiti nducendoli 
in grasso, che era venduto ai 
carrettieri per lubrificare gli in­
granaggi delle ruote e ai fab­
bricanti di candele, utilizzale 
in grande quantità per l'illumi­
nazione do-grandi edifici pub­
blici (tra cui ovviamente, la 
stessa Facoltà di medicina) Si 
racconta che il palazzo di Lus­
semburgo, in occasione della 
festa per le nozze di Napoleo­
ne e Maria Luisa d'Austria, fu 
illuminato a giorno con cande­
le cosi prodotte 

È accaduto, verso la line del 
decennio successivo, in Inghil­
terra, dove la trafugazione di 
cadaveri dai cimiteri di Londra 
era oggetto di un vero e pro­
prio commercio organizzato 
su scala intemazionale fin dal­
la metà del Settecento anche 
perche non esistevano leggi 
che proibissero questa attività 
Se ne occupavano i cosiddetti 
trndy snatcfien, che rifornivano 
medici e scienziati di corpi da 
dissezionare per lo studio del­
l'anatomia umana e per l'ad­
destramento nelle pratiche 
chirurgiche oltre a musei e 
collezionisti privati di scheletri 
e teschi da esposizione 

1 cimiten londinesi sarebbe­
ro potuti rimanere il giacimen­
to di materiale umano più pre­
zioso d'Europa e i body tsiat-
chers avrebbero potuto conser­
vare la loro posizione di incon­
trastati monopolisti di questo 
mercato in continua espan­
sione per il progredire della 
scienza medica della chirur­
gia e del collezionismo se al 

cuni di nssi, particolarmente 
intraprendenti non avessero 
deciso di incrementare I offer­
ta selezionando e prenotando 
i cadaveri tra gli ospiti degli 
ospedali per i poveri suscitan­
do cosi l'indignazione dell opi 
mone pubblica 

Nel corso dell'inchiesta par­
lamentare che segui risultò 
che un solo body snat-
cher MOVA dissotterra­
to e venduto tra il 1809 
e il 1813 i corpi di 
1211 adulti e 179 
bambini una media 
di quattro al giorno 

L ordinamento in­
glese venne cosi ade­
guato agli altri ordina­
menti europei e il 
commercio e la vendi­
ta di cadaveri fu vieta­
ta, salvo specifiche 
autorizzazioni 

La drastica nduzio 
ne della disponibilità 
di cadeven per lo stu­
dio dell economia e 
per la pratica della 
chirurgia, determinata 
dal divieto provocò in 
tutta I Inghilterra un impenna 
la dei prezzi sul mercato e 
conseguentemente vivaci pro­
teste nel mondo scientifico d 
molti la nuova legislazione 
considerata un attacco oscu­
rantista e irresponsabile al pro­
gresso della medicina 'Ira 
questi vi era anche il filosofo e 
economista Jeremy Bentham 

Bentham, con un libretto dal 
titolo >Qual e l'utilità dei morti 
per i vivi7» si schierò a favore 
della libera utilizzabilità dei 
cadaveri per fini di ricerca 
scientifica e contro le leggi ap 
pena introdotte in Gran Brela 
gna, che, come già accadeva 
sul continente, sottraevano i 
cadaveri alla libera disponibili­
tà da parte dei medici e degli 
scienziati (salvo apposite au 
tonzzazioni) Bentham con­
cludeva il suo scritto imitando 
provocatoriamente i suoi ami­
ci allo spettacolo della disse- ^ ^ 
zione e dell autopsia del prò- ^*f 
pno corpo dopo la morte \ ' 

Certo Bentham non avrebbe \ \ 
mai potuto immaginare la ri 
sposta che il progresso della 
scienza medica e della tecno 
logia sanilana ji sarebbero in 
caricate di offrire alla sua do 
manda A distanza di poco più 
di un secolo il mestiere di pro­
curare cadaveri o organi per i 
vivi ha ottenuto una completa 
legittimazione giuridica e so 
ciale Al posto dei tx>dy snat 
chers imbrattati di fango e di 

sangue i i sono oggi Équipe di 
inedn i in camice bianco alci 
linieri si sono sostituite asetti 
che sale d ospedale al divieti 
si sono sovrapposte leggi che 
disciplinano e organizzano 
una attivila considerata ormai 
ovunque e da chiunque di pn 
mano interesse pubblico e so 
ciale 

Da un qualsiasi cadavere si 
possono infatti ricavare due 
cornee due articolazioni del 
1 anca una mandibola sei os­
sicini dell orecchio ossa lun 
glie e costole legamenti vari 
tendini e cartilagini midollo 
osseo arterie e vene pelle e 
materiale genetico Non solo 
cellule e tessuti umani estratti 
dai cadaveri oggi costituiscono 
la principale materia prima di 
una consistente par'c di tutte 
le ricerche scientifiche nel set­
tore della medicina e della far 
macologia 

Ben pochi oggi sono ancora 
disposti ad indignarsi di fronte 
a questa utilizzazione del ca 
davere come serba'oio di ma­
terie prime per i vivi e a rivendi­
care il principio della sua in 
tangibilità tutti si rendono 
conto che in questo modo vie­
ne garantita la sopravvivenza o 
comunque un percorso di be­
nessere o di attenuazione di 
sollcren/e a milioni di perso­
ne E questo e già un grande 
anche se inavvertito cambia­
mento perche non bisogna di­
me liticare che subito dopo t 
primi trapianti di cuore molti 
avevano avanzato richieste di 
moratoria ritenendo il trapian 
to un business immorale e cri 
minale 

Il problema in realta nel no 
Siro paese ò ali opposto che I 
e adaveri sono so'routilizzati 

Il nostro paese infatti pur 
essendo dotato a partire dal 
lontano 197r> di un sistema 
cosiddetto opi ani il quale 
prevede in sia generale (con 
limitazioni predeterminate) 
I espiantabilita degli organi del 
cali ivi re salvo il caso di ae 
celiata volontà contraria del 
defunto o dei suoi stretti fami 
glian occupa uno degli ultimi 
posti in Luropa in materia di 
trapianto Ira il 1980c il 1991 il 
numero dei donatori nel no 
stro paese e rimasto attorno a 
r> per milione di abitanti con­
tro i 1") della Gran Bretagna e 
della Spagna i 20 della Tran 
eia i 25 dell Austria supena 
mo solo la Grecia che ha 2 do 
naton ogni milione di abitanti 
Anche se s consideri il nume 
ro di trapianti invece del nu 
mero dei donatori il nsu'-alo 
non cambia per ciò che ri 
guarda il rene per esempio 
nel 1991 si sone) eseguili in me 
dia 34 trapianti per milione di 
abitanti nei p tesi della Conili 
iuta europei contro i 10 per 
milione di abitanti eseguiti in 
Italia b questa drammatica si 
tuazione e ancor più grave se 
siconsider iche il rifornirne ilio 
di organi potrebbe essere reso 

quasi sufficiente rispetlo alla 
necessita se lossero compiuti 
adeguati sforzi per diflondere 
nella collettività una reale cui 
tura della solidarietà attraverso 
il trapianto e se d altro lato 
fosse prediS|K)sta una organiz 
zazione sanitaria idonea al re­
cupero degli organi potenziai 
mente utilizzabili 

E allora torniamo a quelle 
notizie dalle quali siamo parti 
ti esse hanno avuto come uni 
ca o prevalente finalità quella 
di diffondere orrore e racca­
priccio nel] opinione pubblica 
e sono quindi un ottimo esem­
pio non solo di come la stam­
pa può disinformare, ma an­
che di come la stampa può 
mettere in atto strategie di di­
seducazione 

!*c notizie sui cadaveri tede 
schi e romani hanno due ca­
ratteristiche in comune (oltre 
a quella di trattare entrambe di 
cadaveri) 

In primo luogo entrambe si 
occupano di eventi che non 
possiedono alcun carattere di 
novità Da anni non solo in 
Germania i cadaveri sono im­
piegati dai produttori di auto­
mobili o di apparecchiature di 
sicurezza per sperimentare gli 
effetti su I corpo u mano in caso 
di collisione da anni in Italia 
non ò necessaria come si ò 
detto alcuna autorizzazione 
per asportare le cornee dai ca­
daveri a scopo di trapianto 
(purché il trapianto avvenga 
nel rispetto delle leggi vigenti 
che proibiscono la vendita o il 
commercio di parti del corpo 
umano) 

In secondo luogo sia pur 
con qualche timida eccezione 
entrambe le notizie hanno me­
todicamente sottaciutocele I u 
tilizzazione dei cadaveri in 
questo caso come negli altri 
casi sui quali ci siamo soffer­
mati persegue evidenti linalita 
di utilità sociale, di sicurezza o 
di sanila pubblica E allora la 
domanda che e necessario 
porsi di fronte a queste noti 
zie e prima di inorridire e se 
sia lecito distruggere un cada 
vere o asportargli le cornee 
per salvare vite umane o per 
attenuare sofferenze (acilmcn 
le rimediabili e se sia lecito 
anteporle alla pietà per chi vi 
ve e chi soffre una assai meno 
impegnativa pietà per 1 dclunti 
appiattita sulla pietà per i ca 
dive ri Più in generale biso 
gna chiedersi come ha osser 
vaio il filosofo Lecaldano se s 
vuole essere partecipi di una 
etica che ci considera come 
dei free ridcrs che nel corso di 
tutta la nostra vita e anche do 
pò in quai to proprietari del 
proprio cadavere possiamo 
decidere quando e convenien­
te e onsiderarsi membri di una 
sex icla e quando non lo e an 
dare perla nostra strada come 
t) ittitori liberi che non debbo 
no nulla agli altri e ai quali 
nulla può essere richiesto 
neppure dopo la morte 

Vaticano, un'antologica di Messina 

Natura & Sacro 
Cioè scultura 

ELA CAROLI 

M WMA Complesso e con 
traddittono e stato nel secoli 
il rapporto tra arte e Chiesa 
Se nella stona dell arte italia­
na committente privilegiato 
degli artisti ci stato il e lero e i 
risultati sono sotto gli occhi di 
tutti - migliaia di capolavori 
da Giotto a Michelangelo Rai 
faello Caravaggio sono espo­
sti nei luoghi di culto - da cir 
ca un secolo una profonda in­
comprensione divideva il 
mondo religioso da quello 
dell arte a causa dell imposi 
zione da parte del primo di 
condizionamenti sempre più 
rigidi e della pretesa di inqua­
drare in linee imitative la libe 
ra creatività degli artisti La 
questione cominciò a scio 
gliersi negli anni Sessanta 
quando ali appello di Paolo 
VI agli operatori delle belle ar 
ti (con il messaggio «questo 
mondo in cui vivi imo ha biso­
gno di bellezza pei non cade 
re nella elispei izioue») corri 
spose dall altra parie I attivi 
ta di uno scultore in bilico tra 
naturalismo e spiritualità che 
riuscì ad accostarsi ai temi re­
ligiosi sc*nza compromettere il 
proprio stile possente ed 
espressivo 

Francesco Messina celebre 
come una delle «tre emme» 
della grande scultura italiana 
contemporanea assieme ad 
Arturo Martini e Manno Mari­
ni collocava allora nella Basi­
lica di San Pietro forse il più 
inquieto ritratto di pontefice 
mai concepito da un artista la 
s'atuu in bronzo di Pio XII 
«Feci ben 18 bozzetti prepara 
tori ero letteralmente asfissia­
to dalla Pietà di Michelangelo 
che era a due passi dal mio 
monumento' confessa oggi il 
maestro grande vecchio nato 
nel 1900 ancora attivissimo 
ritornato in Vaticano ad inau 
gurare la sua ultima mostra 
antologica curata da Giovan­
ni Morello che resterà aperta 
fino il 1 3 lebbraio prossimo 
nel Braccio di Carlo Magno 

Dell autore del cele bre .ca 
vallo morente- della sede Rai 
di viale Mazzini instancabile 
protagonista di almeno ottan 
t anni di vicende culturali del 
nostro paese sono qui espo 
sle ben sessanta sculture as­
sieme a pannelli in rilievo e di 
segni che costituiscono un 
percorso artistico dagli anni 
Venti ad oggi e uri itinerario 
spirituale nella produzione di 
Messina eclettici e insieme 
coerente spiccano quei bron 
zi dalla inconfondibile palina 
verde come il magnifico 
Giobbedonalelli ino o la mi 

chelangiolesca l'iela quel to 
no acceso di verderame cosi 
antico e ppure .issai poco 
classico simile alla «pelle 
delle sculture di Pompei e di 
Ercoluno fresche di scavo Ma 
il din musino asciutto dei «pu 
gili» degli anni Ircnta e Cin­
quanta o il tonni ntato mo 

«Europei, specchiatevi in questo mio Julio Carré» 
• • f'OURMAYhllR (Aosta) Va 
matto per la commedia ali ita­
liana (il suo regista preferito ò 
Ettore Scola) tifa per una pic­
cola squadra di calcio argenti­
na (il San Lorenzo de Alma-
grò) e non si sente affatto uno 
scrittore sudamericano del co­
siddetto «realismo magico» 
(piuttosto tira in ballo Kay 
mond Chandler) Osvaldo So­
nano, argentino cinquantenne 
di Mar del Piata dalla barba 
bianca e dalla battuta spirito­
sa, 6 volato qui a Courmayeur 
per ritirare un premio assegna­
togli dalla giuria letteraria del 
«Noir in Festival» L uomo e il 
gatto coincidono entrambi 
hanno atteggiamenti eleganti 
e insinuanti ed ù lo stesso 
scrittore a giocare sul proprio 
nome svelando il suo rapporto 
con i felini «Quando scrivo ce 
n'e sempre qualcuno in giro 
percasa» 

Sul tavolino e e in bella vi 
st i una copia del suo nuovo 
«omanzo quel L occhio della 
patria (Einaudi lire 2'lnnla) 

Incontro con il romanziere Osvaldo 
Soriano. Il suo nuovo libro, edito 
da Einaudi, è un'ironica metafora del 
colonialismo: protagonista una spia 
argentina col viso di Richard Gere 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

che il risvolto di copertina deli 
insce cosi «Venture e sventure 
astuzie e imbrogli di Julio Car 
re malinconica spia morta di 
un paese che non esiste. Una 
spy story lorse il suo libro più 
ideologico e politico, molto di­
verso per stile e ambientazione 
dai precedenti triste solitario 
y final II Quartieri d inverno 
Un ombra ben presto sarai Ju 
ho Carro (1 assonanza con 
John Le Carré 0 casuale e per 
questo ancor più bizzarra) è* 
esistito davvero il suo corpo ri 
posti al cimitero Pere I ac haise 

di Parigi sotto una lapide che 
lo qualifica come «agente con 
fidenziale del governo argenti­
no» Da qui e partito Soriano 
per inventare un complicato 
intreccio spionisticoche fa rivi 
vere I agente eliminato per fin 
ta dai suoi e affidato a un chi 
rurgo plastico perche lo resti 
tutsca con i lineamenti di l<i 
e hard Gere 

Il tono li tra I ironico e il ere 
puscolarc non fosse altro per 
chC le spie di L occhio dellapa 
Ina si inseguono per le vie di 
Parigi indossando masc bere di 

Lo scrittore argentino Osvaldo Sonano 

gomma con le Iacee di Peter 
Gabriel Michai I lackson 1 rie 
Clapton Un modo leggero e 
allusivo anche se lui detesta la 
metafora programmatica per 
raccontare la disfatta de III 
vcx chia Europa di fronte ali in 
vasione ami r i alia «Voi i uri/ 
pei state pagando molto più di 
noi sudamericani il peso di 
quest ì colonizzazioni Non e 
solo un i questioni di Me Do 
nald s negli anni p issati a Pa 
rigi ho visto scomparire pizzi 
interi di cultur i francese- ani 
iiionisci Soriano Per questo 
ha deciso di sottoporre il suo 
IK-rsonaggio un argentino 
senza più radici a una muta 
zione mostruosa m linea con i 
gusti e I modelli delle nuove 
geni razioni e uropee 

Amico di M irquez e ili l'or 
tazar none he e stilli itorc di 
Puig lo scrittole si dichiari 
d accordo con quel! i ce lebre 
di finizioni degli ,.rgc ntini 
• Italiani elle pall.llltj sp igllulo 
si se ntono itigli si e vorreblxro 
vivere a Parigi- Ani he lui ni I 

periodo de III repressione fa 
se ista fuggi a Parigi prtmaat 
f isc malo dal primato culturale 
de Ila capitale francese e in se 
guito spave ntato dalla progrc s 
siva perdita di identità patiti 
durante I e siilo Rivela Sori i 
no di aver scritto addirittura 
un lungo romanzo (era la sto 
ria di un grasso lunamboloche 
geli i una lune Ira Nolre Dame 
e la leuirLitfc 1 pi r camminare i 
sopra) poi gc nato nel ce stillo 
\ o n e apivo la citta si ivo pi r 

ek'iido le mie ludici la mia Ini 
giti i miei personaggi Kisul 
tato «Ira il 1978 e il 198-1 non 
pubblicai niente Mi sembrava 
di non avere più niente da eli 
re 

Insti solitario v linai prò 
pno cernie il rolli.m/o clic lo 
lece conoscere agli inizi degli 
inni Si tt mia I i si i nmagiua 

v i un incontro impossibili ini 
stati Unirei rimasto disexcu 
p ito dopo la morti eli Olive r 
11 irclv e il prilli ipe di i d te i ti 
ve Philip Marlowc I n esercì 
zio eli fintasi,! ben lemper.ita 

applleila il iti iure hard IJOÌ 
U ci di ntro un gioì o di rimandi 
e mem itogratici e sottoltnc ìtu 
re nostalgii he che poteva di 
ventare un ridelilizio maritilo 
di fabbrica L invece con i sue 
cessivi rom inzi Sonane; riap 
pioeiò ni 11 Argi ntina peromsta 
elella sua adolescenza misu 
randosi di volla in volta con 
mierosteine di provincia dal sa 
pori ni ilineoiiie.) con s itm 
e In illusioni illa gin rr i dille 
I ilklalid ti ispeiste in Afrila 
senza per qui sto dune liticare 
II robusta voc izione Hiornali 
stica I le non de I tiiatittestoLO 
luseono bc ne i suoi re portagi 

scritti negli anni i )tt.tn' i pi r IAÌ 
Opinion prima e he la svolta a 
elislr.i elei giornali lo costruì 
fisse .ie.iiubi.il ina Per (tre il 
giorn illsta ippl Ila ve niellile 
Se nano ibb indonu la p issio 
ne de 1! i sua vita il i ile io «So 
ll.i UH alt.ice l.ilt I llllto 111 ivi 
de lido i e me glete i oc,gi ! e Ma 
/lem ili in'e ulula (orsi avri i 
de vi ilei le u n duro si lierza lo 
si nlteire K ipiln il] i p ili ì eli 

dellato del Pianto di Adamo 
del 92 non contrastano con 
la perfezione compositiva del­
la Dama seduta in marmo del 
42 quasi un opulenta Water 
Malata né con quel magistra 
le esempio di delicatezza 
espressiva che e Daniela ritrai 
todi bambina in terracotta de 
gli anni Sessanta 

Accusato spesso di essere 
un artista troppo tradizionale 
Messina ha sempre risposto 
con la ineccepibile sapienza 
creativa che ha guidato il suo 
lavoro svoltosi nel solco della 
grande figurazione italiana 
da Nicola Pisano a Donatello 
accogliendo influenze illustri 
- Maillol Bracusi Degas - ma 
riconoscendo un principale 
grande ispiratore Vincenzo 
Gemito Del mai abbastanza 
valutato maestro napoletano 
dell Ottocento Messina ha 
ereditato l'interesse qua' i os 
sessivo per la figura «al naluia 
le» nelle pose neil espressili 
ne nella potenzialità d i n a r . 
ca nello studio anatomico e 
in quel che di «popolare» ed 
insieme austero ma mai auli­
co né ieratico che '.. anche di 
un tema sacro qualcosa di at 
'uale e vivo E con Gemito 
Messina ha in comune la me 
diterraneita quella passione 
per gli aspetti carnali fisici e 
palpabili del fare arte nato in 
Sicilia a Linguaglossa sotto 
1 Etna si fonilo a Genova dove 
ebbe modo di confrontarsi 
con gli intellettuali più avverti 
ti del suo tempo da Montale a 
Sbarbaro e nei frequenti sog­
giorni a Parigi strinse proficui 
legami di amicizia con De Pi 
sis De Chirico Viani Savmio 
oltre che con Marini Martini e 
Giacomelli 

La sua citta d elezione pe­
rò ò stata Milano, dove ha ri­
coperto dal 1934 al 1969 la 
cattedra di scultura ali Acca 
demia di Brera Negli anni del 
la guerra freddi Frinceseo 
Messina fu uno dei pochi irti 
sii ad essere chiamalo ad 
esporre sia in Unione Sovieli 
ca che negli Stati Uniti solita 
no e febbrilmente attivo ma 
spiritualmente legato agli 
amici artisti e poeti modella 
va con la stessa religiosità na 
turalislica corpi di ballerme e 
pugili o piuttosto papi i santi 
in ciucilo stupore panteistico 
che contraddistingue da semi 
pre il suo operare celiteli) 
nando «i succhi della nostra 
buona tradizione quattrocen 
tesca senza perdere di vista la 
necessit i dello spinto modcr 
no» come scrisse di lui Carlo 
Carri .Le mie sculture sono 
ancora tentativi soltanto I ali 
no scorso ho imparalo a lavo 
rare il granilo col in .nello 
pneumatico eoli I aiuto dei 
marmisti di Versilia confessa 
sorprendentemente il maestro 
damanti al frutto di questo suo 
debutto un .'rande gnippo di 
Adamo ed Eva 

e uoio il i un e incollili itti 
proli Itava i filili di De Sica So 
ri ino trovo ne I giorn ilisniei un 
litanie un modo pir misur usi 
ioti una scrittili,! più se"ecu 
precise documentala pur si 
riscaldala dal gusto n mirile 
per 1 annotazione brill mie o 
addirittura comica Magari un 
pò eli letti ratura nel giorn ili 
smo non guasta suggi risei 
«m i guai a (are il' contrario» 

I poi e e il cinema e ri se ni 
to etili la commedia al! llall i 
n i Soriano avrebbe di side ra 
to più diognialtr i cosa di lavo 
rare con Scola alla trasposi/io 
ne di un suo libro -Ci siamo 
anelai vicini con bt resa del 
teoii{ ma poi la e adula de I 
Muro mi li.. Ireg 'lo \ o n c e r i 
no pili comunisti da r i i ion l i 
re» sorridi io se nitore ne I Ir ti 
ti uipo l'invilito il ili unno n 
glst i 1 ieetor Olivera a ni labe» 
rare per le> v fic mio il romanzo 
/ ti ombra presto sarai «Mi s i 
nei già ]x nlilo \ o n un dispi i 
i e fare a pezzi i mie i libri m i 
alme no vorre iclive rtirnn 

*> 

http://ie.iiubi.il
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Convegno 

Dieci premi Nobel a Milano 
per misurarsi sulla scienza 
l'etica e l'economia del 2000 
• • M H J W O S I t i e n e in.irte di 
e m e r c o l e d ì p r o s s i m o a Mila 
n o u n i o m o n i m i o n la p a r t e 
c i p a / i o n i di d iec i p r e m i N o 
bel su S c i e n / a e c o n o m i a 
e t i c a p e r il p r o s s i m o s e c o l o 
La m a n i f e s l a / i o n e ( o r q i n i / 
/ a t n e e I <it>en/t i scientifiCii 
H v p o t h e s i s p r o m o t o r i C o 
m u n e C i m e r à di c o m m e r 
c i ò C a n p l o ) p r e v e d e la p a r 
t e c i p a / i o n e tra t;li .litri di 
Ralf P a l i r e n d o r f Garv Bcc 
ker Rita 1 evi M u n t a l i ini Re 
n a t o D u l b e c c o Ca r lo R u b 
b la IK.i l 'riijoniiu David Bai 
t i m o r e l a m e s Black Burt Ri 
c h t e r l o h n Kendrevv e l ack 
S t e m b e r y e r I p r e m i N o b e l ( e 
Uh altri ira ques t i il m in i s t ro 
U m b e r t o C o l o m b o ) |>arlc 
r a n n o ne l la s e d e c o n v e g n i 

de l l a Ca r ip lu in vi.i Rolli 1 
ynos i (i 

Il c o n v e n n i ) e la p r i m a 
g ran i l e a s s i s e di intel let tual i 
c h e h a n n o r i cevu to q u e s t o 
a m b i t o n i o n o s c u n e n t i ; e 
c h e si t r o v a n o a c o n f r o n t a r e 
le loro i d e e e le lo ro p r o p o s t e 
in un c o n t e s t o multicliscipli 
u a r e Dall e c o n o m i a de l 
Nord e de l Sud de l p i a n e t a 
a l la m e d i c i n a dal l e n e r g i a 
a l le pr ior i tà ne l la r i ce rca 
scient i f ica i d iec i p r e m i N o 
bel p r o p o r r a n n o b i l anc i ri 
f lessioni e i d e e p i " la fine de l 
sec o l o 

D o m a n i a r n c / / o n i o r n o a' 
p a l a z z o d e l l a R a g i o n o in 
p i a z / a d e l D u o m o si U r r à la 
c o n f e r e n z a s t a m p a di pre­
s e n t a z i o n e 

Astronautica 

Hubble 
«catturato» 
e riparato 

M l n a s t i o n a u t a s v i z z i m i b o r d o d i l t r a g h e t t o s p a z i a l e 
l l i d e a v o u r i m i * ito a d i W 'ili lare nr izie a d u n o s p e c i a l e 
b r a m o m i t i i n n o d i l l a n a v u i l l a il t e l e s c o p i o s p a z i a l e 
1 l u b b l e t he s e i o r i s o t t o p o s t o pi r i i nqu i idiomi ni u n a s e r i e 
di lavori ni ir i i ,i e o r r i 14141 un 1 ditelti l o h n o r n u n i c a t o la Na 
sa II t e l e s c o p i ! ' l u b b k ha a l l u n i l o I I.nto s p a z i a l e a m e r i c a 
n o s a r à o ra d e p o s t o ne II 1 siiva d i I t r a g h i tto s e m p r e u r a / i e al 
b r a c i 10 m e c i a i m o izion ilo itali i s t i o n a u t a sv izzero C l a u d e 
N i c o l l n r II t u e s i o p i o s p 1/1,1 li 1 o s t o al la Nasa Ire in ' lardi d i 
do l i , in ) in l o ' t n u n i i i i iml 1 n n l i a i d i d i lire 

L a s i a n i 10 e a v v e n u t o a c o n c l u s i o n i d u n i imi r s i s j . i / i i 
le" d u r a t a d u e giorni 11 T a g l i e t t o spaz i i'i 1 il li li si • 11II ' 
blc n a v i g a v a n o a d un 1 ve loc i t a di _'H In l ' i l o n 1 1 m i 
d i s i a n z a raVMcn\ , t i ss in ia ( n o n più di d n 1 1 1 1'ri 1 | j ini N 
col l ie r a z i o n a n d o un b r a c c i o m e n a m i 1 ha i , t i 1 '11 1 
n u s c i l o a c a t t u r a r e 11 l o s l o s i s s i m o e eli'i u M OS 1 " 1 o n i 
s p a z i a l e P o s t o in o rb i t a noli aprili d i I ' l'io lo Mi I ih u n 
b e n p r e s t o de i p r o b l e m i 111 p a r r i o l in 11 1 11 •v il 11 1 1 1 li 
s p e c c h i o p r i n c i p a l i si r ivelò d o ' o i m il. < li '11 • m si 1 -
d i m o s t r a r o n o di fe t toso 

i t \ li'f ilei"* *V 

Il sensazionale ritrovamento in una grotta delle Murge di uno scheletro di 185mila anni fa 
A colloquio con il professor Delfino Pesce, che dirige le ricerche: è un «anello mancante»? 

Un mistero 
dal Pleistocene 
L eccezionale scoperta, avvenuta due mesi fa di 
uno scheletro rinchiuso nelle rocce di una grotta 
delle Murge, net pressi di Altamura, ha portato a 
nuovi sviluppi. Sono state scoperte anche ossa di 
animali e un altro scheletro, forse scomposto, di cui 
non si conosce l'età. I primi resti trovati sembrano 
avere un età ecce/.ionale 185mila di anni Si tratte­
rebbe di un uomo pre neandhertahano 

EDOARDO ALTOMARE 

M i liAKI In t e m p i di g r a n d e 
famil iar i tà c o n e p o c h e r e m o ­
t i s s ime ( leggi Giu ras s i co ) 
p u ò . inc i l e a c c a d e r e c h e 
K H ' 0 0 0 a n n i n o n susc i t i no 
g r a n i l e i m p r e s s i o n e Ma u n o 
s c h e l e t r o p e r v e n u t o c i in tegro 
d 11 l o n t a n o P l e i s t o c e n e que l ­
lo r i n v e n u t o d u e mes i fa ( p e r 
la p r e c i s i o n e l o t t o o t t o b r e 
s c o r s o ; ne l la Murgia b a r e s e 
e d o r a m a i n o t o c o m e n i o m o 
di Al tamura» m e n t a ugua l ­
m e n t e g r a n d i s s i m a c o n s i d e r a 
/ i o n e Non a c a s o d u e tra 1 
m a s s i m i esper t i di a r c h e o l o ­
gia m o l e c o l a r e Svante P u a b o 
i d i 11 Universi tà di M o n a c o di 
B u m r 0 e B" . ,m Svkes ( d e l 
I 1 11 versi la di Oxfo rd ) h a n n o 
s u b i t o d i c h i a r a t o p i e n a clispo 
iiibilita a d a n a l i z z a r e c a m p i i ) 
ni d i l l o s c h e l e t r o u m a n o c h e 
si rubra ave r s c o s s o p e r s i n o il 
t r a d i z i o n a l e d i s t a c c o a n g l o ­
s a s s o n e ( S v k e s lo h a defun to 

« e t u t i n g » ) 

I d u e s tudios i s p e r a n o di re­
c u p e r a r e d a q u e i resti osse i 
t r a c c e di p a l e o - D n a al lo s t o 
p ò di r icostruire il c o r r e d o ge­
ne t i co di un o m i n i d e a r c a i c o 
e fornire cos i agli a n t r o p o l o g i 
dati f o n d a m e n t a l i pe r 11 c o 
n o s c e n z a di un intera fase 
del 1 e v o l u z i o n e u m a n a 

II r i n v e n i m e n t o del l a n t e n a 
to di A l t amura h a in effetti c a 
ra t tenst i i h e ili e ccez iona l i t 1 
a p a r t e la sua c o n s i d e r e v o l e 
e t à ( r i sab i l i r ebbe a p p u n t o a 
c i rca IX" 000 a n n i la - c o n un 
a m b i t o di a p p r o s s i m a z i o n i di 
30 OOUanni - s e c o n d o l a v a l a 
l a / i o n e effetlu ila d a Vittorio 
Delfino P e s c e d o m i l i di Ari 
t ropo log ia dell Università di 
Bari sul la b a s e di teeni i h e di 
l ek r i l e v a m e n t o ) lo s che l e t ro 
a p p a r e p r e s s o c h é c o m p i i l o 
e d in tegro MI q u a n t o c o m p i e 
t a m e n t e Miserilo nel la ma t r i c e 

geo log i ca c h e I l la t e n a c e 
m e n t i c u s t o d i t o 

•sSe la nos t ra d a t a z i o n e Irò 
vera ( o n f e r m e di l abo ra to r io 
a n n u n c i a Delfino P e s c e rife 
r endos i al le t e c n i c h e c h e liti 
l izzano la r ad io l'tivit 1 de l c o 
sn id i Ilo g r u p p o u r a n i o torio 
p o t r e m o di re di trovarci ili 
t ron te ali u n n o s c h e l e t r o itile 
ro a t t r ibuibi le ad u n a fase del 
la storia evolutiva dell u m a n i ­
tà de l la q u a l e n o n ci r e s t a n o 
a n a l o g h i t e s t i m o n i a n z e 

Il r i t rovami ilio si d e v e al-
I intui to ili d u e g ruppi di s p e 
leologi ( il C a r s di Alt i m u r a e d 
il C ai di Bari ) c h e h a n n o s c o 
va io 1 resti osse i in u n a grot ta 
s i tuata a d u n a profondi la di 
unii d e c i n a di m t t n alla q u a l e 
si a c c e d e c a l a n d o s i in un cu 
inco io v e r t n a l i e d a t l raver 
s a n d o - n o n s e n z a difficolta -
u n a galleria lunga c i rca t>(! 
metri L i s p e z i o n e dell an i 
b i en l e ipogi o ha inolili iv i 
de l i z i a to la p n s i u z a di u n a 
q u a n t i t à di o s s 1 an ima l i ( i l i o 
s i ' r i tenut i l o e v e p o t r a n n o 
f,n ilitart I i n q u a d r a m e n t o 
ti m p o r a l e 1 il inibii ulali ilei 
r i p o r t o ) oltri ad un s i i o n d o 
schele t r i i uni i n o siili,1 1 ni e i a 
1 sul cu i si i to di i i i n s i rvazto 
in 1 imposs ib i l i al u ioui i 1 ito 
d s p o r r e di 1 li ment i di ce r tez­
za 

1 o si he lo t ro fossili n o t o 

c o m e u o m o di Al l amur 1 e in 
le rame n le r a c c h i u s o in que l lo 
c h e e s la to e l f i c i c e m e n t e d e 
finito a m o sc r igno di roccia 
c r i s ta l l ina ' 

di v a n o a n g u s t o c h e I a c c o 
glie - sp i ega Delfino Pi si e e 
de l imi ta to d a d u e robus te i o 
l o n n e di ca lc i te c h e si c i g o l i o 
dal p a v i m e n t o di r o c n a carsi 
1.1 e c o m e s f o n d o d a u n a 
co r t ina di a l a b a s t r o cost i tu i ta 
da l la fusione di altre s t a lagmi 
ti II c r a n i o incas t ra to e r n o 
por to di c o n i r i / i o n i a p p a r e 
e a p o v o ' ' o cosi c o m e la 111,111 
d i b o i a ( s t a c c a t a da l la ca lo t 
t a ) m e n t r e si s c o r g o n o altri 
s e g m e n t i osse i a m m u c c h i a l i 
in m o d o so lo a p p a r e n t e m e n 
te c o n f u s o In real ta - agg tun 
go I a n t r o p o l o g o b a r e s e - u n a 
più a t t en ta anal is i t o p o g r a f i c i 
de l l e o s s a p e r m e t t e di n c o 
slruire I a t t e g g i a m e n t o del 
I u o m o ( o meg l io la posi /10 
ne del c a d a v e r e ) q u a n d o h a 
avu to ini/10 la fase di s e l l i l e 
i n / z a / i o n e Dalla d i spos iz io 
n e pa ra l l e la de l l i o s s a dell a 
v a r n b ' a c c i o si a rgu i sce a d 
e s e m p i o c h i le b r u c i a ilei 
I u o m o o r a m a i i ccasc ia los i 
c o n t r o la p a r e t e r o i c t o s a n o n 
e r a n o a b b a n d o n a t e l u n g o i 
f l a m b i 

In ogn i c a s o s o n o b e n visi 
bill le o s s a l u n g h e e d il b a i ino 
dell o m i n i d e i m p r i g i o n a l o 

(e l i al t e m p o s tosso prot i t to ) 
da l la roc i la dal] e s a m i de l t i 
immagin i fo tograf i ihe Delfi 
n o P e s i e e d il s u o c o l l a b o r a 
tori Cligio V a c c a h a n n o cos i 
de s in i l o t h e doveva trattarsi 
di un sogge t to di s e s s o ina 
sellile di a l t ezza c o m p r e s a tr.i 
1 Hill e 1 l h j cen t imet r i 

.Vino invece so lo conge l i t i 
re que l l e fo rmula le pe r d a r e 
u n a r isposta a d a lcun i degl i 
en igmi post i dall u o m o di Al 
l a n u r a A p r o p o s i t o de l le ulti 
m e fast de l la sua v i c e n d a ter 
n n a si p u ò ipot izzare i l i o 
egli sta finito ne l la grot ta ( p ò 
s ta c o m e si 0 d e l l o a c i r c i IO 
metri di p r o f o n d i l a ) c a s t a l i 
dovi a c c i d e n t a l m e n t e d.i u n a 
bui ,1 n a t u r a l e co la la da l la ve 
g e l a z i o n e n o n s a r e b b e m o r t o 
in si gui lo alla c a d u t a m a so lo 
d o p o aver c e n a t o m i m i m i n le 
u n a via d usci ta 

D altra p a r t e n o n si p u ò 
osi Iutiere c h e la c a v e r n a 
aves se un a p e r t u r a di I n 
q u i i l l az ione 

I ca ra t t e r i morfologic i d i l l o 
s che l e t ro c o l l o c a n o il nos t ro 
a n t e n a t o del la Murgia b irose 
tra I H o m o h r e c t u s e I u o m o 
di N c a n d i t l u l Si c a l c o l a c h e 
in q u e s t o p e r i o d o n o n pili di 
"il) 000 individui p o p o l a s s e r o 
un territorio vas to a p p r o s s i 
m ilivaiiiouto q u a n t o I Italia 
di'i giorni nostri 

Non è ancora stato svelato il segreto delle ossa di 12.000 anni fa trovate nel Fucino 
Senza testa e senza piedi l'uomo potrebbe essere stato vittima di rituali anomali 

Uno strano caso di sepoltura 
NICOLETTA MANUZZATO 

• • Lo s c h e l e t r o s e n z a t es ta 
e s e n z a p i ed i r i n v e n u t o nel 
lugl io s c o r s o ne l l a g ro t ta 
C o n t i n e n z a d e l F u c i n o in 
A b r u z z o n o n h a a n c o r a sve­
la to il s u o s e g r e t o Le o s s a , 
a p p a r t e n e n t i a un i n d i v i d u o 
di s e s s o m a s c h i l e , r i s a l g o n o 
a c i r c a 12mi la a n n i fa 11 m o r 
to er. i s t a t o d e p o s t o a p a n c i a 
in giù c o n le g a m b e f o n e ­
m i n t e r i p i e g a t e v e r s o il bac i ­
n o e le b r a c c i a i n c r o c i a t e sot­
to il v e n t r e A t t o r n o al c o r p o 
a k u n e p i e t r e p o s t e in ce r ­
ehie) e ali i n t e r n o d e l l ' a r e a 
n r c o s c ritta d a q u e s t e e l e -
im riti di c o r r e d o c a n i n i di 
n r v o c o n c h i g l i e fora te , cri 
s tal l ini di q u a r z o 

I a s t r a n a s e p o l t u r a e r a si­
c u r a m e n t e c o l l e g a t a a d a l t re 
v e n u t e a l la l u c e m e s i p r i m a 
ne l l a s t e s s a gro t ta si t ra t ta di 
d u o i n t e r r a m e n t i ( d i u n o ri 
m a l l e v a n o s o l o p o c h i res t i ) 
isi ritti a n e t i ess i m c i rcol i di 
p i e t r e a l l i nea t i fra lo ro e di 
un i o r p o giat e n t e sulla n u d a 
ti r ia N e s s u n o di q u e s t i p r e 
s e n t a v a p e r ò lo pa r t i co l a r i t à 
d i II u l t i m o r i t r o v a m e n t o Se­

c o n d o la p r o f e s s o r e s s a Re 
n a t a Gr i lom C r e m o n e s i de l 
D i p a r t i m e n t o di S c i e n z e ,tr 
c h e o l o g i c h e del l Universi tà 
di Pisa c h e h a d i r e t t o gli s c i 
vi «la p o s i z i o n e v e n t r a l e e 
e s t r e m a m e n t e ra ra s e n e c o 
n o s c o n o s o l o p o c h i t a s i in 
E u r o p a Rari s o n o p u r e i c i r 
col i ili p i e t r e a t t o r n o a l lo s e 
p o l t u r e Per q u a n t o r i g u a r d a 
la m a n c a n z a d e l c r a n i o 
s e m b r a n o d a e s c l u d e r e sia 

I o p e r a di a n i m a l i c h e il ro to ­
l a m e n t o a c c i d e n t a l e in 
q u a n t o m a n c a n o a n c h e le 
v e r t e b r e cervical i e q u e s t i 
par t i s o n o s t a t e c e r i a t e inva­
n o in tutta I a r e a i n t e r e s s a t a 
II d a r i levare c h e in g ro l l e vi 
c i n e s o n o stati ritrovati so lo 
c r a n i d e l l o s t evso p e r i o d o 
p i r cu i si p o t r e b b e t r a t t a r e di 
u n r i tua le p a r t i c o l a r e p e r il 
q u a l e n o n p o s s e d i a m o p e r ò 
e l e m e n t e i s icuri di de f in iz io 
n e -

A c c a n t o agli i n t e r r a m e n t i 
e s t a t a a n i h e i n d i v i d u a t a u n a 
s t ru t tu ra rett ingo i ire f o r m a 
t a d a p i c c o l e p i e t r e a i c o s t a t e 
I u n a ali altr.i i dd d u e pietr i 

m a g g i o r i i o l l o c a t e a l le es t ro 
u n t a Vi e r a n o poi p u c o l i 
c e r c h i di pietre e h e c o l i t e n e 
v a n o manufa t t i ili sol i e u n a 
fovsa n p i e n a di sasso l in i a c -
c a n t o alla q u a l e e s t a t o t rova 
to un c i o t t o l o d i p i n t o a l inee 
ro s se e altri a l l i n e a m e n t i di 
p ie t re il tut to c h i a r a m e n t e 
c o n n e s s o ali a r e a s e p o l c r a l e 
R u d i m e n t a l i altari co l l ega t i a 
un s a c r . ' i c i o u m a n o ' ' La p r ò 
f e s so res sa Grifoni i ne t t e in 
g u a r d i a d a l t ra r re c o n c l u s i o ­
ni affrettate e si t r ince ra d i e 
Irò u n a c o m p r e n s i b i l e pru 
d o n / a <Ù s e m p r e difficile 
a v a n z a r e ipo te - i nel c a m p o 
de l lo i n t e r p r e t a z i o n i de i fé 
n o m o n i cul tura l i e d e i riti fu 
uebr i pre is tor ic i C e r t o ò c h e 
q u e l c o r p o pr iva to - si m b r a 
v o l u t a m e n t e - de l l a tes ta e 
d i i p i ed i e q u e i tos t i l i ritro­
vati tifile g ro t t e vii m e r a p 
p r e s e n t a n o un v i r o e n i g m a 
Q u a l c o s a di più si s p e r a p o s ­
s a n o dir i i gii o s a m i cu i ver rà 
s o t t o p o s t o lo s c h e l e t r o si 
i ere bora in p a r t i c o l a r i di sta 
bilire si e s i s t o n o segn i d i 
s t r u m e n t i h'ict utilizzati p i r 
r e c i d e r e li parl i m a n c a n t i 

i or ig inal i ! i de l ritrov i 

m i n lo h a i n d o t t o gli s tud ios i 
a p r e n d e r e un c a l c o de l l a se 
po l tu ra p r i m a de l l a r i m o / i o 
n e d e l l e o s s a e degl i ogget t i 
Il c a l c o in g o m m e al s i l i cone 
e r e s i n e è- s t a t o ef fe t tua to d a l 
p ro fe s so r G i a c o m o G i a c o b i 
ni del l Universi tà di I o r m o 
bi t rat ta di u n a t e c n i c i tla p ò 
c o diffusa ne l n o s t r o p a e s e 
m a c h e a p p a r e di g r a n d e in 
t e r e s so p e r 1 a r c h e o l o g i a 
p e r c h è r a p p r e s e n t a I u n i c a 
d o c u m e n t a z i o n e i r id imel i 
s i o n a l e de l l a p o s i z i o n e di un 
t o r p o L e q u i p e de l profos 
sor G i a c o b i n i I h a ut i l izzata 
p e r la p r i m a volta nel I 9 M 
in Liguria p o r la s e p o l t u r a 
d e l ' g i o v a n e p n n i i pe cos i 
c h i a m a t o p e r la n i i b o z z a 
de l s u o c o r r e d o fune ra r io 

C h e c o s a si sa d e l l e p o p ò 
l az iom c h e h a n n o l a sc i a lo 
t r acc ia de l loro p a s s a g g i o nel 
r i p a r o C o n t i n e n z a ' 1 A p p a r t o 
n e v a n o al Pa leo l i t i co s u p e ­
r iore e v i v e v a n o ili c i m a 
p e s c a e r a n o l ' a Nel le a l t re 
gro t te i h e si a p r o n o a t t o r n o 
ili a l v e o d e l l a g o de l I ue i i io 

o r a p r o s c i u g a t o s o n o stati 
r invenut i i s egn i de l sogg io r 
n o di e a i e Ultori n o m a d i sia 

gioitali 1 ali g r u p p i in un pe 
n o d o c o m p r e s o fra i h e i 
l i m i l i a n n i d a oggi diede i o 
vita a u n a c u l t u r a c a r a t t e n z 
z a t a d a indus t r i a litica a g r a n 
di d i m e n s i o n i e p rodo t t i in 
o s s o c o n d e c o r a z i o n i g e o 
m i t r t c h e Reper t i simili a 
q u e s t i s o n o stati trovali ali 
c h e ne l la grot ta di cu i 11 ex 
c u p i a m o m a nei livelli t o r r i 
s p o n d e n t i a 12mila a n n i fa si 
n o t a u n a significativa evo lu 
z i o n e P e r m a n g o n o le m a n i 
fes lazioni a r t i s t i che di t i po 
g e o m e t r i c o m a gli s t r u m e n t i 
in p ie t ra d i v e n t a n o piceol iss i 
mi m i s u r a n o infatti p o c h i 
c e n t i m e t r i al m a s s i m o 

Del res to n o n e la p r i m a 
vo l ta c h e il n p a r o Cont ino l i 
za n s e r b a s o r p r e s e agli s p e 
cialisti Gli scavi ne l s i to d u r a 
n o d a l 1978 e la s e q u e n z a 
s trat igraf ica m i s u r a o r m a i 
se t t e met r i di s p e s s o r i 
v e r o e p r o p r i o l ibro api rto 
sul p a s s a t o de l l a r eg ion i s o 
p i a i livelli c h e a b b i a m o i l e 
scr i t to vi s o n o t e s t i m o n i a n z e 
a r c h e o l o g i c h e d e l mosoli t i 
i o i l i I n e o l i t i c o del l ola de 
r a m e del l i t a de 1 b r o n z o e 
infine di e p o c a r o m a n a Pur 

V ivevaiio in pie coli g iupp i 
dedi t i alla i lei la di grossi e r 
bivori I attivi! i vi n i l ona vi ni 
va pra t ica ta i o l i 1 ausili > di 
t r a p p o l e ì s p r o l o n d . u m i l i o o 
a n c h e - più f r e q u e n t e m e n t e -
lai o n d o proc ipil n e gli a l imi i 
li ila d i rupi d o p o . vi rli s p a 
venlat i e d mse guili 

Non sa i a I.ielle n i o m p o r n 
I " u r t i n o puzz l i r ippres i n 
t a to dall u o m o eli Al la inura di 
u r t o p i i o gli invesl igalnn 
m i n e r a n n o n e i m p o li t u 
no log ie più solislie ile Ni II i 
d a t a z i o n i di I ' oss i l i i Matti 
già imp ieg I 'O un c o m p i i sso 
p r o g r a m m a di nomi l i ilo s ini 
( d a Shup i \ n ìlvtie il Mot 
phonie t rv ) i I iboi ilo d il 
g r u p p o tli ) i ' " n o l'est e al 
C o n s o r / . o di m o r i i Digam 
m a 

Il sisti ni i solivi in Sani n 
g u a r d a plot ' d u r e pt r I i di i 

ipnosi m o r f o l o g i c i assisti ta tla 
t i l t o l a l o r i e d i s l a to i d e a t o 
i ri a l i zza lo pe r la tlt sc r iz ione 
c o m p i i t i dolio (tirine irrogo 
1 in c o m i l inei le d i l l o stnittu 
ri biologiche -Nel c a s o parti 
c o l a r e ilei e i a n t o di Al lamuru 
- pret isa P'-st e a b b i a m o l a 
vor ilo -.tu profili t r imi i del la 
volt i e frinito ' a i c i a l i pa r t en 
d o da i profili dei t r a m l inora 
rinvi liuti s tudial i e da ta t i lisi 
s t i m a S un h a d a p p r i m a prov 
ve di l lo alla i o m p o s i z i o n e di 
i o p i n o di prolili originali e poi 
h a n a t i i ito de I model l i tii 
t o m p o s i z i o n e C o n o s c e n d o 
gli intervalli t empora l i Ira I 
g ruppi noti e e t i m o st avessi 
m o 1 itto s p o s t a r e nel l o m p o il 
m o d e l l o di c o m p o s i z i o n e fino 
i raggiunge re il m a s s i m o di 
i p p r o s s i m a z i o n e al profilo 

d e i i r i n i o d i Mlamura 

Non i p p e n a sarà real izza 

bile I inalisi del D n a l o n s e r 
vatosi ne l le o s s a m a n hi su 
I r an i in iu t i de l p o s o in, s s n u o 
di 1 g r a m m o gli esper t i di gì 
n o t i c i m o l e i o l a r e 1 ir i n n o il 
r es to Anel l i un m i n i m o sue 
t o s s o noi r e c u p e r a t e geni d i 
q u e i I ran iment i o s s e c i i n p n 
sa facilitata d illa reazione a 
c a t e n a de l ' a pol i ineras i e ho e 
un p r o c e d i m e n t o pi r I a m p l i 
I n a z i o n e in vitro del Dn i ) pei 
t r ebb t an i la r t i a svi lari moll i 
segreti de l n o s t r o i n t o n a t o 
1 ra gli altri il t o n l r o n i o Ir ì i 
geni d i l p a l e o Dna e quell i 
d e ! D n a o d i e r n o t h e l o n s e n 
t i r ebbe la s t ima tlt i van taggi 
seletlivi conferiti ti i geni ( o 
c o m p l e s s i di geni 1 par t icolar i 

Su u n a c o s a Vittorio Delfino 
P e s c e n o n ha d u b b i la n e c e s 
sita di iniziare al più p res to un 
c o r r o n o i n t o n i n lo por lo s ta 
d io e il r e c u p e r o elei fossilt 
S e c o n d o la p r o p o s t a dell in 
I r o p o l o g o ali univt rsil i b a r e 
so I in te rvento p u ò t o n s i l l e 
rarsi suddivisibile in più f ISI 
pe r a u s i u n a de l l e qu ih e ne 
c e s s i n o rum ire t o n i pi tonzo e 
cont r ibui i divi rsi di r i e o n o 
s t i l i lo livello v li nulli o 

I ' e m p i sar i n n o lunghi -
ha r i spos to il ri tlore dell ile 
l ieo b a r e s e Aldo ( o s s a - pi r 
f ire b e n e le mi lite t o s i n o t e s 
s a n i e v i t a n d o ai e urat mie liti 
tli d i s p e r d i rsi in p isltnc b u i o 
t r i tn lu 

Un immagine del primo scheletro 
trovato nella grotta di Altamura 
In realtà la loto andrebbe 
rovesciata il cranio intatti ha i 
denti rivolti verso la.to 

Una scoperta 
che colma 
il vuoto 
«europeo» 
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Arbore eletto 
Uomo dell'anno 
al «Gala Italia» 
di New York 
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Dopo 24 anni 
toma il «Festival 
della canzone 
napoletana» 
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LEO DE BERARDINIS 
attore e renata te citrale 

Dopo aver ricevuto il premio Ubu 
è stato nominato direttore 
del Festival di Santarcangelo 
«Bisogna salvare lo spettacolo 
attenti a trasformisti e riciclati 
Subito il ministero della Cultura» 

Alla vigilia della «notte dei sindaci» Leo De Berardi-
nis parla di resistenza teatro progetti e politica "A 
Napoli e a Roma citta dove ho vissuto a lungo mi fa 
paura 1 aggregazione neoliberale che (a riferimento 
al Msi» E racconta i suoi / giganti della montagna, 
appena premiato agli Ubu il nuovo festival di San­
tarcangelo di cui è appena diventato direttore, e il 
lungo sodalizio artistico con Antonio Neiwiller 

STEFANIA CHINZARI 

• • R O M A >lx3 so cl ic i p remi 
n o n i a m b i a n o i fatti C h e e e 
povcr ta di mezzi produttivi 
e i i la dis t r ibuzione e so lo un 
fatto c l i en te la re c h e n o n csi 
s t o n o luoghi t ia l ra l i concep i t i 
per v e d e r e si gli spe t t a to l i m a 
a n c h e incon t ra re il p u b b l i c o 
f a n seminar i c r e a r e l abo ra to 
ri Non c a m b i a n o i fatti m a 
fanno sent ire m e n o soli» l e o 
De Be-ardinis di p remi n e sa 
q u a l c o s a que l lo c h e gli h a n n o 
c o n s e g n a t o un p a i o d i se t t ima-
n i fa a Milano p e r I allestì 
m e n t o de i Gtsìanli della monta 
Una di P i randel lo e ra il p r e m i o 
Ubu n u m e r o qua t t ro de l ia sua 
c a m e r a L. h a s i s t e m a t o nel 
m e d a g l i e r e a c c a n t o al p r e m i o 
Idi q u e l l o de l la Critica il pre­
m i o Fava Monde l lo Ecluar 
d o E il più gratif icante d i c i 
e s t a t o 1 U b a dell a n n o sco r so 
q u e l l o c h e invocava la «neces 
sita de l s u o tea t ro- Il fatto c h e 
U o d a trent a n n i p u n t o fermo 
i x r tutta la s c e n a i tal iana arti 
sta r igoroso luc ido e co ragg io 
s o p ro t agon i s t a d i un p e r c o r s o 
p e r s o n a l e i l luminante e a u t o 
rcvole idea to re di spet tacol i 
m e m o r a b i l i c o m e rotò prtnet 
pe di Danimarca Novecento e 
mille o Ila da pat&ù a nuttuta 
n o n p o s s a . e o n t a r c su u n o s p a 
/ i o s u o la d i c e lunga sulla si 
t u a / i o n e de l t i a t r o nel nos t ro 
p a e s e A Bo logna d o v e vive d a 
diversi a n n i d o p o Napoli e Ro 
m a De Berardinis lavora in un 
c a p a n n o n e (love h a a p p e n a 
a p e r t o la s e c o n d a r a s segna 
d e d i c a t a ai gruppi -Viaggiatori 
de l la m e m o r i a » 

P e r c h é u n a ci t tà c o m u n q u e 
a t t e n t a c o m e Bologna , n o n 
riesce a t r o v a r e u n a c a s a p e r 
Il «Teatro d i Leo»? 

P e r d i o i teatri s o n o c o m u n q u e 
poch i m a sopra t tu t to s o n o 
usati c o m e m e r c e di s c a m b i o 

L ' abo l i z ione d e l m i n i s t e r o 
d e l l o Spe t t aco lo h a c r e a t o 
s o l o v u o t o e p r eoccupaz io ­
n e . C o m e p o s s o n o I t ea t r an t i 
d i b u o n a vo lon tà approf i t ta ­
r e di q u e s t o m o m e n t o p e r 
r i n n o v a r e sul s e r io lo spe t ta ­
co lo? 

Non b a s t a c a m b i a r e le regole 
del g ioco a q u e s t o p u n t o b i so 
gna p rop r io c a m b i a r e il g ioco 
L b i s o g n a stare at tenti nei 
molti eonvi gni organizzat i di 

r e c e n t e dal le istituzioni h o a s 
sistito a f enomen i di riciclaggio 
pericolosi Diffidiamo del tra 
s formismo p e r c h e a c c a n t o ai 
politici di n o m e quelli oggi in 
quisiti ci s o n o c e n t i n a i a eli figli 
n o n criminalizzati so lo p e r c h e 
ag ivano n i l l o m b i a Dobb ia 
m o fare a p p e l l o alla lucidila 
scegl iere i nostri c o m p a g n i di 
s t rada avviare que l d i a logo tra 
le generaz ion i c h e h a n n o im 
ped i to avvenisse pe r ignoran 
/•\ o più p r o b a b i l m e n t e p e r 
c a l c o l o E lottare c o n c r e t a 
m e n t e pe r avere un minis tero 
de l la Cultura 

Da poch i g iorni g iorn i se i 
s t a to n o m i n a t o nuovo di re t ­
t o r e de l (estivai d i San ta r ­
c a n g e l o , u n a p r i m a occas io ­
n e c o n c r e t a p e r m e t t e r e in 
p ra t i ca q u a n t o ha i d e t t o . Co­
m e s a r à il t u o festival? 

È pres to n a t u r a l m e n t e pe r 
po te r fare nomi In ques t i gior 
ni sto c e r c a n d o più che al tro di 
trovare u n a t i f a u n a regia So 
c o m u n q u e c h e n o n sarà un e 
d i z ione confli t tuale c o n le p re 
c e d e n t i Mi p r e m e pe rco r re re 
d u e s t r ade la p r ima e que l l a 
de l la con t inu i tà a n n u a l e evita 
re c i o è di restr ingere il festival 
alla sola e s t a t e e c o s t u i r e inve­
c e u n a re te di contat t i e a p 
p u n t a m e n t i lungo il c o r s o de l 
I a n n o i n t e r e s s a n d o tre o 
q u a t t r o teatri locali Naturai 
m e n t e n o n e alla c o p r o d u z i o 
n e e c o n o m i c a c h e p e n s o c e r 
c h i a m o gruppi c h e p o s s a n o 
far pa r t e di un proge t to cul tu 
ra le più a m p i o pur nel r ispetto 
del le individualità artistiche di 
o g n u n o un p ò c o m e a b b i a 
m o fatto a Bologna c e r c a n d o 
di formare il p u b b l i c o e di stare 
s e m p r e mol to attenti alla tra 
smis s ione de l s a p e r e teatra le 
p e r c h é s impa ra so lo a c c a n t o 
a ch i ha e s p e r i e n z a e c o n o s c e 
re 0 s e m p r e s i n o n i m o di liber 
tà 

E la s e c o n d a s t r a d a ? 

A l l u v i o n e ai nuovi l inguaggi 
Ogni tentat ivo poe t i co é u n a 
novità al tr imenti n o n s a r e b b e 
u n a c r e a z i o n e Vorrei c h e San 
t a r cange lo a p p r o f o n d i s s e e va 
lorizzasse I i m p o r t a n z a del 
d ia logo de l c o n t a t t o Una del 
le p o c h i c o s e b u o n e de l n o 
stro pe s s imo s i s tema tea t ra le e 
stata p ropr io la g e r m i n a z i o n e 
prolifica di t an te forze teatrali 

Leo 
De Berardims 
in una scena 
di Ha da 
passa 
a minata" 
A destra 
Beppe Grillo-

v ilule vitali entus ias te Girerò 
mol to e s enza preH u d i r e di 
i s s i ri i s tustivo i h i a m c r o il 
fi stivai a lcuni maestr i d i l ti i 
tro p i r s o n i c h e h v o r a n o or 
mai da trent a n n i e i giovani e 
giovanissimi in s i eme c r e i r a n 
n o un p o n t e di lavoro e di soli 
d iricta uni forza in grado di 
d a r v o c e a n c h e alla protes ta i 
al e i m b i a m e n t o Insomm i 
p i r lorn ire a f ire d i I t ea t ro 
una piazza di d i s c u s s i o n i 
un agora 

Tra pochi g iorni r i p r e n d e r a i 
le p rove d e «I gigant i de l la 
mon tagna» , dove in te rp re t i 
l i se , c h e a g e n n a i o s a r à a 
Roma e poi a To r ino . Qua! e 
s ta ta l ' idea p o r t a n t e de l l a 
m e s s i n s c e n a ? 

I lo p e n s a t o ì C o t r o n i i alla 
C o n t i s s a c o m e alle d u i mi ta 
di i n unita Use è- immersa nel 
la s tona e nel tea t ro ma deve 
a n c o r a liberarsi di a lcuni pe r 
sonal ismi esagera t i c o m e 
q u i l l idea di r a p p r e s e n t a r e I o 
pera di un p o e t a c h e ò mor to 
pi r In Al con t ra r io C o t r o n i 
non a c a s o un m a g o e isolato 
i d i s tan te senza il po t e re de l 
I ìz ione c h e 6 ad e s e m p i o di 
Prospero Dalle nozze simboli 
c h e tra i d u e v e d o n a s c e r e 1 a r 
tista c h e interviene nella follia 
della s tona pur c o n s a p e v o l e 
della l imitatezza d u nostri u n 
q u e sensi 

È1! r i t r a t to de l t u o e s s e r e at­
t o r e e a r t i s t a? 

A m o il p a r a d o s s o de l nos t ro 
recitare de l tea t ro in t empi 
reali d o b b i a m o stabilire un 
c o n t a t t o i m m e d i a t o c o n il 
pubb l i co S o c h e i giganti s o n o 
seesi d a t e m p o m a la ncehe-z 
, a de l fare tea t ro e propr io la 
sfida cui s i a m o ch i ama t i ogni 
sera perche s o n o l o n v i n t o 
c h e il tea t ro n o n e un fine m a 
un m e z z o 11 m e z z o at t raverso 
cui in d u e o re si p u ò trasforma 
re un u o m o at tore o spe t ta tore 
ch i sia a t l r a v c s o un e s p e 
r ienza tota le e p rofonda 

La p a r t e d i C o t r o n e e r a di 
An ton io Neiwiller, u n a r t i s t a 
c h e h a lavora to a l u n g o con 
te C o m e r icord i la s u a figu­
ra? 

Ad Anton io i b b i a m o d i d n a l o 
il p r e m i o Ubu e d e natura i 
m e n t i un vuo to i m n i m s o 
q u i l l o c h e h a lascialo Sto 
|>ensando di scrivere q u a l c o s a 
su di lui in i vorrei lasci ir p a s 
s ire q u a l c h e t e m p o Parlare di 
quel la m o r i i tragica c h i h i s e 
gua to la fini d i u n a l r a g n a v i l a 
pi rchc Anton io n o n e mai sta 
lo l a p i t o n o n h a mal avu lo i ri 
c o n o s c i m e n t i e le gratifieazio 
ni c h e la su i ar te m i n i a v i L 
I i n c o m p r e n s i o n i de l suo tea 
tro e I ultima c o l p a di u n a poli 
t u a cul turale sbagl iata e irri 
sponsab i l e 

Valanga di titoli al London Film Festival. «The Remains of the Day» non regge il paragone con «L'età dell'innocenza» 

Nel derby «vittoriano» Scorsese surclassa Ivory 
Si e concluso a Londra il London Film Festival ca­
valcata di film che dal National Film Theatre si sono 
«sparpagliati» in molti cinema cittadini Dalla speri­
mentazione (la nuova tecnica del «Pixelviston») ai 
filmoni hollywoodiani E in proiezione Oscar, L età 
dell'innocenza di Scorsese (in «prima visione» bri­
tannica) ha surclassato il nuovo film iper-letterano 
di James lvory The Remami of the Day 

ALFIO BERNABEI 

M I O N D K A 1 aperture! del 
1 o r t d o n h l i n he stivai c o n the 
Remains of the Dav («1 resti del 
giorno») del lo c o p p i a Ivorv 
Merchant aveva susci ta to tritìi 
s i a s m o fra i critici i n c e s i c h e 
h a n n o p r ede t t o u n a c a s c a t a di 
notmnatiorts à%U Osca r in par 
t ico lan pe r t d u e attori ne i ruo 
li pr incipal i Anthonv Hopk ins 
(il m a j o r d o m o ) e d L m m a 
I hu iupso r i ( la t t o v i m a n t i j 
f n t r amb i s o n o stati pri rinati ut 
p a s s a t o I l opk ins pe r il s u o si 
lustro ritratto de l serial killer in 
// stanzio deu.lt innocenti la 
1 h o n p x o n pe r il ruo lo di Mar 
Har* t Schlegel in Casa Howard 

Ma I e n t u s i a s m o e d u r a t o 
p o c o A m e t à festival ( la m a n i 
(estfi/ionc londinese si e d a 
p o c o c o n c l u s a ) s e n z a pre in 
I IUIKI s iccome si trattava ck I 
t radiz ionale «film sorpresa (il 
pubb l i co c o m p r a ti biglietto 
s enza sape re il titolo di I film 
t he verrà pro ie t ta to) e e stata 
la p r ima i n c e s e di L età dell in 
nocenza di Martin Scorsesi 
Più d i e di so rp resa a fluidità 
re clauji app i itisi si d o u c b U 
p irlarc rli s h o c k di mcrdvitjlia 
liuti h a n n o cap i t o dove finirà 
la c a s c a t a di nommauons c o n 
la c o n s o l a z i o n e ansilo irlande 
se e he u n a del le t jemmc d( I 

film ò costituii t d ili mte rpr i t 1 
zione di Dan 11 I) i\ I cwis nel 
ruolo di V v d t n d Ari t u r Un 
hi mairts ot th( l)a\ i st ito e osi 
c o m p i i turni lite ecl issato 

Oumi p tr iijont fr i idue film di 
\ t nt t cri di k m i è uu u t a b i k 
tir in ei rti s o m m i h a n n o 
mol to in e munt i in 1 tr itt in il 
tir unni i d i II i f it ik ts i l tziuin 
di d m uomini sot lo 11 pn ssio 
n i d i c o d i i i ' u o n d o t t i i for 
se inehe di i o t i irdi i m o r ili 
e h i port ine i d u isiàm sb i 
cji iti o i s t n m uni itti p e n o s i 
M i Scorsesi rie s u id imp irli 
ri il s u o film un poti liti se u so 
di ti r in un i d i II i cond iz ion i 
uni m i in < ni lutti p o s s o n o ri 
t o n o s e i isi t o s a e h i m un i 
tot ihni it( d il film di I uni s 
korv 

I pe r son ttì^i di ilu l<< nunns 
of tttt Dos n o n ipp n o n o in't r 
ti imi nlt illumin iti o se ossi 
il illi forzi i hi li i i r i ond ino 
Sul pi m o di 11 i n i it iziotu so 
no i ostri iti i r i a r s i su toni 
i a r n a l u r il che ti i n tono k 
lanoso in m o d o si>ridcvok 
a i i ehe un br i\ > illori t o m i 

Hopk ins In* itti il film di k o r \ 
si svolile in torno id un i m mi 
p o h / i o n i melic m o l l o c r u d ì 
di <fuIn eh i v m n o d u p u sLtv[ 
tji d i i irtol n i ilkis.tr it i (un t 
p inn i ali mio i on i ipii i in 
un pos to qualsiasi m i c o n I i 
«classK i u s i t»di un pai ior mia 
(tnititn il tr i m o n t o ) di i su 
|)( rhci 11 r iproduzione ili i 
tritìi dell tns loc r iz ia t ino tlk 
^rossoI m i mi l i ' o re polita hi 
il p idri di S t i u n s m u o r i il 
pi m o di sopr i ni Ilo su sso 
m o m e n t o in i m i i|ui Ilo sol 
tosi ititi un imb isi i Uni i di I 
I ì d i rm un i p n bi Un i p tri i 
di p u i i i ini i un i roni m / i 
m i n i mi i sor! i di i»| u i ili lini 
midi Menni li ni itivi di tv\u i 
n irsi i VISLonti ni s t o n o litri 
! i l l isioni 

Il féstis il li t ] r i s i ni ito t k u 
IH no\it i m tildi ili (.orni I ulti 
ino film di I thn \1 t \hur \ l\< 
uh minarla ot llnnusfast ili 
M rsi do t unii nt in fr t i ui u n o 
mr ito d i I imls i\ \ n d i rsoii i 
n u m i rosi i si mpi Ui quel mio 
s o i m e n i ì u n i ne m o di s ipo 
ri uu ti g r o u n d i hi un il » l'i 

\ i kisi n Più I IH di un r t r 
d o ili I O S I \ i loci i Min In i 1 

titolo il film d M i \bur\ i i i 
i s i r i I / IO di z ippinu su un » 
4 unni i di t< mi L, I\ fr i m i 
m i i u s e i n z i d ioli nz i si bit ì 
f mi isn o m o i roln 1 i s idi in i 
soi Insti i d impK ssium di 
i IOS u n nt ili 1SSIX i il ili* 
n i r i s| i r i i in u ili pi r iji mi 
m il ili di Aids I ilil i S\ intoii 

ipp in su u n o sf ud > psu In 
di I n o ( Rupi rt I \( ri ti i n i il 
i t nlorti di i f muli ni su ui tei 
to d ospi I ili Ir tppi nnin i 
a, in u MI li inni si list ( pn III 
li s >U1 iti mi d io ( ni nt ili i In 

s o r i d o n i o r n i ho\s \\/ i st tti 
ibbr n 11 iti i d i i k il ishnik y\ 

si un KIIOSI Or izn u n m di 

i lori noti il film trovi i 11 i sii i 
d i vt r o litri f stiv il in i si rvi 
r i sopr illu U ì ni ord in i < in 
11< n k l inn in inveì i di u H I 
re m i t isti h 11 splor il U ini 
ri L, iv i TI rif * ssioni lui uh i 
I ro londi i ( hi 11 s i I | o 
di lui N o n i i rt( M ivi urv 

\ n i IH Vidi rson fi n [ o 
di z ìppuif Si i pori it » I i UH 
pn s i in i is i i lo vi di un in 
i in in i IH I I) ic,m tu i uni i i 

d i k t n o j i\ mu di ! K d t u n 
st li zi' n i muii ialiti i in U in 
li K ss in y I uni in 1 n l ido 
soft p< ru \ i n h sii iziom 
ni I r il r irsi sul vi ' d i I tr i iuon 
lo il p u ln d i 1 ! ri ( Q mi m t 

un IH si 11u or i | n IH > d i ni r 
M i i di pr ci ti | ( r il mtu ro 
t li unii 11 li buss un ili i su i 
I od i s MI ) si nttoi n c ' s ' i il 
1 tri Si I n si ni un si olivi 111 
li icili i u n * sii ip izz ili d i 
un i t< ni | < si i i lui li n i (>cli< 

ju isi t ni u i Ri l i il i hi li i 
iin| ir ili luti li z >in I ili v vi 
l i b u o n s| i i ii si 1 i hi \ u 
li un ] i ni i ni 'H ni lt< si 
vi i J n i s i 11,11 tizi VI i Ime 
vi u n i ) Vidi ?st n ilur ulti 
un t 11 i ii ni i su m i ) mi ll< > 
d il ]i ti i i n r I I! tltrni 
K n i I k 1) ils 1111 K( m u t i 
vi n e o n c< " , l ' ^nll i(( |ui 

k I 1 timci II il lo k l Ion i 
un ut n I Ni I isi n s in t 
st ( i II H 1 ut s< lisi li 
in rt /s / / ti MI / I r l i 
lulti ju ]| i h i 

L il iltrt d ii uni ni trn uli 
n s mi ( /// DHIH st II )ll\ 

ti in! ( ir i ma ariti \(>artluut 

E Pagani interverrà sul «144» 

L'interminabile 
«Grilleide» 
LAssociazione consumatori si autodenuncia il 
fianco di Beppe Grillo dopo la querela di Biagio I 
Agnes Migliaia di telefonate di adesione al suo ap 
pello contro I Auditel (il «famigerato 111 ) e il mi 
nistro Pagani conferma che serve più traspare n/a 
nei servici Sip Dal sindacato scuola una proposta 
con un suo tour si sveccherebbe l insegnami nto 
di lurassic-school Eia polemica continua 

SILVIA GARAMBOIS 

• i ROM \ l i t\ si c o n s u n u 
ne li -iHmio su sso in cui \ ì in 
ond. i l^i I\ una in irmeli i l j 
un "tiruiidi b lob t h e lutto li 
\ i l l i i lxi d i c o n o i critici più 
paludat i 1 l i b r a che diavolo 
ita fatto Beppe Grillo i j i o u d i 
sera eli fronte u n e t i d e i p u b 
blico televisivo (il 1ri 1 ', di 
c e I Audi ' I) che il s u o ohow 
c o n t i n u a ad a l imen ta r ' polc 
n u c h e e r iconosc iment i p u n 
t u a l i / / i / ioni e irticoli e p rò 
voci re miijliai i di t c lc lona te 1 
suo l i v o r e ' \\ r smo il ministro 
Padani h i b ì l lx ' t tato che si e i 
iveva p e n s a t o a n c h e lui alla 

Sip bisotjncra mettere* un p ò 
più d ord ine e t r a spa renza 
c o m e li i de t to Grillo Insani 
m a la tjente dov rebbe s a p e r e 
q u a n t o s p e n d e 

AH indolii ini della qu i re la 
di Bi iqio Aijncs presidente 
dell ì Stet e e x dire t tore i^ene 
rale de Ila Rai e he Grillo aveva 
p r e s o di mira c o m e r e s p o n s a 
oi e delle c h i a m a l i telefoni 
che ali Acditel il « lami te ra to 
11-1 ) 1 i / ione t ; iud i /n r ia si 
sia t r a s fo rmando in un b o o 
meran t ; pe r il que re lan te 
A n n e s s i e offeso p e n i -diluvio 
di insulti contumel ie e falsi 
l i il c o m i c o genovese pero 
ha trovato il p i e n o a p p o n g o 
dell Assoe i a / i onc c o n s u m i 
'ori e utenti disposi i ad i u t o 
d e n u n c i irsi al s u o fiali' o S i 
ra mlalli I iwoc ito Uiuseppe 
D Ippoli to r e spons ib i l c del 
1 ufficio ledile dell Associa 
/ one ul issiste rio «Pi rso 
naliiiente n o n t e m o 1 v i o n c 
giudizi i n a - li i de tto D I ppo 
lito N o n e e nuli i n c l l o s p c l 
t aco lo tr i smesso d i l l a i\ai 
clic possa ledere I diruti di 
ch icchess i a in q u a n t o tutti 
Grillo c o m p r e s o h m m il di 
ritto cos t i tu / ion i lmenlc t;a 
<• lutilo di esc ri ilare I 1 satira e 

! i cnlie a ve rs< comp< ri ini 
ti e li l t i elle du hi ir m d m 
condivid i re 

h i Rill il le I X ' f i n | s 
dente de l ^ind lei K u el si 
i r i sub i to p o s l o il ti mi di 
Biagio Aisiics se rive lidi i 11 
ni itti" illu ili pus i l l i ii i 
p r c o c c u p indosi nielli di HI 
po tenz ia l i c a l o di pubi lui i 
d o p o loshovv ha ri i ' -. ito i 
ri il vieepre sidenle libi i ili 
Raffaello Mori III Ou ittro < 
c inqu i ann i 11 il pn s 11 nti 
dei smei K i non se rivi v i t tu 
ri eli Ilo stt sso li n< ri \ n s 
polr i arru in ìd un i i\ i t u 
r e n l c m e n l e d i dil i il s i rv i / i 
pubb l i co l imi l i n o n s ir inni 
rimossi i 'ulli i livelli d n sui 
daci a! pe r sona l i m l o r i hi 
s o n o r i s p o n s i b i l i d i l l o s i 
scio 

C incile sui fiorii ili e •> il i 
alia nel n o m i di url i lo I u ln | 
C laud io Soryi siili Ai t < rnn 
p irla di «un in r n o l o si nz i 
prediche 1 o p e r IZIOIK ri i 
h /z ita d • K nul lo ce n Gii" j i 
di que l le che I i n n o q u i | 
p ropr io sul pi i no dell i ei il n 
nicazione In due punì ite I I 
lat to invecchiare eli e ilpo h 
televisione D i l / ' o / y / < n 
sponde l u c i m i ) Rid i p u s 
dente dell i i \ iu ini iss i i m I 
vigilanza ( e I 11 i io l ie i l i usui 
ti e le olle se persoli ih i \ J J K S 
i C a t t a n e o Line i IH UH S 
lai^e'i ini in iti d volt, ini i n n ' 
e c c r t o e d i n itivo I x i o h p i 
rola chi.ivi due ire I il si i 
tjre tarlo 151 ni rali ili I smd u 1 I 
to de II 1 seuol 11 li mi ni ni Si | 
n a s i c i C isl I) mie 11 e ullnt 11 1 I 
aflcrni 1 s enza mezzi l em n | 
"Oltre che i svecchiare 11 tv il 
m e t o d o Grillo s in blu ntiliss 
m o inelle per lur issie 
s ehoo l insedili Ulti 1 1 te, iz 
ivri l ibero mol lo il 1 mi | n 11 
d 1 un suo tour ni III K u k I 

. J 

di Peter I) IVIS e Dami 1 Rie se n 
le kl Illustra il m o d o ili i n i il ci 
ni m 1 li 1 inl lucnz ilo la e ultura 
ni r 1 sud line ina sot to 1 o p 
p n ssioui del r i s i i ne razzisi 1 

f r 1 so lo qu n u l o a n d a v o al ci 
l u m i nelle s i l i s i n r en i t e 
eh i il i n o n d o mi si a p n v 1 d a 
v mt i i p o l i v o vi dere litri cui 
ture re u d i r m i i o n i o ch i 1 i r a 
qu i l i o s litro» l i n e 1 at tori 

lohn Istilli II d o c u m e n t i n o 
m o s t r i stralci d i Afriian Jan 
li I l'M*) il p r imo film nir ito in 

Sud \trii 1 c o n attori neri Ir 1 
u n h i mt mie IXillv Kut ibi e 
e he vi uni i m si il 1 ilur Ulti 11 
I ivor izioni p i r 1 ssi rsi f itt 1 
trov in in s t rade d o p o li novi 
d i s e r i i n e o n t r i w c n z i o n t illi 
li se»! sui limili di e i r i o l i z i o n i 
p e r i ni ri C 1 s o n o me he stralci 
il 1 ( rv V/i Hi loivd C uuutrv d i I 
l')r)l 1 hi pur p r i s m i milosi 
c o m e un p rodo t lo IIOIIWMIO 
di un con Suini v P01I11 r servi 

ul ilk ri ire il n inn i lo siiteli or 
n in di 1 ri ialine r tzzist 1 

Se mpre in l em 1 di r i z z i s m o 
il 1 ondu l i I ilm f estiva! ha c i 
li rio ine In 1111,1 s p i i 1 ili 

Michelle Pleiffer in L età dell innocenza 

p r o l i / u o m i.\\ luiunì \IH mi< d i 

C t r i 1 r m k l 11 i l n i»h u n i r a i n i 

l i t i m o \ i s i o in si 1 ] u n i i t i i l i i 

1\ 1 1 1 s to r i i d i u n v u i k i n d 
Ir 1 11 o i i i | M - n i nt i d i u u i n u m i 

ros i f u n i r l i 1 i n r 1 tr I M in i l i 

(1 ik.li i \ i l i t i su l l o r l i d i u n i n 
1 i p i / 1 0 il l i s,) t l k 11 s u i i u 1 \ 1 

l u r i m o r i l i i In l i t i m o j u r m i s 

s t t i i [ r i 11 d i n t i *,(. i n r i / i o n i 

l i I I I H r i rs i l 

u i l l i r 1 1 d i l ! 
s iK i rs i ' i l i 

k III 1or / i 1 H: 

n o d i tr t v i n 

Mot l\tmm d i 

drow, i Si Ir i l ! 
mal n i ro d i i 

1 n / 1 d r t i m i 
l l t l l l l l l t S R 1 

111 i t i 

t si 11 t 

l l r 1 t « 

1 r m i l 

t n 1 v,i 

1 11 m 

1 l l l u u 

» n s i d i 1 

it i( 1 

li 
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EltOn John Ulton John u Umberto hmaila 

ncnfto H'nnnrp ( | K ' I L l f o ( ° ) s o n " ' Prol'iMoni 

U9|me u unure sl | d l qui,^ p u n l i l L , d l Htlona 

dClld «dOfflCnica» domenica in onda OIJ<{I alle 

di Canale 5 u '15 su Ci,n,,lc r' u w^-» 
UI x.aiiaic -» malese e lo showm.in si esibì 

scono in una piti, ola perfor 
" " " — • • « — « — — « " " ^ — ^ ^ — mance di -nalanlene l.es 

ifatto di vicolo Miracoli si inginocchia davanti al suo "mito- musi 

i ile («tu e i Beatles siete i più grandi'» qh elice) t i to l i ricambia il 

complimento prostrandosi ai piedi di Smalla Perdonate1! 

Oggi su Raitre alle 16.30 
«Block notes di un regista» 
di Fellini. E Santalmassi 
parla degli italiani al cinema 
I H KOMA II Gatt e I ecce/io 
ne culturale la crisi della prò 
du/ione audiovisiva in Europa 
e 1 invasione del mercato da 
parte denli Americani Sono 
questi i temi centrali che ver 
ranno discussi nella puntata 
odierna di \'on soia film - Ila 
liam brava aerile (Raitre 
lt> .50 ) Il programma di Gian­
carlo Santalmassi punta I o-
bietttvo soprattutto siigli «Italia­
ni e il cinema" mentre per il 
film OL[VJI propone Bloch notes 
di i.n regista realiz/alo da l*e-
derico Hollinmel b# (per I a-
ii i ' ricana Nix ) sui preparativi 
del suo Stitvncon appunti eli 
retila sui sopralluoghi, la scelta 
di Ile scenografie il casting e le 

prove con Mastroianni e Li Ma 
sina 

Fra tilt ospiti di Santalmassi 
in studio, i produttori I co IV 
scarolo e /cucii Arava (.ristai 
di i registi Roberto I aen/a e 
Gito Maselli I critici Itene Bi­
l i a r d i e Michele Anselmi il 
presidente de II Ance Carlo 
I3.irna.schi il direttore della 
Warner II.ma Paolo I erran e 
gli attori Mainhcnta Bus e M ìs 
simo Chini Oltre alle consuete 
rubriche sono previsti alcuni 
collegamenti dalle inultisale 
italiane eoi; Maurilio L indi ed 
.1 regista Pino Quarlullo elle 
chioderanno al pubblico i l i 
scegliere tra Sud e hmi\sic 
l'aik 

• In onda stasera su Retequattro, 20.30, il primo episodio 
dell'ennesima miniserie tv in tre puntate «con indirizzo» 
californiano. La storia di una prostituta che tenta di uscire 
dal giro. Protagoniste Jennifer Beals e Drew Barrymore 

Malibu, bionde al piombo 
li corpo di una ragazzi bionda assassinata viono ri­
trovato M I una spiaggia Non è l'inizio di Titm Peak\ 
ma quello della ennesima sene tv ambientata in Ca­
lifornia, in onda questa sera alle 20,30 su Retequat­
tro Stavolta si tratta di 2000 Mahbn h'oad, ennesimo 
indirizzo che viene a completare il quadro viabilisti­
co della finzione televisiva Protagoniste lennifer 
Beals e Drew Barrvmore 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • M I I J W ) Caspita un altro 
indirizzo della passione1 e del 

1 intrico Cosi uene lanciata 
dall accorto ufficio stampa di 
Reto 1 una nuowi minisern 
.spirata a una località della Cd 
liforma I lollvwoodiana Dopo 
lieierh Ihlts WJ1U e Vetrose 
Hate arma un nuovo luo^o 
della fantasia in ce lluloide con 
tanto di prefisso Stavolta i 
J000 Vfatibti h'oad t.si M C O I I 
tinuacosi tra poco conoscere 
tuo oitfii anfratto di quella zo 
tut ristretta ma planetarui e he il 
cinema abita e la tv sul) ìffitta 
Si tratta stavolta solo di tre 
puntate La prima va in onda 
stasera alle 20 Ì0 su Rete t pn 
ma efie cominci lo speglio 
elettorale Insutn uà prima di 
passare la mano a Limilo I e 
de l.a seconda puntata andrà 
in onda martedì 7 e la ler/a e 
ultima ti l'ionio \2 Roba velo 
ce per le tradizioni di eternità 
della rete delk telenovelas I A 
appassionale forse non se ne 
accorceranno neanche abi 
tuaU come sono awjli sp isimi 
lenti e alle occhiala lunghe \1.i 

si tiatta di tuli altro m ni re 
abilmente miscelalo tra giallo 
esoap rosa e giudiziario 

All.i confezione hanno lavo 
rato alcuni tra i pai quotati in 
tori televisivi l'riino tra tulli 
quell Aaron Spelimi, e he firma 
quasi lutto i,da D\tiu\t\ alle; 
stesso Hf'ocrh IIiUs) qui eoa 
diuv.ito dall.i retila -emeni.ito 
ujrafica di loel Schum.icher 
Mentre del cast fanno parte al 
tre due piccole grandi star co 
me lennik r Beals e l>uv> lì.ir 
rvmore La prima .intala da 
Nanni More tti .il quali ha 
cambiato la vile» con i virtuosi 
siili danz tton in scarpe ci i te n 
nis di r/a\h darne A lei il no 
stro regista ha dedicato un 
< amine o ne 1 suo ( <JH> diana 

Anche Drew tiarrvuion in 
modo del tutto diverso r.ippie 
senta un pezzo di stona hollv 
vvoodiaiui I lei infatti la p i 
pe tta che .nulo | I t toni.ire 
.ili.i su.i .1̂ 01411.11.1 e .Isa Ide lei 
che se unendo fedelmente .a 
•tadizione de Ile 14r aldi dinastie 
del cine ma ha avuto una ai lo 
lesceli/ i rovinosa di l la quali 

Jennifer Beals protagonista di «2000 Malibu Road» 

sembra essersi salvata e disili 
tossicità Da adorabile baili 
bolina si era trasformata in 
u n i preco< e rovina unum 1 
Ora la u diamo tin troppo prò 
sperosa e debitamente piati 
naia interpre Lire il ruolo di 
un attricetta che cerea di farsi 
strada Ui sua slona si intrecc 1.1 
(.oli quella della protagonista 
un 1 prostilutu ti alto borico 
e tu proprio quando tea i di 

tirarsi fuori dal itiro dei ricchi 
viziosi viene coinvolta in un 
delitto Davanti alla sua splen 
did.i villa u b o non può più 
pemutl i rsi se non si vende) 
viene ritrovato .1 corpo di una 
giovane donna bionda assissi 
n ila \\\M, ! sim Peulis ma sei) 
/A se indah Siamo a i lollv-
wood irne a in qualche spi rdu 
ta provini la Qui e tutto uno 
scandalo 

A difendere la puttana re­
denta e innocente interverrà 
I avvocatessa Jennifer Beals, 
smagrita (forsedalla laurea) e 
imbruttita da una pettinatura 
orribilmente arricciolata che 
speriamo non spezzi il cuore a 
Nanni Morelli lì meno male 
d i e attorno alle sonore prota­
goniste e e la normale schiera 
di ciov.motti ipermuscoluri e 
seriali 

DOMENICA IIN CONCERTO , Retequattn» }Jìr>, Due 
concerti in programma apre Ilie\ottnn[M rson snutdett» 
ttieonttestra Opera j ' / d i lìntten diretto da Savsalliseh al 
la Scala Sedile la Suite di Puh mei'/adi lt|or Stravinse 

REPORTAGE (Canale 5 1000) Al centro della punt.ita 
un documcn tano su Ila \ ita dei^li «uomun coccodrillo un 
popolo che abita le rive del fiume V'pik in Papua Nuov 1 
Guinea 11 coccodrillo e la loro divinila i giovala vendono 
iniziati con profonde incisioni sulla pi Ile 1 he ricordano 
la rugosità dell epidermide dei rettili 014111 v , I la r io ha i.i 
sua casa det;li spirili e tu ospita un lotc m-coccodrillo t 
possiede una flotta di canoe dalla prua a forma d u oc co 
drillo 

ARCA DI NOÈ ( Canale 5 11 io 1 Immagini dallo spie ndo 
re esotico dell isola di Madagascar in pnmo pi.mo 1 k 
muri scimmie dal muso aguzzo e dalla luni^a coda e In 
50 milioni di anni la trovarono nell isola un aniuienk 
ideale privo di serpenti velenosi e con pochi carnivori 

LINEA VERDE (Ramno 1J15) In attesa di traslenrsi de' 
nitivamente a 1 elemontecarlo Federico Fazzuoli conti 
nud a vidimare sulla -linea verde che questa volta 10 
porta in Marocco a indagare sul! economia e ] ambiente 
di un paese «emergente» del Mediterraneo Vrwz sulle 
-rose del deserto» e sui fondali dei man delle colonne 
d Ercole Per il settimanale a agricoltura un collettame n 
tocon il giardino botanico di Villa Manburv sulla Rivicr 1 
licjure e uno con Catania ìlla ricerca delle ricette d< 11.1 
cucina tradizionale 

DOMENICA IN (Raiuno 14 15} Lna carrellata di ospiti 
nella Domenica hi di Mara Vomere Luca Giuralo si va da 
Luca Carboni Domenico Mudoi^no Sergio Castellino e 
Margaret Maz.zantim ad Messandro Gassman Amaitda 
Sandrelli Gianmareo loqndv/i Vanessa Gravina Roln 
Facchinetti dei Pooh Dalila Di lazzaro Laura BiaQiotli 
Chi più ne ha più ne metta Giuralo si occuperà di i,U 
della coniugale altri temi saranno I uso dei bambini ne 
e,h spot, I Aids la protesta de^li studenti e [occupazione 
delle scuole contro la privatizzazione 

LA ZATTERA (Raitre JO 01 ) Clievolto ivrannoRonn V i 
poli Venezia Genova e le altre citta dopo il volo ainnn 
nistrativo di o i ^ i ' Quali sono 1 progetti urbanislm d< 1 
nuovi sindaci1* Andrea Barbato ne parla assiemi" a! su<> 
ospite I architetto e urbanista Bruno /evi 

PAROLE NUOVE (Rudiodue i l (Mi) 1 antologia di Nicola 
Fano dedicata ali avanspettacolo e I.i corniciti \ietu 
aiKintt cretino' fornisce lo spunto per il commento di Ka 
meri Polese e Alessandro Ber^onzoni sulla riscoperta di 
questa tradizione Altri ospiti Vit ioro Gassman che r.ic 
conta i secreti di Ila lettura dantesca 1 Giovanni Raboni 
che presenta la sua traduzione de Ha Rectien ìu"\\ Prous' 

f Inni Ih /'(/si ah 1 

C RAIUNO 
6,00 CACCIA ALTESORO 

7.4S IL MONDO Dl QUARK A cura di 

Piero Aggela 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

Pali Anloniano ai Bologna 

10.00 LINEA VERDE MACAZINE 

10.55 SANTA MESSA 

11.55 PAROLA E VITA 

12.15 LINEA VERDE 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV. Radiocornore 

14.15 DOMENICA IN... Con Luca Giù 

rato Mara Venier Monica Vitti 

Regia di Adriana V Borgonovo 

15.20 TCSCAMBIODICAMPO 

.3.20 TCS SOLO PERI FINALI 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 TGS 00* MINUTO 

19.00 DOMENICA IN...?'parlo 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TC UNO SPORT 

20.40 DOMENICA IN...SERA 

21.55 SPECIALE ELEZIONI AMMINI-

STRATIVE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_ cu'adi Tito Stagno 

23.25 SPECIALE ELEZIONI AMMINI­

STRATIVE 

1.00 TGUNO-CHETEMPOFA 

1.10 QUESTIONE Dl VITA O DI MOR-

TE. Film 

3.55 STAZIONE Dl SERVIZIO. Tf le 

| '«•25 AMO NON AMO. Tclcl.lm 

I 5.00 DIVERTIMENTI 

VORAIDUE 
6.35 SPECIAL AMICO MIO 

6.55 MATTINATA IN FAMIGLIA 

10.00 TG2MATTINAA 

10.05 VIDE0C0MIC 

10.40 AIRPORT. Film 

RAITRE 
6.30 TG3. Edicola 

6.45 FUORI ORARIO 

13.00 TG 2 -ORETREDICI 

13.30 TG 2 TRENTATRE 

14.00 LA BANDA DEI DIECI. Film 

15.25 SCI: Coppa del mondo 

16.30 SOTTO IL SOLE ROVENTE. 

Film con Rock Hudson Julia 

Adams 

18.05 LECOMICHE. Slanlioc Olho 

8.15 LA PANTERA ROSA. Film 

0.50 SCI: Coppa del mondo 

11.00 SCHEGGE 

11.25 LA SPIA DEL LAGO. Film 

14.00 TELEGION ALI REGIONALI 

1S.25 SCI a parte 

19.00 SPORT. Calcio Serie A 

10.45 TC 2̂ TELEGIORNALE 

20.00 TG2. Domenica sprint 

20.45 BEAUTIFUL Serial 

21.55 SPECIALEELEZIONITO2 

23.15 TG2 NOTTE-METEO 2 

<5)wasi 

22.55 L'ISPETTORE DERRICK. Tel» 

23.25 TG2 SPECIALE ELEZIONI 

0.35 DSE. L echbse delle memorie 

1.30 NUOTO:Camp.delmondo 

2.30 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

VIDEOMUSIC 

14.10 TG3-POMERIGGIO 

14.25 QUELLI CHE IL CALCIO... Con 

Fabio Fazio Regia di Paolo Beldi 

16.30 N0NS0L0FILM. Programmici 

GiancarloSan'a majS 

19.00 TG3. Teleqiomale 

19.20 DOMENICAGOL 

TELEGI0RNALI REGIONALI 

TGRSPORT 

19.30 

19.45 

20.05 LA ZATTERA. Di A Barbato 

20.30 BRISBY E IL SEGRETO Dl NI­

MH. Film 

21.55 SPECIALE ELEZIONI AMMINI­

STRATIVE 

1.00 

2,00 

2.05 

2.25 

3.25 

4.30 

TGS NUOVO GIORNO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

LA ZATTERA. Replica 

HAREM. Replica 

LA DAMA BIANCA. Fi'm 

5.35 SCHEGGE 

UUEUII 
7.00 
9.00 
9.50 

1 . 1 5 

11.30 

12.00 

1?.15_ 

12.50^ 

13.30 

EURONEWS. Il tg europeo 

8ATMAN. Telefilm 

7^00 

8.00 

GOODM0RNING 

MEGAHITS 

SCI: Slalom Femminile 

CARTONI ANIMATI 

KELLY. Telefilm 

ANGELUS. Benedizione del San 

to Padre 

NBACTION 

SCI 2' parte 

LE RAGAZZE DEI LAKERS. 
Film 

15.20 SCI: Slalom maschile 

16.30 FAUNA AUSTRALIANA. Docu 
mentano 

17.30 

18.05 

19.20 

19.30 

20.00 

20.30 

21.55 

1.00 

2.20 

STRIKE. La pesca in TV _ 

SCI: Slalom maschile _ 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

SORRISI E CARTONI 

GALAG0AL. ConG Comasca 

SPECIALE ELEZIONI AMMINI­
STRATIVE 

CALAGOAL Replica 

CNN NEWS. Indiretta 

11.30 

13^00 

13.30 

TELEKOMMANDO 

TOPOFTHEWORLD 

SCORPIONS SPECIAL. Imma 

gmi riprese a Budaprst _ 

14.00 METROPOLIS 

14.30 

15.30 

VIDEO NOVITÀ 

JAMES TAYLOR. Concer'o lenu 

io a Milano lo sco'so ottODre 

17.00 BJ0RK. Speciale interv sta in 

occasione dell uscita dell album 

ntttuia'o Debut 

17.30 THEMIX 

19.00 TOP 40 

19.30 VM GIORNALE FLASH 

19.35 THEMIX 

20.30 MOKA CHOC RITRATTI 

22.30 INDIES. Il programmaci oltre re 

portaqe sull Indipendente Music 

Mee' ng Oltre a questo numerosi 

sefv / *ia ql litri t Fai"! no mo 

13.00 TUTTOFUORISTRADA _ 

13.30 MOTOMONDIALE. Soec a 

14.00 DOMENICA ODEON 

16.00 VIDE0PARADE 

18.35 LE STELLE DEL MEDITERRA-

_ N E 0 . nim 

2O50 MASH. Telefilm 

21.20 SPECIALE SPETTACOLO 

21.30 ODEON SPORT 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

^ 0 0 

9.45 

10.00 

11.30 

12.00 

12.30 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5 CONTINENTI. Documentano 

REPORTAGE. Attualità 

ARCADI NOE. Documentarti 

ISIMPSON. Cartoni animati 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Sevmandi Nel cor­

so del programma alle 13 00 TG 5 

Pomeriggio 

BUONA DOMENICA. Varietà 

con Gabriella Carlucci Gerry 

Scotìi Regia di Seppe Recchia 

CASA VIANELLO. Telefilm .Ca­

sanova con Raimondo Vianello e 

S Mondimi 

20.00 

20.25 

20.35 

TGS Telegiornale 

GOMMAPIUMA. Varietà 

PAPA PRENDE MOGLIE. Tele 

lilni II tempo delle Iragole con 

Marcu Columbro 

OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va 

nota con Paolo Bonolis e Laura 

Freddi 4" puntata 

21.55 SPECIALE TGS 

STRATIVE'93 

AMMINI-

0.45 

1.15 

2.00 

2.30 

SGARBI SETTIMANALI 

A TUTTO VOLUME 

TG 5 EDICOLA 

ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

5.00 

5.30^ 

6.00 

TG 5 EDICOLA 

UN UOMO IN CASA. Telo'ilm 

TG5- EDICOLA 

I 5 DEL5" PIANO. Tclelilm 

TG5- EDICOLA 

DOCUMENTARIO 

TGS-EDICOLA 

13.30 BELLA, AFFETTUOSA, ILLIBA­
TA CERCASI... Film con Shirlev 
McLa ne Antnonv Perkins 

15.00 DUE MAMME IN CASA Tele 
I Ini 

17.40 PETER GUNN: 24 ORE PER 
L'ASSASSINO. Film 

19.30 J.J.STARBUCK. Toielilm 

20 30 LA BALLATA DELLA CITTÀ 
SENZA NOME_hlm 

22.30 MIKEHAMMER. Telefilm 

24.00 AGGUATO SUL BOSFORO. F Im 

v V "I 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE. telpllm_ 

20.00 SANDY DUNCAN SHOW [r i 

lilm _ 

20.30 LA RIBELLE DEL SUD. Fu,. 

22.00 SPORTA NEWS 

24.00 SHE. Flirt 

12.30 MOTORI NON STOP 

13.00 A MILANO CE SEMPRE LA 

NEBBIA... SE SON ROSE FIORI-

RANNO _ 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 BAMBINI IN VENDITA. Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

o 111 

6.30 CARTONI FAVOLOSI. I mille co­

lon doli allegria Una sirenetta in­

namorala A tulto goal Magici 

Fmy BentornatoTopoGtgio 

10.30 A TUTTO VOLUME. Attualità 

1^00 WHITBREAD. Sport 

11.30 GRAND PRIX. Settimanale di 

sport con Andrea De Adamich 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 GUIDAALCAMPIONATO 

14.00 SOTTOZERO. Film 

16.00 D0NT0NIN0. Telefilm 

18.00 TALE PADRE TALE FIGLIO. 

fefi 'm 

18.30 PALLAVOLO: Maxicono Par-

ma-Mllan Volley Milano 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 BENNYHILLSHOW Varietà 

20.30 A POCHI SECONDI DALLA FI­

NE. Film 

PRESSING. Settimanale sporti 

va con Raimondo Vianello 

7.00 LE PILLOLE Dl ERCOLE. Filmdi 

Luciano Salce 

9.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm 

9.30 TO 4 MATTINA 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

11.00 AFFARI PI CUORE. Attualità 

11.40 BERELEGANTE. Attualità 

11.55 TC 4 FLASH 

12.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

13.00 SENTIERI. Telcnovela 

13.30 TG4. Pomeriggio 

14.00 SENTIERI. Telcnovela 

14.20 TI HO SEMPRE AMATO. Film 

con Amedeo Nazzan 

16.00 PERDONAMI. Attualità 

17.00 CIDEON OLIVER. Telefilm 

19.00 T04SERA 

19.30 LUI, LEI L'ALTRO 

20.30 2000 MALIBU ROAD. Film 

22^40 TG4 SPECIALE ELEZIONI 

23.40 

23.45 MAI DIRE GOL Varie'S 

24.00 STUDIO SPORT; 

0.30 ILGRANDEGOLF 

1.40 SOTTOZERO. Flint 

3.30 DON TONINO. Telelilm 

5.30 TALE PADRETALE FIDO. Teli 

f i lm 

COLPEVOLE O INNOCEN­

TE. Attualità 

6.00 BENNYHILLSHOW. Varietà 

TELE 

O40 DOMENICA IN CONCERTO. 

1.30 RASSEGNA STAMPA 

1.45 A PROVA Dl ERRORE. Film con 

Henrv Fonda Waliner Matthau 

3.35 LE PILLOLE Dl ERCOLE. Film 

5.00 LOUGRANT. Tclc'ilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

RADIO 

Programmi codificati 

14.00 CAPITAN UNCINO. Film 
D Hotlman 

16.30 TOTSIE. Film con D hot'man 

18.35 KRAMER CONTRO KRAMER. 

Filmcon D Ho"man 

20.40 L'AMANTE. Film 

22.35 LA MIA PEGGIOR AMICA. Film 

TELE 

13.00 LA DONNA OMBRA. F 

20.00 MONOGRAFIE _ 

23.30 MUSICA CLASSICA 

^ 

19.30 TGA NEWS 

20.00 L'INDOMABILE, teloni vi i con 
I i" ci iCalderon 

20.30 ILSEGRETO. Tilinovi'lt 

RADIOGIORNALI GR1 8.10 16,13 
19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 5 30. 
1130 12 30. 13 30, 15 30. 16 30. 
18 30, 19 30. 22.30 GR3 7 15, 8 45, 
11 45 13 45,18 45,20 45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 
10 13 10 57 12 56 15 45 17 25 
18 00 18 56 ?1 12 22 57 8 30Crafd-
'i 93 10 20 La scoperta dell Europa 
12 01 Rai a quel paese 14 05 Che li­
bri leggi"? 14 20 Tutto calcio minuto 
per minuto 19 30 Ascolta si ta sera 
20 40 Stagione lirica 23 28 Notturno 
italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
S 26 9 27 11 ?7 13 26 15 27 16 27 
17?" 18 27 19 26 22 27 8 48 Varie 
ta cantando 9 38 Corsivi d autore 
11 00 Parole nuove 14 20 Tutto cai 
ciò minuto per minuto 20 25 Calcio 
Genoa-Sampdoria 22 41 Buonanol 
te Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 4? 1142 
1842 1143 7 30 Prima pagina 9 00 
Concerto 10 30 I concerti Italcable 
14 Paesaggio con figure 17 15 Sta 
qione sintonica Acc Santa Cecilia 
19 Passione incompiuta 21 La paro 
In r la mascnora 23 58 Notturno ita 
Mano 
RADIOVERDERAI Inlormaziom sul 
Tallirò dallo 12 50 alle 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
8.1 5 PANTERA ROSA-IL MISTERO CLOUSEAU 

Regia di Blake Edwards, con Ted Wass, David Nivcn 
Robert Wagner Usa (1983) 98 minuti 
L ispettore Oouseau à misteriosamente scomparso 
dopo il furto di un diamante inestimabile Sulle sue 
tracce si mette Drevlus un colleqa che lo detesta In 
giro por I Europa non riuscirà a cavare un raqno dal 
buco Ennesima puntata della sene diret'a uà Blake 
Edwards che tenta dt mettere insieme una vicenda 
plausibile ma stavolta manca il qemale Peter Sellfirr" 
E si sente 
RAITRE 

10 .30 SOTTO IL SOLE ROVENTE 
Regia dl Raoul Walsh, con Rock Hudson, Julie 
Adams. Usa (1952) 83 minuti 
Un western giocato tutti sui tomi dell innocen/n e del 
la colpa Rock Hudson pistolero infallibile o solitario 
proprio mentre è deciso a cambiar vita finisce coin 
volto in una sparatoria e ammazza uno sceriffo In tu 
ga con la sua donna si nfuqia in un ranch dove spei i 
di farla franca Ma I unica strada per rientrare nel . 
legalità e farsi qualche anno di qalera 
RAIDUE 

17 .00 ULTIMO VOLO DA CORAMAYA 
Regia dl Randy Roberts. con Louis G osse ti jr Julie 
Carmen. Usa (1989) 91 minuti. 
Un avventuroso in piena roqola questo tv movie con 
za troppe pretese il protagonista parte alla ricerca di 
un amico archeologo misteriosamente scomparso tn 
un paese immaginario (ma vagamente sudamene.] 
no) pieno di insidie naturali e funestato da una crude 
le dittatura militare Solo contro tutti e tutto ce la (ani 
ovviamente a portare il lilm in porto Ma valeva la pi 
na di faro tutta questa fatica9 

RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 BRISBY E IL SEGRETO DINITwiH 
Regia di Don Bluth. lungometraggio a cartoni animati 
Usa (1981) 82 minuti 
Don Bluth dopo una lunga esperienza nella factory 
Disney ha deciso di mettersi m proprio sfornanti 
una serie di 'ilm a cartoni animati che senza ragqiun 
gere le vette del genere hanno comunque conquista 
to il pubblico dei bambini La stona e quella tener.it 
commovente di un? topolina vedova con molli tiql 
Bnsbv che rischia di essere slraltata dal campo dovi 
vive Disperata chiede aiuto agli aqquernti ratti di Ni 
mh 
RAITRE 

COME NACQUE IL NOSTRO AMORE 
Regia dl Walter Lang, con Betty Grable Dan Daylcy 
Connle Marshall Usa (1947) 107 minuti 
In versione inglese con sottotitoli (titolo originai»1 

• Mother wore tiqhts») un omaqqio alla rivisti! musi 
cale Betty Grable fiqlia di una coppia di ballerini «. 
anche lei attratta dal palcoscenico teme di perder* 
I amore del ricco fidanzato Bob conlossandoqli quell i 
verrà un pò scandalosa Ma le cose si sistemeranno 
RAITRE 

QUESTIONE Dl VITA O Dl MORTE 
Regia dl Jack Lee Thompson con John Mills, Horst 
Bucholz, Hayley Mills Gran Bretagna (1959) 105 mi­
nuti 
Un «noir» classico con omicidio iquusi) pertni*o Uni 
qiovane donna sta per lasciare il fidanzato che ' i i 
marinaio per un altro L uomo accecato da'la qek> 
sia la uccide durante un htiqio C e una testimoni 
una bambina ma il marin «io riesce a conquistarle! i 
e lei accusa il rivale 
RAIUNO 

APROVADIERRORE 
Regia di Sidney Lumet, con Henry Fonda Dan O Her-
llhy. Walter Matthau Usa (1964) TI 0 minuti 
I e ansie di catastrofe nucleare secondo Sidrn \ l u 
mot in un dramma realistico e pieno di 'onsioru li si 
stema di sicurezza americano va tn ' i l ' e < piloti dt j n i 
squadriglia in volo sull Urss ricevono I ordine di i1 

lacco Por evitare la te*za qu( n i mondiale il r,r( 

dente Usa accetta la distruzione e"i New York 
RETEQUATTRO 

• * * * a ^ a ^ • « • ^ • ^ • ^ • M a ^ a ^ M a M a a * 
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Si è conclusa la prima edizione 
«valdostana» del Noir in Festival 
Vittoria ex aequo ai film 
di James B. Harris e Peter Medak 

La pellicola migliore è venuta 
dalla Francia: un giallo «cinefilo» 
di Pierre-William Glenn girato 
durante la famosa gara di Le Mans 

«24 ore» alpina a Courmayeur 
Con I anteprima italiana di Robin Hood Un uomo in 
calzamaglia di Mei Brooks si è conclusa ieri sera a 
Courmayeur \<x prima edizione alpina del «Noir in 
Festival» La parodia di Brooks magari e entrava po­
co, ma ha richiamato un folto pubblico di vacanzie­
ri E ieri mattina impegnativo convegno sui «Misteri 
d'Italia» (c'erano giornalisti, magistrati studiosi) in 
linea con lo spinto del festival 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• i COURMAYHJR La neve si 
scioglie e il freddo e meno 
pungente Brutte noli/ic per i 
turisti in arrivo qui a Cour 
maveur per il lungo week end 
di Sant Ambrogio In compcn 
so il festival del noir clic Gior 
gio Cosetti ha deciso di im 
piantare qui sotto il Monte-
Bianco ha cominciato ad ani 
marsi Sale più piene di pubbli 
co incontri letterari gustosi 
(venerdì lo scrittore nero-
ebreo Walter Mosley ha prc 
sentato il suo romanzo // dia 
itolo in azzurro edito da Son 
/ogno) conferenze stampa 
meno formali Magari ci vorrà 
tempo prima che questa citta­
dina di ìm la anime per lo più 
commercianti legati ali indù 
stria della ne\e senta un pò 
suo «Noir in Festival' ma del 
resto anche Cattolica il primo 
anno del «MystFcst» non si 
comportò in maniera molto di 
versa 

A far ben sperare per il (utu 
ro e la qualità dei film messi m 
concorso una dozzina di titoli 
ripartiti per nazioni con una 
predilezione quasi naturale 
per i colon americani Eppure 
la sorprevi migliore e venuta 
dalla Francia 23 h 58 di Pier 
re William Glenn e un piccolo 
capolavoro di genere che noi 
italiani nemmeno ce lo sognia 
mo II regista cinquantenne 
già operatore di I ruffaut e I a 
vernier 1 ha girato in eeono 
ima quasi in tempo reale uti 
lizzando come sfondo una ve 
ra •2'! ore di Le Mans» motoci 
distica Immaginate infatti che 
due ex campioni delle due 
ruote a cavallo delle loro pre 
ziosc Harley Davidson anni 
Ircnta mettano a segno una 
rapina record durante la gara 
indossando le maschere di 
Marchais e Mitterrand II colpo 
1 hold-up come dicono gli 
americani riesce ma poi tutto 
si complica proprio come suc­

cedeva a Sterhng Havden in 
Rapina a mano armala La cita 
zione non e casuale perchz il 
vecchio film di Kubrick (11 e e 
radi mezzo una corsa di cavai 
li) risulta continuamente evo 
cato dagli stevsi personaggi di 
23 li 58 in una sorta di omag 
gio crepuscolare che su'la car 
ta poteva essere micidiale 

La qualità del film è proprio 
questa di fronte a un cinema 
americano che sfiora il manie 
nsnio riciclando ali infinito gli 
stereotipi crepuscolari del 
•noir» il francese» Pierre Wil 
liam Glenn inventa una stona 
iniosjiUUi di riferimenti cinema 
tografici «alti» e «bassi» (Pomi 
Ureak di Kathr> n Bigelow // co 
uo dei contrabbandieri di Fritz 
1 ang e poi Sirk I umet e tanti 
altri) che non disperde la con 
sistenza dolente lo spessore 
psicologico dei suoi anti croi 
I ra i quali primeggia quel poli 
ziotto coi capelli lunghi ex 
motociclista e gran divoratore 
di cinema che alla fine della 
corsa lascerà scappare col bot 
tino il -apinatore sopravvissuto 
alla mattanza Cosi solo per 
sottrarsi alla ferocia della vita 
per assecondare un sogno pa 
terno Chissà che questo arti 
colo non susciti la curiosità di 
qualche distributore 23 li 58 
meriterebbe di uscire nei nostri 
cinema e ili sicuro non costa 
1 mio 

Chi non avrà probli mi ad 
approdare nelle sale e invece 
I americano Dream Louer 
scritto e diretto dal figlio d arte 
Nicholas Kazan (primogenito 
di Elia) Per I occasione la Rcs 
ha fatto venire fin quassù da 
I os Angeles la protagonista 
Madchen Amick una stupen 
da ragazza che gli estimatori di 
Twin Peata- ricorderanno nel 
ruolo della cameriera picchia 
ta dal manto camionista Perla 
sene «non sai mai chi ti metti in 
casa quando ti sposi» Dream 

Morto Vladimir Berenshtein 
Il suo «Acque neutrali» 
sarà al Festival di Sorrento 

M ROMA Era atteso a Sor 
rcnto la prossima settimana 
per 1 antepnma mondiale del 
suo film Acque neutrali girato 
nel 64 e bloccato per trent an­
ni dalla censura E invece Via 
dinnr Berenshtein non partirà 
pm dall Ucraina per raggiun 
gerc insieme alla delegazione 
russa glilncontn Internaziona 
li del Cinema 1 ha stroncato 
un infarto 

Già assistente di Mark Dons 
key Sergei Gerasimov e l e e 
nid Lukev Berenshtein ò\iya 
lavorato a lungo come diretto 
re di produzione prima di pas 
sare alla regia Nel 64 negli 
studi Gorki di Mosca girò Ac 
qui. neutrali un film ambienta 
to negli anni della guerra fred 
da che racconta con ritmo 
spettacolare il conflitto politi 
e o e psicologico tra marinai e 
graduati a bordo dell incrocia 
tore sovietico «Orgoglioso» in 
rotta tra il Mar Nero e il Medi 
terraneo Un opcr i dai conte 

nuti fortemente antimilitaristi e 
per questo boicottata dal regi 
me sovietico Come spiega il 
direttore artistico degli Incontri 
di Sorrento Valerio Caprara 

Dopo questa esperienza 
1 autore ucraino girò altri quat 
tri film ma fu poi definitiva 
mente costretto ali inattività fi 
no al 91 quando Eltsin lo ria 
bilitò conferendogli un impor 
tante ononficienza tequeneu 
trah si vedrà dunque a Sorren 
to il 10 dicembre anche se il 
suo autore non ci sarà E una 
delle proposte di una piccola 
rassegna di cinema fiction e 
documentano che tende a da 
re un immagine della disgre 
guzione nell ex Urss che com 
prende anche Incrinatura di 
Livnev Rutìno di Vavsili Mass 
Quel niardino del Coiki Parkdi 
Ghinsburg BaralxmiadadiQv 
ticnrov Amore di lodorovski 
Vwtrecon un idiotaà\ Rogosh 
km e Anqtli in paradiso di Ev 
geni Longuine 

Madchen 
Amick 
e James 
Spadel­
li! una scena 
dellilm 
«Dream Lover» 
In basso 
a sinistra 
Giulia Fossa 
protagonista 
di «Caccia 
alle mosche» 

Lotxr rielabora un tema mollo 
frequentato da 1 lollvwood in 
questi ultimi tempi C e un gio 
vani architetto in e irrida (Ja 
mes Spader orni u inchiodato 
a questi ruoli di belloccio) che 
si risposa con una misteriosa 
Ix-nu venula dal Widwest Pas 
sione sesso e figli Ma dopo un 
pò qualcosa si gmsta nel loro 
rapporto anche perché la ra 
gazza dice un sacco di bugie 
sull università frequentata sul 
suo nome sul padre L uo 
mo insospettito si improvvisa 

• I COURMAYEUR Bisognerebbe non dare 
mai ex-acquo specialmente nei festival pic­
coli cu rv i c i ogni volta le giurie ci r icadono 
Questa del «Noir in Festival (Gillo Pontecor 
vo Gianmario Met t i Patricia Millardet Da 
vici Robinson lerzv Skoliniowski e Adrian 
Vvootton) non ha saputo sottrarsi alla con­
suetudine dividendo in due il Premio Myste-
rv per il miglior film andato a Botltng l'oint 
di James B Harris e a Romeo /s bleedmn di 
Peter Medak Votazione a maggioranza 
mentre gli altri allori sono stati attribuiti ali u 
naiiimita Migliore attore protagonista An­
thony La Paglia per ftie cuslodtan di John 
Dingwall Migliore attrice protagonista Giu­
lia Fossa per Caccia alle mosche di Angelo 
Longoni (ne parliamo qui accanto) 

L sempre scortese o l t n c h e inutile discu 
tere i verdetti ma certo il francese 23 li 58 di 
Pierre-William Glenn ivrebbe meritato più 
di una Menzione speciale della giuria (il 
presidente Pontecorvo tra 1 altro I aveva 
molto amato j 

Sul versante letterario il Premio Alberto 
lcdcschi e andato a Indagine non autoriz­
zata di Carlo Lucarelli (edito questa settima 
na nei Gialli Mondadori) I argentino Osval­
d o Sonano si e aggiudicato invece il presti 
gioso Raymond Chandler Award I \MiAn 

detective e arriva fino in Texas 
dove scoprirà la vera identità 
della moglie che nel frattem 
pò sta congiurando nell om 
bra collezionando strani lividi 
e ulteriori menzogne per met 
tere a punto un diabolico pia 
no far passare per matto il m ì 
rito e depredarlo dei suoi beni 

Incontrando i giornalisti la 
bella Madchen Amick ha spa 
rato a zero sui produttori in 
colpandoli di aver banalizzato 
la stona face"do di Lena un 
concentrato di perfidia una 
lemme fatale dalle motivazioni 
confuse Insomma sanbbe 
andata persa quella comples­
sità sentimentale che era alla 
basi» del copione originale 
Magari I attrice esagera ma 
certo qualcosa non ha funzio 
nato nel mró\ Kazan il finale 
sembra appiccicato con lo 
sputo mentre quei sogni «felli­
niani» ambientati al luna park 
gridano vendetta per lo loro 
banalità 

Meglio buttarla in comme 
dia ancorché «noir» come fa 
un altro degli americani del fe­
stival il Ken Wiederhorn di A 
house in the hill Girato con 
due milioni di dollari in una vil­
la lussemburghese travestila 
da sud California il simpatico 
film riprende un motivo classi 

co dell horror spruzzandovi 
sopra un sapore comico sur 
reale molto apprezzato dalla 
platea Accade che una e ime 
nera aspiranti idrici' si ritrovi 
soL nella lussuosa villa dei 
Rankms e venga sequestrala 
da un fascinoso ex galeotto 
clic la prende per la padrona 
di casa L uomo ha un conto in 
sospeso con il manto della 
donna e la poveretta dvrà fati 
care parecchio prima di dimo 
strare in un crescendo di equi 
voci bizzarri accensioni eroti 
ehe i disavventure coi vicini 
che lei non e entra niente He 
leu Slater e Michael Madsen 
sono i due animatori di questo 
kammerspiel in salsa ironu a e 
floreale (e e di mezzo una ra 
rissima rosa coltivata nella ser 
ra) che diverte per il continuo 
rovesciamento delle situazio 
ni dentro una cornici' malizio­
samente sentimentale che 
smantella un pò alla volta lo 
spunto iniziale della storiella 

Si vorrebbe dire altrettanto 
bene dell unico titolo italiano 
selezionato dal direttore Go 
sciti ma purtroppo Caccia alle 
mosche ha deluso su tutta la li 
nea Scritto e diretto dal dram 
maturgo Angelo Longoni (Na 
ja) già autore del romanzo 
rielaborato per I occasione 
Caccia alle moschee una fanta 
sia cupa e claustrofobia sui 
meccanismi dell amore C e 
un pregiudicato 'orse ex t c o 
rista che da i numeri nell ap 
parlamento in cui vive rintana 
10 da due anni e ò la sua com 
pagna una bella costumista 
teatrale provala da aneli espe 
nenza esclusiva e e un giova 
ne attore seduttore che si sta 
innamorando troppo della 
fanciulla e c o infine un killer 
implacabile che deve elimina 
re ad ogni costo il clandestino 
11 tono vuole essere alto e allu 
sivo (si cita anche Platone) 
ma la confezione e tecnica 
mente scadente il linguaggio 
scende talvolta al grado zero 
dell allabeto cinematografico 
e gli attori tra i quali si distin 
gue I intensa Giulia Fovsà 
sembrano murati VIVI nella 
«maledizione dei propri per 
sonaggi Abbiamo provato a 
dirlo al regista ma il produtto 
re ci ha risposto che sbagliava 
mo tutto perché il film sarà di-
stnbuito dall Academy Se é 
cosi allora siamo a posto 

L'Austria riscopre la nostra cultura con la manifestazione «Musik im Advent» 

Vienna, tre settimane all'italiana 
MARCOSPADA 

• • VIENNA I remeggia in bel 
la vista da Demel una delle 
pai irresistibili pasticcerie di 
Vienna un prosperoso mezzo 
busto che ha le fattezze della 
mitica tabaccaia di Amarcord 
Pollini ne avrebbe sorriso ina 
*an affondando di gusto 11 for 
ehetla in uno dei giganteschi 
seni di marzapane Per una 
volta 1 equizione cultural gra 
slronomica nei confronti dell 1 
talia non ha il sapore ilei luogo 
comune ma si Unge di un af 
feltuos i considerazione' por la 
bislaccheria del nosiro pai se 
incodificabile ma ancori ' i 
scinoso Consola pero che ol 
tre il dócor si n d . i alla sostan 
/<\ dato che per lutto il mese di 
dicembre 1 integrale dei film di 
rollini pubblicità comprese 
verrà proiettalo ali Osti rreichi 
sches Filmmuseuin con con 
torno di conlrrenze esplicati 
ve 

Tira un vento favorevole al 
I Italia in questo periodo nella 
gran capitale di Maria I eresa 
dove ironia della sorte I ara 
basciata del nostro paese si 
trova nel gigantesco palazzo di 
colui che un tempo ci definì 
•espressione geografica il 
principe MeUernich La visita 
di Scali irò il prossimo arrivo 
del ministro degli Esteri An 
ilreatta e 11 frequenza con cui 
la ti lev isione parla delle vieen 
de elettorali e delle uscite di 
B< rluscom sono forse il segna 
le di un preoccupato interesse 
ad averci come vicino nel Sud 
ippoggio sicuro in tempi di in 
certezze ad F-st e di forte pres 
sionc dei tedeschi cugini pai! 
tosto ingombranti Chiss i per 
chC proprio ora in epoca di 
destre ringalluzzite trova pò 
sto a palazzo Lobkovitz (quel 
lo in cui Bei thoven dava la sua 
Sinfonia «Lioica ) unatremen 

da mostra sul nazismo che in 
vita gli austri ici a nondimenti 
care il 1938 I anno dell Ansch-
luss? 

Segnali corto nella capitale 
mondiale del viver quieto che 
preferisce accattivare il turista 
con la vivacità della sua vita 
culturale Perl iniziativa «Musik 
un Advent tre settimane di 
cultura italiana sponsorizzati 
dalla prcsiden. a del Consiglio 
dal ministero degli Esteri utl 
I ambasciata dal! Istituto ita 
liano di cultura e coordinate 
dal Cidim (Cim Unesco) I ac 
coglicnza non poteva infatti 
essere migliore 11 ministro de 
gli Esteri in persona Alois 
Mock ha tagliato il nastro in 
ambasciata al concerto inau 
guralc del gruppo napoletano 
•Li Cappella della Pietà dei 
Turchini ricordando li nosire 
iflnita il debito che I Austria 
h ì nei confronti degli irtistiita 
lumi e viceversa I impronta 
asburgica che fu impressa alla 
Scala e ali Università di Pavia 

E questo mentre a Milano si 
inaugura il secondo Istituto au 
stnaco di cultura dopo quello 
di Roma 

Insegnare la musica qui sa 
rebbe presuntuoso ma I Italia 
ha carte da giocare nella ric­
chezza del suo repertorio mu 
sicalc e teatrale specie ora in 
occasione delle celebrazioni 
di Montcverdi e Goldoni e di 
quanto gli sta intorno II con 
certo della «Cappella» ha por 
tato alla luce alcune meravi 
glie della cantata napoletana 
barocca ricche della follia 
danzante delle tarantelle e del 
la tenerezza patetica delle sue 
melodie resuscitando nomi 
ingius'amente sepolti come 
Coya Triedrico Sabino e Fa 
go Ancora una volta 1 applau 
so scatta per la non inamidata 
partecipazione dei nostri musi 
cisti capici di far «cantare gli 
finimenti secondo un ispira 
zione vocale Cosi Marco Rizzi 
e Giuliano Cannignola violini 

sii di grandi doti hanno affron 
tato Vivaldi in due serate diver 
se il primo con 1 Orchestra da 
Camera di Brescia e Bergamo 
diretta da Agostino Onzio e i 
Loncerti per IAssunzione in 
una lettura più tradizionale al­
la Minonlenkircke chiesa del­
la comunità italiana il secon 
do con i Sonatori della Gioiosa 
Marca e le Quattro Stagioni in 
una lettura nuova e bizzarra 
che sposta finalmente I accen 
to sul carattere improvvisato 
della musica barocca 

Una grande lezione di civiltà 
musicale ci è giunta infine dal 
la novità di Azio Corghi ispira 
ta a Monteverdi • fero dolo 
re> Sul calco del celebre La 
mento della Madonna Corgl" 
ha costruito una pagina di 
grande intensità ed eleganza 
fomiale gioc nido sulla com 
presenza dei testi Ialino e ita 
liano e dei due dolori sacro e 
profano chi ha riscosso gran 
di successo Ln regalo prena 

Bilancio in attivo per l'I la edizione 
del festival di danza di Cannes 

Con Balanchine 
al gran ballo 
di Montecarlo 

MARINELLA GUATTERINI 

^ C A N N b s Al termine del fé 
stivai che per otto giorni ha fat 
to danzare la C roisctte un gala 
a beneficio delle issoeiazioni 
che lottano contro 1 Aids cui 
hanno partecipato i danzatori 
spagnoli della Compania Na 
tional de Danza diretta da Na 
cho Dualo e i ballerini del Bai 
letto di Montecarlo ha nacce 
so il dolore per le numerose 
perdi'e subite nel mondo della 
danza a causa della terribile 
piaga Ma lo spettacolo colili 
nua come recita una famosa 
esortazione melodrammatica 
e nella bella danza del gremito 
gala di Cannes non sembrano 
essersi perse le tracce di tutti 
gli scomparsi e non solo di 
Aids ch i hanno contribuito al 
la crescita artistica e alla diffu 
sione dell irte di Tersicore 

Punta signific ìtivamente ad 
un recupero dell opera e dei 
più eclatanti capolavon di 
George Balanchine il Balletto 
di Montecarlo una compagnia 
molto presente al festival di 
Cannes e degna di noia per il 
coraggio e 1 cn'usiasmo che ri 
pone nell impresa di far rivive 
re uno dei più dillicili e impor 
tanti linguaggi del balletto del 
Novecento appunto quello 
balanchiniano A Balanchine 
geniale coreografo neoclassi 
co e formalisti nonché nvolu 
zionano erede della grande 
tradizione ballellistica russa si 
richiama espressamente il gio 
vane direttore del Balletto di 
Mon'ecarlo lean Christophe 
Maillot Chiamato da poco alla 
testi del eomplevso monega 
sco presieduto pare per un 
reale interevse alla danza dal 
la principessa Carolina di Mo 
naco Maillot ha subito messo 
in atto I intenzione oi rinnova 
re le file e lo spirito della sua 
compagnia per troppo tempo 
priva di identit ì e progetti pe 
scando suggestioni ed idee 
proprio dal suo più illustre pas 
salo Ed é qui che spunta ' n o 
me di Balanchine direttore ar 
•istico dell allora BalleLs Russcs 
de Monte Carlo nel 1933 Oggi 
a sessant anni da quell af'er 
mazione e a dieci dalla seom 
parsa dello stesso Balanchine 
tornano in campo il suo Sere 
nude su musica di Ciaikovskij 
un balletto composto nel 34 
ali arrivo negli Stati Uniti e il 

suo Rubies estratlo d ti b ilk Ito 
JUKIS cioè gioielli i re ito in 
vece nel 1%7 per quella ehi 
nel tempo sarebbe divi n' ita li 
vera compagna di Baimi hi 
ne ilNewWkCitvBallil 

Pir allestire i dui e ipolavori 
boluniluniani Maillol ha clna 
mato a Montecarlo alcuni de 
positan dell opera di Balanini 
ne come la eonologa P itniia 
Nearv Ma ha fatto di più ha 
predisposto un progra urna di 
nuove coreografie issi guati 
ad affenruii coreografi con 
temporanei dis|x>sti a eri are 
dei personali omaggi a Balan 
chine b isati sulla sui credila 
creativa In ittesa del nuovo 
balletto chi la vi rsatile Karole 
Armitage ex balanchini ina 
diferro ha creato peri ' Balletto 
di Montecarlo sono stale pre 
sentate a Cannes due corco 
grafie Hiatus di Lionel Hoche 
e Tlieme et ì Vanations dello 
stesso Maillot tese a npercor 
rere la ricerca cara il maestro 
come lo sviluppo tutto musi 
cale ma meraviglieisimerli 
applicato alla danza di un le 
ma e delle sue «vana/ioni» la 
destrutturazione e deforma/io 
ne del vocabolano accademi 
co che grazie alla velocità de 
gli interpreti perde il suo tndi 
zionale o/3/orr/i ottocentesco 

Comi igni i id in i per < ni 
peramoulj < XJ i i n n ine 
islenore i danzare il vi i le i 
soneoclassicismo di Bilancili 
ne il Balletto di Mon ecarlo ri 
schia qua e la di bau ìlizzare il 
ve'bo del grande maestro Ila 
dinzato-Scriviai/e- un cupola 
voro di forme ed immagini es 
s' nziali - c o n un iconoclastie a 
spinta televisiva come se si 
trattasse di Irasform ire i dell i 
gli narritivi disseminati nelle 
maglie astratte della coreogra 
fu in un veloce spot pubbliii 
tano 1 ortunilaminte si e Ini 
tato di piccole sbavituro non 
hanno intaccalo 11 resa i>octi 
ca della composizione e si 
possono perdonare specie se 
si considera eh^ ni solo otto 
giorni grazie al Balletto di 
Montecarlo il festival di Cali 
nes ha reso omaggio al decen 
naie della scomparsa di Balan 
chine più di quanto non abbia 
no fatto i nostri teatri in un in 
•era stagione 

Il compositoi 
Azio Gorghi 
Al pubblico 
viennese 
proporrà 
una sua 
novità 

talizio per i viennesi che cele 
brano I Avvento considerato 
da queste parti tempo di nflcs 
sione ali ì quale le prossime 
manifestazioni dalla Venezia 
na «Commedeia degli Zanni» 
alle mostre su Goldoni e sul 
I Arte napoletana del Seltecen 
to al lempo dei viceré lustnaci 
offriranno nuovi spun i Pernoi 

I occ tsiom di recuperare 11 
patente di mternazionalila nel 
cuore della Mttteleuropa chi 
tutto 11 perdona tranne di non 
essere più ciò che eravamo 
quando lelibriva i nostri 
grandi poiti e concedev i a 
We'astasio 'a sepoltura in S in 
Michele proprio di fronte il 
P hzzo Reale 

istopri Gioia, + r 

RAM9CU9R 
Compagna di Vita 
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ACADEMYHAU 16000 
VlaStamira Tel 44237778 

Par amore tolo per «more di Giovanni 
Veronesi con Diego Abalanluono • DR 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
AOMIRAL 
Piazza Ver bano 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SoanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211898 

Aladdln di W Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Mltterioto omicidio a Manhattan di 
ViaUerrydelVal 14 Tel 5880099 Woody Alien, con Alan Alda Woody Al-

len-0 (16 30-18 30-20 30-22 30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

AMdlndiWDianey-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 
Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo lenza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 MargarethWhltton Mei Gibson- DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176258 

Molto rumore per nulla di e con Kenne­
th Branagn-SE (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

AladdlndlW Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUS UNO L 10 000 Spara che II patta di Carlo Saura con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 , F Ne'l A Banderas-DR 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE L 10000 L'albero, Il tlndaco • la mediateca di 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Arlelle Domblasle Fabrlce Luchini - BR 
(16-1810-2020-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumel, con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Rebocca De Momay Don Johnson-G 

(15 50-18-2010-22 30) 
BARBERINI DUE L 10000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ronesi, con Diego Abatantuono-DR 

(16-1810-20 25-22 30) 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

AladdlndlW Disney-DA 
(15-16 55-18 50-2040-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

AladdlndlW Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

L'ostaggio con Sam Neil - G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 Tango di Palrlce Leeoni, con Michele 
P za Montecitorio, 125 Tel 6798957 Leroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

AladdlndiWDIsney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo f 

L 10000 
I Tel 8878303 

Sud di Gabriele Salvatore: con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-2230) 

DEI PICCOLI 
via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del iole luminoso -
DA JV72 
Il trittico di Antonello F Crescimone )21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

L'ultimo grande eroe -
[16-1810-20 20-22 30) 

EDEN L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena­
r l a Cola di Rienzo, 74 Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Stoppane Tel 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 
EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

AladdlndlW Disney-DA 
(14 30-1630-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

AladdlndlW Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

ESPERIA L 10 000 C U luggltlvo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino. 37 Tel 5812884 Hartrlson Ford • G 

(1530-1740-20-2230) 
ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 
VlaLtszt 32 

L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzl-
Tel 5910986 na, con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (15 45-1810-2020-22 30) 
EUROPA L 10 000 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzl-
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (1615-1830-2030-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Mltterioto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al­
ien-G (1815-1830-20 30-22 30) 
Molto rumore per nulla di o con Kenne-
IhBranagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Ouar-
Via Blssolatl, 47 Tel 4827100 tulio, con Lucrezia Lante della Rovere 

PinoOuartullo-BR 
(1545-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzl-
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (1615-18 30-2030-2230) 

GIOIELLO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lietteBInoche BenoitRegent-DR 

(15-1645-1845-2035-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

diWOisney-DA 
(1510-17-18 50-20 40-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1515-17 40-20 05-22 30) 
GIULIO CESARE TRE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks.MegRyan-SE 

(1515-17 40-20 05-22 30) 
GOLDEN L 10 000 Amore con Interesse di Barry Sonnen-
Via Taranto. 36 Tel 70496602 lield con Michael J Fox-8R 

C6-18 20-20 25-22 30) 
GREENWICH UNO 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

GREENWICH DUE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruisc-G (1630-1915-22) 
Piovono pietre di KenLoach con Bruco 
Jones • DR ,1630-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 lietteBInoche BonoltRegent-DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lanto della Ro­

vere PinoCuartullo-BR 
(1530-17 15-19-20 40-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

KalDornla di di Brad Pltt con Juliotte 
Lowis-DR (15 30-18 20 05-22 30) 

INDUNO L 10 000 Dennlt la minaccia di Ntck Castlo con 
VidG Induno Tel 5812495 Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(1630-22 30) 
KING L 10 000 Mltterioto omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tol 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15 45-22 30) 
MADISON UNO 
ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Motto rumore per nulla di o con Kenno-
tnBranagh-SE (15 45-18-2015-22 30) 

MADISON DUE 
VioChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Philip Noyce eonSharoneSto-
ne-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 5417926 

CthThanger di Renny Harlin con Sylve-
ster Stallone-A (1545-18-2015-2230) 

MADISON QUATTRO L 10000 Tom e Jerry (17-1845) Come l'acqua 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 per II cioccolato di Alfonso Arau con 

Marco Leonardi • DR (20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 na, con Barbara Snellemburg-SE 

(• 5 15-17 40-20 05-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10000 Clllmanger di Renny Harlin con Sylvo-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786066 ster Stallone-A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 
MAESTOSO TRE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 
L 10000 Misterioso omicidio a Manhattan di 

Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 
VMSS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaigo 
con Lesile Cheung-DR ,16-19 20-22 30) 

LI OTTIMO- O B U O N O - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillante DA.: Dis animati 
DO' Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Giallo. H: Horror M: Musicale. SA: Satirico 
SE Sentiment, SM: Storieo-Mitolog ST Storico, W: Western 

METROPOLITAN L 10 000 Una vita al massimo di Tony Scor con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 C Slotcr P Arquotto DR 

115-17 35-20-22 30) 
MIGNON L 10 000 Caro diario di N Morolli con Renato 
ViaViterbo 11 Tel 8559493 Carpentieri NanniMorotti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
NEWYORK L 10 000 Una blonda tutta d'oro a P Wu'cahy 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 conKimBas.mgor-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 
NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di N Moretti con Renato 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Carpentieri Nanni Morelli - BR 

(14 15-16 10-18 20-20 30-22 40) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Aladdln • D A 
(14 3016 30-18 30 20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Benny e Joon (in lingua originalo) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tol 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleiler-SE (14 40-17 15-19 50-2? 30) 
OUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (1545-18-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

AladdlndlW Disney-DA 
(14 30-16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

CIHIhangerdiRennyHarlin conS Stai-
lone-A (16-22 30) 

flITZ L 10 000 Dennlt la minaccia di Nick Castle con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Walter Matthau JoanPIownght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Una blonda tutta d oro di R Mulcahy 
Via Salarla 31 Tel 8554305 conKimBasinger-BR 

(16-18 20-20 20-2230) 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claude Van Damme, YancyBuller-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercode 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-DR 

[15 30-17 50-2010-2? 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Juraiilc Park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Mltterioto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
lenG (16-16 20-2015-22 30) 

CINEMA D'ESSAI ! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Eddy e la banda del sole luminoso 
(1610-17 45-19 20-20 55-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L7000 
Tel 8554210 

Mede In America 
(16-1810-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 17 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

TomeJerry 
(16 10-17 40-19 20-21-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Il grande cocomero 
(16-18 10-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Te! 495776 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 32365S8 

Salta rota (19-20 30-22 30) Eddy e la 
banda del «ole luminoso ( 16-17 30) 

I C INECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplom 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Jules e Jlm (18) Me­
tropoli» (20) Eraserhead (2?) 
SALA CHAPLIN II grande cocomero 
(1830), Viaggio all'lnlemo (20 30) 
Un'anima divisa In due (22 30) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

TangosdiFSolanas(19) Alambradodi 
MBechis(21) 
SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-1850-20 40-22 30) 
SALAB ElMariachidiFRidriguoz 

(17-18 50-20 40-22 30) 

L'OFFICINA FILMCLUB 
Ingresso libero 

c/o Cinema Giulio Cesare 

SALA 2 La provinciale di M Soldati 
(9 30) La romana di L Zampa (11 30) 
SALA 3 La villa del venerdì di M Bolo­
gnini (9 30) La disubbidienza di A Lado 
(1130) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna Brats prima di Brasa e Corto 
e medio metraggio 

POLITECNICO L 7 000 Forza Italia di Roberto Faenza (18 30) Il 
Via G B Tiopolo 13/a Tel 3227559 proiezionista di Andrei Konchaloski 

(20-22 30) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Giovanni Falcone (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

L'uomo tenza volto 
[16-18 10-20 20-22 301 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Il luggltlvo (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEPERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCC1 L uomo senza volto 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Legittima accusa 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Insonnia d'amore 
(15 45-18-20-?2) 

SALAT0GNA2ZI Aladdln 
(16-17 35-19 10-20 40-22 15) 

SALA VISCONTI Le donne non voglio-
no più (16 45-18 20 22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10 000 
Tol 9420479 

SALA UNO Kalllornla (I&-1B-20-2215) 
SALA DUE Per amore solo por amore 

(16-18-20 2215) 
SALA TRE Molto rumore per nulla 

116-18-20-2? 15) 

SALA UNO Aladdln 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma­
nhattan (15 30-17 50-2010-22 30) 
SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Piccolo grande amore 
C5 30 17 50 20 10-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Giovanni Falcone 
(1530 17 10 19 SO 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdln (15 3017 15-19 20 45 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Mattootti 53 Tel 9001888 

Caro diario (16-18 20 22) 

OSTIA 
SISTO 
Vladei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Aladdln (15 J0 r 15-19 20 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Dave, presidente per un giorno 
(16-16 05-20 15-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

Piccolo grande amore 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modometta Pinola della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza dolla Repubblica 
45-Tol 4880285 Moulln Roucje V iaM Corbino 23-Tol 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Calroll 96 -Te l 446496 Splondld, via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse, via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37-
Tel 4827557 

Un anima divisa in due (16 22 30) j 

HOLIDAY 
«BELLO, ENERGICO E AGGRESSIVO» 

(LA REPUBBLICA) 

«LEASY RIDER DEGLI ANNI 90» 
(CIAK) 

PENSAVANO DI PARTIRE PER UNA NUOVA VITA. 
MA II LORO SOGNO DIVENTO' UN INCUBO, 

f ••••xj~wy"<i7?Fl*'~ .'" " 1 

\m BRAD PITT/JULIETTE1EWI5 | 

Disumino B»1AKW.R WMJMT.YHA 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 -18 .00 - 20.05 - 22.30 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tol 320470b) 
Alle 18 Droga Parole sul *attl 
Rogia di Tatiana Visoria coi An 
Tonella Moretti 

AGORA80(ViadollaPeniten7d 33 
Tol 6874167) 
Alle 18 Socrate una questione 
morale di G Arcoptnto Regia Ce 
sarò Apolito con C Apollto M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Salai Allo 18 30 Ol giallo si ride 
con Sorgio Ammirata Marcello 
Bonim Olas Tiziana RICCI Guido 
Pnternesi 
Sala 2 Allo 21 La locandieri! di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina bl lei 
68804601-2) 
Alle 17 Sei personaggi In cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guern'o 
re regia di M Missiroli 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 18 Scarpette rosse ai Tiziana 
Lucattinl conT Lucattlni M Tersi 
gm 

ATENEO • TEATRO DELL UNIVER-
SITA (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 
Oggi riposo Domani alle 21 For­
nicando all'Improvviso con Da­
niele Formica 

BELLI (Piazza S Apollonu 11/A-
Tel 58948/5) 
Alle 17 30 Regista a luci rosse di 
A Martino e T Sherman con P 
Bontempo C Sapio A Lo! i Re* 
giadi A Martino 

CENTRALE (Via Ceiba b Tel 
6797270-6705879) 
Alle 1 ì 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallav cmo 
G Mainardi F Cerulli M Fstella 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d À"tca 5 A 
Tel 7004932) 
Alle 17 La locandiere di C Goldo-
n rwegia di Mannello Amaclono 
con DNigrelli DAbbroacio 
M Nissen N Do Loo TOnnis 
M Sa mass a F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A1rica6/A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 18 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San uo 
Sala B Alle 17 Animali a hangue 
freddo di L Armenia e F Apollonl 
con Raoul Bova Vincenzo Crivel­
lo Alberto Gasbarn Regia di F 
Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprtlt Regn di 
Antonello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 
Alle 17 30 Lovers Decolla di Gin 
zia Bor'i rogia di Naima Porry In 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piaz^d di G'ot 
tapinta 19 Tel 6877068) 
Alle 20 45 Sedurre di PdOlo Lon 
di conTan National Balle! 

DELLA COMETA (Vui Teatro Mar 
cello 4 Tol 67843B0) 
Alle 17 Duri di cuoro, deboli di 
nervi d Claudio Biqdgli con Clau­
dio DigagU Massimo fVpi'muhor 
Lauri biraconi 

DELLE ARTI (Vii Sicilia 5» Tel 
4/43564 4818598) 
Alle 17 Nini Tlrabuciò di Palia 
Frediani regiaLivoGalani 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tt-I 
44231300 8440749) 
Allo 18 Luigi Do Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpe'tH con 
Wanda Plrol Rino Santoro rngn 
di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (Vin del Mortaro ?? Tel 
6795130) 
Allo 17 Er marchese del grillo te 
s*o e rogia di Altiero Altitn oonA 
Alien Renato Merlino ._ na Cre 
co Alfredo Barcht 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Te 
6788259) 
Alle 18 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angeltllo Rosa D Bngi 
da Regia di Marco Luccnes 

ELETTRA (Via Capo d Africa V 
Tel 7015897) 
Alle 18 Insolita monte testo e re 
già di Roberta Nicola con P C »P 
nizzaro Enrico Di Fabio Robnrio 
Falaschlo 

ELISEO (V a Nazionale lfl„ Tel 
4882114) 
Alle 17 A piedi nudi nel parco di 
Neil Rimon con L Pistilli Lduret 
'a Masiero regia di E Coltorti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 

8082511) 
Allo 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
o a dispetto commedia con riusi-
L.a in dut-a'ti ci Vito Boffoli 

FLAIANOIVlaG Stc'ano del Cacco 
15 Tel b/96496) 
Alle 17 30 Lettere allo sposo di 
Botho Straus regia Bruno Monte-
tusco 

GHIONE (Viadolio Tornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 Sogno di una notte di 
mezza eslate di W Shakespeare 
rpgia Tadeusz BreuocKi 

INS1 ABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro 14-Tel 841605"7 8548950) 
Martedì alle 21 30 PRIMA II Cala­
pranzi di Horold Plntor Ragia di 
Silvio Giordani con Fausto Lom­
bardi Salvatore Mortellltli 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 1 / 30 Tlramlsutì di Piero Ca­
stellaci con LJCIO Caizz Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (^laZanasso 1 Tol 
5817413) 
Alle 17 30 Fatti unici per atti co­
mici di Vincenzo Salerno con 
V Salerno C Bucclrosos A Zane-
va N Paone 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo 5 
Tel 6879419) 

Oggi riposo Giovedì alle 21 La 
regina gioca con II re di Sibilla 
Barbieri con Marina Tagliaferri e 
Luca Lazzaroschi regia di Massi­
mo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutte le bere alle 22 II pano del gi­
rasole 

LA SCALETTA (V a del Co Ionio Ro­
mano 1 Tol 6783148) 
Alle 18 La guerra In tempo di pa­
ce di Adriano Vianello con E*tore 
Cappelli Roberta Gasparotti Re 
già di Adriano Vianello 

LE SALETTE (Vicolo del Campanilo 
14 Tel 683J867) 
Al e 18 45 Gli Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado­
nto Regia di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 17 Ipoletti di spettacolo scrit­
to e dirptto da Argo Suglla con D 
Carrino S Cflttm A M Compare 
R Do Luca 

NAZIONALE (Via drl Viminale 51 
Tol 485498) 
Alle 17 30 L idiota di F Dostoevs 
kij regia Glauco Mauri con Ro­
berto Sturno 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 60308735) 
SALM CAFFÉ Alle 17 30 An Ludi 
Alessandro Spanghoro con Vin­
cenzo Sfango e Andrea Tes*i Re­
gia di Marco Togm 
SALA GPANDh AIIP 16 O can-
dello e Cartoni di Pie'ro De Silva 
con P otro De Silva Patri? a Loro-
•i RoccoPrtpaloo 
SALA ORFEO Alle 17 15 La cimi­
ce di Vladimir Majavbki| m'erpro 
•dtot diry'lo da Vale itmo Orfeo 

PARIOII (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
808352J) 
Alio 17 30 Pensione Italia con En 
zo Jinnacci e Paolo Junnacci 

PICCOLO ELISEO (Via Nnzionale 
183 Tel 4885095) 
Alle f Don Giovanni Involonta­
rio d Vitaliano B'ancati inlerpro 
aloe dirp^oda Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 17 30 La donna di Samo di 
Vennndro testo e regia di Mano 
ProspL r i cor Rocco Mar'elliti 
Carla Ca sola Vano Prosperi 

PULCINELLA R <; orante CVO Via ur­
bana ' '*>l 4/4*310) 
rum le'•oro ano 21 L'uomo be­
stia virtù di Pirandcl'o (D obbligo 
laprono'az onr>) 

QUIRINO 'Via Minghettt 1 Tel 
6^94585) 
Alle 17 J0 Una casa di bambola di 
H Ibbon rtqia Beppe Navello con 
MaddilenuCrippa Roberto Alpi 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Mriceili 5 Tel 6791439) 
Ogg riposo domani Al o 21 30 
Saluti wtacl di Castellacci oPingi 
tore agio Pitìrfrjncesco Dmgifo 
re con Oreste l lonolio Gdbnoila 
Labatt» Mai'ufello 

SISTINA IVia Sistina 129 Tel 
48^6841) 
Al'e17 Arcobaleno con Lino Ban­
fi regia e coreografia di G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei PTnion 3 
Tol 5H9G974) 
Alle 17 30 L omosessualità o la 
difficolta di esprimerti d Copi 
con Mnnueli Morn*»in Barbara 
,almon Alenano i Antmori 
G orgid Bus lt Alob^anura Culi 
Reg adiCncnl 

SPAZIOZERO (V ,i Ga vdn 65-1 el 
5743089) 
Alle 18 e allf» 21 L assurdo quoti­
diano con E Cangemi B Cina-
glia F Ferri M Petnno Regia di 

Lorenzo Artale 
SPERONI rvia L Speroni 13 Tel 

4112287) 
Goveoi alle 20 45 PRIMA Perle 
scale Regia di Gianni Catviello 
con Ervo De Marco MaMoo Lom­
bardi Luciana Di Rienzo Angelo 
Carli Silvia RICCI Domenico Mi­
chel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311076) 
A le 17 30 Ossessioni pericolosa 
rogla di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartior 

ULPIANO (Via L Cainmatta 38 lei 
3218258) 
Alle 18 Nei fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersoslmo Paola (urlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 17 30 La bottega del catte di 
R Fassbi"der da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
beene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 17 HeddaGablerdlH Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522/B tei 7877B1) 
Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedetti con la Compa­
gnia teatrale «Epldauro 92» Ro-
gladiClarlzIoDiCiaula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle 17 30 Pacchi di bugia testo o 
regia di Mino BelleiPalia Pavese 
V no Belle! Stelano Santospago 
Orsetta De Rosi)' 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa­

ba 24-tei 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo­
candiere di C Goldoni con Ser­
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Oggi allo 17 Dal lunedì al sabato 
al e 10' Pinocchio di C Collodi 
spettacolo di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Alle 16 30 Racconti musicali a di­
segni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge­
rì occhi 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 16 30 Dal lunedi al venerdì 
alle 10 II signor pesce favole sto­
rie animazioni giochi con te Ma­
rionette degli Accette!la 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti-
mlglia 6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
>>pada nella roccia la leggenda di 
Re Artucon Cormani M Gialloni 
D Barba G Viscon'l Regia di Pi­
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonse 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 Cappuccetto rosso regia 
di Patrizia Parisi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 
mar*odi alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man­
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia RaelleLaura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A aaaaaaaaaaaaaaaal 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­

TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Alle 17 30 Presso I Auditorium di 
via della Conciliazione Concono 
dirotto da Daniele Gatti soprano 
Sharon Sweet 

ACCADEMIA ROMANA Ol MUSICA 
(Via Tagliamelo 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di piano-
foro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta­
stiere computer music coro In­
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

AGIMUS (Via del Greci 18) 
Mercoledì Balle 19 Presso Ponti­
ficio Ist Musica Sacra pzaSA-
gostlno 20 Concerto con musi­
che di Donizetti Verdi Blzet Puc­
cini Schumann Brahms Debus­
sy 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperto Iscrizioni ai corsi di piano-
torte chitarra violino batterla e 
percussioni solfeggio canto la­
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria 6 
aperta il martedì dalie 15 30-17 e il 
venerdì dalle "7 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 38/90 - tei 
5073889) 
Giovedì alle 17 45 Presso il Cen­
tro culturale Banca d Italia via 
Svitate 19 Concerto del Duo pia­
nistico Passerotti-Turi ni Musiche 
di Brahms Ravel 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono apone le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 -
Tel 775161-32420Go) 
Alle 17 Gran concerto Urico Al 
pianoforte 11 maestro Alberto Gal­
letti e Cesare Del Prato Ingresso 
lib*,'o 

AULA MAGNA I.U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tei 3610051/2) 
Alle 20 30 presso I Aula Magna 
Università La Sapienza - Concer­
to storico di musica dol Novecen­

to Direttore Alesbio V ad Musi 
che di Petrassi Ma ipiero Viatì 
Milhaud 

COOP LA MUSICA 
Domani alle 21 prerso la Sala fi 
della Rai Via Asiago 10 Ensem 
bla Spazio Musica di Cagliari I 
programma musiche di Oppo -
Cocco Bollini Sottarco 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Te 
6372294) 
Domani alle 21 Omaggio a Tshal-
kowfiky Pavel Egoroval pianotor 
to 

ILTEMPIETTO(PzzaCampltetli 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Allo 17 45 - presso la Basilico d 
San Nicola in Carcero via del 
Teatro Marcello 46 La leggenda 
di San Nicol* di EnricoGlacn con 
la Compagnia teatrale del Tom 
piatto Musiche dell Autore 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Alle 20 15 Alda di G Verdi direi 
loro d Orchestra Daniel Oren re 
gista Franco ZcffirelN Interpreti 
principali Nina Rau'io Gbona Di 
mitrova Giuseppe Glacommi 

• J A Z Z ROCK FOLK • 
ALPHEUS (Via dui Commorcio 36-

Tel 5747626) 
Sala Mississippi Alle 22 Serata 
di boneticienza a lavore doli A 
slepp 
Sala Momotompo Alle 72 Disco 
salda 
Sala Red River Alio 22 Marco 
Omlclnl sestetto 

BIG MAMA (Vicolo S RuncubCO a 
Ripa 18-Tol 5812551) 
Non porvenuto 

CAFFÈ LATINO (Vie di Monw Te 
staccio 96-Tel 574~u<r0) 
Allo 22 Herbie Goins and the 
Souttlmers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vld di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Dalle 13 tino o notte Domlnga fle­
tta de ballar 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vm La-
marmora,28-Tel 7316196) 
Alle 21 Concerto del frammenti di 
caos Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via LiPetta / - Tel 
5744955) 
Alle 22 Musica dal vivo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
trio 26 Tol 6879H08) 
Allo 21 30 borala di musica andi­
na con II gruppo Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 17 ̂ 0 Spazio ai Qiovani 

FONCcA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302, 
Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odi no 45/47 - Fiumicino) 
Alle 22 Concerto dei Bolero 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Dalle1730 Serata musica salsa 
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© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI 

METROPOLITAN 
IN ESCLUSIVA 

T O N Y SCOTT 

</ rri'nla di "Top Gun" 
nel suo film più atteso 

Christian Patricia 
SLATER ARQUETTE 

FIAMMA 
C.6. GREGORY 
TUTTO QUELLO CHE DEVE 

FARE UN UOMO PER 

INCASTRARE UNA DONNA 

PIMOQUARTULLO 

un film di 

TONY SCOTT 

ORARIO 

15 00-17 35 20 00-22 30 

LE DONNE 
NON 

VOGLIONO 
! MIT 
i «*iiJc«0tW3li0Ci((KIC0»^ 

ORARI 
Fiamma 15.5 18 2015 2230 

Grooory 1530 1715 19 2040 22J0 

QUIRINETTA 
IN ESCLUSIVA 

naia 

MAIIIOa VITTORIO 
CUOCHI COKI 

MADONNA 
JIVEV JAMK. 
ITEL JcUSSO 

* 

OCCfflw 
SERPENTE 

LtN HLM11 

ABEL FERRARA 

<£•& 
* VtfWitftifM 

|—..n 
ORARIO 

1545 18 2015 ^230 
V<cld1o a mmon di 18 anni 

AUGUSTUS 
IN ESCLUSIVA 

ANTONIO BANDERAS 
i dtloro più amalo dalle donno 

FRANCESCA NERI 
1 aitnee DIU applaudita alla 

Mostra Oi Vene l̂a 93 nel capo 
lavoro di CARLOS SAURA 

ti geniale autore 
di film indimenticabili 

. M W W V .M0M0 

• NF.H . . „ RANDEHAS 

SPARA 
CHETI 

ORARIO 
16 3 0 - 1 8 3 0 - 2 0 3 0 - 2 2 3 0 

MAESTOSO 
RIALTO 

MADISON 

ureno D« RENNY HARLIN 

e.-,,,, PANAVONK CBO& 

ORARIO 
1 5 1 5 - 1 7 4 0 - 2 0 0 5 - 2 2 3 0 

COLA 
DI 

RIENZO 
MADISON 

C1 opera pu 
importante, la più 

radicale non salo di 
SALVATORE^ 

ma del cinema italiane 
di qui sii ultimi anni 
(Il KLMOr» 1 CARI INOl 

MAURILIO lo rn 

GABRIELE 
SALVATORES 

ORARIO 
1615 -18 30 -20 30 22 30 
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XHE 
fO/Qlt « è LANCIA 

10.000.000 
II 

In 24 mtalstnza Interessi, differenza contanti e V» rato i l i 
Roma 

l 'Unila - l)nmi' i i ic;i Ti <i i (vni lnv H ) M 

ki'dll'/.ioiu': 
\i;i<li'i Dui' M;i:vlli. 2 :Vi: - : - i ) l ) lH7 Kimui 
tei. (ii).!)it(i.28 !/f)/( ' . /7/K - liix (i!l.!i!)li.2i)() 
I ci'oiiisli r icevono dalle oiv I l ;illc ore 1H 
e dalle F . a l l e ore IH 

Dopo due lunghe settimane 
di campagna elettorale 
per il ballottaggio 
giornata decisiva 
Urne aperte dalle 7 alle 22 
Si possono ancora ritirare 
i certificati in via dei Cerchi 
Venerdì aggressione missina 
contro attacchini di sinistra 

Una veduta di piazza del Campidoglio: 
sotto il candidato a sindaco dei progressisti Francesco Rutelli 

e al centro gente erte vota 

• • I sesgi. domani e solo domani, saranno aperti dalle 7 al­
le 22. Gli elettori chiamati al ballottaggio per scegliere tra il 
candidato Francesco Rutelli e il candidato Gianfranco Fini, 
hanno un solo modo per esprimere il loro voto. Devono cioè 
sbarrare con una croce esclusivamente il nome del candidato. 
Sulla scheda, oltre al nominativo, compaiono anche i simboli 
dei partiti che appoggiano rispettivamente Fini e Rutelli. Quei 
simboli stanno li come promemoria per gli elettori e non per 
essere votati. Tuttavia, nel caso l'elettore, oltre al nome, sbar­
rasse anche uno dei simboli dei partiti che appoggiano il can­
didato, essendo il presidente del seggio tenuto a rispettare la 
volontà dell'elettore, il voto deve essere considerato valido. 
Così come nel caso la croce appaia solo sul simbolo di un 
partito e non sul nominativo del candidato. 

Nonostante le indicazioni della legge e del ministero del­
l'Interno siano chiare (pagina 92, articolo 100 del volumetto 
delle istruzioni per gli Ulfici Elettorali in possesso dei presi­
denti di seggio e della circolare ministeriale 160/93. protocol­
lo 09507663 del novembre 1993) i! 21 novembre scorso molti 
presidenti di seggio hanno applicato criteri assai restrittivi nel 
giudicare le schede. Per questo si consiglia eli votare esclusi­
vamente il nome del candidato prescelto. Naturalmente, non 
sono valide le schede sulle quali appaiono nomi, scritte o nu­
meri. L'elettore, per avere diritto al voto, deve presentare, in­
sieme ad un documento valido, il certificato elettorale con il 
tagliandino sul quale e scritto "turno di ballottaggio», Nel caso 
l'elettore avesse smarrito il certificato elettorale, o a questo 
non fosse più attaccato il tagliandino. deve recarsi all'ufficio 
elettorale del Comune, in via dei Cerchi, e farsi rilasciare il du­
plicalo (può farlo fino alle 22 di oggi). Stessa cosa deve fare 
chi non ha mai ricevuto il certificato. Importante, può votare 
anche chi non lo ha fatto al primo turno. Questa volta, a diffe­
renza dello scorso 21 novembre, lo spoglio delle schede av­
verrà immediatamente dopo le 22, a chiusura di seggio. Natu­
ralmente ci saranno i risultati presunti fomiti dall'exit poli e le 
proiezioni della Doxa. Ma ò presumibile che i risultati reali si 
potranno avere nel corso della notte di domani o. al massi­
mo, nelle prime ore di lunedi. 

Il giorno della verità 
Rutelli o Fini: Roma oggi sceglie il suo futuro 
Per l'attesa dei risultati, tanti appuntamenti: a! teatro 
de L'Unità con Italia radio, alla Maggiolina, all'ex 
Mattatoio di Testacelo con Radio città aperta, alla 
Casa della cultura, e via etere con la non stop di Ra­
dio città futura. Venerdì notte, intanto, aggressione 
di missini contro l'attacchinaggio prò Rutelli in via 
Boccea a Primavalle. Due i feriti, uno con il naso rot­
to e 20 giorni di prognosi. 

ALESSANDRA BAOUEL 

M Attaccavano i manifesti 
prò Rutelli gomito a gomito 
con il gruppo che attaccava 
quelli a favore di Fini: aggre­
diti dai missini, in due sono 
finiti al pronto soccorso, uno 
con il setto nasale rotto ed 
una prognosi di 20 giorni. 
Era la mezzanotte di venerdì 
q u a n d o una pattuglia della 
squadra mobile che passava 
a Primavalle ha visto una ris­
sa in piena regola davanti ad 
un gruppo di tabelloni auto­
rizzati in via Boccea. Ma ap­
pena è apparsa la polizia ag­
gressori ed aggrediti sono 
spariti. Sono rimasti in terra 
solo i due feriti, che hanno 
segnalato una targa della 
macchina con cui era fuggi­
ta una parte dei picchiatori. 
Ora la polizia sta indagando 
sul proprietario e la sua fa­
miglia: si tratta di quattro fra­
telli, di cui uno con prece­
denti di piccola delinquenza 
comune . Non 6 ancora chia­
ro se fosse lui l'«attacchino-
picchiatore» che dispensava 
pugni e manifesti per spon­
sorizzare Fini. Secondo la 
denuncia del Comitato per 

Rutelli, gli aggrediti hanno ri­
conosciuto nel gruppo un 
missino eletto nella XVIII cir­
coscrizione, «che ha assistito 
alla scena senza partecipare 
direttamente». Ora alia Di-
gos, rende noto il comitato 
Rutelli, ci sono tre querele 
contro ignoti, per percosse, 
minacce e lesioni. Rifonda­
zione comunista invece de­
nuncia c h e tra gli aggressori 
c 'e rano «noti pregiudicati, 
picchiatori ed esponenti dei 
Msi», denunc iando insieme 
al Pds «la violenza fascista 
che , malgrado le ipocrite 
rassicurazioni di Fini, conti­
nua a manifestarsi con bru­
talità», invitando a vigilare 
«contro l ' imbarbarimento 
del confronto politico». 

Per attendere i risultati, 
oggi, gli appuntament i sono 
tanti. A cominciare da 
( S ) v c g t i a antifascista, 
sottotitolo «Contro la bonifi­
ca dell 'ex mattatoio»: Radio 
città aperta invita a seguire 
insieme i risultati elettorali 
su maxi schermo nella ten­
da all'ex mattatoio di Te-
staccio, dalle 21 in poi. Ci 

saranno Renato Nicolini, il 
Comitato 8 marzo, studenti, 
comitati di quartiere di Tor 
Bella Monaca, San Basilio, 
Quartaccio e Laurentino 38. 
L'Unità e Italia radio invi­
tano a seguire i risultati alla 
Sala Teatro dell'Unità in via 
del Tritone 58 /b . Alla Mag­
giol ina, l 'associazione cul­
turale di via Bencivenga, co­
mincia alle 20 una veglia 
con musica, canzoni, poe­
sie, cocktail e schermo gi­
gante. Ma l'ingresso è riser­
vato ai soli soci. Altro luogo 
di attesa, la Casa de l la cul­
tura di largo Arenula, dalle 
21 in poi. Radio città futu­
ra offre la non stop «Aspet­
tando il s indaco piovono 
schede» con collegamenti 
con il Comitato Rutelli, il 
Ghetto, altri punti della città, 
ed un filo diretto al numero 
491508. 

Ieri intanto, alle 17,50 si 
sono formalmente costituiti i 
3.637 seggi della città nei 
quali, dalle 7 alle 22 di oggi, i 
romani sceglieranno il loro 
sindaco. In via dei Cerchi, 
dal 30 novembre alle 14 di 
ieri, sono stati consegnati 
4.800 duplicati di certificati 
elettorali e dal 22 novembre 
a ieri, in 3.700 hanno ritirato 
il certificato elettorale per la 
prima volta. Ne restavano 
giacenti 51.121. Gli aventi di­
ritto al voto sono 2.317.017. 
Nel computo , l'atto il 6 no­
vembre scorso, sono stati 
compresi tutti i giovani che 
avrebbero compiuto 18 anni 
entro il 20 novembre. 

Ascolta il tuo cuore, città 
• • Neppure d'estate, du­
rante i grandi meeting, si e 
mai vista tanta gente in quello 
spazio dimenticato che e il 
Mattatoio. L'altra sera dieci­
mila persone, forse di più. 
hanno gremito, riempito in 
ogni angolo il Villaggio Glo­
bale del Foro Boario. Diecimi­
la giovani con le guance rosse 
dal fredda in una notte dì di­
cembre, sotto un cielo ripulito 
dalla tramontana, hanno ri­
sposto all'appello del coordi­
namento dei eentri sociali, 
delle associazioni di base e 
dei colleltivi studenteschi per 
«fermare i fascisti con ogni 
mezzo necessario, anche con 
il volo». Una splendida, com­
movente festa a base di musi­
ca, parole, taze-bao appesi 
un po' ndovunque per raffor­
zare la memoria, ricordare -
attraverso ritagli di giornali -
«gli orrori delia nuova e vec­
chia destra», l-a ciltà demo­
cratica, quella antirazzista, 
quella che crede con forza nei 
valori della tolleranza e della 
solidarietà e scesa in piazza, 
ha fallo cerchio intorno a se 
slessa, si e incontrata, ricono­
sciuta. «Siamo lanli. siamo 
una marea, non ci possono 
fermare», diceva ridendo una 
ragazza all'ingresso del Vil­
laggio intenta a coordinare il 
flusso. L'n fiume umano, un 
oceano cii visi, sguardi, sorrisi. 
Non c'era un servizio d'ordine 

O l t r e d i e c i m i l a g i o v a n i h a n n o r i s p o s t o l 'a l t ra s e r a 
a l l ' a p p e l l o d e l C o o r d i n a m e n t o d e i c e n t r i soc i a l i , 
d e l l e a s s o c i a z i o n i d i b a s e d e i col le t t iv i s t u d e n t e ­
s c h i p e r « f e rmare i fascisti , a n c h e c o n il voto». Pal­
c o s c e n i c o d e l l a festa , lo s p a z i o d e l Vi l l agg io Glo ­
b a l e a l F o r o B o a r i o ( e x M a t t a t o i o ) . C ' e r a n o B a n d a 
Basso t t i e i 99 P o s s e . La p l a t e a h a c a n t a t o «Bella 
Ciao» e h a r i c o r d a t o G i o r g i n a Mas i . 

DANIELA AMENTA 

a garantire lo svolgimento 
della serata e diecimila perso­
ne sono tante: viste dall'alto 
del gazebo che campeggia al 
ceniro del Mattatoio appaio­
no come una distesi» quasi 
sterminala. Eppure tutto 0 fila­
lo liscio perche coloro che 
hanno vinlo la pigrizia, la fati­
ca di una settimana, il freddo 
da battere i denti volevano, 
soprattutto, guardarsi in fac­
cia. E contarsi per non sentirsi 
soli. «Roma, medaglia d'oro 
della resistenza, non merita 
Fini come sindaco». Pur nelle 
diversità delle vedute questo è 
il concetto che tulli, dai grup­
pi sul palco al pubblico inter­
venuto, hanno voluto ribadi­
re, urlare con «tulto il Malo che 
abbiamo in gola». 

C'era la Banda Bassotti e in 
diecimila con loro, operai dei 
cantieri edili e -menestrelli» 
dei ventesimo secolo, abbia­

mo cantato «Bella Ciao», ricor­
dato Giorgiana Masi, Fabrizio 
Ceraso e Walter Rossi, «figli 
della stessa madre, figli della 
stessa rabbia». C'erano gli 
AK17, mitragliatori di rime di 
fuoco. E l'intero Mattatoio a 
recitare in coro il brano dedi­
calo a Silvia Baraldini: «E pen­
siamo dove siete, dove siamo, 
quando eravamo mille, dieci­
mila, centomila. È possibile 
che fuori non c'è più nessuno, 
è possibile che non sì sente 
più una voce, un rumore, un 
respiro?... Ma c'è chi dice no, 
c'è chi sfonda il silenzio, c'è 
chi cerca nella notte di fare un 
rumore tremendo...» Arrivano 
One Ixive I Pawa, si balla se­
guendo l'onda del raggamuf-
fin. 

Ascolla il ritmo del tuo cuo­
re, città. Ascolta come freme, 
come è urgente questa voglia 

di slare insieme proprio qui. 
al Villaggio Globale dove con­
vivono, si sovrappongono et­
nie e culture diverse, dove so­
lidarietà e tolleranza non so­
no soltanto parole, ma formu­
le vitali, imprescindibili. Ecco 
gli Assalti Frontali, una delle 
ìante «voci» militanti di Forte 
Prenestino. L'impianto di am­
plificazione è del Branealeo* 
ne: ci sono tulli i centri scx'iali 
a fare -cordata», come dico­
no, perchè l'eco di questa 
musica venga amplificata, 
raggiunga ogni angolo di Ko-
ma. «la città '.Ielle Fosse Ar-
deatinc, medaglia d'oro alla 
resistenza». Cantano 'Sud-. 
cantiamo -Sud» per tutti i Sud 
del mondo L'atmosfera è ma­
gica. Vengono in mente altre 
piazze, altri giorni di lolla. 
quella corrente indicibile di 
emozioni che ti permeile di 
sentire «fratello» uno scono­
sciuto. C'è la musica a parla­
re, ci sono gli occhi lucidi del­
le persone comuni «che non 
contano e invece coniano e si 
stanno coniando già», come 
scriveva De Gregori. l'uà luna 
grassa e glaciale brilla sul Vil­
laggio Globale, su quesla Ro­
ma antifascista. E chissà |KT-
chè quel cerchio, mentre tor­
niamo verso casa, assomiglia 
slanolte più che mai alla Luna 
di Majakovski). «meraviglioso 
cucchiaio d'argento che rime­
sta la zuppa di pesce slellare». 
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si vota 
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Il primo, candidato di Unione di progresso 
nettamente favorito: al primo turno 
ha ottenuto il 41% dei voti. Entrambi 
hanno presentato la loro futura giunta 
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Ariccia, la disfida della sinistra 
La cittadina sceglierà tra Serafini e Cianfanelli 
Ariccia torna alle urne per eleggere il sindaco. 1 due 
candidati arrivati al ballottaggio sono Michele Sera­
fini, leader di Unione di progresso (Pds, Psi, Pri e 
Verdi federalisti) e Emilio Cianfanelli, caposquadra 
di Alleanza per Ariccia, Rifondazione comunista e 
Verdi sole che ride. Entrambi hanno già comunica­
to i nomi degli assessori. Il candidato di Unione di 
progresso il favorito della vigilia. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

•1ARICCIA. Oggi si conclude 
l'ultimo atto della campagna 
elettorale ad Ariccia. Da una 
parte Michele Serafini, sociali­
sta, espressione delle forze 
progressiste riunite in «Up» 
(Pds, Psi, Pri e Verdi federali­
sti), dall'altra Emilio Cianfa­
nelli, ex De, leader della lista 
civica «Alleanza per Ariccia», 
di Rifondazione comunista e 
dei Verdi sole che ride. Il pri­
mo il 21 novembre si è attesta­
to al 41 percento, il secondo al 
31,5 per cento. Il tono della 
propaganda elettorale anche 
in questi ultimi giorni è stato 
quello di sempre: aspro e al­
l'insegna di molteplici polemi­
che. Si sono confermati prota­
gonisti assoluti dei comizi elet­
torali, com'era prevedibile, il 

piano regolatore e le relative 
varianti destinate a modellare 
il futuro urbanistico della citta­
dina. Le risposte che il nuovo 
sindaco e la sua giunta dovran­
no dare attraverso questo im­
portante strumento urbanisti­
co sono sostanzialmente lega­
te alle situazioni di degrado e 
di abusivismo accumulatesi 
nel passato. 

Michele Serafini, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
chiarito «per l'ultima volta» che 
le bozze di variante, depositate 
nell'ufficio del commissario 
prefettizio, sono il risultato del­
le indicazioni di più giunte e 
che quindi non possono asso­
lutamente rispondere al pro­
gramma e alle intenzioni di 
Unione di progresso (il cartel­
lo che -lo sostiene). «Voglio 

mettere fine alle basse insinua­
zioni fatte dal dottor Cianfanel­
li rispetto a quei documenti -
ha detto l'aspirante sindaco -
io intendo fare di Aricela una 
cittadina vivibile. Punto molto 
sul recupero del centro storico, 
dell'abusivismo e sullo svilup­
po armonico di tutte le realta 
territoriali. Non ho alcuna in­
tenzione di portare il numero 
degli abitanti al di sopra dei 
24mila. I problemi pili grandi 
da risolvere sono quello della 
viabilità e quello degli spazi 
verdi da salvaguardare». 

Emilio Cianfanelli, sempre 
provocatorio, dice che il -pro­
gressista ad oltranza» e lui in 
questa competizione e non il 
suo avversario. «l.o scontro -
dice - 0 tra chi vuole salva­
guardare il territorio e chi vuo­
le farne un affare personale. È 
su questo che i cittadini deb­
bono riflettere prima di votare. 
Debbono porre fine al voto di 
scambio». E intanto entrambi i 
candidati hanno reso noti i no­
mi delle persone che li affian­
cheranno nei prossimi quattro 
anni di amministrazione. Gli 
assessori assegnati da Serafini, 
se sarà lui il sindaco, sono: Ma­
rio Asaro, Pds, già assessore; 
Augusta Martizi, Pds, inse­
gnante, segretaria nazionale 

del Movimento per la coopcra­
zione educativa; Livio Cianfa-
rani, ispettore sanitario presso 
la Usi Rm/34 e Danilo Vischct-
te, Pds. educatore, che sarà il 
vicesmdaco, Sul sesto nome 
c'è ancora una riserva che Se­
rafini scioglierà soltanto dopo 
le elezioni. Si sa comunque 
che si tratterà di una persona 
di area ambientalista. Emilio 
Cianfanelli ha reso noti non 
solo i nomi degli assessori, ma 
anche quelli di chi avrà dele­
ghe e competenze specifiche: 
vicesindaco e assessore all'ur­
banistica Giorgio Carpineti, 
Rinfondazionc; assessore al Bi­
lancio e programmazione 
Francesco Sesana. direttore 
della Johnson & Johnson e di­
rettore del progetto Qualità to­
tale Sud e Africa; Pauso Mi-
chetti, libero professionista, al 
personale industria e commer­
cio (entrambi della lista civica; 
Sandro Tiano, biologo-ecolo­
go assessore ad Ambiente, 
aree verdi e Parco Chigi, dei 
Verdi sole che rìde; Cora Fon­
tana Arnaldi, casalinga, asses­
sore a Scuola, sport, turismo e 
spettacolo e Fausto Barbetta, 
medico chirurgo, responsabile 
per la Sanità del «Movimento 
umanità nuova» assessore a 
Sanità servizi sociali cultura e 

Domenico Di Resta, pds, al ballottaggio con il fascista Aimone Finestra 

Latina, è l'occasione 
per una giunta progressista 
Due nomi nella scheda per gli 85.085 elettori di Lati­
na: Domenico Di Resta, 39 anni, candidato per una 
lista progressista, e il missino Aimone Finestra di 72 
anni. Il concorrente a sinistra, se sarà eletto, porterà 
in consiglio comunale due donne: Loreta Nardoni 
sarà alla guida dei servizi sociali e Anna Maria To-
massini all'assessorato scuola e cultura. Una novità 
assoluta per la città. 

MARISTELLA IERVASI 

tm LATINA. Due donne asses­
sori. Una novità per Latina, ma 
soltanto se il voto di ballottagio 
darà vincente Domenico. Di 
Resta, 39 anni, segretario pro­
vinciale dimissionario del Pds, 
sostenuto nella corsa alla pol­
trona di primo cittadino dal 
Partito democratico della sini­
stra. Alleanza democratica e 
Verdi, Gruppo progressista e 
Alleanza riformista. Lui, al pri­
mo turno, ha raccolto il 26 per 
cento delle preferenze. Quat­

tro punti in meno rispetto al 
concorrente fascista: Aimone 
Finestra, appoggiato dall'Msi e 
dalla lista civica «Gente nuo­
va». 

Quali sono e come pensa di 
risolvere i problemi di Lati­
na? 

Con la trasparenza, innanzitut­
to. C'è una situazione debito­
ria pesante per i mancati paga­
menti degli espopri. Se sarò 
eletto, dunque, punterò al risa-
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Trasporti durante il Natale 
L'Atac intensifica le corse 
Biglietto unico 
per viaggiare il pomeriggio 
• • Natale, tempo di doni e 
di ingorghi. Premuti da im­
pulsi di generosità stagiona­
le, ci riversiamo per le strade 
in cerca di regali. Marmellate 
di traffico, velocità inferiori • 
alle lumache e poi il par­
cheggio, naturalmente, - c h e 
non c 'è neanche a smontare 
la macchina bullone per bul­
lone - sono i ricordi che tiria­
mo giù in questo periodo as­
sieme ai personaggi del pre­
sepe e all'alberello. Rimane 
la soluzione autobus. E l'A-
tac, previdente, ha reso noto 
un calendarietto di iniziative 
per promuoverne l'uso. 

Dall'8 al 24 dicembre sarà 
possibile viaggiare l'intero 
pomeriggio (dalle 15 alle 
20) con un solo biglietto ora­
rio, il cui prezzo è di 1200 li­
re, su tutti gli autobus e i 
tram. Servizi speciali non­
stop sono previsti nell'arco di 
t empo fra le 8 alle 21 (dalle 9 
nei giorni festivi) percollega-
re il centro e le zone com­
merciali. Le linee speciali 
partiranno dai parcheggi del­
la Farnesina (linea 290) . via 
Valente-Prenestina (linea 
550), piazza dei Navigatori e 
Circo Massimo (linea 160), 
via Gregorio Vii-San Damaso 
(linea 180) e Villa Borghese 
uscita Porta Pinciana (linea 
190). 

Nel pacchetto di iniziative 
natalizie anti-traffico, l'azien­
da ha anche annunciato che 
saranno intensificate le corse 
delle linee 119 (il minibus 
elettrico che attraversa il cen­
tro storico) e il tram 225 
(che collega Piazza Mancini 
a Piazzale Flaminio). 

Utilizzando i parcheggi 
che si trovano ad ogni capo­
linea «speciale», gli utenti po­
tranno evitare a se stessi e 
agli altri gli ingorghi del cen­
tro cittadino e per una volta 
sfruttare le strade di Roma 
per tranquille passeggiate a 
piedi. Evitando che il tassodi 
inquinamento raggiunga e 
superi i livelli di guardia, fu­
nesta eventualità che co­
munque porterebbe a un en­
nesimo divieto di circolazio­
ne. Natale ecologico, dun­
que, per cominciare a imma­
ginare una città meno caoti­
ca, più a dimensione 
d 'uomo. 

Per ricordare le feste, l'A-
tac non ha dimenticato nem­
meno la tradizione: allestirà 
un presepe itinerante su uno 
dei suoi mezzi, che verrà por­
tato in giro nelle piazze e per 
le strade di Roma. Un modo 
simpatico per rendere più fa­
miliare e invitante il mezzo 
meno amato dai romani... 

Operazione della polizia 
Truffe con carte di credito 
Scoperto 
un giro di miliardi 
• • Un piano perfetto, un'or­
ganizzazione capillare artico­
lata per una truffa da circa un 
miliardo dì lire, Ma il losco giro 
di sette commercianti della ca­
pitale e un bosniaco ò stato 
smantellato dagli agenti del 
commissariato di Albano, che, 
dopo quattro mesi di indagini, 
hanno posto fine alla truffa 
delle «carte di credito calde». 
La dinamica e stata ricostruita 
ieri mattina ad Albano nel cor­
so di una conferenza stampa 
alla quale ha partecipato an­
che il responsabile della sicu­
rezza dei servizi interbancari di 
Milano, Andrea Fontanella. 
Tutto iniziava con lo scippo 
delle carte di credito ai danni 
di turisti e passanti. Il ladrun­
colo a quel punto si recava im­
mediatamente (nel giro di po­
chi minuti), prima cioè che il 
titolare potesse denunciare il 
furto della carta di credito e 
prima che la banca bloccasse 
il conto) in uno dei negozi col­
legati e prelevava cifre che si 
aggiravano intorno ai tre milio­
ni e mezzo a volta. 1 dati della 
credit card venivano poi tra­
smessi a tutti gli altri negozi 
dell'organizzazione fino ad 
esaurimento del conto. Il pro­
vento degli incassi illeciti veni­
va diviso al 50{,V. tra il commer­
ciante e lo scippatore. Addirit­
tura molte telefonate al centro 
interbancari erano effettuate 
d>i più negozi e poi una volta 
ottenuta l'autonzazzione al 
prelievo la carta circolava in 

tutta tranquillità da un negozio 
all'altro. Gli otto ordini di cu­
stodia cautelare in carcere so­
no stati emessi dal Gip del tri­
bunale di Roma Adele Rando 
su richiesta del pm Giuseppa 
Geremia e le manette sono 
scattate tra il 30 novembre e il 
1° dicembre. Dietro le sbarre, 
con l'accusa di associazione a 
delinquere, truffa e ricettazio­
ne, sono finiti: Ilario Piscioneri, 
44 anni, calabrese ma residen­
te a Roma, titolare del negozio 
di abbigliamento «Cachemire 
& Cotton» di via Fabio Massi­
mo: Alessandro Pasti, 29 anni, 
romano, titolare di «Alex '86», 
un negozio di abbigliamento; 
Costanza Anticoli, 59 anni, 
proprietaria del «Leam intimo» 
di via Appia; Andrea Panasci, 
31 anni, titolare di «Roberta in­
timo», romano di via Mcrulana; 
Stefano Lopez, 31 anni, titolare 
della gioielleria «l.e Biyoux» di 
via Menilana; Roberta Terraci-
na, 41 anni, proprietaria del 
negozio di abbigliamento inti­
mo di via Appia; Alberigo 
Adriani. 59 anni, o la moglie El­
vira Zarfati, 49 anni, entrambi 
romani e titolari di una profu­
meria in zona Trastevere. I co­
niugi sono ora agli arresti do­
miciliari per problemi di salu­
te, In carcere è finito anche 
Muriqi Shpend, un bosniaco di 
27 anni, colto in flagranza di 
reato mentre nel negozio di 
Roberta Terracina stava effet­
tuando un'operazione di pre­
lievo con una carta di credilo 
lubata poco prima. 

patrimonio (candidati nella li­
sta civica). 

Le nuove figure coniate da 
Cianfanelli sono quelle dei 
«pro-sindaci» una forza di rap­
presentanti dei quartieri presso 
la giunta e il Consiglio comu­
nale. Sergio Sordini per la zo­
na di Vallericcia e Alberto 
Sbriccoli per quella di Fontana 
di Papa, Ginestreto e Piani di S. 
Maria. Ora l'ultima parola spet­

ta ai cittadini che dovranno 
scegliere. Michele Serafini invi­
ta a volare per lui tutti i pro­
gressisti, laici e cattolici e tutti 
coloro che hanno disertato le 
urne il 21 novembre. Emilio 
Cianfanelli si rivolge «alla gen­
te onesta, ai cattolici e alla sini­
stra». Ma a determinare il risul­
talo elettorale sarà quel 28 per 
cento dei voli andati al centro 
nel primo turno. 

namento finanziario del Co­
mune. Poi mi occuperò dello 
sviluppo urbanistico della cit­
tà, cioè mi batterò per il risana­
mento e la riqualificazione del 
Piano regolatore. 

E come intende affrontare 
. l'emergenza occupazione? 

Quello del lavoro è un grave 
problema: prenderò iniziative 
nei confronti del Governo, in 
quanto Latina è una area a de­
clino industriale. E attiverò an­
che il già esistente finanzia-
nicntodicento miliardi. 

«Fiducia in questa città» è 
stato il suo slogan elettora­
le. Come sindaco di tutti 1 
cittadini, all'indomani della 
vittoria, come metterà in at­
to le parole scritte nel pro­
gramma? 

Metterò in moto la macchina 
amministrativa, semplificando 
tutti i procedimenti burocratici 

e attiverò tutte le risorse dispo­
nibili. L'edilizia avrà un occhio 
di riguardo. 

Ha già scelto la sua squa­
dra? 

St. sono tutte persone nuove. È 
gente che non ha avuto negli 
anni passati impegni politici. 
Latina, per la prima volta, avrà 
due donne assessori. 

Faccia 1 loro nomi, allora. 
Anna Maria Tomassini si occu­
perà di scuola e cultura. Loreta 
Nardoni guiderà l'assessorato 
ai servizi sociali. 

E il resto dello staff da chi 
sarà composto? 

Dottor Leonetti, ex direttore di 
banca (bilancio e finanze). 
Antonio Magauda, dell'Ordine 
degli architetti (organizzazio­
ne) . E ancora: Sante Martelli, 
dirigente dell'azienda Bristol, 
l'avvocato Giovanni Malinco­
nico. 

Caro Francesco Rutelli, 
questa città perde la memoria... 

TEO ORLANDO' 

• I Caro Rutelli, 
chi le scrive questa lettera è un cittadino re­

sidente a Roma che si trova a Firenze, per mo­
tivi di studio e di lavoro. Come potrà facilmen­
te immaginare, ho non pochi motivi per esse­
re preoccupato nel caso di un'eventuale affér­
mazione dei neofascisti e di chi li guida al tur­
no di ballottaggio del 5 dicembre. Perchè di 
neofascisti si tratta - mi sembra inequivocabi­
le - e ogni ogni tentativo di farli passare per 
moderati, espressione di una futura -alleanza 
nazionale», è disonesto e fraudolento. L'ac­
cozzaglia di ex-picchiatori (e di picchiaton in 
servizio attivo), di facinorosi, di demagoghi e 
di residuati del vecchio regime di Tangento­
poli pronti a saltare sul carro dei nuovi padro­
ni che Fini si porta con sé, dovrebbe indurre 
ogni sincero democratico a dubitare della se­
rietà e della trasparenza delle intenzioni del 
segretario del'Msi. Tuttavia, Fini sarà un ipocri­
ta, ma non certamente uno stupido. Si tratta 
infatti di un individuo subdolo ed astuto, che 
associa un'indubbia capacita oratoria ad ar­
gomenti capziosi e fallaci. Un tipico esempio 
di sofisma che egli ha commesso e che, di par 
suo, 6 pronto a rinfacciare all'avversano, con­
siste nel dichiarare di voler evitare ogni conle­
sa sul piano ideologico (come la dicotomia 
fascismo/antifascismo) e, subito dopo, nel 
sollecitare il consenso di un certo tipo di elet­
torato con argomenti tipicamente ideologici 
(come quando ha cercato di accattivarsi l'e­
lettorato cattolico con la falsa contrapposizio­
ne abortismo/antiabortismo). 

Anch'io sono convintissimo che i veri pro­
blemi di Roma hanno poco a che fare con l'i­
deologia. Pensiamo soltanto ai trasporti pub­
blici. Avendo studiato in vane università stra­
niere ho potuto consatatare come all'estero 
le reti tranviarie siano sviluppatissime e i tram 
viaggino sempre su sedi proprie e protette. 
Ora, chiunque non si lasci impressionare da 
qualità tipiche della spettacolarizzazione del­
la politica come la «telegcnia», il «garbo e la 
misuratezza del tratto», la «bella cravatta» capi­
rebbe immediatamente che a Fini di risolvere i 
veri problemi di Roma importerebbe ben po­
co e certamente strade e corsie riservate a bus 
e tram non sono minimamente parte dei suoi 
programmi. Anzi, tra chi i'ha volato sono in 
molti ad aspettarsi un totale deregulation della 
normativa in materia di accesso al centro sto­
rico onde poter parcheggiare in doppia fila e 
di fronte ai negozi (e i proprietari di negozi lo 
appoggeranno ancora di più, se egli sarà 
esplicito su questi temi). Non parliamo poi 
della cultura. Ha forse proposto Fini qualcosa 
di serio sulle biblioteche comunali? Ha dato 
precise indicazioni sulla costruzione dell'au-
dìtorium che Roma aspetta da troppo tempo? 
Non mi risulta. Del resto a chi potrebbe affida­
re l'assessorato alla Cultura? A Buontempo 
che confonderebbe la Nona di Beethoven con 
«Faccetta nera»? Ad Anderson, che conosce 
benissimo l'Università «La Sapienza», teatro 
dei suoi raid squadristici a capo di bande di 
energumeni? 

Il guaio è che molti romani di questi temi si 
disinteressano, non hanno vero interesse per i 
problemi concreti della città e invocano tanto 
emotivamente quanto sconsideratamente 
«l'ordine e la legalità». Mi è capitato negli ulti­
mi mesi, tanto per fare qualche esempio di 
parlare con alcuni conducenti Atac, i quali, da 
me interpellati su quale potrebbe essere il mi­
glior sindaco per la soluzione dei problemi del 
traffico romano, mi hanno espresso apertis 
oerbis la loro preferenza per Fini, perchè -
hanno spiegato - «ci vuole ordine, disciplina; 
è necessario l'uomo forte». Oppure: «vivo vici­
no a un accampamento di zingari 'e mi piace 
la proposta di Fini: quelli sono «nomadi» e de­
vono andar via. andare in giro, appunto, an­
darsene dal comune di Roma». Quanto a mi­
gliori condizioni di lavoro per loro stessi e a un 
miglior servizio per gli utenti sembrava quasi 

che credessero che tali problemi sarebbero 
stati risolti come per incanto una volta ripristi­
nata la cosiddetta «legalità» Sarà stato un ca­
so, ma è triste pensare che propno tre rappre­
sentanti di una categoria di lavoratori una vol­
ta cosi impegnata sul Ironie della sondaiietà 
interclassista si illudano di poter risolvere i 
problemi di Roma affidandosi a chi di loro, in 
realtà, si è sempre disinteressato e manife­
stando un egoismo sociale tinto del più squal­
lido razzismo. A questo proposito potrei rac­
contare un episodio «di ordinano razzismo» di 
cui sono stato testimone il 30 agosto scorso a. 
p.zza San Silvestro, sul bus 61, dove una guar­
dia giurata, improvvisatasi tutore dell'ordine, 
ha espulso con spropositata bmtalità (calci e 
percosse vane) tre zingare della vettura Atac, 
guardandosi il consenso do;;li autisti e di più 
della metà dei passeggeri- io sono sialo tru i 
pochi a protestare, attirandomi minacce e 
sguardi ostili. 

Il fatto che Fini non si dichiari espressamen­
te razzista e, com'è ovvio, meramente stru­
mentale. 

Nella cultura dei giovani neofascisti di oggi, 
invece, predominano ideologie alK-rranti e in 
molti casi addirittura para-naziste- a chiunque 
conosca solo un poco la cultura della cosid­
detta -nuova destra» apparirà manifesto come 
gli attuali neofascisti si ispirino, oltre che a 
Evola, anche a quanto di peggio la cultura eu­
ropea degli ultimi cento anni abbia prodotto, 
si alimentino di miti incentrati sulla purezza 
della razza ariana e tendano a rivalutare tutta 
la tradizione forcaiola e reazionaria, compre­
sa la Vandea francese, fino a dare credito al 
fj Iso storico dei Protocolli dei savi di Sion. 

Ora. è ovvio che molti simpatizzanti del Msi 
di tutto ciò sanno poco o nulla e sarebbe as­
surdo solo pensare che tutto il 35% dei romani 
che hanno votato Fini abbia voglia di celebra­
re i miti del sangue e della razza. Ma, il fatto 
che pochi siano consapevoli del ciarpame 
ideologico che ingombra l'arsenale del Msi e, 
soprattutto, degli avvenimenti storici di cui es­
so continua bene o male a dichiararsi l'erede, 
vuol dire semplicemente che la memoria sto­
rica collettiva su tali avvenimenti sta rapida­
mente svanendo, né la scuola provvede vera­
mente a ricostituirla. Mi è recentemente capi­
tato di parlare con un'insegnante di scuola 
media, attualmente in pensione, orgogliosa di 
aver votato Fini e convinta della bontà intrin­
seca del regime fascista, sotto cui aveva vissu­
to nella sua infanzia. Ho cercato di spiegarle 
che le leggi razziali del 1938 ebbero una dura 
applicazione e che gli ebrei finiti nei campi di 
concentramento grazie a tali leggi furono di­
verse migliaia. Ha poi tentato di suffragare le 
mie affermazioni citando la Storia degli ebrei 
italiani sotto ilfasasmoài De Felice, unanima-
mente riconosciuto come uno dei più autore­
voli storici di quel periodo, indicalo perfino 
dallo stesso Fini come storico obiettivo e non 
tendenzioso. Ebbene, non ha saputo nspon-
dermi di meglio che gli stonci di oggi, De Feli­
ce compreso, sono tutti faziosi e che la vera 
storia la scriveranno altri. Inutile dire che que- I 
sta insegnante di De Felice non aveva letto 
una riga, essendo le sue letture preferite // 
Tempo, Oggi e Gente. Se questi sono gli umori 
di gran parte della borghesia romana, non sa­
rebbe il caso di sensibilizzare meglio le co­
scienze delle giovani generazioni? hjrtroppo 
a scuola (anche nei licei) gli insegnanti di 
Storia e Filosofia spesso non trattano neppure 
la stona del '900 dopo la 1" guerra mondiale, 
perché ottemprano pedissequamente ai pro­
grammi ministeriali spiegando l'SOO in manie­
ra troppo minuziosa, cosicché poi non avanza 
tempo per il nostro secolo (personalmente ho 
avuto la fortuna di incontrare dieci anni fa 
un'insegnante cattolica progressista che non 
la pensava cos), propno nel liceo dove lei ha 
votato, il «Dante». 

'Dottorando di ricerca Università di Firenze 
Dipartimento di Filosofia 
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Oggi 
si vota 

~.Z" 7~.~~.Z .'. Roma~ ~ •"..-. 
fc ..• ;:'•."-.. ,JJlr'"J7t?Z^*/ / • Giornalista, scrittore, studioso 
Il comunista che lottò in Campidoglio contro 
gli speculatori degli anni Cinquanta, oggi non ha dubbi 
«Ho votato il candidato progressista già al primo turno» 

pumn.î i O JL \J 

Aldo Natoli In basso la prima 
seduta del consiglio comunale 

del 1952 Più sotto Roma 
dopo la Liberazione 

«Con Rutelli, da antifascista militante» 
La riflessione di Aldo Natoli: «Fini sindaco, una follia» 
M Aldo Natoli, il compa­
gno pieno di dubbi, il comu­
nista degli «strappi», delle po­
lemiche a sinistra, persino 
dei rifiuti, ora ha una sola 
certezza: a! ballottaggio vota 
Rutelli. Lo fa convinto, cosi 
come e stato al primo turno, 
quando gli schieramenti del­
la citta erano più aperti e l'a­
vanzata della destra non 
sembrava dovessere essere 
delle proporzioni poi contate 
nelle urne. È stato medico, 
giornalista, scrittore, consi­
gliere in Campidoglio e par­
lamentare del Pei. Infine, e 
ancor oggi a ottant'anni, e 
uno studioso, un «osservato­
re interessato e non un post-
comunista», come si defini­
sce lui stesso, mentre nel suo 
salotto pieno di libri e giorna­
li spiega la sua scelta, dipana 
i suoi interrogativi, tiena de­
sta la passione politica che 
non lo ha mai abbandonato. 

Le elezioni nella capitale 
sono uno scontato banco 
di prova per l'unità a sini­
stra? 

Scontato no, ma, natural­
mente, voto per il candidato 
del Pds. L'ho fatto sin dal pri­
mo turno anche se sarei bu­
giardo se dicessi di non aver 
pensato alla possibilità di 
astenermi. Poi, nelle ultime 
settimane, ho previsto il peri­
colo e di fronte all'eventuali­
tà che il Mo< imento sociale si 
giovasse del crollo della De, 
non ho esitato. Ho votato nel 
modo più efficacemente an­
tifascista che oggi offre il pa­
norama politico. 

Soltanto col crollo della De 
si spiega U boom della de­
stra? 

Certo l'avanzata del Msi di Fi­
ni e andata oltre ogni aspet­
tativa. Pur restando un fatto 
tipicamente.- romano, lo 
scambio, alle amministrative, 
tra democristiani e missini. In 
questo 35 per cento della de­
stra non c'è soltanto questo. 
Il fenomeno oggi, in queste 
grandi proporzioni, ha anche 
altre spiegazioni: innanzitut­
to il voto dì protesta contro il 

• • «Il fascismo mi ha ruba­
to la gioventù». Eligio Biagio-
ni e stato bambino e adole­
scente nel ventennio: «Fino ai 
tredici anni mi sembrava tut­
to ovvio: a scuola era obbli­
gatoria la camicia nera, cosi 
come era obbligatorio stu­
diare, l'autoritarismo e le vio­
lenze mi sembravano scon­
tate, come il giorno che se­
gue alla notte. Poi ho iniziato 
a leggere: i libri di Jack Lon­
don, di Cronin. Ho scoperto 
che il mondo era diverso, 
che non era tutto fascismo: 
esisteva, poteva esistere, gen­
te che lottava per la libertà». I 
ricordi di Eligio Biagioni, na­
to a Fienze, risalgono alla più 
tenera infanzia, quando, al­
l'età di quattro anni, nel '21. 
fascisti e poliziotti in borghe­
se irruppero in casa sua, pic­
chiarono il padre, socialista, 
macchinista delle ferrovie in 
sciopero, e lo minacciarono. 
Nel '38 fu membro del grup­
po dirigente del Pei fiorenti­
no, lo chiamavano: «il mae­
strino-. Nella primavera del 
'43, ormai giovane adulto, di 
ritorno in Italia dal fronte rus­
so, partecipò alla «guerra di 
liberazione» nelle fila 
dell'VIII armata inglese. Oggi 
risiede a Roma, non e iscritto 
a nessun partito: «Il fascismo 
è stato un disastro per tutti, 
per gli ebrei e per gli italiani, 
per ie centinaia di migliaia di 
morti della seconda guerra 
mondiale voluta da Mussoli­
ni, per le vittime dei bombar­
damenti, per la gente che do­
vette ricostruire il Paese, per 
quelli come me, nati nel '20». 

«Ero Piccolino: uomini in 
camicia nera e poliziotti en­
trarono a casa nostra, butta­
rono tutto all'aria. Mio padre 
aveva scioperato: lo presero 
per portarlo a lavorare e gli 
dissero: "Stai attento, perche 
hai moglie e due figli, se scio­
peri perdi il posto". Gli anni 
successivi ricordai quella 
scena, senza averla capita: a 
dirmi che a minacciare mio 
padre erano stati i fascisti fu 

Fondatore del Manifesto, cinque vol­
te deputato del Pei, Aldo Natoli a ot­
tant'anni è un'autorità della sinistra 
più accesa e militante, anche se in 
questa fase si considera soltanto un 
«osservatore interessato». Oggi, al 
ballottaggio per il sindaco della Ca­
pitale, voterà Francesco Rutelli, «pri­

ma di tutto perché è un antifascista», 
poi perché «le forze strette intorno a 
lui, cominciando dal Pds, sono la 
forma più efficace» per opporsi a un 
nuovo «sacco di Roma». Quello che 
Natoli stesso ha combattuto quaran-
t'anni fa in Campidoglio dai banchi 
dell'opposizione. 

vecchio sistema politico cor­
rotto e intrigante; poi altri 
elementi di insoddisfazione 
sociale come la minimun 
tax, per esempio, o la forte 
mobilitazione di cede schie­
re della piccola borghesia, 
commercianti, bottegai. In­
somma tutti coloro che vedo­
no concretamente minaccia­
te le loro rendite occulte e 
che. per anni, si sono tutelati 
con l'evasione fiscale. 

Un travaso già visto, quin­
di. 

Con altri numeri, è un po' 
quello che è successo nel 
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'52. Dopo lo straordinario 
successo De del '48 facendo 
il pieno dei voti fascisti e mo­
narchici, e in quattro anni di 
gestione capitolina disastro­
sa che le aveva fatto perdere 
potere e logorato il prestigio, 
ci fu un grande rigurgito mis­
sino, uno scambio che il gio­
vane Andreotti di allora cata­
logò come «i voti in libera 
uscita». . 

Quale la frontiera tra voti 
fascisti e mera protesta? 

lo non considero un t.;;zo e 
più dei romani fascisi, ma 
non sottovaluto la lista dei 

personaggi del Msi. E nem­
meno uno come Fini che ha 
assunto atteggiamneti cauti: 
non è di centro, dice, è post-
fascista, quindi un politico 
che tenta di sganciarsi dall'e­
redità che invece il Msi ha ge­
losamente custodito. E vor­
rebbe farlo senza la custodia 
del centro, della De crollata e 
che, a sua volta, era la custo­
de delle spinte di destra. 

Uno scambio di ruoli? 
In un certo senso. Fini cerca 
di catalizzare intorno a sé, al­
la propria immagine, una de­
stra che non sia diretta 

"•fi, 

I ricordi di Eligio Biagioni «combattente 
per la libertà d'Italia». «Mi hanno rubato la gioventù» 

«Quando i fascisti 
ci adunavano» 

mia madre, molto tempo do­
lio. 

Mio padre non si ribellò al­
le minacce: per sfamarci non 
aveva altra risorsa che quel 
lavoro di macchinista. An­
dammo avanti sotto la ditta­
tura. Per me, ragazzino, il 
mondo era fatto tutto allo 
stesso modo, tutto uguale: a 
scuola ci dicevano di mettere 
la camicia nera, come ci ob- -
bligavano a studiare. Questo 
era "naturale" per me, come 
il sole di giorno e le stelle di 
notte. Alle elementari non 
partecipai ad organizzazioni 
fasciste. Giunto all'età delle 
inedie, passati gli esami di 
ammissione, dovetti pagare 
le tasse, comprese quelle per 
l'iscrizione obbligatoria alle 
organizzazioni giovanili fa­
sciste. Ogni sabato doveva­
mo andare con l'uniforme di 
Balilla, «la montura», cosi si 
chiamava a Firenze: la cami­
cia nera, il fazzoletto azzurro, 
il fez fascista. 

Così vestito una domenica 
dovetti stare di guardia alla 
«processione» dei fiorentini: i 
fascisti mettevano tre fucili a 
ino' di treppiedi, al centro ci' 

DELIA VACCARELLO 

poggiavano l'elmetto. Uomi­
ni e donne, uno dopo l'altro, 
dovevano buttare dentro le 
loro fedi d'oro. La loro fede 
andava alla patria per la 
guerra in Abissini» del '35. I 
miei fecero la fila in piazza 
della Signoria, mentre io, a 
poca distanza, facevo la 
guardia all'elmetto. 

In quegli anni a Firenze 
c'era una squadracela: la 
chiamavano «la disperata». I 
fascisti passas'ano con le ca­
micie nere e il gagliardetto, 
sul petto l'immagine di un te­
schio con le ossa incrociate 
sotto. Cantavano una canzo­
ne violenta contro i comuni­
sti e volevano che al loro pas­
saggio tutti facessero il saluto 
romano. Una volta non lo fe­
ci, non per ideologia, .sempli­
cemente perché non mi an­
dava: alcuni di loro uscirono 
dalla fila, mi picchiarono e 
andarono via, lasciandomi a 
terra, con gli occhi pesti. 

Finché iniziai a leggere: da 
piccolo avevo letto solo le 
fiabe. Trasferito a Pistoia per 
gli impegni di lavoro di mio 
padre, divenni grande amico 
di Antonino Caponnetto: abi­
tavamo sullo stesso pianerot­

tolo. Eravamo inseparabili. 
Lui mi fece conoscere Salgari 
e Verne. Ritornato a Firenze 
le mie letture divennero più 
approfondite. Lessi, tra gli al­
tri testi. La valle della luna di 
Jack London, E le stelle stan­
no a guardare di Cronin. Mi 
accorsi che il mondo era di­
verso, che non era tutto fasci­
smo: c'era gente che lottava 
per la libertà. Cominciai a 
leggere per mio conto, a 
scuola non si parlava dei 
miei libri preferiti. Finché un 
giorno, un mio compagno di 
classe, Valerio Bertini, che 
aveva capito, da piccoli se­
gni, il mio graduale "risve­
glio", mi disse: "Mio fratello è 
uscito dal carcere, ti vuole 
conoscere". Accettai subito. 

Superati i diciassette anni 
dovevo fare il «pre-militare» e 
partecipare alle adunate fa­
sciste. Allora facevo parte di 
alcune società sportive e. 
una o due volte, per gli impe­
gni con le società, non andai 
alle adunate, portando una 
regolare giustificazione. Un 
giorno di adunata, successi­
vo a quelle assenze, mi pre­
sero, mi picchiarono e mi 

espressione del fascismo. In 
buona sostanza cerca, pur 
contenendo e conservando 
anche la potenzialità più rea­
zionaria della destra, di esse­
re un'altra cosa. 

Fini sindaco, cosa compor­
terebbe per Roma? 

Grossi rischi. Innanzitutto 
quello di prolungare il dram­
ma di questa città che negli 
ultimi quarant'anni è stata 
dominata dallo sviluppo ur­
banìstico più folle, dalla ren­
dita fondiaria, dalla grande 
proprietà. Cioè da quei pote­
ri che hanno iniziato e per­
messo il «Sacco di Roma». E 
non è un caso che in tutti 
questi anni il Misi abbia ap­
poggiato, sostenuto, la De 
nelle operazioni di rapina 
dei beni della capitale, Con 
Fini sindaco e coi missini pa­
droni del Campidoglio il sac­
cheggio, oltre a continuare, 
potrebbe persino intensifi­
carsi. 

buttarono in prigione per 48 
ore. 

Nel '38 facevo già parte del 
gruppo dirigente clandestino 
del Pei. il nostro capo era Ce­
sare Collini. Ci riunivamo a 
casa sua. in turni diversi e 
mai tutti insieme. Nel '41, or­
mai ufficiale di fanteria, 
quando c'era l'oscuramento, 
mi chiesero di venire ad una 
delle riunioni in uniforme, 
perché la vigilanza era serra­
tissima, soprattutto verso 
quanti andavano in giro la 
sera. In quella riunione pre­
parammo un manifesto, ini­
ziava così: "A Mussolini pia­
ce spesso ricordare che il fa­
scismo é nato dal giorno del­
l'intervento da lui propugna­
to nella grande guerra. Que­
sto e vero: Mussolini, 
direttore dutì'Auariti!, che do­
veva condurre le masse verso 
le più alte conquiste sociali, 
quel giorno, pagato, tradì per 
la prima volta il popolo italia­
no....". Per questo manifesto 
43 membri del Pei fiorentino 
andarono in galera. 

Nella primavera del '42 fui 
mandato al fronte russo con 
l'Armir (l'armata italiana in 
Russia), dove passai tutto 
l'inverno successivo. Feci la 
ritirata come gli altri, durò 
mesi, la temperatura arrivava 
a 30 gradi sotto zero, 'l'ornato 
in Italia, sfuggito alla cattura 
dei tedeschi ho attraversato 
le linee del fronte e mi sono 
presentato al primo coman­
do militare, dove mi hanno 
destinato all'ottava armala 
inglese. 

Dopo la liberazione e la fi­
ne della guerra, ci furono gli 
anni difficilissimi della rico­
struzione. Era il'45, era il '1(i: 
il fascismo mi aveva già ruba­
to la giovinezza». 

Eligio Biagioni ha ricevuto 
il diploma d'onore di -com­
battente per la libertà d'Ita­
lia» nel febbraio delI'Sfi da 
Sandro Pedini e da Giovanni 
Spadolini. Nel '!)l gli e stato 
conferito il titolo onorifico ili 
capitano. 

1 sondaggi sono tutti per la 
sinistra, per il sindaco pro­
gressista. 

lo non guardo alle previsioni, 
ma ai segnali della società. E 
credo nella tenuta della sini­
stra anche se, qui a Roma, la 
vittoria sarà sudata. In altre 
città invece la forza dell'ex 
Partito comunista è più evi­
dente, la capacità di attrazio­
ne elettorale più certa. 

Molti, intellettuali e perso­
nalità, hanno dato i! loro 
sostegno a Rutelli. 

Sì, anche molti cattolici, al­
meno ufficialmente. Il pro­
blema vero è sapere cosa fa­
rà quel 20% che non ha vota­
to al primo turno. Chi sono? 
Una volta era la massa passi­
va della De, quella che, tra il 
'48 e il '60, era controllata dai 
Comitati civici, dalla Chiesa, 
dal cosiddetto volontariato 
che oggi ostentano posizioni 
super parles ma in realtà tac­
ciono. E c'è di che temere: i 

comitati, oggi scomparsi, ne­
gli anni Cinquanta sono stati 
i portatori della crociata più 
ottusa e feroce contro i co­
munisti, quelli che mangia­
vano i bambini. -

Il cosiddetto Centro, pur 
spappolato, si allea spesso 
a sinistra. E a Roma, con 
Segni, punta sul parlamen­
tare Verde. 

Sono collegamenti positivi, 
ma non sono un modello. È 
la congiuntura elettorale che 
ha latto, sotto la spinta del 
Pds, le formazioni. Se si vince 
come spero, sarà stato un 
riuscito esperimento, po­
tremmo dire la sinistra-cen­
tro. Ma non è detto che sia 
questa la base del futuro. 
Una scelta efficace e aperta a 
molti sbocchi, specialmente 
in vista delle imminenti ele­
zioni politiche. 

Tornando a Roma, la sini­
stra ha amministrato sino 
a pochi anni fa. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICATO 

La IEMSA Spa comunica ai suoi clienti, alle banche e ai lavoratori 
di aver presentato ricorso contro la condanna al pagamento di lire 
52.865,338 a titolo risarcitorio per la dichiarata illegitlimità del 
licenziamento di una impiegata assunta in prova per 40 giorni. 
Trattasi della sig.na Salmi Diana. La sentenza è del pretore di 
Roma in funzione di giudice del lavoro, dori. Attilio Palladini. 
La ragione del ricorso e del mancato versamento della indennità 
non sta certo nella pretesa di aver ragione a tutti i costi. La 
IEMSA Spa aveva già riconosciuto i suoi errori formali e. autono­
mamente, aveva ottetto all'impiegata di riprendere servizio, offer­
ta che è stata rifiutata anche perche l'impiegata aveva già trovato 
un altro lavoro. 

È l'enormità del risarcimento richiesto ed ottenuto a convincerci 
ad assumere una linea intransigente e a renderla pubblica. 
La decisione del magistrato non colpisce soltanto l'azienda quan­
to altri lavoratori che attendono di essere assunti: è un contributo 
a rendere ancora più drammatico il problema dell'occupazione. 
I conflitti di lavoro rientrano nella normale fisiologia delle aziende 
e possono essere risolti con il buon senso e la disponibilità a col­
laborare. Ma si può collaborare quando 40 giorni di lavoro sem­
brano valere 52 milioni? 

È giusto che la sig.na Salmi abbia il privilegio di godere di doppia 
retribuzione, di doppia copertura contributiva e del TFR a seguito 
della decisione del magistrato che le assegna questi benefici 
anche per il periodo in cui la sig.na Salmi era regolarmente 
assunta presso un altro datore di lavoro? 
In conseguenza di casi di questo genere dove può trovare l'azien­
da ulteriori risorse per assumere un altro lavoratore? 

ffiSfe. 

LUNEDI 6 DICEMBRE - ORE 17.00 
SeU'ambilo itell'incottlniprtimimo dall'Area Costruire il l'J\ 

"Tripartì mobilità e ambiane*, chi' si terrà prewo l'enoteca comunale 
l'.iZii Delhi Repubblica, I • GESYASO 

Manifestazione del Pds 
«Dopo il voto del 5 dicembre. Per la rinascita 

dell'Italia continuare a far crescere 
l'alleanza progressista» 

Intervengono: Tonino D'Annibale segretario Unione: comu­
nale Gerì/ano - Antonio Di Paolo segretario 
Federazione Castelli 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Le giunte rosse hanno lavo 
rato molto hanno nsanato le 
borgate hanno portato i ser 
VIZI essenziali che non e era 
no E hanno costruito scuole 
la rete di asili nido che la De 
si guardava bene di fare per 
non intralciare gli affari delle 
organizzazioni religiose. Poi 
hanno avuto una debolezza, 
quella di non riuscire a con­
durre una politica urbanisti­
ca organica, di non far vince­
re un'idea della città. E così è 
cambiato il tessuto delle bor­
gate, si è sfaldata la «cintura 
rossa» che non esiste più. 

Una crisi che potrebbe es­
sere finita. 

La sinisira è in crisi da quasi 
vent'anni. L'inizio, per me, è 
stata la non sfiducia, in prati­
ca la fiducia, a quel governo 
Andreottidel 1976. È stato un 
errore fondamentale, quello 
che ha aperto, in diverse fasi, 
anche la divaricazione tra 
azione politica e bisogni del­
la gente. Datano da allora 
l'occupazione dello Stato da 
parte della De, il via libera al­
la corruzione, mentre l'oppo­
sizione si è fatta anch'essa 
Stato. Ma sino alla metà degli 
anni Settanta i partiti aveva­
no fatto il loro dovere e an­
che la oggi abolita propor­
zionale funzionava egregia­
mente. 

Contrario al voto maggio­
ritario? 

Sì, questo metodo non lo 
condivido affatto. Per me il 
sistema elettorale più fedele 
resta quello proporzionale, 
quello che assicura la rap­
presentanza più varia. Certo, 

in Italia aveva bisogno di più 
garanzie lo abbiamo visto e 
pagato ma la responsabilità 
della degenerazione dei par­
titi non ce 1 ha la legge eletto­
rale 

Quanto può incidere sul 
voto 11 nuovo sistema elet­
torale, la cosiddetta pola­
rizzazione? 

Più che il sistema credo con­
tino il rimescolamento di fi­
gure sociali, le trasformazio­
ni della gente, l'omologazio­
ne indotta dalla televisione, 
dai mass-media, È un proble­
ma che nasce proprio dalla 
tivù che condiziona sempre 
di più. sempre più passiva­
mente la cultura degli .spetta­
tori: è un'irruzione nella s'ita 
privata che ha scostalo i pat­
titi e ha occupato l'impegno 
politico delle persone. 

Con quali effetti? 
Negativi, di distacco, superfi­
cialità. In una parola, come 
ho detto, di omologazione su 
certi standard, molti dei quali 
sliorano la spazzatura, il luo­
go comune. Così la passione 
politica da consapevole si 
trasforma in passività, subi­
sce i messaggi videotrasmes­
si o, al massimo, si limita al­
l'invettiva, alla lamentazione 
disfattista, 

Che significa oggi votare 
Rutelli? 

Non lo conosco di persona 
ma mi auguro che vinca. Lo 
sostengo perché è antifasci­
sta e credo anche possa dare 
a questa città un'amministra­
zione decente, un valido ba­
luardo alla destra. 

TEATRO FLAIANO 
6 Dicembre 1993 - ore 21 

IJÌ Compagnia dell'Ortica presenta 

LA STANZA DEL 
DELITTO 

di JACK SHARKEY 

Giancarlo Ripani V 2 5 r ' ( ^ ^ 

gentiluomo Elio Stopponi 
moglie Maria Teresa Ripani 
dolce vecchina Rosy Di Nardo 
maggiordomo Carlo Fiorucci 
governarne 
ispettore 

Edgar Hollistcr 
Mavis Tcmph'itm 
Mary Husky 
Girard Molloy 
Amalia Mtilloy 
James Crandall 
Abel Howard 
Susan HollishT 
Harry Drapcr 
Juhn Smiihcrs 

agente 
figlia 

- fidanzalo 
pastore 

:fft 

Tiziana Miglio 
Riccardo D'Alfonso 
Elio Stopponi 
Ester de Pauiis 

Luigi Carta 
Remo Capocchi 

* 0 

Stette Esltr De Paulh Tg£<ì 
Costumi Rosalba Sensi ."'.; J 

Luci Massima D'Aìelh ,S^\' / 
Musiche Franco Vendita K'*-'' 

Trucco Fabrizio Amatici con gli affici'; del CI- !' J: II"".; 
Audio Claudio Onorati 

Organizzazione Maria Grazia Salia 
Aitilo regista Giampiero Miglio.- Bruno (Inarati 

Regia: Giancarlo Ripani 
l'i >sto u n i c o : Lire 2< 1.1 ".Hi 

UN CUORE PKR AMICO 
Associazione Genitori Bambini Cardiopatici 

Prciiotaziiniie />ri'i,cnr/i>«:Bollcphinn Teatro Fiata­
no - V. S. Stefano del cucco. 15 - Tei. (i7>Jd.4'.>h 
L'intero ricavato sarà devoluto a favore dell'Asso­
ciazione « Un cuore per Amicw 
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Manifestazione ieri 
di circa 500 studenti 
Molti i rappresentanti 
di istituti in autogestione 
del quadrante est della città 
Un'altra prova generale 
prima del corteo 
di sabato prossimo 

Studenti durante un assemblea 
In Basso al interno di una scuola in autogestione 

I «ribelli» della periferia 
«Restiamo nelle piazze per farci sentire» 
Ancora un sit-in ancora proteste davanti al ministe­
ro della Pubblica istruzione Ieri più di 500 studenti 
si sono radunati in viale Trastevere seguendo I invi­
to di tre scuole di periferia Bottardi Boaga e De 
Fonseca Ma 1 appuntamento più importante è per 
sabato 11 giorno della manifestazione nazionale 
indetta dal Movimento di sinistra Anche 'Gli ante 
nati» scenderanno in pia/za in un corteo distinto 

BIANCA DI GIOVANNI 

^B »Ci siamo stufati delie 
manipola/ioni C ò stata la far 
sa incredibile di sabato scorso 
con due cortei di sinistra che 
poi sono arrivati tutti nello stcs 
so posto Oggi non c e n t Ra 
dio citta Tpcrta ne "A sinistra» 
né il Pds» Cosi [.aura un alile 
va de 1 Bottardi ha presentalo il 
su in studentesco di ieri che si 
e svolto nella mattinata davaii 
ti I Ministero della Pubblica 
istruzione Più di 100 studen'i 
si sono riuniti sotto le finestre 
del Ministro chiamati i raccol 
la da tre istituti della periferia 
romana Bottardi Boiga e De 
! onscca Le parole d ordine e 

gli slogan erano quelli codili 
e iti dal Movimento 93 rifiuto 
del tentativo di «privati// ire» la 
scuola pubblica clic deve re 
stare un servi/io per la colletti 
vita 

Tra le scuole che hanno 
aderito al sii in altissima la 
presenza di quelle del qu i 
clrante Est dell i citta Moneta 
Giovanni XXIII Galilei Piacete 
Botticelli \ on m incavano de 
legazioni da fuori kom ì come 
i Mctastasio di Palestrina e il I 
Istituto tecnico di livoli La 
m imfcstaz one si 0 svolta in 
modo pacifico senz i incidcn 
ti anche se i ragazzi ivrebbero 

voluto m indare uni del ib i 
/ione ali interno del Ministero 
A quanto alfemiano gli a'Iievi i 
fun/ion in ministeri ili ivreb 
bero d ito 1 ok m i la polizia 
avrebbe bloccato i giov ini che 
st ivano entrando Cosi non se 
n e t iltop u nulla 

Aon siamo moltissimi per 
e hC non abbiamo pubblicizza 
to ìbbastdn/a I iniziativa - ha 
dichiarato il rappresentante 
d istituto del Boaga - Ma I im 
poti tute e che non ci sono 
schicr unenti e strun cntalizz i 
/ioni partitiche Insomma 
un i protesta senza sponsor 
tengono i sottolineare gli or 
g inizzatori Un disagio e una 
volontà di esprimersi che con 
tinua selva cesure neanche 
quella che i seggi elettorali 
hanno imposto a p irecchi isti 
tuli in occupi/ione o autoge 
stione «SI I importante e resi i 
re in pi iz/ i f irei sentire - h i 
proseguito I auri - t.a presen 
z1 nella citt i deve essere fre 
quente» tsscc «visibili» dun 
que e I obiettivo attuale del 
Movimento 93 

Lnobicttivochc al momen 

to se mbri raggiunto vislochc 
ieri oltre iRom ì altre due citta 
I i/iali sono state attraversitc 
da cortei studi ntesclu Oltre 
I 500 giovani hanno manife 
stato i Civitavecchia Al ter 
mine del corteo si e tenuta 
un assemblea pubblic ì in cui 
e stato ripreso i1 caso dei ra 
gaz/i accusati di aver ibusato 
di due bambine di 11 e 12 an 
ni Molte le accuse lanciate 
igli organi d intorni i/ioni d i 
p irte dei ragazzi -Lstit ioffer 
I I un immagine deformata 
della nostra citta - ha afferm i 
to un ragazzo - Qui esiste una 
tradizione di civilti Un patri 
monio presenti nella stragran 
de maggioranza dei cittadini 
compresi noi giovini» A Vi­
terbo i giovani sono secsi in 
massa per le strade denun 
ciando Ira I litro le croniche 
e irenze strutturili e logistiche 
in cui versano gli ediliei scoi i 
siici I ì m inifest mone si 0 
conclusa d iv inti il Provvedi 
torato agli studi dopo che un i 
delegazione studentesca cr i 
stala ricevuta dal l'rowt ditore 

Un sab ito di mobili! t/ionc 

quindi quello ippcnu traseor 
so M 11 ippunt uncnto pili un 
portante è1 previsto per sabato 
11 dicembre quando e s i r i 
la manifestazione naziona 
le Ancora un ì volta come 
una settiman ì fa Roma s ir i 
attravers ita da due cortei di 
stinti 11 Movimento di sin -.ir i 
ha richiesto e ottcnu o d il i 
Questur ì I ìutonzz i/ione i 
manifestare da piazza della 
Repubblica a piazza Santi 
Apostoli 11 gruppo degli An 
tenati (di destra) sfilerà inve 
ce dal Colosseo al Ministe 
ro della pubblica ìxtru/.io 
ne MISS indo per via di Sin 
Gregorio CIRO Missino Imi 
golevere Porta Porte se evi i In 
duno Gli itinerari sono coni 
plelamente distinti e non si 
prevedono rise hi di scontri o 
incidenti 

Il coordin imi nto di st ide liti 
di sinistri si riunir i domani 
alle 17 alla «cuoia Galilei 
pe r definire gli ultimi pre p ir i 
tivi Non si eselude I ipote si 
che i ragazzi ciucci ino un i v i 
razione del percorso etnie 
desiderino tienile sene le 

«Il nostro disagio 
e l'occupazione» 

LAURA GABRIELE* 

M Ritengo necessario avviare un i riflessione sul ino 
mento di mobilitazione che gli studenti stanno pori indo 
av mti Ci sono alcune considcr i/ioni d i f ire sugli ibictti 
vi perseguale sui modi per raggiungerli 

In primo 'uog' fondamentale seconde) me ribadire 
che non è- possibili tollerare le iccuse di ribellismo e qu i 
lunquismo che ci vtngono rivolte Le iiitogcstioni e le oc 
cupazioni espnn ono un senso di disigio che viene vissu 
to d ì noi studenti nella scuola (e non solo) Pe r uscire 
fuori da un degrado culturale e strutturale sent imo il bi 
sogno di essere dirompenti i d i i «.pressione collettivi 
Questo elemento e emerso nella scuola che frequento 
(1 Itt Livia Botlardi ) dall en'usi ismo con cui la maggior j 
pirtc degli studenti hanno partecipato ali occupazione i ' 

segnale che si e fatto sentire più forte degli 
altri ò stato la volontà di cspr im'v i di dire I 
la nostri e soprattutto di essere ascoltati 
Abbiamo dimostrato quanto sia importan 
te per noi trovare momenti di socializza 
/ione nei quali tir ire fuori le nostre idee 

Lo 'are insieme ne i < orsi e nelle asseni 
blec ci ha fatto crescere e responsabili/za 
re abbiamo preso coscienza del fatto che 
siamo la parte più importante della scuola 
equindi abbiamo il sacrosanto diritto di 
contribuire oer qualsiasi dee ione che la ri 
gua'di 

Il confronto diretto tra di noi e la man 
eanza di stress e di ansia durante i corsi or 
ganizzati da noi ci ha fatto capire che la 
scuola non e un cantiere dove produrre eie 
menti preparati o preposti a specifiche alti 
vita bensì un momento forr amo de II indi 
viduo e della collettivi'a che alimenti le ca 
pacità critiche e diffonda un sapere costrut 
tivo Purtroppo la realta non esprime tutto 
ciò E per questo che siamo coscienti dei 
fatto che dobbiamo continuare le ìostre 
mobilitazioni se non altro per lanciare un 
messaggio di netto rifiuto 

La reale vita collettiva nella scuola quella 
negata durante lo svolgimento delle regola 
ri lezioni ha sviluppato in tutti noi la co 
scienza della nostr i forz i e dell i nostra vo 
lonta di cambiare realmente Inoltre ha va 
lonzzato la capacita di intrecciare rapporti 
umani non solo alimentati da uno scambio 
stenle e opportunista (studente professo 
re) o menefreghista con i soli valori del 
I individualismo (studente sludenteì Ci 
scoraggia però il fatto che nonostante il 
polverone solleva'o non abbiamo ancora ri 
cevuto una risposta istituz onalc 

L ignorarci non significa che ci vengono 
lasciati spazi ma esprime una volontà ben 
precisa non risolvere nel modo più issolu 
to ciò che noi denunci imo 
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hiamo coni rari ad onni prirdeiiio. 

ma per e /// .s7 abl>ona due anni 

a PI nilà .siamo disposti a fai e 

uii\Jccezioiie. L clic eccezione. 

Con Vabbonamento biennale 

al costo di ()00.000 In e 

anziché 700.000. per un costo 

copia di S-f-0 lire, arie/e in iena lo 

un altro abbonamento: 

(/nello pi e.slinioso al Teatro 

1 meniina per la .siamone 9.7/9-/. 

\on solo: anele la tariffa bloccala 

in caso di aumento dei (/iiot/d/ani 

e ricerere/e in renalo tulli i libri 

de 11 mia. 
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romita 
l'unico quotidiano che vi manda a teatro. 
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Po*eto sottoscrvorc 1 abbon imento presso lo Federarono del Pds 
di Romd n v a Botteghe Oscuro 4 oppure vergando I mporto ul 
c/c postole n 2997200" n tes t i to Ì I Unita SpA va Due Macoli 
23/13 00187 Roma 
Por ulter or n ' o r m i / o n telefonate l̂ numero verde 1678 61151 
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Pietro Bontempo e Gloria Sapio in «Regista a luci rosse-

Incontro con Adriana Martino 
E il «pornografo» diventa 
un regista a luci rosse 
sul palcoscenico del Belli 

STEFANIA CHINZ ARI 

M i Si chi un iva /Wscrts e in 
italiano II /xmioitrtifo il film di 
John Bvrum da eui Adriana 
Martino e 1 omaso Slicrman 
h inno tratto adesso c|ucsto 
lor i meno esplicito Ray\la a 
luci rosse L i stori i - Il intcr 
pre-tata da Richard Drcvfuvs 
Icssicd I larpcr e Bob 1 loskins 

or \ quella di un regista de 11 i 
Hol lvwood cletjli anni trenta, 
che si rifugia nell alcol e so 
prawive qr.izic ai fi lmetti por 
no Qui al 1 Cairo fiotti dove lo 
spettacolo e in scena nell . ini 
bito del la rassegna dedicala al 
teatro a luci ros.se che anima il 
cartellone d i quest anno idea 
ta dalla stcss ì Martino e Anto 
nio ba lnus I i vicenda ì> st ita 
drasticamente a i ^ i o rn ita le i 
tcmpienes^l isp i/i 

«l abb iamo ambientata nel 
I Italia debili inni Settanta 
spictja Ac lmna Martino anche 
regista «bollo alici ita a scafare 
nella mia memoria storica ri 
pensando a certi registi post 
sessantottini pieni i l i tic cultu 
r i l o i d i d rifeiunenti ideologi / 
/a l t e d i velici! i Registi pscudei 
nvoluzion in cl ic in fondo vo 
levano il f i lm c o m m i reiale e il 
Hr mele successo Ma anche re 
t,isti che spesso non riuscivamo 
te! ind ire mol lo p u in I i eie I 
loro pr imo fi lm situazioni pei 
raclossalnicntc normali nel no 
stro c inema- Anche l uca il 
protav|onist i eh Registi a luci 
ms.se ò incappato nell impas 
si del l op» ra prima I la girato 
un fi lm che ò piaciuto molto 
h » ivuto successo e riconosci 
menti adesso deve iffrontare 
il difficile capi tolo del secondo 
f i lm 

•In re iltu quel pr imo lavoro 
Kli era stato in parte sngsjcrito 
dal la storia del la moglie una 

ra t t i zz i drogata e che inlatli 
muore di overdose jroscnuc 
la rcijisla «Aclcvso senza ultie 
non stimoli Luca ittraversa il 
m o t o creativo e va sempre più 
alla deriva fino alla disoccu 
pa/ ionc totale Intorno e t il 
Sessantotto e le icleolosie e lui 
iccetta d i girare i pr imi porno 
m i immerso nell il lusione del 
grande cineasta m ine ito» E 
qui il nostro antieroe entra in 
contatto con lo squallore d i un 
mondo con regole tanto ogRct 
Uve quanto spietate 

A interpretare lo spettacolo 
Adriana Martino ha chiamato 
Pie ro Bontempo per il ruolo 
del protagonista Uor ia Sapio 
in quello della pornostar ex 
ittricc di Andv Warhol «un ve 

ro nulo in quegli anni» finita 
perù miser unente nel giro dei 
pornofi lm a eausa dei tjravi 
probl i mi economic i Salvatore 
Chiosi nella p irte del proelut 
lore cinico e bieco e C lara C i 
I inte in quella della studen'cs 
s i del Centro sperimenti le 
imbi / iosa a! punto eli mettersi 

col produttore per arrivare i 
interpretare un fi lm Quanto e 
•a luci rosse» lo spettacolo' 
•Quel t tnto che bast i per pò 
terlo inserire nel cir tel lone 
in i le se e ne p i imb ir izz luti 
sono diventate molto ironiche 
precisa M a t m o «In re ilta la 
eliffieolt i m mgiore per me 
e he per la prima volta affronto 
una commedia brillante ò sta 
la quella di trov ire ritmi giusti 
e leggerezza creare r ipporti 
tra i personaggi sempre un pò 
sopra le righe mutuati da uno 
sguardo ironico e dal l i neces 
sii i di sorvegliare le relazioni 
i l i interno della tram i evitali 

d o d i calcare la mano e il coin 
volgimento ecce vsivo» 

Arte e poesia con «Città Nova» 

• 1 1 associ izione interculturale «Citta Nova- presenta il bar 
«1 e dieci Mette» d i pi izza delle Coppelle tfa la ras.se gna di arti fi 
giirative e lesti poetici «Il bianco e il nero» Appuntamento con 
giov un che f ino al mese di m ìggio SM ten tenn i lo eli illaeciarc 
un discorso eultur ile con la citta in luoghi non deputati del celi 
tre storico ormai aggredito d i operazion (e spazi) dove I iute 
re sse commenda le è tutto Pruno incontro da oggi al IS dice ni 
bre con il lavori eli Alfonso I es.ee 

All'ex centrale Acea «Montemartini» di via Ostiense 
«Cento Majakovskij 1893-1993/Can compagni posteri.. » 

I bagliori 
dell'antiborghese 

ENRICO GALLIAN 

• • Se ne e sempre p irl ito 
magnif icando la sua o p e n il 
suo attaec imento illa rivolti 
zione i el secondo dopogucr 
r i s e mt iv i 11 su i p iss une 
irtistiea VI idimir M i| ikovskil 

e-1 st ito uno de i [onci itori dell i 
poesn e elei teatro futunst i 
m i anche dell i prop ig mei i di 
come port ire in giro per lo 
s termin i lo territorio sovietico 

11 p irol i de 11 i rivoluzione ae 
eultur i ndo le m isse c l ic ive 
v ino vinto con 1 aiuto de 11 i ri 
vo l i z ione beilsu vica lo z in 
smo Si cestito mchc gr ideo 
elisegnitore pi lore i lustnto 
re dipinge v i i tre ni i v igoni 
elei treni scrivendo p irole meli 
mentieabili versi elellc sue in 
vettive delle sue liriche MI Lx 
Centrale Acc i «Montoni irtini 
con il titolo Cullo "vkijakooskij 
I&9J-IW3 Cari lompu^m pò 
sieri (v i l le Ostiense l()1c 
orano 11 23 domcnic i e gio 
vedi 11-22 no lunedi fino il 

12 d icembre) mos t r i re ilizza 
11 col patrocinio dell assesso 
rato alla cultura Regione Lazio 
Comune eli Rom i e Ministero 
dell i cu l tur idei la I ederazione 
Russi Unione de I c i t r i del l ' i 
Federazione Russ ì Musco St i 
tale M i| ikovskij percorrendo 
l i t m c r i n o I ibir intico eh pan 
ne 111 e stoffe rosse lungo tutto il 
trìgittej si può leggere l i prò 
posta d i gr ideile mini fest i 

t|U ìdn libri fotogr i fu prove 
nienti d il Museo M i| ìkovskii 
eli Mosc i elle restituiscono il 
c l ima di ecce zio ì i l i inimosi 
11 che infervoro il pi riodo un 
medi i tunicnl i successive) ili ì 
rivoluzione eli ottobre 1 poco 
quel che si vede m i e t i n to 
quel che elice I i l lumui izie ne 
eie! momento esplosivo d i l l i 
p irol i ecco I i p irola pel il 
p o e t i futurista e r i una della 
gr iz ionc niente quindi ed 
scoppictt iute» di lezioso ed 

borghese o ìnstocratico ma 
solo polvere d i sp irò che fr in 
tum iv ul perbenismo il u n i i 
mereio borghese dell i cul lur i 
M i] ìkovskii e s t i l o un i v m 
gu i rd i ì delle irt i assieme Buri 
juik che lo incoraggio il lu 
poesia e Io mise in contatto 
con il gruppo elei futuristi is 
Sicilie ai qu ih d il 191 i al 
1914 comp i una lung i tour 
l i te nell i Russi ì me nclionalc 
Dotato di una persoli ilita pr " 
potente insieme iChlebnikov 
figura centrale eultur lime lite e 
dopo la rivoluzione del 191" 
promosse iniziative per m iute 
nere v i v i l i fede nella rivolli 
zionc Artisticamente rapprc 
sento per il teatro 11 scenogr i 
li ì il disegno poetico dell lidi 
s tnz ion i dell i p i t tu r i dell i 
poesia qu i Ila vera vissut i TU 
che siili 11 ropn i p< Ile svineo 

Fototitratto di Majakovskii in alto <La rissa di uomini di Goncarova e 
diRodcenko schizzo per costumi di La cimice 

Successo a Viterbo della «Padovana» di Virgilio Mortari 

Danze antiche in suoni nuovi 
ERASMO VALENTE 

M Stiamo sempre più ip 
prezz indo il bel le itroeli \ iter 
bo il le atro d i II Unione 1- ap 
p e n i Icrmin ito I h stivai Ba 
rocco ed ceco che 11 muscu 
ritorna i f irsi sentire I Univcr 
sit i di Viterbo inf i t t i h i sole n 
nizzato I apertura dell anno 
acc identico e OH il pr imo di tre 
concert i «ad hoc» if l idal i i l 
I Accademia Strumi ntak di 
Rom ie ili i e uner il i I r msvl 
valile i di Budapest Sul pendo 
per tutte e tre l i scr ite e 0 il 
maestro Paolo Ponzi un Ciardi 

Il concerto in iiigur ile si ò 
ìvuto I altra ser i i l la prtsenz i 

di un bel pubbl ico il qu ile 
petò non si sono uniti gii stu 
denti che avendo i l t r ies igen 
ze ri i rive nelle ire Il m n o o c c u 
p i to I l niversit ì Pece ito 
I I inno p i rdulo un iff ise man 
te composizione eh Virgilio 

Mor t i n elle Pio loC i ired li i d i 
retto ad inizio di scr ita Lstato 
cosi rieord i lo il compositore i 
trt mesi d i l l i scomparsa i. r i 
settembre) ma soprattutto 
nella ricorrenza del novanlu 
ne simo compleanno Mortari e 
nato i Passirana d i Lanute 
(Mi lano) il b dicembre 1902 
I t i su i presenza nell i music i e 
ne Ila vit i ch i eontinu i ( incile 
per lui) e ipparsa viv icissnn i 
nella composizione di cui eh 
e l i m o Paclov in i» Concerto 
per ci i\ i temi) i lo e ire hi r is i 
l i n k i ' l 9 7 1 

I r i un «l'rologo e un-Lpi lc 
go» si svolgono quattro d uve 
•C mano «Cotillon Pisscg 
gì il ì «Introduzione ni irci i 
elanz il i i p iss e mezzo- In 
un i ventili i d i minuti una ne 
e l o n d ila eli ritmi antichi viene 

sulle noslie rivi n o n e i ne nu 
si ligi i eli un i luce tr i nu i i t it i 
in i proprio eonie prol i ibi l i 
nuov i i sprcssionc dell oggi 11 
eolore intico ifl iora in i e i! 
sev.no el un i vii ilit i unp isl il i 
n I suono moderno 11 ch i non 
iw icne senz ì inelugi meditati 

vi e si mei unprout iti me hi id 
un i veeini nz i dr unni Un i Si 
tr i l i i el un i p igni t | rez i sa 
e ostruita con u n i m u stria 
s'r ìordin in ì ed e leg mti mi n 
ti esegu t i d il t i iMCemb il st i 
C lorgio Spi Iverini ìtlt miss 
ino nel seguire il filo in lei in 
un i I n n i i Ionie i niodtrnissi 
in Secuiv ino subito I | 
qu it re Al i ielle i l uizi d 
in i tr isi ritt i pi r are l i ila 

ivi spic,hl I d eeei subii > I i elll 
f i ri n/ i Ir i le du i < mpi s z i 
ni Kesp gin eli it i il su J I I in 
tic < Mort in lo l i invi ni t Ni I 
I uno ucll iltr > ispcl I mi 

e l i o strinilent ile so le t to ir 
de lite me lite dal C lardi badato 
un m issuno ed partee ipazione 
iccnsciuta poi nel l 'Ave ve 

n in i corpus» di Mozart e nel 
fj lori i d i Viv l idi eseguii con 

I efficiente Cimerata Polifoni 
e a Viterbese diretta da Zeno 
Scipic ni (ha n u l o la sua parte 
nel 1 estiv il Barocco) e lo 
sm il io solistico elei soprani 1 u 
e 11 Giorni e Simone tta Chi i rc i 
li e del contralto Flavi i Cani 
gli i 1 ultissimi gli applausi 

Il secondo e terzo concerto 
sono rispettivamente fissati al 
If e 22 dicembre Vedremo 
poi p rogrunmi ne1 dettaglio 
I r i i du i c o t i t i r t i il 11 i t rodc l 
I I le n i h i in e irte Moni in 
i h i un ì ncc i si igione te ì tn le 

nppiescuter i I operetta 
Scugnizzi» (11 e 12) e «Cani 

i g i t t i d i Leluarde Se ì rp t t ta 
t o n l i p irtecip izione e regi i 
di I uig IX h d p p o 

l i t i d a l l i r ippresentazione 
spettacolare dell arte u n i vera 
e propria av mgu irdi i e un 
punto di riferimento tost iute 

Nel 1923 d i v i n i l i d ir i t ture 
dell i rivista «l-cl (fronte di si 
n i s ln delle irli j in cui e r i d i 
qu i lchc inno confluito il grup 
pò futurist i insieme ad iltret 
tanto prestigiosi misti E|zen 
stem e Vertov i coslruttivisti 
Kodccnko Popov i e le Iter i l i 
come i critici forni ilisli I v n p 
nov e Jakobson In queslo pe 
nodo M ijukovski] compi nu 
lucrosi viaggi al i<stero e nel 
1925visi tùl America Nel 1928 
«1 cft cessò di esistere alla su i 
chiusura non furono es im i c i I 
violenti i t t i cch i ili i K i p p l i 
potè nte essoeiazione degli 
scrittori proletari nella quale 
lo stesso Ma)akovski| entrò agli 
inizi del 1930 II 11 aprile dello 
stesso anno si tolse 11 vii i con 
un colpo ed pistola il cuore 

1 E.\ Centrale Acea e un Ino 
go più che futunst i eoe vo (co 
sti l l i lo tra il giugno del 1910 e il 
giugno del 1912) di parole 
poetiche come «centrale delle 
m ìcchmc turbine gas elettri 
cita del verso piatto di gelali 
n i pesci d i I itta fi ulto d i 
grondaie parole dell i I irctr i 
di un enorme poeta c l ic scrisse 
sempre e comunque ivendoci 
n i I cuore e nella mente il b i 
gliorc dell irte intiborghesc e 
sovvi rtitrice 

All'Alpheus 
serata 
per FAstapp 

m Seral i d i bene l i cenz i a 
favore dell AMapp ( Vssociu 
zione per il sostegno e il tratt i 
mento d i minor i con problemi 
psicologici e psichiatrici) que 
sta sera ali Alpheus di via del 
Commercio ÌC I assoc iz io 
ne na t i nel 19V1 non perse 
gue ( inal i t i di lucro politiche e 
religiose ed e> forni i l i da prò 
lessionisti del settore che h in 
no ivuto come ri lcruncnlo di 
formazione e tirocinio lavora i 
vo il Rcp irto de gonze della Ila 
Divisione de II Istituto ni uropsi 
chiutnco de 11 Università «I ì 
Sapienza Sul p ileo di 11 Al 
pheus si a l le rnennno dalle 
21 j ( ) in poi cani int i musici 
sii mori c i b i r e t i s i e litri uro 
I igomsti dello spettacolo t-ra i 
nomi pai conosciuti c i t iamo 
M i n a Giovanna Uni i b r inc i 
Boli ìccorti I\ick\ Menphis 
Antonio Cov itta M irin i Pcrzv 
Dario C issini «M ìn im uni ì 
t h e impressione» Ion i Sina 
t r i Presi nt i Gunn i N izz irò 
Ingresso lire 'j 000 

Q O O J ilsolesirge ille " 22 
. tramonta ille 16 19 

l TACCUINO l 
«Fantasia e rea l tà» . Nel nuovo spazio cu i u n l e I «Arse 
n i le (an t ica fabbr ica c h e sta tra.sformandosi in spazio 
aperto po l i funz iona le) inizia d o m a n i la rassegna Gian 
f ranco Mingozzi fantasia e realta o r g i n i z z a t i dal la Pe 
de ra / i one ital iana c i rco l i del c inema (F icc) La rassegna 
co rnp rnde I o p e n comp le ta d i Mingozz i lungometraggi 
documenta r i e f i lm per la Tv Orano dc i le pro iez ioni IH 
20 30 i n f o r m i z i o m a l t e l -I-I 23 57 M 
La M a g g i o l i n a (V ia Bencivenga 1 ) Oggi alle ore 12 
consueto a p p u n t i m e n e co n «L r id ico l i» incontro co n 
giorn idsti per c o m m e n t i eeon f ron t i 
Nel f o n d o d e l l ' o c c h i o . Lo spet tacolo in p 'og ran im ì i l 

I eatro Ulp i i n o d i V u C a l i m a t t a ( te i 32 1S25S) d to il 
successo che st i ncuo tendo repl icherà f ino al 12 d i cem 
bre 
D o p o i l s i p a r i o . Salotto teatrale de l meroc led i Al teatro 
Qu i r ino a p p u n t o me ' co led i o re 20 l ' i M a d d a l e m Cnp 
p i e Roberto Alp i intepreti d i «Una casa d i bambola» d i 
lbscn o s p i t e r i n n o in palcoscenico Dacia Marami co n il 
suo u l t imo l ibro «Cercando F jnma Bovarv» Condurra 
Maur i z ioG iammusso ( ingresso l ibero) 
I I t a r o c c o in tu i t ivo Siedi ch iud i gli occh i e ascolta il 
respiro Questo è il p r imo passo da fare per leggere i ta 
rocchi in m o d o «intuitivo Giovambatt ista Camia ha mi 
ziato J giocare con i tarocchi nel 1981 st imolato da 
Prcmbodh i lamoso taroeclnsta esoter ico anche lui d i 
t i po lo del maestro ind iano Osho Presso «Il laboratorio» 

d i F leonora D o m i n i (V ia Cor rado Segre 7 Via le M i reo 
n i ) si terra un lavoro d i g ruppo oggi ore 15 30 La quota 
d i pa r te t i p e l ione à d i •lOmila lire In formaz ion i e preno 
t az ion ia l t e l 26 63 0 6 o 55 86 260 
C o r r i p e r i l v e r d e S iamo al la 22" ed iz ione in program 
ma oggi ali interno del l ospedale p ischiatnco Sant ì M i 
ri i d e i l a pietà 
M a n i f e s t a z i o n e Pds. Si svolge d o m a n i ore 17 presso 
I Enoteca comuna le (Piazza del la Repubbl ica 1 Genz ì 
no ) nel l amb i to del l incont ro promosso dal l «Area co 
struire il Pds» su «Trasporti mob i l i ta e ambiente» Inter 
verranno T o n i n o D Ann iba le segretario Un ione c o n n i 
naie d i Genzano e An ton io Di Paolo segretario Federa 
z ione Castelli 

Fest ival d i t a n g o a r g e n t i n o t o r g a n i z z i l o d i l i asso 
daz ione cul tura le l a n g o p o l i s e si svolgerà da l 28 i l 30 
d icembre a 1 revignano In formaz ion i al tei 7 ^ 5 7 30' 
( D o n a t e l l i C e n t i ) e So 21 " 7 OS (C laud io ) 
G r a f o l o g i a . Corsi da novembre a m iggio promossi 
da l l Associazione italo francese d i grafologia g ruppo 
corr ispondente del la Società francaise de graphologic 
In formazion i al tei 33 31 8<17e32 93 213 
So» a r t e . Salv iamo I arte facc iamolo tutti e I i p p c l l u 
con t ro il d e g r i d o i vanda l ismi per la difesa de i tant i n o 
stri ben i cul tura l i lanciato da Legoinbiente Segnalazioni 
abusi e denunce al te lefono 06 88 11 552 

MOSTRE l 
E m a n u e l e L u z z a t i . Amp ia raccolta d i mater ia le d use) 
in c a m p o t ia t ra le scenograf ico dal l i l lustrazione alla 
pit tura al d isegno an imato Teatro A igent ina Largo d i 
T ot re Argent ina Orano 16-19 per le scuole tutte le matt i 
ne previa prenotaz ione i l tei 68 75 415 e 68 80 1(H Fino 
al 10 d i cembre 
I t esor i Borghese Capolavor i «invisibili de l la Galleria 
f ina lmente esposti (a t e m p o indetermin i to ) n e l l i Cap 
pel la del Complesso San M che le a Ripa Via d i S Miche 
le 22 O r a n o 9 14 
«100 Ma jakovsk i j - 1883 -1983 Cari c o m p a g n i poste 
ri» Mostra e pro iez ioni presso 1 c \ Centrale Monte n i t im i 
del l Acea (V ia Ostiense 104 e ) Orar io 11 19 venerdì e 
sabato 11 23 ingresso lire Smi la Fino al 12 d icembre 
M e s tess i /no i stesso. La mostra versione i tal iana del l i 
fr incese « 1 ous parenLs tous dif ferents mira a dare 1 o p 
portuni ta soprattut to i l le nuove generazioni d i unc in i l o 
v i apertura ai concet t i d i uguagl ianza e d i diversità Mu 
sco preistor ico ed etnograf ico «Pigonni» piazzale Marco 
ni i ( Lu r ) tei 5919132 O r a n o 9 14 9 13 fes t i v i t prefesti 
vi f i n o ai i l d iecmbte 

Da domani 
Settimana 
per i beni 
culturali 
H I Domani prende t vi i 11 
I \ «Stttim in i per i beni cultu 
n l i» (( 12 dicembre) Ali i 
G ille ria ci arte modem i (vi ile 
delle Belle Art i ) vi ngonoapcr 
le per I occasione quattr i uno 
ve s ile dedic ite i movimenti 
del e lopoguern I-orma 1 
Pronte Nuovo elellc irti» e i 

singoli artisti it ili un tr i cui 
Pietro Cons igr i Giove eli ve rr i 
ipcrta un i mosti i eli M ino Si 

rom 400 opere per f ire pie ri i 
luce sui v i lori i l i qu i sto gr nule 
e discusso irtisi i de ! Novice u 
to Al lo sti ìdi toio del San Mi 
chele (Via eli S Michele 12) 
Ioni un ore I 50 in i igur izio 

ne c i t i l i «Settimana e come 
glie) su «Quale Sopruitcnele nz i 
per il futuro'» il l i 18 la mostra 
«C igiuici l t ille 21 stesso 
sp izio (onc i rto d i «I solisti 
Seni l i» 1 i Soprintende nz w V 
e b io log ie t eli Osti i miele inve 
e noto il p n v.r min i i ed visite 
guidi le ( el ingresso gr itrui 
lo) ne III irec intere ss ite I e 
visite il ( istello eli ( tulio II e 
ille zone eli m un ili del Porle) 

i l i I r a ino si i ffetlut r inni so 
lo su preni izion teli fon in 
elei il numi ri 5t 50 002 
r i no 22 e rji 51 105 \ n t h e I i 
1 i op Ari b io log i i pr gr un 
in i uizi itivi p i r 1 i Scttun ni i 
li bt n eultur ili di p irtiei I i 

ri s ni pn visti quint i l i i visiti 
i l M isi i i l i III \ ura i il Cul l i 

| l i ss ire he t eleo II M is 
s nzio In! li I SII 7" I l _ 

CASA DELLA CULTURA 
1 go Arenala 26 - Tel 6877S25 Fa* 686S297 

ASPETTANDO IL SINDACO 

non-stop elettorale alla Casa della Cultura 

DOMENICA S DICEMBRE 

Dalle 21 ^0 in poi 

Per seguire insieme gli esiti elettorali 

COMITATO ROMA CITTÀ APERTA 

PER RUTELLI SINDACO 

TRASPORTI, (IM)MOBILITA, AMBIENTE 

Si può uscire dall emergenza del traffico 
e riorganizzare I uso dello spazio urbano"? 
Come migliorare la mobilita nell area dei 

Castelli e verso Roma 

Maria Rosa Vittadim univers ta ai Venezia Roberto Di Carlo com 
m ssione trasporti direzione Pds sen Francesco Norli comm ssio 
ne trasport senato Fulvia Bandoli responsab le ambiente n rczio 
ne Pds 

Partecipano inoltre Enrico Sciarra dr gente delle Ferrovie dello 
Stato Giovanni Hermanin presidonto reg onale Lega imbiente 
Giovanni Nucciarclll responsabile F II Castelli Romani Giancarlo 
Posoll rosponsab le problem del ternloro Pds Genzano on Gino 
Cesaroni Sndaco di Genzano Tonino D Annibale segretario 
l inone comunale Pasquale Bltano consiql ere comunale Anto 
nio Di Paolo segrelar o Federaz one Pds Castell 

LUNEDI 6 DICEMBRE ORE 17-20 30 
Enoteca Comunale Piazza Ropubbl ca 1 GEN2AN0 DI ROMA 

Incontro promosso d ili iroT Costru e I Pds 
dell Unione di base del Pds di Genzino 

romita 
Italia Radio 

vi invitano a una 

Domenica 5 dicembre 
da Ile ore 21 

presso la Sala Teatro de l'Unita 
in via del Tritone, 58/b 

attesa e commento 
dei risultati elettorali. 

IM ulula unii luitnuwd in (ludi 11 li I n i illi Imjinn li II din Radio 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

A L C I N E M A DKI P I C C O L I 
V le della Pineta (Vili 1 Biniihcst ) 

Spettacoli ore 21 e 01 e 23 
^^ 

T A G L I A N D O V A L I D O 
PER UNA R IDUZIONF DEL B IGL IETTO 

da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori de YUnj&Sl 
1 
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Sport 
Era il bersaglio preferito della Gialappa's 
Ora l'attaccante romeno è un protagonista 
«Seguivo l'istinto, ho imparato a ragionare 
Merito del Milan: qui il lavoro è serio» 

Mai dire Raducioiu 
Sacchi, lasci stare 
la testa di Vialli 

S T E F A N O B O L D R I N I 

T uttologi ci sia consentito questo piccolo sberleffo alla 
lingua italiana non si divell i l i si nasce t, clic di questo 

partito facesse parte anche Arrigo Sacchi et della Nazionale 
non avevamo dubbi Se ancora persisteva qualche piccola 
perplessità du i f io r i l i disi edivsolta Cira/n alla lu t i la intervi 
sta rilasciata alla -Gaz/etta del lo Sport» e pubbl ic i tà venerdì 
Domanda Non I ha deluso neppure Vialli ' Risposta «Vialli Ila 
avuto tanti problemi A volte si trova persino a dover lotlarc 
i o t i lasua intellii{cn/a» Bene ora sappiamo clic i lcommissa 
rio tecnico della Nazionale non solo si lumi i a scegliere i i;io 
catori e le tattic he o a imporre stili •• comportament i Sacchi fa 
d i pil i seleziona i cervelli Evidentemente il ruolo d i -ava lo l 
luh come viene sempre chiamato non soddisfa più le ambi 
z iom dell Arrigo d i Fusi^nano Cerca qualcosa di mci i l iu pos 
sibilmente di accostarsi a Dio e chissà che il suo calcio a zo 
na che solo ali ult imo tuffo ha conquistato la qualif icazione 
al mondiale americano non esit;a in futuro ancora di più 
Noi in attesa di sviluppi stiamo dalla parte d i Vialli Per un.i 
sene eli motivi perche Gianluca sul piano dell intelligenza e 
della personalità e sicuramente ben più attrezzato di tanti dei 
fedeli soldatini dell attuale truppa «azzurra' perd io e troppo 
facile sparare addosso a un ({locatore in difficolta d.menti 
candosi quando si andava tri pel leisnudiwo da lui invocando­
gli il possibile e mauari pure I impossibile perche infine 
Vialli fui dimostrato eli aver il c o r a l l o di dire -scusate non 
sono in forma mi accomodo in panchina- In un paese dove 
e e ({ente con quattordici avvisi di garanzia sulle spalle e li 
elenca sorridente (io show di l 'aolo Cirino Pomicino durante 
il processo Cusani) , trovare una «star» che ha il coratmio d i 
farsi da parte non e poco 

N on e poc o neppure il credito che i media hanno d ito al 
lavoro di Carlo Mazzo iv allenatore della Roma In setti­

mana perù dopo la sconfitta subita dal wjiallorossi in casa 
della Sampdona (Coppa Italia) i commentator i per la prima 
volta hanno alzato il tiro e ieri puntuale il tecnico romanista 
ha preso cappel lo -La stampa non mi aiuta a lavorare serena­
mente» A Ma/zone ci permett iamo di ricordare che tre mesi 
fa subito dopo I orrenda prestazione della Roma a Udine (0-
ll terza tj iornntu di campionato) fece una sviolinata ai giorna­
li Disse che facevano bene a cntic are ie scarse virtù pedalar l i 
de Ila sua truppa e ac[i{iunsc cl ic etili non avrebbe accettato at­
te imiamenti d i vitt imismo da parte d o ({locatori Ora che Maz­
zone e f inito sotto tiro, ecco il ribaltone No cosi non va Pesi 
emisurc pari sono O almeno cosi dovrebbe essere 

U na bella stona da Ccrvcteri I ({locatori della squadra lo 
cale serie C2 qirone C sono in rivolta La società che 

si i attravers melo un i i{r ivis ima crisi economi* i non può 
permettersi d i pacare medico e massaiwalorc I ({locatori 
hanno dee so d i non allenarsi e potrebbe addirittura saltare la 
partita in programma oi{({i con il 'I rapani ' ì l i stessi giocatori 
da tempo non ricevono t{li stipendi ma di fronte ali indisponi 
bil i l t i del personale sanitario hanno incrociato le braccia Dif­
ficile ciarlili torto Ed e altrettanto difficile invece dare ustione 
al sindaco di Pirenze Giorgio Morales che ha crit icato "il non 
Hioco-del la I lorentina dopo la prima sconfitta stagionale del 
la squadra viola A Firenze tanto per cambiare il calcio 
d ramma e sempre ci attualità Ma se i cattivi esempi vengono 
dal ! alto 0 eliffieileche li vento possaeambiare 

B uona domeni i a di cuore al derbv genovese e alla I orrcs 
Sassari donne A Genova in questa lunga vigilia ha già 

vinto la civiltà toni sobri sana rivalità sportiva e basta Come 
ni certi f i lmoni anni Cinquanta A Sassari invece inerita un 
dopp io applauso I iniziativa della squadra femminile capoli 
st.i del campionato di sene A l. incasso della partita di ieri 
con il Pordenone ò stato girato in benefi teuza a le lethon la 
lunga maratona televisiva che ha raccolto i (ondi percoinbat 
tere la distrofia muscolare Un altro cenno di partecipazione 
attiva d o p o la sponsorizzazione -Non bruciate la Sardegna» 
della serie quando 1 impegno e la solid meta non sono »ca 
sual 

Il Milan che affronta os,gi il Torino ha le stesse facce 
della squadra clic ha battuto il Porto Una sola novi­
tà il francese Desaillv al posto di Papin Conlermato 
Savicevtc Van Basten <">ggi consulto decisivo in Bol­
lilo dal professor Martens L attaccante a\ra con se 
le relazioni dei dottori Marti e Villadot Copertina 
dedicata a Raducioiu oggi maglia numero nove da 
eroe della Gialappa's a protagonista 

D A R I O C E C C A R E L L I 

« MILANO Guardatelo be 
ne quando si itt.i (a paura 
Sembra un illusione o t t i c i gli 
aw i r sa r i camminano e lui 
corre Una progressione mar 
Testabile che può aver solo 
duo sbocchi ode r iglia tutore i 
nandosicon il pallone oppure 
va in tele Ultimamente opta 
per la stconcl i soluzione 
Quello non e un uunio elieo 

no r idendo gli altri milanisti 4'. 
Bip Bip lo stri zzo tr ivestuo da 
calciatore» 

Homi Raducioiu ì'i . inni 
romeno di Bucarest forse e 1 u 
m e i vera sorpresa del Milan 
Di Savicevic nonostante le sue 
incompresioni con Capello in 
fondo a sapeva b anche Brian 
Laudrup fragile cristallo dune 
se non ha riservalo novità 
Bravo ma con poco cuore un 
laureato del calcio Raducioiu 
invece ci ha spiazzati tutti Do­
po gli sberleffi della Gialap 
pa s le tifoserie lo aspettavano 
al varco facce ride Raducioiu 
Vediamo quanti p i l luni tiri nel 
loggione 

hrrore clamoroso Fioriti sa 
correre ma sa anche giocare a 
pallone L unico suo proble­
ma come si diceva una volta 
per Graziani e I eccessiva fle 

nerosita che lo porta u strafare 
A furia di correre al moine nto 
di concludere ogni tanto va in 
tilt Un peccato veniale che a 
2 ì anni si può correggere faeil 
mente -SI devo ìequislare 
maggiore personalità non de­
vo (armi prendere dalla sma 
aia di buttarmi su tutti i palloni 
Mircea I ucese u ch i mi sta vi 
c ino fin dai tempi della Dina 
mo me lo ha fatto notare tante 
volte Prima seguivo solo 1 i 
stinto Ora però sono cambia 
to il Milan ogni alien u r^n 'o i s 
un esame Se lai uno b giro 
devi riprovare Non avi o inai 
fatto queste cose Ora capisco 
perd io il Milan raggiunge certi 
risultati» 

Curiosa professione questa 

parli d ce i anni u n i Bari si » 
Doi iadom senz i riusi in a farti 
spiegare quale sia 1 i lamos i 
diversità del Milan Spunta i 
Milanello I lonn Radile ioni li 
glio della scuola di 1 uceseu e 
eli I lagi e capisci lutto II b i Ho 
e che p i r l a con un italiano 
fluente Dicono i sennologi 
i he ehi viene d.ili Lst e natii 
Miniente portato per le lingue 
Sara ma ncMi tutte le botti dan 
no lo stesso vino \ / e m a i l 
che pure non e fesso le p irole 
bisogna tirarle fuori con il t i 
Val ippi 

Improvvisa metamorfosi o 
naturale evoluzioni ' Gin or 
glie 1 lagi storica siarde leale io 
romeno non ha dubbi -Radu 
c o i t i e quasi irriconoscibile 
Non credevo ch i avesse une o 

si alto margine di migliora 
mento sia diventando u n o d e 
gli iltaeeanti più pericolosi 
d I uropa Anche in nazionale 
Fiorili st i andando a gonfie ve­
li- Con i suoi nove gol ha pre 
notato un posto a. mondial i in 
Ami n e i Pi rfino a Bucarest 
tlove non gli perdonavano il 
Irasfi rum nto lo (spettano per 
far pace 

L adesso' Non teme nel Mi 
lan di dover tornare in tribu­
na-' -No perche sono realisti­
co In questi duo mesi abbin­
ino un e i l l udano foltissimo 
Credo e hi e i sia poslo per lutti 
liasla non I irsi prendere dal 
1 angoscia [I calcio moderno ò 
duro e stressante rifiatare fa 
beni In questo modo e anche 

più facile evitare gli incidenti 
Raducioiu non fa previsioni 
evita la cartomanzia sul cani 
pionato -Il calcio italiano e 
strano mi coglie sempre di 
sorpresa Guardiamo I Inter 
sinceramente non so perche 
sia in difficolta Bergkampe in 
discutibilmente bravo pero 
non trova un suo equil ibrio C i 
vuole tempo bisogna carbura 
re Impressione della gente e 
della stampa ti mette spesso ni 
difficolta Poi non e e mai pa 
ce Si gioca alla domenica e al 
mercoledì C o pochissimo 
ti mpo perse stessi» 

Ui Glalappa s che lo aviva 
eletto -pippa- del campionato 
e ancora offeso' -No adesso 
non più Basta ò roba vecchia 

Notori, l'ultima frontiera Juve 
I L A R I O D E L L ' O R T O 

_ • Giovanni Irapaltuni 
sforna esordent i a raffica Un 
vero talcnt scout 1 allenatori 
della Juventus ha deciso di far 
qiocare oqqi contro il Napoli 
un giovanotto sconosciuto 
Massimiliano Notan Un repli 
caute (a lmeno nella storia 
personali ) di Mu r i no 'I orn 
cell i Come lui arriva dalla prò. 
unc ia t insieme nel passalo 
Iranno giocato m Promozione 
nell Oqqiono Iximbardia 

Dunque il I rap elio e di C usa 
no Milanino preferiste punta 
re sui mova ni costano meno i 
la Juventus si sa non e mai 
stata società spt ndacciona 
(anche Gianni Agnelli preferì 
sce che il suo tecnico preferì 
sea puntare sui giovani) 

Di Massimo Notari non si 
hanno molte informazioni e 
oltretutto il suo debutto coni 

cide con il silenzio stampa e he 
i bianconeri hanno formalizza 
lo lunedi dopo la discussa 
partita con t Inter e il nidore in 
zona reeup' ro t h e not>o a 
*] rape soci la vittoria Si sa t h e 
il r a t i z zo e piuttosto alto i lo si 
può dedurre da una foto d i e lo 
ritrae vicino ai compagni hor 
lunato e Di 1 Piero) che e nato 
nel febbra.o del l l)7J che 410 
e 1 nel ruolo di libero e che la 
(uve lo ha acquistato dal Sa 
ronno con il solilo criterio i o 
nume a tante socie'a ve di imo 
come se la cava in caso Io 
spediamo da i | i ia l t lu d i r i 
p irti iNotan e rimasto ha 
smalti lo un inlnrtunio al qmoe 
d u o e soprattutto deve aver 
convinto il suo tecnico Una vi 
cenda simile a ciucila di lorr i 
cell i c h i in un battibaleno s e 
trovato da difensori della Ca 
ratese e operaio tu una fabbri 

1 a di mobil i a fare il l« rvnio 
n i 11 1 squadr i più blason 1* 1 
d Italia Belle favole 'No M iqie 
1 sorti l i yi fanno parte de'I 1 k ! 
teratura Nel inondo del p il io 
ne eon'a saper correre faie 
tjol e possedere tutte qui III 
doti pei lalorn d i e possano tar 
dire at»li iddi tti ai Livori -I un 
bravo cal i latori hinora I orn 
le l l i se l i egregiamente 1 i\ 1 
la Notan coni in tera da 01^1 
Riesami 

Ma di giovani esordienti ni 
sa qu ileos i anche il Napoli lo 
sfid.mie d i l l a luve 00 mil iardi 
di debito sono un buon motivo 
per non indurre m spese su 
perline L I espt ne n/a Mara 
don t ha insegnato Pi r queste» 
dal! inizio di stagioni il Napoli 
- ' con successo - aveva me s 
so in rosa un trio di nomi illor 1 
assolutamente anon mi Hi 1 
( ann tv irò e Pecchia Chic 
si ult ino ha segnato a San Siro 
contro il M i l i t i meritandosi 

IH qh spogli itoi I 1 v. moine 1 
d o n i m e l i se lo sarebbe mai 
immaginalo qualche mese fa 
di f m Ho] di 1 ampioni d Italia ' 
M a l ìbio Pecchi 1 oltre ìd es 
sere un bravo cale iatore> ha 
anclu un 1 stona personale 
non comune a molt i suoi col 
ledili e ise ritto ali università e 
mie nefe laurearsi in Giurispru­
denza In settimana ha ottenu 
to un il) ni I ilosofia de I diritto 
In un panorama quello calci 
stico dove il lasso culturale e 
piuttosto basso Pi ce b iad i te l i 
ta una mosca bianca II l ha 
notato .uiche Sergio ( a m p i 
na d i e ha opzionale) il t iapo 
le Li l io pe r il ruolo di consol le 
ri de II ASSIK iazione italiana 
tale latori (Aie ) di cui lo stes 
so ( . impana e preside nle 
noni IH 1 \ e delatore laurea 
to Non e he sport e studio sia 
no incompatibi l i ma spesso i 
1 ospnu i nuadaqm 1 un fuluro 
i> mint i lo possono azzerare al 

tre ambizioni Pecchi 1 < 1 et 
lez ione visto e he non h 1 te rio 
difficolta a pacarsi le rate uni 
versilane 

Notan Pecchia lorricell i 
qiovani calciatori lontani per 
o ia dalle celebrità che hanno 
fallo di luvenlus Napoli una 
delle sfide-clou dei campionat i 
detlli anni Ottanta Allora in 
campo e erano Maradona e 
Platini 11 divo di o i ^ i si e Inani 1 
Roberto B a t t i o che ieri I a w o 
cato Agnelli ha definito -un al 
tra eosa> rispetto ali ex bum 
conerò francese C e la crisi e 1 
ragazzoni pescati 111 provincia 
sono la risposta autarchica di 
molte società alle spese nuli ir 
ciane indirizzate oltrecortin t 
A le \andr /avarov coste*) ìlla 
luve sette mil iardi Notan 1SI) 
mil ioni Qucst ult imo non h i 
ancora giocalo in sene A m 1 
d certo il suo rendimento non 
potrà essere giudicato infeno 
re a quello del russo 

I inno scorso comunque 11 
i r ò nm tsto mal i \ en i vo da 
un brutto periodo avevo dei 
problemi personali eot jn i set 
Umana dove vo sopportare 
questo tormentoni Lro un 
bersaglio f.ie ile peti he mi 
esponevo Perù non 1 giusto 
( apise o t he il loro me sin re sia 
qui Ilo di f ir ride ri pi ro e 1 
modo e modo Sopr i l lut lo 
quando si l i risi 1 1 1 st usibilila 
de ll.i geli l i In un ei rio senso 
li devo ringraziare ora mi sono 
1 ostruito uno e or izz t tlift usi 
v 1 Inf itti .1011 i l faccio più cu 
so Li cr i t ichi f inno p irte di 
questo mi slicre I t p n n d o c o 
me un qualsi isi altro disagio 

F i Italia Paradiso e Inferno 
senza mezze misure e hecos e 

per i lorin•" «Mi trovo Ix nissi 
mo ( n do di essere un uomo 
(ortuu i lo l i r i z i e 1 questo me 
sliere con il qu i l i cont inuo a 
divertirmi posso viveri bene 
v i a ^ i a r e conoscere e apprcz 
zare altri popol i \ Bucarest ci 
torno volentieri ma solo per 
trovare la mia famiglia Ovvia 
mente non si vive come a Mil 1 
no Ci son<> moltissimi proble 
mi 111 i p i i l i un 1 non p u1 inu 
troppo D.i lontano e tacile t ri 
tu. ire fare confronti SJXTO so 
'oc he con il tempo la situazio 
ne 1 inibì M a et vorr inno mo' 
ti inn i l n rie ambio 1 .̂ H C M Z I O 
11 i l i lutt . i 1 Europa m n i u n 
que t scombussolala Anel l i 
qui in Itali i ora avete dei prò 
blemi Ma lasciamo perdere 10 
«•olio solo un calciatore 

D e r b y genovese. Otjtji in oc e ìsione de Ila slraeitladina numi ro 
SJ { i l bilancio e di JS vittorie de Ha Sampdona P d e l Gì no 11 
in p tr< 1^1 ì î li ultra d i Ile due squ.idn organizzi r» i n t i m i 
r u t oll.i di indù 1111 nli pe r le popolazioni di l'.i 1 \ Iugoslavia 1 
rappris< n'ali l i del tifo hanno Linciato anche un 1 p 'opos l j 
una e onventiou di tulli î li ultra itali ini d^i tene ri l imi lo il 1 011 
fine limosi ivo pei dire Basta alla tjucrr 1 

G h e d d a f i j r . 11 figlio del le.ider l ibico ha visitato le ri giocatori 
della Roma in ritiro a I ridona 11 i acquistato ile uni hi ni 11 111 
p i r la kjara di o t r i c o l i il Panna 

Pe lò . ( o l i l i m i ita l.i sua pre si 11/ t il s o r t i r l o cje 1 t;rupp eli L sa 
(M in pro^r unni 1 1 l-is V, c*t>us il P-) dicembre pros imo I ex 

re de I e ile 10 mondi ile che rappu sentera la I ifa sarà ullian 
1 alo ne l l . i u ri 11 ioni i de i ! urna da Mie h i 1 Bla!mi 

M a r a d o n a . I inlortunio riportalo dal Ì^\ÌK. ito re uni ntmo in Ila 
p mila eli 1 suo V * V M 11 s Old Bu,s t o n 1 Hur 11 .in t più nravi 
d i I pi 1 visto l«i di innosi p irla di «rottura hbi i l lan di un k na 
m i nlo di II 1 n unba sinistra e il ritorno in campo non e previ 
slo prnn . de 11 inizio di I lLt( '1 Ni l i 1 tos i la pn vis! 1 anni hi vo 
l a i 011 il N ipol i liss il 1 p i r il 2J die e mbre 

C o p p a Ddvi j t . L i U' rmaii ia conduce 2 1 SUJÌ Australi 1 al t< rmi 
111 di Ila M I onda n i t r i i i l ' dell 1 f inal i di Dusst Idori L i t o p 
pia l i di st 1 sud i Kuhnen hanno b i l tulo \Aoodbridve Wood 
lordi 7 i> t 7 1 ) 1 b (> ì 7 li ( 7 1 t )nni si e hiude u n i n'i ulti 
mi sinni'l in Siit l i 1 ronberne Got lini r s io l l i nbern 

ATALANTA-LAZIO 
Ferron 

Minaudo 
Pogfii 

De Paola 
Pavan 

Monterò 
Orlandini 

Sauseó 
Gfinz 

Rambaudi 
Magoni 

Marchegiani 
Bergodi 
Bacci 
Di Matteo 
Bonomi 
Cravero 
Fuber 

S Doli 
» Boksic 
lOWinter 
11 Signori 

Arbitro 
Amendolia di Messina 

Pinato 1 2 Orsi 
Valentini 13 Favalli 

Tacchinardi 14Sclosa 
Perrone 1 5 Di Mauro 
Saurini 1© Casiraghi 

CREMONESE-PIACENZA 
Turci 

Gualco 
Petìroni 

Dt Agostini 
Colonnese 

Verdelli 
Giandcbioggi 

Cristiani 
Decotti 

MclbPC'0 
Tentoni 

Taibi 
Polonia 
Carannante 
Suppa 
Moccoppi 
Lucci 
Turnni 

8 Papais 
0 Ferrante 

lO lacobc l l i 
11 Moretti 

Arbitro 
Ctirdonudi Milano 

Mannini 12Gandin i 
c i rraroni 13 Chiti 

Castagna 14DiC in t io 
Nicolini 1 5 Brioschi 

Honjcincic lOFera / ra l i 

FOGGIA-UDINESE 
Mancini 

Nicoli 
Caini 

Di Biagio 
Chaniot 

Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Kolyvanov 

Stroppa 
Roy 

Battistim 
Pellegrini 
Kozminski 
Rossitto 
Calori 
Desideri 
Helveg 

a Statuto 
O Branca 

1 0 PIZZI 
11 Biagioni 

Arbitro 
Pairetto di Nichelino 

Bacchin 12 Testaferrata 
Bucaro 13 Montalbano 

boiacca 14 Ross ni 
De Vincenzo 15 Gelsi 

Mandelli 16 Borgonovo 

GENOA-SAMPDORIA 
Berti 

Petn scu 
Lorenzini 
Galante 
Torrente 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 

Detan 
SKuhrdvy 
Onorati 

Pagliuca 
Mjnn im 
Serena 
Gulht 
Vierchovod 
Sacchetti 
Lombardo 

8 Jugovic 
9 Platt 

1 0 Mancini 
11 Evani 

Arbitro 
Bescnm di Legnago 

Tacconi 12 Nuciari 
Corrado 13 Dall Igna 
Cavallo 14 Invernizzi 

Nappi 15 Salsano 
Ciocci 10 Bertarelli 

Andrea Silenzi 

JUVENTUS-NAPOLI 
Peruzzi 
Porrmi 

Fortunato 
D Baggio 

Kohler 
Notori 

Di LIVIO 
Galla 
Vialli 

R Baggio 
Moeller 

Di Fusco 
Ferrara 
Gain baro 
Bordin 
Corradini 
Bui 
DI Canio 

8 Buso 
d Fonseca 

lOThern 
11 Pecchia 

Arbitro 
Luci di Firenze 

Rampulla 12 Pagotto 
Baldini 13 Nela 

francesconi 14Ami ta 
Del Piero 15 Policano 
Ravanelli 15 

LECCE-INTER 
Gatta 

Biondo 
Corobbi 
Gerson 

Verga 
Ceramicola 
Gumprecht 

Melchior! 
Ayew 

Notanstefano 
Russo 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
Q Shalimov 
e Schilloci 

10 Bergkamp 
11 Sosa 

Zenga 
Bergomi 
Tromezzani 
M Paganin 
Ferri 
Battistini 
Dell Anno 

Arbitro 
Bruschi di Prato 

Torchia 12 Abate 
Altobelli 13 A Rossi 

Padalino 14 Bianchi 
Boldieri 15 Conticchio 
Barollo 10 Pancuv 

MILAN-TORINO 
Galli 
Annoni 
Jirni 
Sergio 
Gregucci 
Tust 
Mussi 
Tortunato 
Silenzi 
Carbone 
Ventunn 

Rossi 1 
Panucci 2 
Moldini 3 

Alberimi 4 
Costacurtu 5 

Baresi 6 
Donadoni 7 

Desatllv 3 
Raducioiu 9 
Savicevic 10 
MdSSSjro 11 

Arbitro 
StdfoftRiadi Pesaro 

lei pò 12 p ast in i 
Tassotti 13 Cois 

Galli 14 Sordo 
De Napoli 15 Trancescoli 
Carbone 16 Aquile ra 

REGGIANA-CAGLIARI 
Taf'arel 
Parlato 

Zanutta 
Accartìi 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Scienza 

Padovano 
Mateut 
Morello 

Fiori 
Napoli 
Pusceddu 
Bisoli 
Villa 
Fincano 
Moriero 

8 Herrera 
S DelyValdes 

10 Matteoli 
11 Ohveira 

Arbitro 
Rodomonti di Teramo 

Sardini 12 Bitonto 
Cherubini 13 Aloisi 

Picasso 14 Sanna 
Sartor 15 Marco.in 

Pietranera 15 Allegri 

ROMA-PARMA 
Lonen 

Gar^ya 
Festa 

Berrt'tta 
Comi 

Carboni 
Haessler 
Cappioli 

Balbo 
Giannini 
R^/itelli 

Bucci 
Benarnvo 
Di Chiara 
Minotti 
Apollom 
Sensini 
Molli 
Brolm 
Cnppa 

10 Zola 
11 Aspnlla 

Arbitro 
Baldas di Trieste 

Cervone 12 Ballotta 
Benedttn 13Matrecann 
Bonacina 14 Balleri 
Scarchilti 15 Pin 

16 f r a t t o 

LA CLASSIFICA 

Sampdona 
Milan 
Parma 

Juventus 
Tonno 
Lazio 
Inter 
Cagliari 

Napoli 

19 
19 
19 
17 
16 
15 
15 
14 
14 

Cremonese 
Roma 
Piacenza 
Foggia 
Genoa 
Reggiana 
Udinese 
Atalanta 

Lecce 

13 
13 
12 
10 
10 
8 
8 
8 
4 

PROSSIMO TURNO 
QUINDICESIMA GIORNATA 

1? 1? 1993 Ore 14 301 

CAGL IARI -PARMA (ore 20 30) 

G ENOA-FOGGIA 

INTER-SAMPDORIA 

LAZIO-JUVENTUS 

NAPOLI ATAL_ANTA_ 

P IACENZA-ROMA 
R E G GIAN A-LE CC E 

TORINO^CREMONESE, 

UDINESE-MILAN 

14" GIORNATA (ore 14 30) 

Ascoli-Padova Bazzoh 

Cosenza-Monza Betlm 

F Andna-Lucchese Pellegrino 

Fiorentina-Ancona Arena 

Palermo-Acireale 1-0 
(giocata ieri) 

Pisa-Brescia Boggi 

Ravenna-Pescara Dinelli 

Venezia-Bari Quartuccio 

Verona-Cesena Tombolmi 

Vicenza-Modena Lana 

Pross imo turno (12-12-93) 
Acireale-Ravenna Ascol i -
Fiorentina Bar i -Modena 
Brescia-Vicenza Cesena-Pa­
lermo Lucchese-Cosenza 
Monza-Pisa Padova-Vene­
zia Pescara-Ancona \ .ero-
na-F Andr ia 

Classìfica 
Fiorentina 20 Cesena e Pa 
dova 18 Bari 16 Ancona 
Lucchese Cosenzae F An-
dna 15 Brescia e Venezia 
14 Ascol i 13 Verona e ' Aci­
reale 12 Modena Vicenza e 
' P a l e r m o l O P isa9 Pescara 
e Ravenna 8 Monza 7 
' Una partita in più 

13" g i o rna ta 
G i rone A 

Como-Car ra rese F ioren-
zuola-Spezia LeHe-Carpi 
Massese-Mantova 0-0 Pa-
lazzolo-Pis to iese 0 1 Pra lo-
A lessandna Pro Seslo-
Chievo 1-3 Spal -Empoh 
Tnes l i na-Boloq na 

Classi f ica 
F i r e n z u o l a 23 Spai 22 
Chievo 21 Mantona 20 Co­
mo 19 Massose 18 Pro Se­
sto e Boloqna 16 Car ra rese 
e Empol i 1t> Tr ies t ina Car­
pi Lef le e A lessandr ia 14 
Spezia 13 Pisto ie ie 12 Pra­
to 10 Palazzolo 

G i rone C 
Ave l l ino-Perug ia Chteti Lo­
d ig ian i d a r r e S i racusa Ju­
ve Stabia Potenza Leonzio-
Bar let ta Mate ra -Sambene 
dettese Regg ina-Casarano 
Salern i tana Nola Siena 
Ischia 

Classi f ica 
Perugia 2u Potenza e Req-
qina 23 Casarar io e Salern i 
tana 21 Juve Stabia 17 
Sambenpdet tese Ave l l ino e 
Ischio 15 Siena Ma te ia 
Leonzio e Nola 13 Chiet i 12 
S i racusa iJ Bar let ta 11 Lodi 
q ian i 9 G a r r e 6 

12* giornata 
Girone A Centesc Perqocrcrr,! 
Crcvalcore AoMd Lecco-Novara 
Lumezzane Giorqione Olbia L*1 

gnanD Ospitdletlo SolDidtcse Pa 
via Sdssan Torres Tempio VogU* 
rese Trtnlo Cittadella 
Classifica Olbia 21 Crevalcore t 
Pavia 20 Tempio OspMalctlot. ^ec 
co 1Q Legnano 18 Novan 16 Cil'a 
della 14 Lumpzzane Trento e Con 
lese 13 Solfiatese 12 Pergocremi 
11 Aosta 10 S TotresQ Giotqiont 
8 Voqheiese6 ______ 

Girone B Forlì Poqqibc-si Gualdo 
Pomeder Ì L Aquili Fano ^ 1 11 
vorno B Lugo Maceratese Monk 
varchi Ponsacco Ave/zano Rimi 
ni Civilanovese Va^lese Ccc n i 
Viareqqio Castel dtSTnqro 
Classltlca Ponledera ?3 Gualao t 
Livorno 2? f- ano 1o Ponsacco 
Montevarchi Rim ni ForlieLAqu 
la 16 Viareggio 1b B Lugo ^ 
Avxzzano C o Sanqroc Pogg bon 

12 Micer.teselO Cecina Q Ci^ 
lanovese" Vastocc J 

Girone C Bisceghe-Catanzaro 
Cervelcn Trapani Lica'a Sora Mo 
nopol Molletta Sangiuscppese 
Tafano Savoia Formia Trani 
AstfiM Tu ris Batiip igliese VL L • 
mezia Antigas 
Classltlca lurns 23 Soia 21 JV,i 
qr is 2u Trapani o Battipaqhcsf 16 
Tram V C U inza'O 1G disino 
Moli* Ita e Monopoli 14 Aslrea e Sa 
vo i "H Sanqiuseppese e Cerve e 
nn 1? Formia 9 Hisceqlie 8 V ^a 
mezn 4 Licita 3 
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Dimu'tm.i 
~MÌKvmhir lì)')', Sport p i n i 29ro 

A Stoneham, in Canada, il tempo era impossibile 
sospeso lo slalom gigante di Coppa del mondo 
Alberto Tomba è rimasto fermo al cancelletto 
Oggi i campioni di nuovo in pista per lo speciale 

Nevi e nebbie 
La nebbia fitta e una brutta nevicata ieri hanno fer­
mato il circo bianco A Stoneham, in Canada, solo 
quattro atleti sono scesi per la prima manche del gi­
gante eli coppa in programma, poi gli organi/datori 
hanno deciso di sospendere la gara Sestriere, dov è 
in programma uno speciale il 14 dicembre, vorreb­
be ospitare anche il recupero della gara di ieri Oggi 
i campioni tornano in pista per lo speciale 

NOSTRO SERVIZIO 

^ • s l o N t H A M Una quarto 
d ora di ritardo cercando di 
infilare t;li ocelli oltre la nebbia 
e la neve sperando di trovare 
un rimedio per il Inclito Poi 
fialniente parte Sal/t;eber un 
tnaco potente eterna promes­
sa dopo la sua discesa capire­
mo qualcosa ili pici di questa 
brutta tiara si dicevano un pò 
tutti dalle parti del cancelletto 
di partenza e dentro alle tribu­
ne olirti"" il traguardo l'asvite 
poclie porte iwlijolx'r è spari 
to nel'a nebbia d.i qualche 
parte e colata una nu\o!a ili 
nese I austriaco era uscito di 
pista niente di particolare ma 
la falce cicali onia.ni//citori si 
sono fatte ancora più luniihc 
Alberto '1 omba con il numero 
ti stampato sul petto ha smes­
so ili trattarsi un pi//etto mio-
\o di /ec ia e ha cominciato a 
ridire 

Al diavolo i timori dicono 
t;li ortiani/Ailon bal/geber ha 
sbagliato la pista e ottima L 
allora < partito Locher se va 
Hiu ani he lui si dovrà chiedere 

la sospensione della tiara con 
Ululavano a dire tutti Invece lo 
svizzero è- arrivato ai tramiardo 
in poco più di un minuto solo 
e tic alla (ine ha fatto un tiestae 
n o rivolgendosi alili origani/ 
/aton in parole povere il sen 
so era -Cosi noli si può andare 
avanti- Invece immediata 
me lite dopo il cancelletto si è 
apreto spinto dalle tjambe du­
re del vecchio Palili Accula 
chi e venuto 14111 lomode» co 
modo a più un secondo dal 
compat;no di sqiiudM Strano 
l-a nebbia s t> fatta più dita ma 
il qua to atleta e partito uifiial 
mente era lo svedese Nvbert; 
uno dei più in forma ilei ino 
mento e perciò tra 1 lavoriti di 
que-sta brutta mattinata calia 
dese Nienti1 da fare al tra-
tiuarclo ani he lui stava dietro a 
Locher e nemmeno di poco 1 
casi sono due si diceva o l.o-
clier e andato tjiu come un tre 
no ola pista e diventata impos 
sibile Un occhio su verso il 
muretto che conduce al tra 
tiuardo e tutlo appariva evi­

dente non si vede piunn lite 
L adesso aspettiamo Aa 

nuxlt A Park Grv i ra arrivato 
ti rzo e a Ime tiara avi va detto 
-OiiHi sono andato come pei} 
1410 non avrei potuto- se non 
ha detto una butlia in Canada 
(ara folla Imeci della sua sa 
coma s'inata e ilei suo 11 iso 
bianco 1 fu sembra un rompi 
tiliiatinio nessuna notizia Per 
1 hé° Semplice penile final 
niente 14I1 origini//.iton si ira 
ni» attorti 1 hi tosi non si pò 
leva andare avanti era t ome 
sciare sulle nuvule Aamoilt se 
ne stava a sbattere le b r a m a I] 
dietro al cane elleno ioti Alber 
to fouiba alle spalle Mberto 
ne sembrava pazzo prima una 
ris ita stridula |xn un grillino da 
orso tallivo -Noni chi c h e t i 
fanno slare qui U rnu un quarto 
il ora e poi non sospendono la 
tiara' No Lenti paura Alla 
fine ha vinto la rat;ionevolez/a 
e il «.mante di Stoneham e stato 
sospeso proprio mentre ha 
cominciato,! sceiiden una ne 
te tielida e lltta IUII140 tutto il 
•Taccialo Ui t;t liti 1 ovvio e 
rimasta un pò iklusa qualche 
fischio ma non più il tanto 
p i rchéera ih iuro a tutti che 111 
questo non si sarebbe potuto 
continuare II ijruitno di Alber 
t o n c s e u n p o sciolto e su tia 
sformato in un t^riilolmo ih 
soddisfazione -Li ut-liti1 si an 
noia' Ci penso io - a tiara so 
spesa Tomba e sceso t;iu lo 
stesso per far capire che I itto 
re principale quando si parla 
di sci Osi mprelui 

Kate Pace vince 
la libera 
femminile 
t M IIiiM.s Vini Urico a sorpresa del titolo in 
dato ili spii [alita la canadese Kate Pace ha di 
mostralo ieri che quello ilei febbraio storso sul 
le nevi di Monoka non e stato un exploit Iettato 
alle particolari condizioni climatichi del distra 
ziato mondiali aiapponese A litjnes nella pri­
ma libera in calendario per In Coppa del inondo 
l l 'H SM lia battuto nicritatauienli KahaSeizin 
141 r vini itnce dell ultima coppa di discesa e fa 
tonta anche per 1 risultati neuji allenamenti dei 
cionn scorsi intime la tedesca ctir aveva sielto 
il pettorale numero 20con la spirali/ 1 di bene 
fu lare di una pista pili veloce Ila perduto tem­
po nella parte 111 luca del tracciato e sedot t i la 
ini lunare alla Pai e partita ioli il numeri • otto 
1 Ih ">(> il tempo impiegato dalla ventiquattreti 
ne noril.imerii alia sui i>.>nO metri beli innevati e 
solei4ttiatt del! 1 pista Lotjnan di 1 icnes Con la 
Pace e la Seizint4i r sul podio ani he I altra tedi -
se 1 Ketiiua 1 telisi mentre un cradiuo più sotto 1 
rimasta la norvegese Astriti 1/oedeinell niella 
itila d argento mondiale datanti alla sorpresa 
più (grande della giornata ladinassettcnnecon 
nazionale della vincitrice Vilume 1 uruvon che 
ha ottenuto il risultato migliore della sua mova 
ne camera A compensare la brutta giornata ili 
Bibialia Perez finita l ì / a un piccolo miracolo 
anche incavi azzurra con I 11 o posto de Ila di 
ciottenne Isolde Kostner scesa con il numero GÌ 
su una pista resa più scorri voledal sole 

La canadese 
Kate Pace 
durante 
la sua gara 
aTignes 

1 ) Kate Paté (.Cali) 1 Iti % 
1) Isaii i Seiztnger (Gir) 
r i ( . 70 1) Regina 1 laeusl 
(Ger; 1 11. 77 11 Aslnd I 01 
dimoi (Nor) 1 1t> Si ">) Ve 
lame l'urgcon ( ( a n i 1 Hi Sa 
G) Warwara/.elciisk ila (Kus) 
1 Hi 89 7) Carole Mulinile! 
(Tra) I 17'0>, 11) Isolde Kosl 
ner ( Ita II 17 IH 

1 ) Anita Wachter (Ani) ifitl 
punti 2) Vreni Sihneidir 
(Svi) 2S2 i) lllnki Valer 
( Vii) 227 1) Perniila Wiljcra 
(Svei 170 r>) Cirole Merle 
<r-ra) 1 ">(> G) Sophie lx.fr.inc 
(Fra) 152 7) Kat|a Sei/mger 
(Ger) 13(1 10) Deborah Coni 
paglioni (Ita) 'fi 

Volley. Padova va kappaò 
Lìgnis lascia a Modena 
una lavatrice e due punti 

M In anticipo-' Anche co­
si Modena ritrova t due punti 
in campiona to La Daytona 
ritorna in c a m p o un giorno 
prima delle altre forma/toni 
e fon i e da pronostico (non 
fosse altro c h e aver disputa­
to la partita in casa ) 1 mode­
nesi tornano alla vittoria 
stavolta sotto 1 colpi di Oli-
khver Mauncio e Cantagalli 
sono capitolati 1 ragazzi del 
Prof Carmelo Pitterà, quelli 
che indossano la maglia 
sponsorizzata dall'lgnis, 
vecchio marchio del basket 
adesso passato al votlev, in 
quel di Padova 

Il punteggio di 3 a 1 (15-
10 11-15 15-13, 15-10) ri­
specchia alla perfezione 
quanto si C1 visto in c a m p o 
nei primi tre set sostanziale 
equilibrio mentre nell'ultimo 
1 padroni di casa h a n n o fatto 

tutto ciò che volevano E 
per 1 dirigenti veneti sarà 
difficile scegliere il miglior 
giocatore della squadra av­
versaria al quale regalare 
una lavatrice Ignis (e una 
novità assoluta, questa) vi­
sto che fra 1 modenesi han­
no giocato a grandissimi li­
velli 1 d u e stranieri (I ex so­
vietico Olikhver e il brasilia­
no Mauncio) Luca Canta-
galh e Juan Carlos Cuminet-
ti Oltre alla lavatrice in quel 
di Modena, 1 veneti hanno 
lasciato anche 1 due punti 
>È giusto cosi - dicono 1 diri­
genti patavini - Modena ha 
giocato meglio» Intanto og­
gi pomeriggio (Italia 1 ore 
18 30) il match clou e previ­
sto a Parma dove 1 campioni 
d Italia della Maxicono in­
contreranno il Milan vollev 
Cp-evistoil tutto esaurito 

r \Llir 

Le gare simulate prese d'assalto alla popolare manifestazione motoristica bolognese 

La realtà virtuale al Motorshow 
Ieri a Bologna s'è aperto il «Motorshow» e migliaia di 
ragazzi hanno preso d'assalto piste e stand per co­
noscere le novità del mondo dei motori Per il «Fer­
rari day , oggi, Alesi accompagnerà i campioni di 
motociclismo Cadalora e Capirossi alla scoperta 
delle «rosse» di Marancllo Ma gli stand più affollati 
sono quelli dove ognuno con l'aiuto dell'elettorni-
ca, può trasformarsi in un pilota da competuionc 

CARLO BRACCINI 

tMBOIOGNA II Wolurshow 
diventa adulto ma ha ,incora 
tanta voglia di gnx are anzi la 
diciottesima edizione dilla 
rassegtia di sport spettacolo 
bolognesi sarà ricordata come 
quella del trionfo della -realtà 
virtuale» Volete protare il bri­
vido di una sfida ali ultima boa 
a bordo di un potentissimo oft 
shore ila competizione ' Oppu 
re preferiti i a l i n i lieti abita 
colo di Ile Alfa I r)r> !)!ni (quii 

le per il Campionato turismo 
tedesco il più importanti 
d Luropa) per un giro di pista 
al Mugello sotto 1 cucino vigile 
di un computerche a fine tor­
nata assegna un punteggio e 
una valutazione da esibire agli 
amie,7 II Motorshow distribuì-
sie emozioni e spaventi per 
tutti 1 gusti e si può scegliere 
anche tra una gara di <lx'l nel 
ili serto australiano una pun 
latina ali Isola di Van aggrap 

pati al volante di una Lincia 
Delta da rallv o tanto per re 
stare in Gran Bretagna una 
bella bagarre al Doninglon 
Park tra le Superbike del cani 
pionalo del mondo Ventri 
luon sui piazzali dil Motor 
show i grandi campioni delle 
due e quattro ruote si stillano 
su mezzi «veri» e corrono dei ri 
sebi «veri- dentro da un «gio 
co» ali altro variano le tesino 
logie e 1 sistemi per divertire il 
pubblico ma il denominatori1 

comune e sempre lo stesso si 
miliare situazioni limite degli 
sport più avvincenti e peritolo-
si e trasformare il visitatori in 
protagonista Veniamo tomi 

In due parole si definisti 
«sistema interattivo di ri alta 
virtuale» un computer in grado 
di percepin le intenzioni ilei 
I operatore (noi quando gio 
chiamo) 1 suoi spostamenti 
nello spazio e regolarsi d i m n 
seguenza elaborando 1 da' 1 

fornendoli sotto una forma che 
1 nostri sensi sono 111 grado di 
riconoscere Fino a creare dal 
nulla immagini suoni e si usa 
zioni lattili di un mondo che 
non esiste virtuale appunto 
Accattivante la premessa ma la 
pratica a lunno nelle versioni 
esposte al Motorshow è1 pini 
tosto deludente Ci si cala nel 
1 i(xitetico posto di pilotaggio 
di una imbarcazione da veloci 
ta e con tin lasco visore in ti 
st 1 (1 <l,i li t he si guarda la 
realtà virtuale) si commi la ad 
agire su un timone e su una 
manetta del gas 1. immersione 
nel mondo t reato dal compu 
ter e totali1 ila qu ilunqui par 
te si nvolg 1 lo sguaido 1 non 
e v." praticamente limite alle 
possibilità di movimento o agli 
errori che si possono 1 omniet 
tere sbattendo contro una 
lx),i line lido in acqua o pi r 
dendosi ,n mare aperto come 
e successo a 1 hi se rive Pero la 

grafica e nuora molto appros 
simaliva 1 1 ondili si percepì 
seono con difficolta e soprat­
tutto il computer segue con 
troppa lente//,! le rea/ioni del 
giixatorc 

Più reale senza dubbio lisi 
imitatori1 di guida proposto 
dati Alfa Rollilo se non altro 
perche le due 1 r>r; Dtm sono 
proprio quelle che partecipa 
nu e vincono nel Campionato 
turismo e poi perche ci si da da 
fan tons l i rzo cambio freni e 
aiieleratore proprio come se 
e i si trovasse veramente lancia 
ti 111 pista 11 solito computer 
innlizza la guida dell improv 

visato pilota mentre davanti ai 
suoi (X.1I11 uno selli mio gigan 
te lo tra-poma nel bel mezzo 
del circuito del Mugello A dif 
fercn/u della realta virtuale 
pi rù 1 In sbaglia non finisce 
Itionstrada o in mezzo al mare 
bastano un pò di luti tic rosse 
1 segnalategli 1 rron 

Marcellettì: «Vi racconto il basket autarchico» 
Parla il tecnico della Glaxo, 
quintetto rivelazione in Serie Al 
«Meglio la disciplina del tatticismo 
Anche i campioni devono mettersi 
a disposizione della squadra» 

LUCA BOTTURA 

• • ( e un personaggio nel 
inondo del b isket che in que 
sti .inni ha raccolto molti sui 
tessi rna che quando e stato 
ihiamato al! accettan nuovi 
pericolose sfide non e tirato 
indietro Questo personaggio 
si chiama I ranco Marcellettì 
t ieni lo rivelazione tre stagioni 
fa gra/ie allo scudetto conqui 
stalo dalla «sua Phonola Ca 
serta Due anni fa poi il colpo 
a sorpresa con il passaggio sul 
la panchina eie IL» Glaxo Vero 
na una squadra da risi ostruì 
ri magari ton il gusto pi r 
I antan Illa 

Marcellettì, dicono che la 
.sua Glaxo giochi male1... 

I 10 rispondo che intanto è1 ter 
/a in 1 lassifica davanti a squa 
dre the hanno investito molto 
più ili noi tentici molti critici 
ili tono decidersi o lo spetta 
t o l o o 1 risultali 

I utt'e due non si può? 
Andnbbe nvolii/ionato I iute 
ro nostro basket Andrebbero 
introdotte le frani bigie come 
in gli l sa 1011 una rigorosi si 
le/ione dille poten/ialita eco 
domicili1 e tei nielli1 Andre b 

bero abolite le retrocessioni 
proibita la difesa a zona che 
pure 10 utilizzo in ubbondan 

C'è anche chi è più benevo­
lo, chi vi paragona a) Limo-
gc» campione d'Europa.. 

Questo e più giusto Non tanto 
per la qualità del gioco o per 
particolari simililuilini tattiche 
Quanto perchO quella squadra 
e arrivata in cuna al continente 
offrendo sempre il 1JU per 
11 nlo delle proprie possibilità 
t questo e quanto ci sforziamo 
di fare ani he noi 

Beh, le similitudini sono an­
che altre. Non siete esatta­
mente fanatici del contro­
piede.. 

No non ne abbiamo 1 mezzi 
Ma più che nell esasperato tal 
ticismo 10creilo nella discipli 
na I ruoli per fortuna sono 
stati il.ianti già impostando la 
squ.idia C vengono rispettali 
1011 la consapivolczza che 
ognu no enee essano agli altri 

Perche due americani cosi 
-leggeri»? 

Pere hi1 iv èva ino bisogni1 di va 

i ii^a 

Franco Marcellettì tecnico della Glaxo 

lonzzare f rovini e lìonora che 
infatti stanno fissi in Nazionali 

E perche funzionano? 
Penili posseggono 1 unni1.! 
allatta a rispittari le eonse 
glie Sui Or IN sia Williams di 
f« ndono duro per esemplo L 
non esitano se la pattila e il 
ioat l i lo ritliiedono a gioì ire 
pi r 1 lunghi il.ili un -Si Vt il 

liams tir issi1 trenta tolte forse 
lari bbe quaranta punti a parti 
t 1 Va noi perderemmo spes 
sissimo C1 pi r questo t h e non 
sui tede 

Avanti coi paragoni: la Gla­
xo degli «scarti» somiglia al 
Verona calcio dello scudet­
to . . 

Boni (. .ini t 1 1 D illu Veiehia 

proprio scarti non sono Si in 
mai rappresentano altre tre 
Carte della nostra scomniess 1 
sui centri italiani Quanto il ti 
tolo meglio essere realisti I ra 
vaino partiti per restare in Al 
per restarci a lungo Cannimi 
facendo vedremo quanto si 
può sognare 

Anche Verona, come Roma, 
rischiava di restare sotto le 
macerie della grandeur anni 
'80. A voi la riconversione 
sembra sia riuscita meglio. 

Pirlo solo di CH'I clic conosco 
direttamente lino a dui anni 
f 1 questa scxjetu t ti baski t 111 
genere m citta erano visli i o 
me un torpo istr iueo 101111 
la filiazione diretta 1 Indila di 
un intes'miei ilo Ora 10 1 1 
mici giocatori rappresentiamo 
ImallTienle qualcosa ili 1 in 
identificarsi 

Un ambiente che la gratifica 
non poco. 

Si credo the in molti tei] ino 
in questa squadra la mi 1 un 
pronta A Caserta intet 1 

A Caserta-' 
Cro 1 allenatore tatto ini is 1 il 
guanliano d u risultati Avivo 
responsabilità solo quando si 
pirdiva levrioni i ranohsio 
logli he Ve li" sono indato 
anche per quello e pi 1 111 
eessiva pressioni u n ostante 
Di quel periodo murilo lo seti 
detto la Coppa liana t a t i r 
1 reato lampioni tiri Va 111 
che chi vedeva nel basket la 
bandiera per il riscatto di line 
rutiline I o sport a! massimo 
porta immagine 1 probk ini so 
no altri 

La Buckler va a mille 
Treviso se ne accorge 
troppo tardi e va ko 
im Boi ni. \ \ lauto in crisi 
ci 1 1410t.tR lini*, no |j< r man 
si-Ut impartitone BucklercBi 
netlon re'cluei d i ko subiti in 
I urop.i tirano tuon dal e ilin 
dro un t finale scuci' tto aulici 
p il 1 un ducili» spigoloso 
(quaranta minuti di ubbia 1 
se sul tr guardo irm ino t bo 
'otincsi (HSTh) e soprattutto 
pi r una qui stion. ih ut r\i più 
saldi 

Ma oltre ali i psu olotjia d i 
tribuna stampa e < un. lu I i 
lattK a i du tro li I i\ itma 1 
ragion u d u l i qiRst \ voli i fi 
MIMI I r ìks ( hi. pese i ni I 
bussolo'lo eli 111 mun/ioiii la 
m matura di IVUs (e eutniu tri 
J01 ) su Hincl!] (.u ntiim tri 
J H ) Bueci rispondi nnpo 
ncndo ai pla\ di st rwrc tra k 
limole il suo pivot e d i qui i 
dob a ripetizione nasi ono K 
sedi u t iati che tran in,ino 11 
KucMe ral 1(» 11 di me 1 i primo 
ti mpo V mim ri bbe pi rsino 
Ljla latla [>cr Bologna IriMso 
sbaglia tiri lilxn a npi li/ioiit 
lacopini i oinni' Iti il terzo lai 
Io su Dumknie che î li s tappi 
da tutte k parti Bruiuimonti al 
posto di C oidi bella dirigi il 
traffno ioti diligenti \i IIK il i 

Via la Beni Itoli i be squadri 
ancor i non i possiedi talento 
singolo da \i nden EMannion 
si , nani a di ricordarlo .ìt̂ li av 
ursari limi! indo i danni alla 
prima sirena 

A imi i ripresa ! reciso tor 
li i addirittura davanti Ciarlanti 
' i IK ro C okk'bella Rusconi 
slrull i i problemi di lalli dei 
Umilili ivu rsan pi i Bologna 
sibila soli» IXiuiltAii Ma Buct i 
li ì c o n c i o ila \ i udì ri tonili 
ilsirbo ìmittcStAio raicoi;lie 
d i Moretti i e.mostri ilei bri ak 
d. tisico (da r>* r>r! a ni r>r,) e 
i.\,\ Bine Ih qui il i della conser 
va/ioiu Per 11 Bui kk r e n sur 
ri/ ione minima per la Bi nel 
•ou ilqu irtoko i 1 Jgiorni 

llliitt 

lìuckler Benetlon VS 70 
Buckler Bruii unoiiti }> Unii 
lowi *(> Coldebcllu " Sa\ior> 
Monili 1 }> Binelli ll> Ix-vinn 
ston 7 Moratidottt 7 C arerà 1 
liNV-U 
Bi niMon 7o M 'rcaccini la 
topini 11 Biltis G G ìrland 16 
l<tit»i//i 7 Pelldc mi Vianint 
7 Varoin Rusconi l'i Man 
mon 1 r> 
Arbi l r i B i l lonetHx I i l lone 

La barca francese La Poste 
raggiunge gli italiani 
Lo skipper Maisto: «Tutto ok 
Stiamo riparando i guasti » 

Brooksfield trovata 
con il timone rotto 
e acqua nello scafo 

rM 

Brookslieid 
lo SCdtO 

"anano 
rimasto 
senza t,r^L ne 
nei man 
del! Antartide 

LORENZO BRIANI 

UH SI inno lutti beni \J.I 
scafo francese de -1«J l'oste» 
nella notte tra \enerdi e saba 
lo ha lro\alo Brooksfu Id I un 
bana/ ione italiana i he p irte 
tipa al Giro dei mondo in bar 
e a a \ela e che twvv^ lane iato 
\enerdi mattina un Sos dopo 
aver avuto non poeti problemi 
allo scafo andando alla deriva 
con un avaria a bordo nella 
parie Sud dell Oceano india 
no a duemila a sud cnest dal 
I \ustralia L imbarca/ione ita 
liana ò stata avvistata e contat 
tata via radio da «l-a Poste» dp 
punlo Quesle le ultime notizie 
dallo scafo costruito d i l la len 
cara un quaslo ali apparato 
delinco di bordo clic lui t au 
salo un black out i - tosa più 
tjrave - 1 aver imbarcalo circa 
tre tonnellate di acqua a causa 
della rottura dei timone {ha 
ceduto lo scafo e la pala e stata 
strappata dalla forza dnlle on 
de) 

Queste le primi parole di 
Guido Maislo sullaicaduto 
«I. asse del timone si e spezza 
to ali interno a circa 40 centi­
metri al di sopra del foro d in 
presso nello scafo Sotto le sol 
levitazioni dell acqua la pala 
libera di muoversi ha dannec; 
cjialo il foro d ingresso e di 
conseguenza li parte inferiore 
dello scafo prese nta una dcla 
minazionc che si estende pe r 

circi un metro Abbiamo lap­
pato la falla i on mezzi di forlu 
na Adesso imbarchiamo sol 
tanto 1 W liln d acqua allora 
C e un i parte statina cosi - si 
spera - non dov ri bbero essir 
ci ulteriori lomplicazioni in 

questa situa/ione tjia compii 
tata 

Dopei avi r -suini tic» k'r in 
parti dell acqua I <. qinaai^i 
izzurro ha dici» uà i di n< i 
a\er bisogno di assisi) n i 1 
essere in strado di rai'num^i re 
con i propri mezzi i un timoni 
di emergenza le t os*< mstr i 
liane 1 unica cos i the avn b 
IXTO \olulo d ili inibire ìzione 
frantisi era un jMi«.hetto di 
fiammiferi per pc»tcr poi e in i 
nareun puslocaldo 

Non andranno cosi ,t cosi 
comunque I imb in i> om 
transalpina oltre ad aver litio 
pervenire atjli italiani i fichu s i 
h inimifen »nf ìlli seguii i 
Brooksln Id per altre e iViquat 
Irò ore ispeltando i hi Bruno 
Maislo - lo skippci il ili un» -
prenda una decisioni sulla 140 
vendibilità del suo s^afo 

Cosi yti orQanizz ilori li mun 
deciso 1 he le due mi bare IZK 
ni chi hanno cambiato la 'ori 
rotta per and.ire 111 sin», orso 1 
Brooksfield (LiPosii - f r in i i 
se - e I americani Winslom 
non saranno penalizzai* ni ila 
classifica di recata per il'einpo 
perduto per le net re he di M 11 
slo e compagni Su! ttlu ile si 
tuazione del'a i^ir 1 e in p irti 
colare sulle condizioni dell e 
q u i n a r i o italiano I m Baili \ 
\villmol il direttore della e or 
sa ha di Ilo Que 111 l 'u jin 
vano lìti Brooksfu |s sullo olii 
me nohzii < de \ o 1 0111,1 itu 11 
mi con Dami l Malli 1 I si,u 
iquipacjmo per que ho e In 
hanno I ìlto rispo 1 li udo 
pion'ui uni i .ili Sos I nxiti'o 
il ili imbarc izione 1 ni ina 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

18 
62 
74 
12 
83 
52 
20 
85 

5 
56 

35 
87 
22 
49 
86 
44 
81 
77 
30 
48 

40 
52 
76 
27 
12 
79 
32 

2 
9 

16 

90 
23 
53 
53 
54 
86 
29 
82 
62 
69 

81 
5 

32 
8 

68 
40 
46 
41 
55 
76 

1 2 2 1 2 X 1 2 1 X X 
LE QUOTE ai 12 L 32 095 000 
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a 
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SMORFIA 
NAPOir iANA 

DEL 18K2 

„ 

• . -

i 11 L 1 610 000 
10 L 156 000 

rananKB , o m ? ° qunlM ne i ,"J,J t nqu r 

1 b> 
VECCHIO LIBRO 

dui SOGNI 

riproduzione 
in corto uso 
pcigomcno 

1 l i 000 
(no t»Mrolv*pno 

— 
ei jlm D «» HC ' !?ct • Giornale del Lullo 
Vi i Cingila Mozzoni, 3 - 70141 MI 

UNA DECINA PER 
AMBO. TERNO E 

QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

• Punì indo dice iunior <,u u ' un cu 
•lOilftiH t. n or o n HH6 A1, Hmh ì^n 

J «mix» d J vollo l ! t nln i 
SOMu ri òb A vo\U> pi ti i 

votlc pi»f In t nqu 1.1 

Gnn uni Dollnl* t ci 1 l e >0 
Oc t H 000 u i i u, ri,, d , Ì K 

,ul 1orn ) o 1 f 00 su l ' ^ iti 
clrt f> Iti jpgut»" ( 

• so ose», un tmlx) h K » 
44 000 pHf i l A i ' U n , 
ttcitlfinuf t ''s HÌ di li 1" > 

T <rf4 i>M*' un U fnu •. v n "x 

1 t. 000 1 11»00 » *' / < 
i tol^f* d i IH l u 

i t n ^AU 

nmj (? quelito l e L Mi •< • 
L 2M 000 L 1 r00 • * 
. 1«. <J00 L SCK) x JH0 = L ~> 
un lol»K> rt i>(>ri/1O0 i* uni v ne 
d i *i>y M( L i sortf d Liuti 
Uu nn >.onp r i " n e P i n ' i 
"in i nlntr 
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